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i dolori del giovane Sandy Bridge
Su questo numero proponiamo
un interessante articolo con le
prime prove dei notebook nati
attorno all’emergente tecnologia Sandy
Bridge di Intel. Un'architettura in grado di
determinare un vero e proprio salto di qualità
e potenza rispetto al passato recente. Ma non
son tutte rose e fiori, perché il gigante statunitense
della microelettronica si è trovato a dover
far i conti con una progettazione non corretta del
proprio chipset. E questo bug è imbarazzante per
Intel quanto lo fu nel 1994 quello del Pentium. In
quel caso la parte incriminata era la Fpu del processore
(floating-point unit, ovvero l’unità dedicata al calcolo
in virgola mobile): un elaboratore che aveva nella
precisione del calcolo matematico il suo punto di forza
poteva sbagliare proprio a far di conto. Oggi, invece, un
transistor mal progettato del chipset potrebbe far si che,
in modo erratico, quello che si registra sui dischi fissi
non sia sempre corretto. Il computer registra quello che
vuole lui, non quello che hai deciso tu. Non male.
Riporto quello che abbiamo scritto sul sito: “Il problema
risiede nella parte del controller Sata II del chipset,
controller che, con il tempo, può presentare malfunzionamenti,
errori di trasmissione dei dati e in genere un
progressivo deterioramento della pulizia dei segnali
sul canale e la riduzione delle prestazioni. Il problema
risiede nella progettazione e realizzazione in fonderia
del chipset stesso: in pratica il generatore di
clock che controlla la frequenza di trasmissione dei
dati è gestito da un transistor che è alimentato a
una tensione troppo elevata per le proprie caratteristiche.
Di conseguenza le correnti parassite
(di leakage, correnti che fluiscono nel transistor
in maniera non voluta) sono superiori a quanto
previsto nel progetto e portano a una progressiva
usura del componente”.
È un po’ tecnico, ma in sostanza significa
che è un problema di progettazione
del chipset (e non del processore)
che ha determinato il terremoto
in casa Intel. E a ben guardare,
se fosse stato un problema del
processore forse sarebbe stato
meglio. Sì, perché il chipset è
sempre saldato sulla scheda madre
mentre il processore spesso
trova alloggiamento nel suo zoccolo. Il problema al chipset
ha significato per Intel dover recuperare tutte le
schede madri realizzate dai vari produttori (per desktop
ma anche per notebook) e gettarle alle ortiche. Infatti, a
causa dei processi di saldatura sulle moderne schede
madri multi-layer, è più costoso dissaldare un componente
e saldarne uno nuovo che non produrre una nuova
scheda madre. Secondo alcuni analisti statunitensi
questo scherzetto costerà a Intel circa un miliardo di
dollari. Oltre 700 milioni di dollari saranno spesi solo
per recuperare (e risarcire) ciò che era già stato distribuito
e i pezzi che erano già stati venduti. Nel miliardo
sono poi previsti circa 300 milioni di dollari per il mancato
introito, ma non sono tenuti in conto il danno d’immagine
(calerà la fiducia dei consumatori?) e soprattutto
il mancato vantaggio competitivo. Già, perché AMD
era in ritardo con lo sviluppo della sua architettura
concettualmente simile a Sandy Bridge ma grazie al
bug del chipset Intel guadagna circa due mesi di progettazione
e produzione.
Comunque, non possiamo che lodare l’approccio del
gigante di Santa Clara (California) che non ha nascosto
la testa sotto la sabbia ma ha affrontato di petto il
problema per risolverlo (mettendo sul piatto un bel
miliardo di dollari). E pensate che la stessa Intel stima
che gli errori potrebbero presentarsi solo dopo un periodo
di circa tre anni, e solo sul 5-15% dei chipset finora
prodotti. Quindi una percentuale minima anche
se non trascurabile. Ma, pur con pochi prodotti non
funzionanti il danno d’immagine sarebbe stato travolgente
e non oso pensare alle cause a cui Intel avrebbe
dovuto far fronte.
La morale di tutto ciò è comunque interessante: tutti
possono sbagliare, l’importante è capire l’errore e
cercare di riparare il prima possibile. Come ha fatto
Intel, con classe e senza nascondersi dietro inutili
giustificazioni. •
Tutti possono sbagliare:
Con la nuova piattaforma tecnologica,
Intel avrebbe potuto avvantaggiarsi
nel settore dei dekstop e dei notebook.
Ma non ha fatto i conti con l’errata
progettazione del chipset.
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IL DVD
PROGRAMMI COMPLETI
Il disco sotto controllo
con Ashampoo Hdd Control
HDD Control è un tool in grado di monitorare
i dischi rigidi e fornire informazioni sulle
loro condizioni di utilizzo. HDD Control verifica
costantemente la temperatura dei dischi,
ne mostra lo stato di salute, le prestazioni e altre
informazioni relative ai parametro Smart (Self
Monitoring Analysis & Reporting Technology).
Ubuntu 10.10 Desktop a 32 bit
Tra le tante novità della nuova release di Ubuntu segnaliamo il Software Center, che permette ora l’installazione
automatica di tutto il software gratuito sviluppato per la distribuzione. Inoltre, con l’impiego
del nuovo font realizzato appositamente per Ubuntu l’ambiente guadagna grafico in pulizia e leggibilità.
Tra le innovazioni c’è poi il supporto al multitouch.
Wunderlist
Questa applicazione serve a gestire con estrema semplicità una lista di attività. Il programma è disponibile
per le piattaforme Windows, Mac OsX e iPhone. Le note potranno essere quindi sincronizzate
gratuitamente su qualunque dispositivo sfruttando il servizio online messo a disposizione dall’azienda.
GO Contact Sync
Uno strumento open source che permette di sincronizzare i contatti Google (i contatti presenti nella
casella di posta di Gmail) con quelli di Outlook 2003/ 2007 e 2010. L’utilizzo è abbastanza semplice: installate
il programma sulla macchina dove utilizzate Outlook, poi inserite le vostre credenziali della
casella Google e impostate un nome al profilo di sincronizzazione. GO Contact Sync offre poi una serie
di opzioni per gestire gli eventuali conflitti incontrati durante il processo di sincronizzazione.
Free Video Downloader
Questo programma permette di scaricare video – anche in alta definizione (HD) - da YouTube, Hulu,
Vevo, Facebook, MTV, ComedyCentral, Vimeo e numerosi altri. I Video scaricati possono essere convertiti
direttamente nei formati Avi, Mkv, Mp3, iPod, iPhone, PSP e Android. Video Download consente
poi di estrarre la traccia audio dai video senza perdita di dati.
Briss
Uno strumento in grado di ritagliare i file Pdf semplicemente disegnando un rettangolo sull’anteprima
del documento. Questo tool risulta interessante soprattutto per i possessori e-book reader che desiderano
ottimizzare il layout dei Pdf per facilitarne la lettura sui display ridotti di questi dispositivi.
eXtraButtons
Un tool che aggiunge utili bottoni alla barra dei titoli delle finestre di Windows. Dopo l’installazione
vedrete tutti i pulsanti messi a disposizione da eXtraButtons nella barra dei titoli. Con questi bottoni è
possibile per esempio mantenere sempre in primo piano la finestra, portala la finestra sotto le altre, ridurla
alla finestra alla sola barra dei titoli, renderla trasparente e altro ancora.
PC Professionale - Marzo 2011
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VIDEOCORSI ESCLUSIVI
Windows Phone 7
sviluppo di una applicazione
In questa sessione, rivolta anche a chi non
conosce ancora Silverlight, creeremo
un’applicazione per Windows Phone 7
utilizzando i tool, l’emulatore e le più importanti caratteristiche
dell’Api di Silverlight per Windows Phone 7. Capiremo
come sfruttare le caratteristiche hardware e software dei dispositivi
per realizzare applicazioni altamente interattive.
Silverlight 4: usare webcam e microfono
In Silverlight 4.0 per la prima volta sono stati introdotti gli strumenti per
accedere a webcam e microfono. In questo webcast vedremo il loro utilizzo.
Dreamweaver CS5:
usare il framework Spry
In questa puntata sono illustrati i controlli e gli oggetti messi
a disposizione dal framework Spry di Adobe. Tra i vari
esempi troviamo la realizzazione di pannelli a scomparsa e
la creazione di un tooltip da applicare alle immagini. Infine
vengono presi in esame gli strumenti del framework per la
validazione dei campi più comuni presenti nei form Html
(testo, email, numero, data, campo obbligatorio)
IN PROVA
TOOL PER I PDF
PC PROFESSIONALE
IL DVD
Movavi Video Suite 9
Un pacchetto che comprende diversi programmi – venduti anche separatamente – dedicati all’elaborazione e alla
conversione di video, alla preparazione di slide show e alla scrittura di dischi ottici. Il pannello iniziale elenca numerose
funzioni ma in realtà le interfacce principali sono cinque: importazione, conversione, montaggio, slide
show e authoring. Le più interessanti sono quelle per la conversione e il montaggio video.
Nel caso della conversione sono disponibili molti preset, organizzati per dispositivo di visualizzazione e per formato
di codifica video e audio.
CyberLink PowerDirector 9
Un applicativo per il montaggio video amatoriale, e lo fa in grande stile. Le novità più interessanti non sono tanto
nell’interfaccia, quanto nel cuore stesso del programma: il nucleo del software è stato completamente riscritto ed
ora è a 64 bit, capace quindi di utilizzare tutta la memoria disponibile nel computer (a patto naturalmente che anche
il sistema operativo sia a 64 bit). Il nucleo del programma sfrutta cinque nuove tecnologie, raggruppate sotto
l’egida TrueVelocity: Parallel, Accelerator, UltraSeek, RapidEffect e FastRender.
PDF-Xchange
Pro
Il pacchetto Pdf-
Xchange Pro di
Tracker è particolarmente
ricco ed articolato.
Integra oltre ad un buon editor
di Pdf e a svariati strumenti
aggiuntivi anche un
potente motore Ocr con cui
ottenere precisi documenti di
testo a partire dai file in formato
Pdf.
Perfect Pdf 6
Premium
Perfect Pdf è costituito
da un unico
programma che
può essere usato sia come visualizzatore,
sia come editor
di documenti Pdf. Per chi fosse
interessato il pacchetto di
Soft-Xpansion può comunque
convertire i file Pdf nel
formato Xps, sviluppato da
Microsoft.
Autosensitivity
Una utility che permette di impostare due sensibilità differenti per mouse e touchpad evitandoci di modificare
ogni volta questa impostazione. Il programma applica le impostazioni di sensibilità per il mouse
quando questo viene inserito nella porta Usb. Le opzioni sono essenziali: oltre alle due sensibilità regolabili
tramite i due slider è possibile impostare l’esecuzione del programmi all’avvio del sistema e avviarlo
già minimizzato nell’area di notifica.
ABBYY PDF
Transformer
3.0 Pro
l software di Abbyy
può convertire file
Pdf in documenti di Word e
Excel. Supporta anche la trasformazione
in Html, Txt e Rtf,
ma non può creare documenti
conformi allo standard Iso
Open Document Format. Il suo
vero punto di forza è però l’integrazione
del motore Ocr.
Expert PDF 7
Converter
Il prodotto di Avanquest
include un
visualizzatore ed
editor di Pdf, un tool per la
creazione di Pdf e uno per la
conversione. Le schede del ribbon
sono ben organizzate ed è
facile trovare i comandi desiderati.
Senza uscire dall’editor si
può convertire il file corrente in
Doc, Jpeg, Tiff e Png.
NEWS
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Lo XS 3510MA non è il classico barebone di Shuttle ma è un sistema
completo di tutto, basato su Athom Dual Core con 2 Gbyte di Ram
e 500 Gbyte di disco fisso. È pronto per far girare Windows 7 Home Edition.
Il Wireless Network TV Media Player WL-355
di Sitecom consente di riprodurre film, musica
e foto direttamente sullo schermo televisivo
da un disco o chiavetta Usb oppure collegandosi
via Wi-Fi a computer storage remoti.
I premi
SPECIALE
per voi!
SPECIALE
per voi!
Vi abbiamo chiesto di portare con
voi la rivista durante i festeggiamenti
a Natale e capodanno, o nei
viaggi delle passate vacanze invernali.
Tra i tanti lavori che ci avete inviato
ne abbiamo scelti due che si caratterizzano
per l’idea, la realizzazione
e l’elaborazione grafica.
La foto di willbill.hickok
è stata realizzata nel periodo
di Natale negli
Usa, ma è stata elaborata
per farla sembrare scattata negli
anni ‘50, con un Elvis Presley vivo e
vegeto che sta spiegando al nostro
lettore un passaggio difficile in un articolo
sul nostro giornale.
Complimenti, una bell’idea, buona la
realizzazione e ottima l’elaborazione
successiva. A willbill.hickok invieremo
lo Shuttle XS 3510MA, un compatto
computer completo di tutto.
Il nostro lettore parapendio12, invece,
ha cercato di farci capire come si
può estrapolare il concetto del titolo
di copertina: Grafica senza confini.
Senza confini significa che il giornale
può essere letto anche a 2.173 metri
di altezza (lo segnala l’altimetro)
mentre si sta pilotando un parapendio.
Qualitativamente il taglio della foto
non è perfetto, ma è ampiamente compensato
dalla difficoltà dello scatto.
Complimenti quindi anche a parapendio12,
a cui invieremo il sistema multimediale
Wireless Network TV Media
Player WL-355 di
Sitecom.
Sono molte le foto
belle postate.
Bravi a tutti.
COMM Le tue feste con
PC Professionale
Molte foto, tanti momenti importanti.
Ecco gli scatti scelti dalla redazione.
E la prossima gara di abilità grafica
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Creatività alla prova. Questo mese la “singolar tenzone” a cui vi invitiamo a partecipare
è proprio un po’ singolare e fornirà due bellissimi premi subito e altri premi tra un anno. Ebbene
si, proprio tra un anno. Quello che vi sfidiamo a realizzare è la copertina di PC Professionale di marzo
2012, una copertina bella graficamente ma che dovrà contenere anche i temi che pensate tratteremo esattamente
tra un anno. Parleremo di notebook? Di dischi fissi? Di processori? Di macchine fotografiche digitali?
Di un nuovi sistemi operativi? A voi la scelta. A fine mese giudicheremo i lavori che avrete postato e ai due
che la redazione riterrà più interessanti (sia per la qualità grafica, sia per i testi che devono spingere alla lettura)
regaleremo un eccezionale prodotto Netgear. Ma non è finita qui. Esattamente tra un anno riesumeremo
i vostri lavori e a chi avrà centrato almeno due argomenti strillati sulla nostra copertina di marzo 2012 regaleremo
un abbonamento annuale a PC Professionale. Non è una bella sfida? Per partecipare dovrete
vestire i panni del grafico professionista, del copywriter che inventa titoli d’effetto e dell’indovino. Ecco allora
i premi che potreste guadagnavi subito. A chi avrà postato il lavoro che la redazione avrà selezionato come
il migliore invieremo un Netgear Stora, con disco da 1 TB, mentre a chi avrà realizzato il lavoro che la
redazione avrà selezionato come secondo invieremo il Netgear NeoTV 550 Ultimate Media Player HD. Avete
tempo di postare i vostri lavori sino alla mezzanotte di domenica 3 aprile. Troverete i lavori che la
redazione ha selezionato in queste pagine sul numero di giugno.
enabled. Si integra con Facebook, iTunes e Flickr.
NeoTV 550 Ultimate Media Player HD È il sistema
ideale per visualizza i filmati, la musica e le fotografie
sul proprio televisore in alta definizione. Riproduci su
TV i filmati, la musica e le collezioni di foto che sono
memorizzati su memoria di massa Usb (dischi o chiavette
flash), dischi eSATA, memory card, computer,
media server o storage di rete. Si possono riprodurre i
filmati in alta definizione a 1080p e godere dell’audio in
formato Dolby Digital o DTS Surround. Il
dispositivo ha due porte Usb (una sul fronte
e una sul retro), il lettore di SD card, una
porta eSata e una porta Ethernet. Come
uscite sono presenti una Hdmi in
standard 1.3a, una Component
video, una Composite video e
un’uscita S/Pdif ottica per
l’audio.
Netgear Stora Memorizza i file digitali (musica, video,
foto e documenti) in un solo e sicuro storage dotato di
accesso remoto. Consente la condivisione dei contenuti
dello storage con qualsiasi dispositivo della rete
domestica inclusi gli smartphone. Si possono proteggere
i dati aggiungendo un secondo disco rigido (non
incluso nella confezione) sul quale verranno automaticamente
copiati i dati presenti sul primo. È compatibile
con computer Windows, Mac OS X e telefoni web-
MUNITY
• ALL’INDIRIZZO www.tuttocollezioni.com • AL NUMERO VERDE 800 967157 dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 18
e il sabato dalle 10 alle 14
Stesso prezzo dell’edicola, NESSUNA spesa di spedizione.
I LIBRI POSSONO ESSERE ACQUISTATI IN TUTTE LE EDICOLE OPPURE:
La guida a Ubuntu 10.10 pensata espressamente per gli
utenti italiani, dedicata sia a chi arriva per la prima volta a
Ubuntu Linux, sia a coloro che sentono l’esigenza di sfruttare
appieno questo sistema operativo. Si tratta di una completa
guida pratica all’installazione non solo dell’ambiente ma anche
degli applicativi e del desktop predefinito di Ubuntu, Gnome,
con numerosi suggerimenti, trucchi ed esempi di utilizzo
pratico con le applicazioni di utilizzo quotidiano.
Il volume che proponiamo in edicola, a un prezzo molto conenuto,
illustra nelle oltre trecentocinquanta pagine tutte le innovazioni
apportate dalla versione 10.04 LTS, per poi approfondire
le possibilità offerte dalla nuova release 10.10 nella
gestione della propria vita digitale online e getta uno sguardo
verso le prossime evoluzioni di interazione e di design.
Alla Comunità italiana di Ubuntu, di cui fanno parte gli autori
Flavia Weisghizzi e Luca Ferretti, viene dedicato uno spazio a
parte che ne descrive le modalità di supporto e collaborazione
con gli utenti.
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U N A P P U N TA M E N T O D A N O N P E R D E R E
in tutte le edicole
i Libri
Linux Ubuntu 10.10
A soli 12,90 euro
Oltre
350
pagine
Arriva la grande guida
Un manuale completo sull’utilizzo, l’installazione e l’ottimizzazione
dell’ultima versione del sistema operativo più apprezzato dagli utenti Linux.
La Handycam HDR-TD10
di Sony è la prima telecamera
3D “Double Full HD”
destinata al mercato consumer.
A differenza dei concorrenti
al momento sul mercato,
questo modello non usa aggiuntivi
ottici e non condivide
un unico sensore con le due
immagini della ripresa stereoscopica,
ma si appoggia a un
doppio obiettivo Sony G integrato,
con doppio sensore
Cmos Exmor R e doppio processore
d’immagine Bionz. La
HDR-TD10 non cattura quindi
le due immagini della ripresa
3D su di un unico sensore, dimezzandone
la risoluzione,
ma ognuno dei due sensori
Full HD memorizza un’immagine
da 1.920 x 1.080 pixel.
Ciò consente non solo di effettuare
riprese 3D di ottima
qualità, ma anche di poter visualizzare
gli stessi filmati in
modalità 2D “standard” senza
alcuna perdita di definizione.
Inoltre con la HDR-TD10 è
possibile utilizzare lo zoom
10x anche durante le riprese
3D, in abbinamento allo stabilizzatore
di immagini ottico e
alla funzione Sony iAuto, che
provvede ad ottimizzare automaticamente
le impostazioni
NEWS
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Sony: riprendere in 3D con la HDR-TD10,
un modello consumer di fascia alta
dotato di due sensori Full HD.
Sony Handycam HDR-TD10 - Prezzo da definire www.sony.it
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della videocamera per le diverse
condizioni di ripresa.
Un pulsante posizionato nella
parte posteriore della telecamera
permette inoltre di passare
dalla modalità 3D a quella
2D in un istante. La nuova
Handycam permette inoltre
di visualizzare immediatamente
i video tridimensionali
sul display touchscreen Lcd
da 3,5” integrato, grazie alla
tecnologia a barriera di parallasse
che consente di fruire
dell’effetto 3D della ripresa
senza dover indossare gli appositi
occhialini. Per quanto
riguarda l’audio, questo modello
è dotato di un microfono
in grado di registrare in modalità
surround 5.1. Come
molti modelli Sony di recente
produzione, anche la HDRTD10
è però fornita di un ingresso
per un eventuale microfono
esterno. Dotata di 64
Gbyte di memoria integrata
la HDR-TD10 è anche dotata
di uno slot per schede di memoria
Sd/Sdhc/ Sdxc e Memory
Stick Pro Duo. La nuova
Handycam HDR-TD10 sarà
disponibile in Italia a partire
dal prossimo mese di aprile,
mentre il prezzo è ancora
un’incognita.
Dopo le anticipazioni dello
scorso novembre,
Acer annuncia ufficialmente
i tablet che nelle prossime
settimane arriveranno sul
mercato. I primi due modelli
sono entrambi dotati di un
display multitouch da 10,1”
di diagonale, ma hanno caratteristiche
profondamente
diverse. L’Iconia Tab W500,
che sarà nei negozi già a fine
marzo, è infatti basato su di
un’architettura x86 ed è dotato
di un’Apu AMD Fusion
della famiglia Ontario, il C-
50. Si tratta di un chip a doppio
core dalla frequenza di 1
GHz, che integra la sezione
grafica Radeon HD 6250 capace
di offrire prestazioni di
buon livello sia in ambiente
3D che nella riproduzione di
video HD.
La caratteristica più interessante
dell’Iconia Tab W500 è
però il suo particolare design,
che prevede la possibilità
di agganciare il tablet a una
speciale docking, che include
una batteria supplementare,
una tastiera completa
con trackpoint integrato, una
porta Usb e un’interfaccia di
rete Ethernet. Una volta inserito
nella sua
docking il W500 diventa
in pratica un
notebook, che può
anche essere richiuso
e trasportato
completo
della sua tastiera.
3D Double Full HD
per la Handycam
Acer, due tablet o
in arrivo
È invece un modello più tradizionale
l’Iconia Tab A500,
basato su architettura ARM
e dotato del sistema operativo
Android di Google nella
versione 3.0 Honeycomb.
L’A500, che invece sarà disponibile
in aprile, sfrutta un
chip Tegra 2 di Nvidia a
doppio core, che a sua volta
integra un processore grafico
a consumo ridotto della
famiglia GeForce. Grazie a
questo soluzione l’Iconia Tab
A500 è anche in grado di riprodurre
i video Full HD,
che possono inoltre essere
visualizzati su di un display
esterno compatibile utilizzando
l’interfaccia Hdmi integrata.
Dotato di una telecamera
posteriore da 5 megapixel
e di una frontale per
la videoconferenza, l’A500
include inoltre le interfacce
Wi-Fi, Bluetooth e, come opzione,
anche un modem 3G.
Acer Iconia Tab: W500 euro 499 - W500 con docking euro 599
A500 euro 499. Prezzi Iva inclusa www.acer.it
Sul mercato entro aprile i primi
tablet Acer, due modelli da 10,1”
con architetture differenti.
Acer W500
Sony
HDR TD-10
Acer A500
bili con schermi da 23” e 27”
hanno una risoluzione Full
HD. Ovviamente i display
Central Station possono anche
essere utilizzati come monitor
standard, utilizzando le
tradizionali interfacce Hdmi e
Vga di cui sono dotati.
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Durante l’ISE, fiera olandese
dedicata al digital imaging
professionale, Samsung
ha presentato una nuova
gamma di monitor dedicati in
particolare ai dispositivi mobili,
i Central Station. La novità
di questi display è la base,
che dispone di quattro
porte Usb (due di tipo 2.0 e
due con il nuovo standard
3.0) e di una porta Ethernet.
Si tratta, in pratica, di una
speciale docking station, che
consente di collegare le varie
periferiche direttamente al
monitor, evitando di doverle
connettere al notebook ogni
volta che lo si abbina al display.
Il collegamento tra Pc e
monitor può essere effettuato
tramite cavo oppure in modalità
wireless, grazie allo standard
ad alta velocità Ultra Wide
Band. Utilizzando uno specifico
dongle Usb, infatti, basta
avvicinare il proprio notebook
nel raggio di un metro
dal Central Station per stabilire
la connessione, che veicola
non solo il segnale video
ma anche il collegamento
Usb. Il monitor rileva automaticamente
la presenza di un
dispositivo compatibile ed attiva
il collegamento. Quando
abbinato a un notebook, il
monitor Central Station può
inoltre essere utilizzato come
secondo display, permettendo
di allargare il desktop del sistema
operativo incrementando
lo spazio di visualizzazione.
Disponibili nelle versioni a
cavo o wireless, i monitor
Central Station sono disponi-
NEWS
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Samsung Central Station - Prezzi da definire www.samsung.com/it
Central Station,
display e hub Usb Wireless
Grazie alla tecnologia Ultra Wide Band
i monitor Samsung si trasformano
in docking station wireless universali.
Canon punta sempre più sulla soluzione
HS System (che, grazie al sensore
Cmos retroilluminato da 12,1 Mpixel e al
processore Digic 4, garantisce scatti di ottima
qualità anche in condizioni di scarsa illuminazione)
presentando tre nuove Ixus. Il
modello entry level è la Ixus 115 HS, dotata
di un obiettivo zoom 4x con stabilizzatore ottico
e di un display Lcd da 3”, mentre il modello
220 HS ha uno zoom 5x con un’escursione focale equivalente a un
24-120 mm ed è caratterizzato da un elegante telaio in acciaio inossidabile.
Al contrario di quanto avviene con il modello 115 HS, nella 220 HS lo
zoom ottico è disponibile anche durante le riprese video. Le dimensioni e il
peso sono molto simili a quelle della Ixus 115 HS, ma il display Lcd è in
questo caso più piccolo (2,7”) anche se mantiene la stessa risoluzione di
230.000 pixel. Il modello top è invece il 310 HS, realizzato sempre con un
corpo in acciaio inossidabile e con zoom 4,4x equivalente a un 24-105
mm. La peculiarità di questo modello è però la presenza di un ampio display
touchscreen, da 3,2” per 461.000 punti, che consente di intervenire
sulle varie funzioni interagendo direttamente con le dita. Questo modello è
più grande degli altri, con circa 5 mm in più sia in larghezza che in profondità
(100,6 x 55,4 x 25,0 mm), mentre la differenza di peso è più sensibile,
con i suoi 185 grammi rispetto ai 140 degli altri due modelli.
MSI: Windows 7 nel tablet
Formato tablet, con cuore da Pc per il tablet di MSI, il WindPad 100W,
che condivide la stessa architettura utilizzata nella maggior parte dei
netbook in commercio, ovvero quella x86 tradizionale basata su di un processore
Atom di Intel. I componenti chiave del sistema sono infatti una
Cpu Atom Z530 da 1,6 GHZ, 2 Gbyte di memoria Ram e un drive Ssd da 32
Gbyte. Il tutto inserito in un dispositivo grande circa 27x17 cm e spesso
18,6 mm, dotato di un display multitouch da 10,1” e risoluzione di 1.024 x
600, per un peso di circa 800 grammi. Grazie a questa configurazione
hardware, il WindPad 100W può sfruttare il sistema operativo Windows 7,
anche se nella versione Starter, che può essere utilizzato comodamente tramite
lo schermo touchscreen grazie all’interfaccia Wind Touch UI, progettata
per consentire all’utente di trovare facilmente le varie applicazioni installate.
Il WindPad 100W dispone inoltre delle interfacce tipiche dei netbook,
con una porta Usb 2.0, un connettore mini Hdmi e uno slot per schede
di memoria Sd. Ovviamente sono presenti anche le
interfacce wireless Bluetooth e Wi-Fi, mentre non è
previsto un modem 3G per la connessione alle reti
mobili. Il WindPad W100 dispone anche di due telecamere,
entrambe dalla risoluzione da 1,3
Mpixel, di cui una si trova nella cornice del display
mentre l’altra è alloggiata sul retro. La
batteria è un modello a due celle dalla capacità
di 4.200 mAh, che secondo il produttore riesce
a garantire un’autonomia massima di sei ore.
Canon Ixus: Ixus 115 HS euro 196 - Ixus 220 HD euro 217 -
Ixus 310 HS euro 326. Prezzi Iva inclusa. www.canon.it MSI WindPad 100W - Euro 549 Iva inclusa http://it.msi.com
Canon Ixus 115
Ixus, sempre più HS System
Wind Pad
100W
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Sapphire Mini PC Edge-HD - Euro 299 Iva inclusa www.sapphiretech.com
Ha dimensioni straordinariamente
compatte il
nuovo Edge-HD Mini
PC di Sapphire,
che con i suoi
19,3 x 14,8 x 2,2
cm sembra quasi
un comune hard
disk esterno.
Malgrado le
sue dimensioni,
il nettop di
Sapphire offre
funzionalità
complete, grazie al processore
Atom dual core D510 dalla frequenza
di 1,6 GHz abbinato a
2 Gbyte di memoria Ram e al
chipset Nvidia Ion 2, che integra
una Gpu GeForce con 512
Mbyte di memoria. La memoria
di massa è invece un tradizionale
drive Serial Ata da
2,5” e 250 Gbyte di capacità.
Grazie a questo chipset le prestazioni
grafiche sono in grado
di supportare videogiochi 3D
di base e la riproduzione di video
HD fino alla risoluzione
1080p, che possono essere visualizzati
su di un televisore
compatibile utilizzando l’uscita
video digitale Hdmi. È però
presente anche una tradizionale
porta Vga, che permette
di utilizzare anche monitor per
Pc o televisori meno recenti, e
per questo privi di interfaccia
digitale. L’Edge-HD Mini PC
dispone inoltre di quattro porte
Usb 2.0 e integra le interfacce
di rete Ethernet e quella
Wi-Fi 802.11bgn.Il nettop di
Sapphire ha inoltre consumi
particolarmente ridotti, contenuti
in soli 22 watt, il che si traduce
anche in un sensibile risparmio
sulla bolletta energetica,
soprattutto in quelle situazioni
in cui il sistema rimane
acceso tutto il giorno (o
quasi). Venduto privo di tastiera,
mouse e di sistema
operativo Windows, ma dotato
del solo sistema preinstallato
FreeDOS, l’Edge-HD Mini
PC supporta Windows XP, Vista
e 7, i cui relativi driver sono
forniti da Sapphire nella
dotazione standard, su di una
chiavetta di memoria Usb.
Destinato al piccolo ufficio o al salotto di casa, come media center, il piccolissimo
nettop di Sapphire è basato sulla coppia Cpu Atom dual core e chipset Ion 2.
Atom dual core per il mini Pc Sapphire
Tra i nuovi modelli presentati
da Panasonic
spicca la FT3, una fotocamera
adatta a chi vuole scattare
fotografie in qualsiasi luogo
e con qualsiasi tempo, senza
preoccuparsi di proteggere
la propria macchina.
Questa Lumix è stata progettata
per resistere alle
condizioni più critiche, che
metterebbero in difficoltà la
maggior parte dei modelli in
commercio. Grazie a una
struttura rinforzata, la DMCFT3
è resistente alla polvere,
alle temperature particolarmente
rigide (fino a -10 gradi),
alle cadute da un massimo
di due metri di altezza e
all’immersione fino alla
profondità di 12 metri. Per
evitare qualsiasi pericolo derivante
da urti o cadute, la
FT3 è dotata di un obiettivo
che non sporge minimamente
dalla fotocamera, sebbene
disponga di uno zoom ottico
4,6x equivalente a un 28-128
mm nel formato 35 mm, disponibile
anche durante le
riprese video. Inoltre, per ridurre
al minimo l’eventuale
effetto micromosso dovuto a
vibrazioni o tremolii, questa
Lumix dispone anche dello
stabilizzatore d’immagine
ottico Power OIS. Segnaliamo,
tra gli altri dati “fotografici”
che questa Lumix è dotata
di un sensore Ccd da
12,1 megapixel che permet-
La Lumix DMC-FT3 resiste a tutto, anche
all’immersione fino a 12 metri
di profondità. E grazie al Gps vi ricorderà
sempre dove sono state scattate le foto.
Panasonic FT3
La FT3 dispone anche di
una bussola digitale, un altimetro
e un barometro, che
durante le immersioni svolge
la funzione di profondimetro.
Tutti le informazioni
fornite da questi sensori
vengono poi memorizzate
insieme all’immagine.La
memoria integrata è limitata
a 19 Mbyte, ma è ovviamente
presente uno slot per
schede di tipo Sd/Sdhc/Sdxc
che permette di espandere a
piacimento la memoria della
fotocamera.
Panasonic Lumix DMC-FT3 - Euro 399 Iva inclusa www.panasonic.it
La fotocamera
pronta per l’avventura
te di scattare foto dalla risoluzione
massima di 4.000 x
3.000 pixel o di effettuare riprese
video Full HD.
Per consentire a chi viaggia
molto di sapere sempre dove
è stata scattata una determinata
foto, la FT3 integra
inoltre un ricevitore Gps che
inserisce nei dati associati
alle immagini anche le relative
coordinate geografiche.
Inoltre, grazie a un database
integrato nel firmware, la fotocamera
è in grado di indicare
il luogo in cui ci si trova.
Mini Pc Edge HD
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Dal 25 al 28 marzo 2011, presso Fiera
Milano City (la vecchia Fiera di Milano,
non la nuova di Rho) si terrà il PhotoShow
2011. PC Professionale parteciperà all’evento
e vi invita a venirci a trovare. Compilando
la scheda di preregistrazione (trovate il link
sul sito di PC Professionale all’indirizzo www.pcprofessionale.it/photoshow)
riceverete una e-mail di conferma con il codice a barre che vi darà
diritto ad eccedere a Photoshow pagando solo 1 euro (anzichè 8) e senza
dover effettuare lunghe code per la compilazione dell'invito.
Dal primo al cinque marzo si terrà ad Hannover il CeBIT
2011, la più importante manifestazione fieristica europea
dedicata al mondo dell’It e punto d’incontro tra domanda e offerta.
Lo scorso anno, con oltre 4.000 imprese espositrici internazionali e
circa 350.000 visitatori, CeBIT si è confermato un momento di incontro
tra operatori del settore e utilizzatori finali. Oltre alle aree espositive, quest’anno
per rispondere sempre più efficacemente alle esigenze degli
espositori e dei visitatori, CeBIT propone il nuovo servizio “matchmaking
onsite”, estensione naturale del già conosciuto“matchmaking online”.
Una opzione importante per chi cerca partner commerciali. Grazie a un
servizio di “dating”, le aziende iscritte avranno la possibilità di avere un’agenda
di incontri personalizzati volti a creare nuove alleanze e sviluppare
nuovi incontri nell’ambito del B2B. PC Professionale, in collaborazione
con Cebit, vi regala il biglietto d’ingresso alla manifestazione. Per richiederlo
andate alla pagina del nostro sito www.pcprofessionale.it/cebit e seguite
le indicazioni. Via email vi arriverà l’ eTicket, personalizzato col vostro
nome che vi permetterà l’ingresso gratuito alla fiera e che potrà anche
essere utilizzato, nei giorni della manifestazione, per circolare liberamente
e gratuitamente sui mezzi pubblici di Hannover.
Gratis al CeBIT
con PC Professionale
Compatte, ma in grado di
rispondere a ogni esigenza.
Così si presentano le nuove
Coolpix che comprendono
sia modelli semplici, della serie
Life, che quelli evoluti,
della famiglia Performance,
passando per quelli della linea
Style, che punta anche
sul design. Nella serie Performance
troviamo le Coolpix
P300 e P500, entrambe dotate
di un sensore Cmos retroilluminato
da 1/2,3” e dalla risoluzione
di 12,1 Mpixel: la prima
ha uno zoom 4,6x mentre
la seconda è dotata di un
obiettivo superzoom 36x (pari
a un 22,5-810 mm).
La serie Style accoglie cinque
nuovi modelli: la Coolpix
S2500, leggera e compatta
con sensore da 12 Mpixel e
zoom 4x; la S3100, dalla risoluzione
di 14 Mpixel e con ottica
5x; la S4100, simile alla
S3100 ma con un display Lcd
che passa da 2,7” a 3”; la
Coolpix S6100, con un sensore
da 16 Mpixel e un obiettivo
7x dotato di stabilizzatore ottico.
L’ultimo modello della
serie Style è invece la Coolpix
S9100, con sensore Ccd da
12,1 Mpixel e uno zoom 18x
(equivalente a 25-450 mm)
con stabilizzatore a decentramento
del sensore ed elettronico.
Questo modello, come i
due della serie Performance,
è inoltre in grado di registrare
video Full HD. Infine, nella
famiglia Life troviamo la
Coolpix L23, una fotocamera
compatta da 10,1 Mpixel che
integra un’ttica 5x, e la L210,
con sensore da 14,1 Mpixel,
zoom 25x e stabilizzatore
d’immagine ibrido.
La serie di monitor a Led
per l’ufficio E10 è stata
progettata per fornire prestazioni
di alto livello abbinate a
un risparmio energetico che
può essere fino al 40% inferiore
rispetto a quello di un
display Lcd tradizionale. Ma
il rispetto per l’ambiente di
questi nuovi monitor non si
limita alle contenute richieste
energetiche: nella costruzione
dei display, infatti, LG
si è inoltre preoccupata di
evitare l’uso di materiali inquinanti,
con la totale assenza
di alogeni e mercurio che
potrebbero risultare dannosi
anche per lo stesso utente.
Caratterizzati da un design
slim e da un alloggiamento
nella base adatto a custodire
Nikon presenta nove fotocamere,
in grado di soddisfare sia i fotografi
alle prime armi sia quelli più evoluti.
Nikon Coolpix,
la famiglia si allarga
I display serie E10 pensano in verde,
grazie al ridotto consumo energetico
e all’impiego di materiali non inquinanti.
I monitor LG
dall’anima ecologista
Nikon Coolpix: L23 euro 80 - L120 euro 270 - S2500 euro 100 - S3100 euro
140 - S4100 euro 170 - S6100 euro 200 - S9100 euro 320 - P300 euro 330 -
P500 euro 420. Tutti prezzi Iva inclusa. www.nikon.it
LG E10: E1910S - E1910T - E1910PM - E2210S
Prezzi da 159 a 199 euro, Iva inclusa www.lg.com/it
penne, matite e altri oggetti
da scrivania, i quattro nuovi
modelli sono disponibili con
pannelli da 19” (e risoluzione
1.280 x 1.024) e 22” (in
questo caso la risoluzione
sale a 1.680 x 1.050). Da segnalare
infine che una delle
tre versioni da 19” disponibili,
l’E1910PM, è dotata
della funzione
pivot,
che
consente
di ruotare
lo schermo
per
utilizzarlo
in senso
verticale.
Coolpix L120
LG E10 Monitor
Al Photoshow con lo
sconto di PC Professionale
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Kaspersky (www.kaspersky.
it) ha presentato la
nuova versione della sua
suite Small Office Security
(in breve KSOS), sviluppata
in modo specifico per le esigenze
delle piccole e medie
imprese.
KSOS 2 presenta numerose
novità, a partire da una
nuova console di gestione
centralizzata, molto semplice
e intuitiva. Si colma così
una lacuna abbastanza grave
della release precedente
(recensita sul numero 218 di
PC Professionale) che non
prevedeva una funzione di
questo tipo. Per le attività
amministrative si poteva
scaricare gratuitamente il
Kasperky Administration
Kit, un po’ troppo complicato
per l’utenza non specializzata
a cui si rivolge in
primo luogo questa suite.
Nuovo è anche il modulo di
backup, che consente di
programmare backup automatici
di tutti i Pc; le copie
di sicurezza possono essere
salvate anche su unità di
rete o server Ftp.
Questa release di KSOS incorpora
poi una funzione di
cifratura, che consente ai
client di creare cartelle protette
con password, e un
password manager capace
di gestire l’inserimento automatico
delle credenziali di
accesso sia nelle applicazioni
Windows sia nei siti Web.
Il password manager di
KSOS 2 permette di utilizzare
account multipli su un
La versione 4.0 di Oracle VM VirtualBox dispone di un’interfaccia
grafica completamente rinnovata che ora viene chiamata Virtual-
Box Gestore. I dettagli di ogni macchina virtuale sono ben visibili insieme
a una piccola miniatura della virtual machine (Vm) in esecuzione.
È cambiato anche l’hardware a disposizione: ora ci sono tra l’altro
il chipset Ich9 di Intel e la scheda Intel HD Audio. I Guest Additions
poi supportano schermi virtuali multipli sulle Vm con Linux e Solaris
che hanno almeno X.Org 1.3. Ora il software può limitare anche il consumo
di Cpu e l’accesso ai dischi per ogni singola Vm, inoltre le immagini
di dischi virtuali in formato Vdi e Vhd possono essere ridimensionate.
Il supporto a Ovf (Open Virtualization Format, lo standard
aperto per la distribuzione di macchine virtuali) è stato potenziato: oltre
ad essere perfettamente compatibile con il formato Ova il software
adesso è molto più veloce nell’importazione
e nell’esportazione. A
breve distanza dall’uscita della versione
4.0 Oracle ha rilasciato la
build 4.02 che ha risolto numerosi
crash e problemi di compatibilità e
permette di fare il log-on automatico
sui sistemi Windows 7 e Vista.
Èstata rilasciata ufficialmente
la versione 6.0 – nome
in codice Squeeze – della distribuzione
Linux Debian. In questi
24 mesi gli sviluppatori hanno
introdotto molte novità, che
vanno dall’aggiunta di più di
10.000 nuovi pacchetti software
fino all’aggiornamento di tutti
i componenti principali della distribuzione. Il kernel adottato da Debian
6.0 è il 2.6.32, mentre X.Org è alla versione 7.5, KDE alla 4.4.5 e
Gnome alla 2.30. La distribuzione ora non usa più firmware proprietari
o non completamente liberi, nel pieno rispetto dei principi di Debian.
Questi firmware sono stati divisi in pacchetti e spostati al di fuori dell’archivio
ufficiale. L’installazione è più intuitiva, in particolare è più
semplice il partizionamento di volumi logici e Raid. A livello sperimentale
sono stati introdotti due port del kernel del progetto FreeBSD (solo
per le architetture i386 e x64), che permettono di unire le funzionalità di
Debian alle peculiarità del mondo BSD. Questi kernel alternativi supportano
già tutte le applicazioni server, mentre sono ancori limitati per quel
che riguarda le funzionalità desktop.
VirtualBox 4.0 - Gratuito
computer condiviso, sfrutta
una tastiera virtuale per proteggere
l’utente dall’azione
di un eventuale keylogger e
consente di usare una chiavetta
Usb come dispositivo di
autenticazione.
Un’altra novità di KSOS 2 è
rappresentata dal modulo
Criteri di Protezione Web,
grazie al quale si possono
applicare policy aziendali
per controllare l’uso di Internet
in azienda, non solo per
regolare – ad esempio – l’utilizzo
della messaggistica
instantanea o le attività sui
social network, ma anche
per assicurare una navigazione
protetta e prevenire la
divulgazione di dati aziendali
riservati. Tra le funzionalità
introdotte in questa
versione vale poi la pena di
citare il file shredder, che
elimina in maniera definitiva
in file cancellati impedendo
che possano essere
recuperati con tool specifici.
La suite è offerta, come nella
sua prima incarnazione,
in una versione pacchettizzata
che comprende la licenza
per un file server
Windows 2003 o 2008 e cinque
postazioni Windows XP
Sp3, Vista o 7.
Maurizio Bergami
Debian: è finalmente
arrivata la versione 6!
Debian 6.0 - Gratuito
Kaspersky Small Office Security 2 incorpora una console
di gestione rinnovata e nuove funzionalità di sicurezza.
Kaspersky Small Office - Euro
199,95 Iva inc. (1 server + 5 client)
Un vestito nuovo
per VirtualBox 4.0
Kaspersky rinnova la sua suite
per le piccole e medie imprese
I l nuovo dispositivo della casa
tedesca, specializzata in soluzioni
di videosorveglianza, sfrutta
una telecamera a 1 megapixel e
un obiettivo emisferico per fornire
agli utenti un’inquadratura ad
ampio raggio dell’area ripresa. In
questo modo è possibile verificare
con la massima accuratezza la
presenza di estranei all’ingresso
dell’abitazione, dell’esercizio
commerciale o dell’ufficio.
Grazie al supporto per gli standard di comunicazione VoIP, il dispositivo
può inoltre interagire con apparati informatici, dal personal computer
allo smartphone di ultima generazione, dal tablet ai servizi Web.
Il videocitofono IP T24 è poi in grado di interfacciarsi con interruttori
standard per l’apertura di cancelli o l’attivazione di allarme, mentre la
segreteria telefonica permette ai visitatori di lasciare messaggi vocali
in caso di assenza dell’utente. Non mancano le funzioni derivate dalla
videosorveglianza più classica, come il sistema di motion detection
per la registrazione automatica di audio e video al passaggio di qualcuno
nell’area controllata. www.mobotix.com. S.Z.
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La nuova piattaforma permette alle piccole
e medie imprese e agli utenti finali
di sincronizzare e proteggere i dati
sfruttando la Rete come infrastruttura.
TB, rispettivamente a 129 e
179 euro Iva inclusa. Si tratta
di un dispositivo a singolo disco
chiaramente orientato all’utenza
Soho, ma i prossimi
prodotti Iomega con supporto
Cloud copriranno anche la
fascia Smb.
http://iomegacloud.com/
Simone Zanardi
l’utente finale, il nuovo servizio
Iomega Personal Cloud
sarà disponibile su tutti i nuovi
Nas della casa americana
in arrivo nel corso del 2011, a
partire dal primo modello di
nuova generazione, l’Home
media Network HardDrive
Cloud Edition, già disponibile
nelle versioni da 1 TB e 2
un dispositivo Nas Iomega
abilitato creano la propria nuvola
direttamente dall’interfaccia
di gestione del dispositivo.
Una volta terminata la
procedura è possibile invitare
sull’area personale sino a 250
membri, ovvero dispositivi
compatibili, che si sincronizzano
con lo spazio Web in relazione
alle aree di condivisione
impostate. La privacy è
garantita da un sistema di inviti
via e-mail con codice di
autorizzazione che attiva la
procedura automatizzata di
accesso al cloud. Inoltre, tutti i
dati possono essere crittografati
con chiave Aes a 128 bit.
Privo di costi aggiuntivi per
I l Cloud Computing è ormai
sulla bocca di tutti e
non vi è operatore nel settore
dell’informatica che negli ultimi
mesi non abbia deciso di
investire su questa tecnologia.
Non fa eccezione Iomega,
che ha recentemente presentato
la piattaforma Personal
Cloud, una soluzione pensata
sia per gli utenti finali sia
per le piccole e medie aziende
che permette di agganciare
i dispositivi di storage di rete
Iomega a una nuvola personale
dove i dati possono essere
salvaguardati, condivisi
e sincronizzati.
Il funzionamento di Personal
Cloud è semplice: gli utenti di
Personal Cloud:
Iomega ha la testa fra le nuvole
Iomega l’Home media Network HardDrive Cloud Edition,
il primo Nas con Personal Cloud integrato.
I l nuovo terminale VoIP messo a punto
da Snom introduce un nuovo display
da 4,3 pollici che non si limita a
visualizzare informazioni e menu, ma si
trasforma in periferica di input interattiva
grazie al nuovo sistema touch
messo a punto dalla casa teutonica.
Tra le prime implementazioni dell’interfaccia
a tocco vi è un pratico sistema
di drag and drop che consente di
instaurare un conferenza aggiungendo
e rimuovendo sino a cinque
partecipanti con pochi tocchi.
Il mini-browser xml integrato consente
lo sviluppo di altre applicazioni che traggono beneficio
dalla nuova tecnologia. Tra le caratteristiche dell’870 ricordiamo la
doppia interfaccia di rete Gigabit Ethernet, con supporto all’alimentazione
PoE, le tre porte Usb che possono essere utilizzate anche per il
collegamento di un dongle Wi-Fi, il pieno supporto allo standard SIP
RFC3261, i meccanismi di gestione Nat e Stun e la compatibilità con
numerosi codec audio tra cui il GSM versione 6.10.
www.snom.com/it. S.Z.
Da Mobotix il citofono IP
con videocamera emisferica
Il nuovo Snom 870:
touchscreen da scrivania
La visione emisferica
del nuovo citofono Mobotix.
Snom 870.
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A cura di Andrea Rapelli
Tanta tecnologia
anche per Jeep Wrangler
Settant’anni di storia alle spalle e non sentirli. Riuscendo a sopravvivere
a mode e cambiamenti, senza mai mutare radicalmente.
Neppure l’acquisizione di Fiat ha portato novità sconvolgenti:
un restyling, però, questo sì. Se fuori la Wrangler rimane
pressoché identica, l’interno diventa più confortevole, con maggiore
spazio alla tecnologia: per 1.500 euro si può avere il navigatore
UConnect con schermo touch da 6,5”, HD da 20 GB,
prese USB e Aux, lettore DVD. Non è finita: sulle versioni con
cambio manuale, il sistema start&stop è compreso nel prezzo,
che varia da 31.151 a 35.851 euro.
BMW X3:
tutto sotto controllo col DDC
Fresca di restyling da fuori, ritoccata pesantemente sottopelle. Con
il Dynamic Driving Control (DDC) si possono scegliere impostazioni
ad hoc per sterzo, sospensioni e risposta del pedale del gas
(1.100 euro). Il navigatore Professional consente di collegarsi ad
internet e offre un “filo diretto” con una centrale BMW, in funzione
24 ore su 24, in grado di informarvi su alberghi, supermercati, stazioni
di servizio e pure di offrirvi assistenza in caso d’incidente. A
seconda delle versioni, costa da 800 a 2.400 euro. Non è finita: su
tutti i motori, anche con cambio automatico, si può contare sul dispositivo
start&stop. Prezzi a partire da 41.901 euro.
L’Audi A7 adotta lo schemo touch
Anello di congiunzione fra la “piccola” A5 e l’ammiraglia A8, la A7
splende di luce propria: il design è tipicamente Audi, così come la
dotazione di chip in abitacolo, per aiutare e stuzzicare il fortunato
proprietario. Per la prima volta, a far da contorno al sistema di navigazione
MMI, c’è la funzione touch: un piccolo pannello sul quale
agire con le dita e, perfino, scrivere lettere che il sistema riconosce:
si possono così richiamare stazioni radio, destinazioni, nomi
nella rubrica telefonica. Il costo? Non contenuto: 3.325 euro. Da
aggiungere al prezzo di listino dalla A7 che parte da 55.451 euro
per arrivare fino a quota 62.451 euro.
La Porsche 911
diventa Black Edition
Quando si parla di miti è impossibile ignorare la 911: sportiva
classica, sempreverde e inossidabilmente fascinosa. Porsche lo
sa e tiene vivo l’interesse del pubblico con versioni speciali.
L’ultima nata è la Black Edition, l’elemento conduttore è proprio
il nero: quindi tinta nera di serie, particolari (neri) lucidi per gli
interni, cerchi da 19 pollici. Dentro, il bello è che navigatore satellitare
e, soprattutto, l’impianto audio Bose con 13 altoparlanti
(compreso un subwoofer attivo) sono compresi nel prezzo di
listino. Che, dulcis in fundo, non si discosta di un solo centesimo
rispetto alla Carrera “base”: 87.363 euro, in soli 1.911
esemplari.
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immediato imbrigliare l’architettura
quad core Nehalem in un telaio da
notebook, e in effetti il successo
maggiore lo hanno avuto le versioni
dual core basate su Arrandale. Con
Sandy Bridge le cose cambiano: grazie
all’estrema efficienza della nuova
architettura è possibile infilare in
un portatile da 14” una Cpu a quattro
core fisici molto simile a quelle
disponibili per sistemi desktop (fre-
Scopriamo le reali
prestazioni dell’architettura
Intel Core di
seconda generazione
sui computer portatili.
Di Pasquale Bruno
Questa volta i nuovi processori
con architettura Sandy Bridge
destinati ai notebook sono
stati presentati contemporaneamente
alle versioni per Pc desktop, in occasione
del Consumer Electronic
Show di Las Vegas. Al lancio della
prima generazione Intel Core la versione
mobile fu presentata in seguito,
tra l’altro con importanti differenze
sul processo produttivo. Non fu
Sandy Bridge
sul notebook
contatti. Come si nota dalla foto
pubblicata, le dimensioni dell’intero
package sono invece paragonabili,
pari a 37,5 x 37,5 mm. Ancora un’altra
differenza sta nelle frequenze di
esercizio. L’attuale top di gamma
per i Pc desktop, il Core i7 2600K,
ha una frequenza di clock base di
3,4 GHz e turbo di 3,8 GHz, mentre
il corrispondente per notebook, il
Core i7 2820QM, si ferma rispettivamente
a 2,3 GHz e 3,4 GHz. Una
bella differenza, che consente però
alla versione mobile di dimezzare o
quasi il valore di Tdp (Thermal Design
Power): 45 contro 95 watt.
L’attuale gamma di processori
Sandy Bridge mobile prevede inoltre
alcuni modelli destinati agli
Oem (in tabella sono quelli senza
indicazione di prezzo), caratterizzati
da frequenze leggermente più
basse, anche a carico del sottosistema
grafico integrato. Seguono infine
i modelli a basso consumo, che
prevedono dei valori di Tdp compresi
tra 17 e 25 watt,
facendo ben sperare
nella prossima commercializzazione
di ultrasottili
con le nuove
Cpu. A parte l’economico
Core i3 2310M, gli
altri dispongono della
tecnologia Intel Turbo
Boost 2.0; per tutti invece
il core grafico integrato
è l’Intel HD
3000. Alcune versioni
per Pc desktop prevedono
invece il più lento HD 2000,
che implementa sei execution unit
anziché 12. Nelle Cpu a basso consumo
il core grafico funziona però a
frequenze ridotte, tipicamente 500 o
350 MHz in modalità base e 1.100 /
900 MHz in modalità turbo. Tutte le
Cpu Sandy Bridge di tipo Low Voltage
o Ultra Low Voltage sono disponibili
esclusivamente con socket
Bga 1023 e quindi sono destinate a
essere direttamente saldate sulle
schede madri.
I prodotti in prova
Durante le nostre prove è stata diffusa
la notizia del bug a carico dei
chipset Intel serie 6 destinati alle
Cpu Sandy Bridge. Trovate tutti i
dettagli del problema nel box separato.
Di conseguenza i produttori di
notebook hanno rinviato l’annuncio
dei nuovi modelli, in attesa delle
schede madri con la versione riveduta
del chipset. I prezzi che pubblichiamo
sono indicativi; abbiamo comunque
deciso di proseguire i test
con le macchine in nostro possesso
per fornire un’anteprima delle prestazioni
raggiungibili con Sandy
Bridge. Quando leggerete questo
articolo, probabilmente le aziende
avranno già presentato i nuovi prodotti
e sarete quindi in grado di effettuare
le vostre valutazioni sul modello
di Cpu più adatto a voi.
Per la cronaca, nessuna delle macchine
ricevute ha mostrato problemi
riconducibili al bug del chipset. Il
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quenze di clock a parte). Per un’analisi
approfondita dell’architettura
Sandy Bridge rimandiamo allo scorso
numero di PC Professionale; ora
vogliamo analizzare soprattutto come
vanno nella pratica i nuovi processori
mobile, sia per quanto riguarda
le prestazioni pure sia sul
fronte dei consumi e della dissipazione
termica, nonché le differenze
con la controparte desktop. Partiamo
da quest’ultime: una delle più evidenti
è nel package, che nel caso
delle Cpu mobile fa a meno del thermal
shield, la placca metallica posta
a protezione del core che fa anche
da dissipatore di calore.
Sotto al processore troviamo i tradizionali
piedini, che vanno a inserirsi
nel nuovo socket G2 a 988 pin. Per
le versioni di Cpu da saldare direttamente
sulla scheda madre è previsto
invece un package di tipo Bga
(Ball Grid Array). Ricordiamo che le
versioni desktop utilizzano il formato
Lga (Land Grid Array) a 1.155
Le Cpu Sandy Bridge per notebook
Famiglia Modello Core Thread Freq. Base Freq. Turbo Cache L3 Freq. memoria Frequenza Gpu Tdp Prezzo per
(GHz) (GHz) (Mbyte) (MHz) (GHz) (watt) 1.000 unità (dollari)
Core i7 2920XM 4 8 2,5 3,5 8 1.600 da 650 a 1300 55 1.096
Core i7 2820QM 4 8 2,3 3,4 8 1.600 da 650 a 1300 45 568
Core i7 2720QM 4 8 2,2 3,3 6 1.600 da 650 a 1300 45 378
Core i7 2620M 2 4 2,7 3,4 4 1.333 da 650 a 1300 35 346
Core i5 2540M 2 4 2,6 3,3 3 1.333 da 650 a 1300 35 266
Core i5 2520M 2 4 2,5 3,2 3 1.333 da 650 a 1300 35 225
Core i7 2635QM 4 8 2,0 2,9 6 1.333 da 650 a 1200 45 n.d.
Core i7 2630QM 4 8 2,0 2,9 6 1.333 da 650 a 1100 45 n.d.
Core i5 2410M 2 4 2,3 2,9 3 1.333 da 650 a 1200 35 n.d.
Core i3 2310M 2 4 2,1 No 3 1.333 da 650 a 1100 35 n.d.
Core i7 2649M 2 4 2,3 3,2 4 1.333 da 500 a 1100 25 346
Core i7 5629M 2 4 2,1 3,0 4 1.333 da 500 a 1100 25 311
Core i7 2657M 2 4 1,6 2,7 4 1.333 da 350 a 1100 17 317
Core i7 2617M 2 4 1,5 2,6 4 1.333 da 350 a 950 17 289
Core i5 2537M 2 4 1,4 2,3 3 1.333 da 350 a 900 17 250
Versioni a basso consumo
A sinistra, una Cpu Sandy Bridge per notebook;
a destra, il modello per Pc desktop.
(Cinebench R11 Cpu score e POVRay).
Il Core i7 2820QM è veloce
di oltre il doppio rispetto al “vecchio”
Core i7 720QM in questi test,
con un vantaggio imbarazzante se
entra in gioco del software ottimizzato
per il Media Engine di Intel,
come nel caso di CyberLink Media
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La piattaforma di riferimento fornita da Intel
è un 17 pollici prodotto da Compal, con Cpu
Core i7 2820QM funzionante a 2,3 GHz
(3,4 GHz in modalità turbo).
I risultati dei test
Modello Intel Reference Asus G51J Acer Aspire 5750G Asus N53SV Fujitsu Lifebook T901
Cpu / frequenza (GHz) Core i7 2820QM / 2,3 Core i7 720QM / 1,6 Core i7-2630QM / 2,0 Core i7 2720QM / 2,2 Core i7 2620M / 2,7
Ram (Mbyte) 4.096 4.096 4.096 4.096 4.096
Scheda grafica / Ram (GB) Intel HD 3000/dinamica Nvidia Geforce GTS 360 /1 Nvidia Geforce GT 540M/1 Nvidia Geforce GT 540M/1 Intel HD 3000/dinamica
Disco / capacità (GB) Seagate Momentus Seagate Momentus Seagate Momentus Seagate Momentus SSD Toshiba / 128
7200.4 / 500 7200.4 / 500 5400.6 / 500 7200.4 / 500
Sysmark 2007 preview 1.06
Rating 224 209 193 215 235
E-Learning 187 201 164 177 199
Video Creation 219 218 196 249 279
Productivity 241 201 201 208 229
3D 254 219 213 235 240
PC Mark Vantage x64
Pc Mark Score 9.849 6.641 7.699 8.468 12.324
Maxon Cinebench R11.5 x64
Open GL 12,22 28,64 24,85 24,68 8,35
CPU 5,79 2,76 4,88 5,73 3,01
POVRay 3.7 beta
Rendering 3D (pixel al sec.) 917,45 374,21 800,16 905,97 523,39
Mainconcept Reference *
Encoding H.264 (secondi) 382 715 441 394 635
Cyberlink Media Espresso *
Encoding video (secondi) 15 84 24 22 23
3DMark Vantage
Cpu Score 19.435 10.126 19.255 19.553 9.808
3DMark Score E / Gpu Score 10.929 / 9.537 16.939 / 21.837 17.435 / 17.115 17.791 / 17.272 8.234 / 7.816
3DMark Score P / Gpu Score 2.061 / 1.588 5.093 / 4372 4.400 / 3.495 4.490 / 3.571 1.575 / 1.230
3DMark Score H / Gpu Score 1.107 / 949 3.246 / 2.899 2.792 / 2.424 2.827 / 2.456 835 / 718
* a punteggio inferiore corrispondono prestazioni superiori
primo notebook ricevuto in laboratorio
arriva direttamente da Intel: si
tratta della piattaforma di riferimento,
basata su una macchina di produzione
Compal con a bordo il Core
i7 2820QM funzionante a 2,3 GHz,
uno dei più potenti della serie.
Il portatile ha un display da 17 pollici,
quattro gigabyte di Ram e utilizza
il sottosistema grafico integrato
nel processore. Lo abbiamo messo
a confronto con uno dei più veloci
e diffusi quad core di precedente
generazione, il Core i7 720QM a 1,6
GHz, utilizzato sia nelle workstation
portatili sia nei notebook per
giocare. La macchina di confronto è
un Asus G51J, dotata di chip grafico
Nvidia Geforce GT 360M; in entrambe
abbiamo utilizzato lo stesso
quantitativo di Ram, 4 Gbyte, nonché
lo stesso disco, un Seagate da
7.200 giri al minuto, per rendere
quanto più possibile confrontabili i
risultati dei vari benchmark. Inoltre
abbiamo ricevuto in laboratorio tre
portatili di Acer, Asus e Fujitsu, i
primi due con Cpu quad core ma
con differente frequenza di clock, il
Fujitsu con un modello dual core. In
questo modo è stato
possibile valutare le
differenze di velocità
con la Cpu top di
gamma usata sul notebook
di riferimento.
Iniziamo dai test che
impiegano esclusivamente
la Cpu, come la
codifica video H.264 (test
Mainconcept Reference
e Cyberlink Media
Espresso) e il rendering
3D statico
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Espresso. La conversione di un filmato
di test ha impiegato 15 secondi
sulla Cpu Sandy Bridge contro il
minuto e 24 secondi necessari al
Core i7 di precedente generazione.
Nello specifico caso della codifica
video, l’accelerazione fornita dal
Media Engine di Intel sembra più
veloce anche di quella ottenibile
tramite la tecnologia Cuda delle
Gpu Nvidia, presente sui nuovi modelli
di Acer e Asus.
Notiamo infine che anche una tranquilla
Cpu Sandy Bridge dual core,
come quella utilizzata sulla macchina
Fujitsu, riesce a battere agevolmente
il Core i7 720QM nei benchmark
sopra citati. Per quanto riguarda
le temperature in gioco, il
Core i7 della macchina reference di
Intel ha mostrato valori più che accettabili,
con 40 gradi circa in stato
di idle; anche gli altri portatili hanno
mostrato valori inferiori ai 50
gradi.
Una piacevole sorpresa arriva dall’autonomia
delle batterie, in tutti i
casi uguale o superiore alle quattro
ore. Un risultato notevole soprattutto
considerando i 17 pollici del notebook
Compal o i chip grafici Nvidia
sui modelli Asus e Acer. Per confronto,
l’Asus G51J ha manifestato
una temperatura della Cpu a riposo
di 55 gradi e una durata della batteria
non superiore alle tre ore.
Con i test sintetici, che misurano le
prestazioni con varie applicazioni
da ufficio e di produttività, le Cpu
Sandy Bridge hanno offerto risultati
anche in questo caso superiori, a
patto però di essere coadiuvate da
un disco veloce. La memoria di
massa è diventato il collo di bottiglia
principale nelle macchine con
la nuova piattaforma, e ora più che
dere che i risultati della piattaforma
Intel Core di seconda generazione
sono andati ben oltre le nostre
aspettative, già moderatamente ottimistiche
prima di avere le macchine
in laboratorio. I processori
Sandy Bridge sono molto veloci, efficienti
e riscaldano meno; a quanto
pare permettono anche una durata
delle batterie più lunga rispetto alla
media attuale.
Il costo dei nuovi notebook non è
molto più alto rispetto ai precedenti
modelli, rendendo la scelta ancora
più semplice. Se vi serve un nuovo
portatile, consigliamo di pazientare
ancora un paio di mesi, vale a dire
il tempo necessario ai produttori per
rimediare al problema del chipset.
Ne varrà la pena. •
Il 31 gennaio Intel ha comunicato di aver scoperto un problema a carico del chipset serie 6
(nome in codice Cougar Point), destinato alle nuove Cpu Sandy Bridge. Si tratta di un errore
progettuale a carico del controller Serial Ata integrato, che con il tempo può manifestare
problemi di affidabilità. Più in dettaglio, il bug risiede nel generatore di clock che controlla la
frequenza del trasferimento dati: uno dei transistor viene alimentato a una tensione più alta di
quella prevista, con il rischio di un suo progressivo degrado. Nella pratica, con il passare del
tempo è possibile che si manifestino degli errori nel trasferimento dei dati da/verso i dischi e
le unità ottiche collegate al controller Sata II. Intel stima che gli errori potrebbero presentarsi
dopo un periodo di circa tre anni, sul 5-15% dei chipset finora prodotti.
È importante notare che il controller Sata III non è afflitto da questo bug. Collegando le periferiche
alle due porte a 6 Gbps presenti sulle schede madri
da desktop si è al riparo da qualsiasi problema, che riguarda
solo ed esclusivamente il controller Sata II e le sue quattro
porte a 3 Gbps. Sono sicuri anche i controller Sata esterni
con chipset di terze parti (per esempio Marvell o JMicron). Il
problema è di più difficile soluzione per quanto riguarda i notebook,
dato che solitamente vengono implementati solo due
canali Sata e non si può certo scegliere cosa collegare e dove.
Gigabyte ha reso disponibile una piccola utility denominata
6 Series SATA Check, scaricabile all’indirizzo www.gigabyte.
com/support-downloads/Utility.aspx?cg=2 attraverso
la quale è possibile scoprire a quali porte Sata sono collegate
le proprie unità. Funziona con le schede madri di tutti i
produttori. Intel si è fatta carico di tutte le spese di riparazione/
sostituzione delle schede con il chipset incriminato, identificato
dallo stepping B2, finora vendute. Tutte le spedizioni
sono state sospese; la versione priva di bug del chipset, denominata
B3, sarà disponibile ai produttori di notebook e
schede madri a metà febbraio. La presenza a scaffale dei prodotti è prevista per marzo. Tutto
ciò ha creato non pochi problemi agli utenti e ovviamente agli Oem, che hanno rimandato la
presentazione dei nuovi notebook. Di portatili con Sandy Bridge in Italia ne sono stati venduti
pochi ; chi ne ha comprato uno (o ha comprato una scheda madre) può richiederne la sostituzione
presso il punto vendita. I costi dell’intera faccenda sono piuttosto salati per Intel: si
stimano 300 milioni di dollari di mancati introiti e 700 milioni di spese per le sostituzioni dei
prodotti. Un miliardo di dollari tondo tondo.
Il bug del chipset Cougar Point
L’utility di Gigabyte
ci informa che l’unità
ottica è collegata
a una delle porte
Sata II incriminate.
Le Cpu mobile (a
sinistra) prevedono
normalmente uno
zoccolo Pga 988
(Pin Grid Array);
quelle per
soluzioni desktop
hanno invece un
package Lga 1155
(Land Grid Array).
mai è meglio non risparmiare su
questo componente. L’ideale è un
disco allo stato solido, come seconda
scelta consigliamo uno dei recenti
dischi ibridi oppure un modello
tradizionale con velocità di
rotazione di 7.200 giri al minuto.
Alla fine dei test possiamo concluContro
• Poche porte di espansione
• Ergonomia migliorabile
Produttore: Acer, pagina Web: www.acer.it
Euro 899,00 Iva inclusa
Pro
• Cpu e grafica molto veloci
• Ottima autonomia
• Costo contenuto
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glia è rappresentato
dal disco, un Seagate Momentus
con velocità di rotazione di
5.400 giri al minuto. La differenza si
nota nei test sintetici che fanno uso di
applicativi reali, nei quali i notebook
con dischi da 7.200 giri o a stato solido
risultano molto più veloci. C’è da
dire però che il prezzo di vendita previsto
è particolarmente basso, un incentivo
non da poco per chi desidera
una piattaforma con Sandy Bridge.
L’Aspire 5750G scalda poco, a dispetto
della potenza dei componenti interni,
e risulta anche silenzioso. La
temperatura della Cpu in stato di idle
è di 45 gradi.
Il display è retroilluminato a Led e
presenta una risoluzione di 1.366 x
768 punti; un vantaggio per i giochi
3D e per la leggibilità dei font piccoli,
però non è l’ideale per i documenti
formato A4 e per le pagine Web. I valori
di luminosità e contrasto sono nella
media per un notebook di questa
fascia. Avremmo preferito qualche
porta di espansione in più; manca
quella e-Sata e uno slot Express Card,
le porte Usb sono tre di cui una in
standard 3.0. Su un notebook da 15”
è lecito aspettarsi di meglio. È presente
un’interfaccia Bluetooth 3.0, il lettore
di schede di memoria compatibile
con 5 formati e una webcam da 1,3
Mpixel. Una piacevole sorpresa arriva
dall’autonomia della batteria, quattro
ore e mezza circa con un utilizzo sul
campo e rete Wi-Fi attiva. È un valore
molto interessante che aumenta di
parecchio la portabilità di questo notebook,
oltre la media per i prodotti
con chip grafico esterno.
Acer
Aspire 5750G
8,0
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Questa nuova serie deriva dalla
precedente 5740 ed emerge
per almeno due particolari:
la presenza di un
chip grafico Nvidia di ultima
generazione e un peso
contenuto in 2,6 kg, interessante per
un modello con display da 15 pollici.
L’Aspire 5750G si presenta come un
notebook multimediale a 360 gradi,
in grado di affrontare anche compiti
piuttosto impegnativi. Per la maggior
parte è costruito in plastica opaca; la
copertura del display e la zona poggia
polsi hanno una particolare texture
in rilievo che movimenta un po’ il
design, migliora la presa e tiene lontane
le impronte lasciate dalle dita.
Le uniche parti lucide sono la cornice
del display (anch’esso lucido e particolarmente
sensibile ai riflessi) e la
zona sovrastante la tastiera. I materiali
appaiono robusti e il telaio è poco
soggetto a flessioni. La tastiera è
ampia (fatta eccezione per le quattro
frecce direzionali) e integra un tastierino
numerico. Non è del tipo a isola
e la meccanica dei tasti è un po’ ballerina;
almeno la base è rigida e non
si flette durante la battitura. Il pad
funziona bene, è decentrato e chi ha
le mani grandi potrebbe trovare insufficiente
l’area di appoggio per la
mano sinistra.
L’accoppiata tra il processore Core
i7-2630QM a 2 GHz e il chip grafico
GeForce 540M risulta vincente in
ogni situazione. La Cpu è di tipo
quad core e fornisce una velocità di
calcolo notevole, si vedano ad esempio
i test di encoding video e rendering
3D statico; il chip Nvidia con architettura
Fermi è compatibile DirectX
11 e permette di affrontare anche
i giochi 3D. L’unico collo di botti-
Nonostante il display da 15 pollici e il processore quad core, questo Aspire
pesa 2,6 chilogrammi. Peccato per le poche porte di espansione.
Caratteristiche tecniche
Processore: Core i7-2630QM / 2,0 GHz
Chipset: Intel HM65
Memoria installata massima (Mbyte):
4.096 / 8.192
Unità ottica: HL-DT-ST Dvd-Ram GT32N
Disco fisso / capacità (Gbyte):
Seagate ST9500325AS / 500
Chipset grafico/ memoria video (Gbyte):
Nvidia GeForce GT 540M / 1
Chip audio: Realtek ALC269
Chip di rete:
Broadcom NetLink + Wi-Fi Broadcom 802.11n
Display (pollici / tecnologia / risoluzione):
15,6 / Tft lucido / 1.366 x 768
Modem / standard: assente
Porte: 2 Usb 2.0, 1 Usb 3.0, 1 Vga, 1 Hdmi, 1 Rj-45,
1 Memory card, microfono e cuffia.
Batteria (tecnologia / capacità):
Ioni di litio / 4.400 mAh
Dimensioni (L x A x P, cm): 38 x 3,5 x 25,5
Peso (kg): 2,6
Sistema operativo: Windows 7 Home Premium 64 bit
Garanzia: 1 anno internazionale
Contro
• Il peso sfiora i 3 kg
• Poche porte di espansione
Produttore: Asus, pagina Web:www.asus.it
Euro 1.139,00 Iva inclusa
Il prezzo è indicativo
Pro
• Alte prestazioni complessive
• Design curato
• Disco fisso veloce
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Il nuovo notebook di Asus è più pesante,
completo e veloce rispetto a
quello di Acer; ovviamente costa di
più. Disponibile nel corso del
mese di marzo, i primi modelli
a scaffale avranno
un disco da 750 anziché
500 Gbyte, sempre
a 7.200 giri al minuto, e sei anziché
quattro Gbyte di Ram. Il processore
però probabilmente sarà con frequenza
a 2 GHz (e non a 2,2 GHz).
Dai nostri test emerge in ogni caso
che è molto più importante avere un
disco veloce che pochi MHz in più.
L’Asus N53SV pesa tre chili ed è più
ingombrante; i particolari appaiono
più curati (ad esempio, il palm rest è
in alluminio) e l’ergonomia in generale
è migliore. La tastiera è ampia e c’è
più spazio per le mani. Anche in questo
caso la finitura della plastica è
opaca, a parte la cornice che circonda
il display da 15,6 pollici. Gli accoppiamenti
sono realizzati in modo impeccabile
e il design è molto elegante.
La piattaforma interna prevede un
chip grafico GeForce GT 540M con
tecnologia Optimus, esattamente come
nel caso del notebook Acer, a cui
va il merito delle valide prestazioni
3D registrate. Il GT 540M è il nuovo
modello mainstream di Nvidia e rappresenta
un efficace compromesso tra
prestazioni e consumi. Osservando i
risultati dei test sintetici (SysMark e
PCMark) si nota come il disco Seagate
da 7.200 giri fornisca una notevole
marcia in più con le applicazioni da
ufficio e di produttività multimediale.
Una differenza ben avvertibile nell’uso
di tutti i giorni. Nonostante il disco
più veloce, l’Asus N53SV non produce
calore in maniera significativa e la
ventola si mantiene a regimi contenuti;
diventa più rumorosa solo nel caso
in cui il chip grafico venga portato al
chip grafico esterno con gestione intelligente
del carico di lavoro, in
questo caso è la tecnologia Nvidia
Optimus, si può sperare anche in
una discreta durata della batteria.
Asus N53SV
Caratteristiche tecniche
Processore: Intel Core i7-2720QM / 2,2 GHz
Chipset: Intel HM65
Memoria installata / massima (Mbyte):
4.096 / 8.192
Unità ottica: LiteOn Blu-Ray DS4E1S
Disco fisso / capacità (Gbyte):
Seagate ST9500420AS / 500
Chipset grafico / memoria video (Gbyte):
Nvidia GeForce GT 540M / 1
Chip audio: Realtek ALC269
Chip di rete: Realtek Gigabit + Wi-Fi Atheros
AR9002WB
Display (pollici / tecnologia / risoluzione):
15,4 / Tft lucido / 1.366x768
Modem / standard: assente
Porte: 2 Usb 2.0, 1 Usb 3.0, 1 Vga, 1 Hdmi,
1 Rj-45, 1 Memory card, microfono e cuffia.
Batteria (tecnologia / capacità):
Ioni di litio / 4.400 mAh
Dimensioni (L x A x P, cm): 39 x 4,0 x 26,5
Peso (kg): 3
Sistema operativo: Windows 7 Home Premium 64 bit
Garanzia: due anni + Kasko 1 anno
8,0
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Il design di questo Asus è molto ricercato. Sul lato sinistro, la porta Usb
di colore blu identifica lo standard 3.0 ad alta velocità.
limite. La
temperatura dei quattro
core rimane sui 45 gradi in
stato di idle. Con un telaio così ampio
ci saremmo aspettati una dotazione di
porte completa, ma siamo rimasti
piuttosto delusi. Mancano le porte e-
Sata, uno slot per schede Express
Card e le porte Usb sono solo tre (di
cui una in standard 3.0). A parziale
consolazione troviamo un sottosistema
audio di qualità, con speaker firmati
Bang & Olufsen che in effetti
hanno una resa chiaramente superiore
alla media. Inoltre, l’unità ottica è
un lettore Blu-Ray che è anche in grado
di masterizzare Cd e Dvd.
Per il display valgono le stesse considerazioni
fatte a proposito del notebook
Acer: ha una qualità media,
risente dei riflessi della luce ambiente
e la risoluzione relativamente bassa
è meglio sfruttabile con i giochi
3D. La resa delle immagini ci sembra
leggermente migliore, in particolare
per quanto riguarda il contrasto.
La batteria è stata in grado di reggere
per quattro ore circa, utilizzando
applicativi da ufficio e il browser
Web, con rete Wi-Fi attiva. Ci aspettavamo
di peggio dati i consumi superiori
del disco, ma il risultato ottenuto
non è affatto disprezzabile. Il
nuovo Core i7 quad core si conferma
un processore molto potente (per un
notebook) e allo stesso tempo parco
nei consumi. Se accoppiato con un
Contro
• Ventola a volte rumorosa
• Costo elevato
• Prestazioni grafiche inferiori
Produttore: Fujitsu, pag. Web:www.fujitsu.it
Euro 2.399,00 Iva inclusa
Il prezzo è indicativo
Pro
• Dotazione molto completa
• Grande versatilità
• Disco veloce
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Il Lifebook T901 è un oggetto molto
particolare: si tratta infatti di un notebook
convertibile che può essere
trasformato in tablet Pc
semplicemente ruotando
lo schermo e ripiegandolo
sulla tastiera. Nonostante
le dimensioni compatte e il display
da 13,3 pollici, ha a bordo un
processore Core i7 (seppure soltanto
dual core) e soprattutto un’espandibilità
da fare invidia a notebook ben più
grandi. Un tablet Pc convertibile è un
oggetto molto di nicchia, e il prezzo è
inevitabilmente molto sostenuto; in
questa prova torna utile per valutare
la differenza di prestazioni tra i Core
i7 a due e a quattro core e come si
comporta una Cpu Sandy Bridge in
un portatile così piccolo.
Il T901 è realizzato per l’uso professionale
e si vede: il telaio è in lega di
magnesio ed è molto robusto, la tastiera
è perfettamente utilizzabile nonostante
le piccole dimensioni, le funzionalità
sono molto elevate. Il chipset
QM67 è la versione pensata per le
aziende, integra in più i sistemi di
manageability Intel, la tecnologia
vPro e un Bios con supporto alla piattaforma
Tpm (Trusted Platform Module).
Il display touchscreen può essere
gestito sia con il pennino sia direttamente
con le dita, ha un trattamento
antiriflesso e il digitalizzatore
supporta il multi touch. Può essere
utilizzato anche in esterni, sotto la luce
del sole, e ha un angolo di visione
molto ampio. Non è particolarmente
luminoso, caratteristica tipica dei tablet
Pc. Il processore Core i7-2620M a
2,7 GHz ha mostrato prestazioni sensibilmente
inferiori rispetto ai modelli
quad core visti in questa rassegna,
nonostante la frequenza di clock
maggiore. Notiamo però che i risultati
dei test analitici (come rendering
3D statico e codifica video) sono sempre
superiori rispetto al Core i7
720QM di precedente generazione,
che di core ne ha quattro.
Un risultato notevole, che dimostra
ancora una volta la bontà dell’architettura
Sandy Bridge e l’incremento
di efficienza rispetto al passato. Va
meno bene invece per quanto riguarda
la grafica 3D, molto più lenta rispetto
alle Cpu di fascia superiore. È
evidente comunque che questo notebook
non sarà utilizzato con i giochi.
In aggiunta, se utilizzato con applicazioni
di grafica la ventola diventa
molto rumorosa e il calore si fa avver-
Fujitsu
Lifebook T901
7,0
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tibile; con il software da ufficio invece
non ci sono problemi. La temperatura
della Cpu è intorno ai 48 gradi in stato
di idle. Ottima la dotazione di porte
e interfacce, che prevede persino una
Firewire e uno slot Express Card; la
connettività è tutta firmata Intel e la
scheda Wi-Fi è di tipo dual band,
compatibile con le reti a 5 GHz.
Una nota di merito va al disco, un Ssd
di Toshiba da 128 Gbyte che è decisamente
più veloce dei dischi tradizionali.
Altro particolare notevole, il masterizzatore
Dvd è integrato nel telaio
e può essere estratto a caldo. La batteria
da 6.200 mAh ha tenuto in vita il
portatile per quattro ore circa, un valore
allineato a quello degli altri modelli
provati.
Caratteristiche tecniche
Processore: Intel Core i7-2620M / 2,7 GHz
Chipset: Intel QM67
Memoria installata / massima (Mbyte):
4.096 / 8.192
Unità ottica: Matshita Dvd-Ram UJ-8A0AS
Disco fisso / capacità (Gbyte): Ssd Toshiba / 128
Chipset grafico / memoria video (Gbyte):
integrato / dinamica
Chip audio: Realtek ALC269
Chip di rete: Intel 82579LM + Wi-Fi Intel 6205
Display (pollici / tecnologia / risoluzione):
13,3 / Tft opaco / 1.280x800
Modem / standard: 3G opzionale
Porte: 2 Usb 2.0, 1 Usb 3.0, 1 Vga, 1 Hdmi,
1 ExpressCard 34, 1 Firewire, 1 Rj-45, 1 Memory
card, 1 SmartCard, microfono e cuffia.
Batteria (tecnologia / capacità):
Ioni di litio / 5.800 mAh
Dimensioni (L x A x P, cm): 32 x 4 x 25
Peso (kg): 2,4
Sistema operativo: Windows 7 Professional 64 bit
Garanzia: 2 anni
Non sarà il massimo dell’eleganza, ma la robustezza del T901 è fuori
discussione. L’espandibilità è ottima, nonostante le piccole dimensioni.
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Il 2010 e il 2011 possono essere considerati
a tutti gli effetti come gli
anni della diffusione su larga scala
della tecnologia stereoscopica in ambito
consumer. Basta sfogliare un
qualunque volantino della grande distribuzione,
specializzata e non, per
rendersi conto dell’ampia scelta ormai
disponibile di televisori e monitor con
tecnologia 3D. In ambito informatico
la tecnologia stereoscopica è sbarcata
con qualche mese di anticipo, se non
si vogliono considerare i primi esperimenti
effettuati sul finire degli anni
90, ma ha stentato a prendere piede
non tanto per deficienze tecnologiche
o costi eccessivi, quanto piuttosto per
la mancanza di contenuti. Gli appassionati
di lunga data ricorderanno che
queste tecnologie, che hanno origini
in realtà ben più lontane dei tempi
moderni, sono state sperimentate più
volte nel corso degli anni: vi basta andare
a spulciare i vecchi numeri di PC
Professionale dell’epoca per trovare la
prova di qualche scheda grafica fornita
di occhialini stereoscopici che però
offrivano una resa qualitativa a dir
poco scarsa. Oggi con l’arrivo di videogiochi,
film e altri contenuti in formato
stereoscopico nativo, sono molti
gli utenti che potrebbero decidere di
fare il grande passo e procedere all’acquisto
di un televisore o di un monitor
capace di riprodurre contenuti in
3D stereoscopico.
Le tecnologie moderne
che permettono di immergersi
in una nuova
esperienza di gioco attraverso
il 3D stereoscopico
e superfici di
visione estreme.
Di Michele Braga
In questo articolo focalizziamo la nostra
attenzione sulle tecnologie dedicate
al mondo Pc e volte a offrire
un’esperienza di gioco più coinvolgente
e avvolgente rispetto a quella
standard. Ogni generazione di giochi
porta con se innovazioni legate al miglioramento
tecnologico dell’hardware
e delle librerie grafiche Microsoft
DirectX. A margine dell’incessante
lavoro fatto dagli sviluppatori per elevare
sempre più il livello di qualità e
realismo dei videogiochi, esiste un
settore altrettanto importante che si
adopera per migliorare l’esperienza
di gioco attraverso modelli di interazione
alternativi tra il giocatore vero e
proprio e le applicazioni. In questo
ambito ricadono tutte le tecnologie e i
dispositivi hardware, ma non solo, come
ad esempio controller evoluti (volanti,
pedaliere, mouse) e sistemi di
visione avanzati (3D stereoscopico,
multi monitor, proiettori). Il monitor
rappresenta il principale mezzo di interazione
sensoriale con il videogioco
Realtà virtuale
con 3D e multimonitor
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Due immagini della stessa scena utilizzate per la stereoscopia. Guardando attentamente potete notare le differenze.
ed è proprio attraverso
una modifica
dello spazio
visivo che si può
ottenere una esperienza
d’intrattenimento
completamente
differente. Basti pensare a
come cambia la visione di un film
passando dal televisore a 42 pollici di
casa (per chi già dispone di un pannello
di grande formato) a una sala cinematografica
dove le diagonali degli
schermi di proiezione sono misurati in
metri piuttosto che in pollici.
In questi anni i produttori si sono
mossi in diverse direzioni nel tentativo
di individuare le tecnologie adatte
a cambiare l’esperienza visiva del
grande pubblico domestico. Oggi
possiamo identificare due approcci
principali che hanno due fini ben distinti:
il primo si appoggia alle moderne
tecnologie del 3D stereoscopico
con l’intento di immergere il videogiocatore
in una realtà pseudo virtuale;
il secondo prevedere l’impiego di
più di un monitor con lo scopo di fornire
una superficie di visione più ampia
e avvolgente. Combinando questi
due metodi si ottiene infine quello
che potremmo definire come l’attuale
stato dell’arte della tecnologia video
ludica che permette di giocare in 3D
stereoscopico su un’ampia superficie
di visione.
Visione stereoscopica:
ingannare il cervello
Prima di addentrarci nel mondo della
grafica 3D stereoscopica a Pc facciamo
una breve digressione su alcune
caratteristiche del nostro apparato visivo,
in particolare quella che viene
chiamata visione binoculare, per acquisire
i concetti alla base della visione
tridimensionale. Con visione binoculare
ci si riferisce alla capacità di
utilizzare entrambi gli occhi per formare
un’unica percezione visiva. Per
ottenere tale risultato l’apparato visivo
nel suo complesso deve essere in
grado di svolgere tre funzioni fondamentali:
la percezione simultanea, la
fusione e, infine, quella che viene
chiamata stereopsi. La prima è, come
abbiamo già accennato, la capacità di
percepire contemporaneamente immagini
distinte con entrambi gli occhi,
mentre la funzione di fusione è la
capacità dell’apparato visivo di coordinare
i muscoli oculari sull’oggetto
osservato e di generare, da due immagini
simili (una per occhio), una
rappresentazione visiva singola. Infine
la stereopsi è la capacità sfruttata
dal cervello per dedurre informazioni
di profondità e posizione spaziale relativa
tra gli oggetti presenti nella
scena osservata, attraverso le differenze
tra le due immagini fuse dei
due occhi. La varietà dei dettagli e
delle informazioni presenti nelle due
immagini deriva dalla diversa posizione
degli occhi in relazione alla scena
osservata. Il semplicissimo esperimento
di guardare in modo alternato
con un occhio solo e poi con l’altro un
oggetto permette di osservare sia la
differenza tra le due immagini acquisite
dagli occhi sia l’impossibilità di ricreare
una visione spaziale con
profondità di campo accurata attraverso
una sola immagine. Le tre funzioni
fondamentali che abbiamo descritto
sono, al tempo stesso, necessarie
e dipendenti l’una dalle altre nella
sequenza in cui sono state esposte.
L’incapacità di assolvere a una di
queste funzioni preclude quelle successive:
se, ad esempio, l’apparato visivo
non è in grado, per una qualunque
motivo, di adempiere all’operazione
di fusione, quella di stereopsi
non sarà possibile e di conseguenza il
cervello non potrà generare una visione
binoculare corretta. Dato per appurato
che il sistema visivo funzioni in
modo corretto, il problema che si presenta
nella grafica 3D stereoscopica a
Pc (così come nella televisione) è che
attraverso uno schermo piatto è possibile
fornire solo un’immagine di tipo
bidimensionale e che in situazioni
normali entrambi gli occhi osservano
la stessa immagine.
In questo caso, poiché è assente una
differenza tra le immagini percepite
dai due occhi, il bagaglio di informazioni
che durante la fase di stereopsi
permetto al cervello di valutare la
GRAFICA 3D
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profondità e la spazialità della scena
osservata risulta insufficiente. Un’immagine
bidimensionale osservata da
due punti di vista differenti infatti non
cambia, ma viene solo deformata in
base all’angolo di visione. Per superare
questo ostacolo si ricorre a artifizi
che permettono di “imbrogliare” il
cervello per rendere possibile una simulazione
della visione tridimensionale.
La soluzione consiste nel fare in
modo che ciascun occhio veda un’immagine
realizzata in modo specifico
così che il cervello elabori le informazioni
presenti nelle due diverse immagini
come dati relativi alla spazialità
della scena. In poche parole attraverso
una sequenza di immagini bidimensionali
si forniscono in modo selettivo
a ciascun occhio le informazioni
che l’apparato visivo sarebbe in
grado di raccogliere solo osservando
una scena tridimensionale reale da
due punti di vista differenti.
In queste pagine trovate una descrizione
delle diverse tecniche concepite
da oltre 200 anni, sviluppate nel corso
del tempo grazie all’utilizzo di tecnologie
sempre più raffinate e oggi impiegate
in ambito cinematografico (cinema
3D), di intrattenimento domestico
(televisione e Blu-Ray 3D) e video
ludico (giochi stereoscopici per Pc
e console). Non tutte le tecnologie offrono
lo stesso livello di realismo e soprattutto
ognuna presenta pregi e difetti
intrinseci o dovuti alla qualità
dell’implementazione utilizzata.
Giocare in 3D
come al cinema
Prima di proseguire specifichiamo
due termini che utilizzeremo spesso
nel corso di questo articolo. Con grafica
3D facciamo riferimento ad applicazioni
e tecnologie “classiche”
che permettono di proiettare sulla superficie
bidimensionale del monitor
uno scenario tridimensionale. Questo
è quanto avviene oggi con la maggior
parte dei giochi in circolazione; il
motore grafico software genera uno
scenario 3D virtuale, applica le texture
e l’illuminazione per poi calcolare
la proiezione sul monitor in base al
punto di vista dell’osservatore; il risultato
è un’immagine piatta paragonabile
a una fotografia. Con grafica
3D stereoscopica, che abbrevieremo
in S-3D, facciamo invece riferimento
alle tecnologie che permettono di simulare
una visione tridimensionale
con profondità di campo; in questo
caso l’immagine non risulta piatta,
ma dà l’impressione di estendersi all’interno
e/o all’esterno dal monitor.
La capacità di ricreare una sensazione
di tridimensionalità (grafica 3D) è
stata una delle grandi conquiste dei
giochi per Pc e console. Per raggiungere
questo risultato è stato necessario
attendere che l’hardware fosse in
grado di manipolare oggetti 3D virtuali
accurati (elevato numero di poligoni),
sviluppare e implementare algoritmi
di calcolo dell’illuminazione e
delle ombre sufficientemente accurati
da risultare plausibili, sebbene imprecisi.
Tale imprecisione non è dovuta
all’incapacità di costruire algoritmi
corretti, bensì all’eccessiva potenza
e tempo di calcolo che sarebbe
Configurazione
AMD Eyefinity
in azione con
un gioco di
guida. L’impatto
visivo è
notevole, ma
risulta evidente
il problema del
reticolo cieco
introdotto dalle
spesse cornici
dei monitor.
1 2 3
Le due lenti si oscurano alternativamente 60 volte al secondo. Il monitor
visualizza due immagini distinte e sincronizzate con ciascuna lente.
Ogni occhio vede la scena da una
prospettiva diversa: il 3D è servito!
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necessario spendere per la loro esecuzione
completa; l’impatto negativo
sulle prestazioni è considerato per
ora eccessivo rispetto all’incremento
di qualità visiva che può essere ottenuto.
Per questo motivo si preferisce
un’implementazione approssimata
dell’illuminazione così da ottenere
una buona qualità visiva e una fluidità
d’esecuzione godibile, soprattutto
nei giochi più impegnativi sul fronte
computazionale.
Chi ha familiarità con i passaggi necessari
alla produzione di un’immagine
3D (consigliamo la lettura dell’articolo
pubblicato sul numero 232 di
luglio 2010 di PC Professionale), ricorderà
che l’immagine mostrata a
video è costruita osservando la scena
virtuale da un punto di vista singolo
(quello della camera). Ciò implica
che per utilizzare le moderne tecnologie
stereoscopiche non basta intervenire
sui soli strumenti di visualizzazione
(occhialini e monitor), ma è indispensabile
modificare il normale
flusso di generazione delle immagini
così da disporre di due punti di visione
distinti per ogni singola scena.
Se vogliamo fare un paragone con il
mondo reale, l’attuale tecnologia 3D
permette di costruire un’immagine a
video come se stessimo osservando
con un solo occhio attraverso una finestra.
Il panorama esterno equivale
alla costruzione digitale dello scenario
3D, la finestra delimita lo spazio
visibile (superficie del monitor), mentre
il nostro occhio opera da punto di
visione (posizione della camera). Il
passaggio alla tecnologia stereoscopica
equivale ad aprire il secondo occhio
e a osservare il panorama esterno,
sempre attraverso la finestra, ma
da due punti di vista distinti.
Nel mondo reale il panorama esterno
permette di acquisire contemporaneamente
le due immagini (occhio
destro e sinistro), mentre nel caso
della grafica a Pc lo scenario virtuale
non è osservabile in modo diretto, ma
deve essere renderizzato e proiettato
in formato piatto sullo schermo. Poiché
nella grafica a Pc lo scenario virtuale
esiste solo durante la fase di
creazione dell’immagine e non è osservabile
in modo diretto bisogna costruire
due immagini distinte con
punti di vista differenti che poi saranno
mostrate in modo selettivo a ciascun
occhio. La
maggior parte dei
giochi DirectX disponibili
in commercio
non supporta in
modo nativo la modalità
S-3D. Questo
significa che per ottenere
la coppia di
immagini necessarie
alla visione stereoscopica
è necessario
un intervento esterno.
Questo è il punto
chiave in cui operano
i driver e i
software di conversione
3D. Il driver
stereoscopico intercetta le chiamate
DirectX del videogioco e le utilizza
per generare la coppia di immagini
che, insieme, permettono la visione
stereoscopica di una singola scena. In
base al tipo di sistema di visualizzazione
impiegato (anaglifo, polarizzato,
interlacciato, ecc) le due immagini
sono quindi assemblate e inviate
nuovamente alla scheda grafica che
provvederà quindi alla loro visualizzazione
a schermo.
Allo stato attuale le soluzioni affermate
sul mercato contemplano quella
3D Vision di Nvidia, quella TriDef di
Dynamic Digital Depth (DDD) e
quella iZ3D. Se da un lato la presenza
di più aziende attive su questo
fronte fornisce un’elevata spinta al
settore, ciò implica al tempo stesso
l’insorgere di alcuni problemi di base.
Il primo e più importante è rappresentato
dall’inconsistenza dei risultati
ottenuti eseguendo i videogiochi
su piattaforme S-3D differenti;
poiché la maggioranza dei titoli in
commercio è stata realizzata per un
utilizzo 3D classico
è spesso necessario
lo sviluppo di profili
software specifici
per abilitare in modo
corretto il 3D stereoscopico
con ciascuna
tecnologia. A
questo si somma il
fatto che i singoli
produttori di driver
S-3D seguono strade
di sviluppo indipendenti
e diverse
con la conseguente
difficoltà di giungere
alla definizione di uno standard di
compatibilità univoco. Infine, alcuni
sviluppatori di giochi e produttori di
driver S-3D hanno stretto alleanze
esclusive che consentono di ottenere
il migliore livello qualitativo solo con
una tecnologia specifica. In tutto ciò
l’utente finale si trova nella difficoltà
di dover scegliere una soluzione
hardware e software che nella maggioranza
dei casi lo sposa a un tipo di
tecnologia specifica con limitate possibilità
di cambiamento. Vediamo nel
dettaglio come operano le tecnologie
S-3D esistenti in ambito Pc, l’hardware
che è necessario acquistare e le loro
modalità di utilizzo.
Nvidia 3D Vision
La tecnologia Nvidia 3D Vision è stata
la prima ad affermarsi in modo solido
come soluzione per il 3D stereoscopico
a Pc sia per l’utilizzo professionale
sia per quello video ludico. Il
punto di forza e allo stesso tempo il
tallone d’Achille di questa soluzione
risiede nel fatto di essere una tecno-
Il driver S-3D intercetta le chiamate
DirectX e comanda la generazione
di due immagini per ogni scena.
Il kit completo Nvidia
3D Vision, composto
dagli occhialini con
lenti polarizzate
e il trasmettitore
per la sincronia.
Gioco
DirectX
Quad buffer
Driver e/o software
per il 3D stereoscopico
Chiamate
DirectX
Generatore delle
immagini destra (R)
e sinistra (L)
Sequenza
frame L
Sequenza dei
frame ordinati
Uscita video
Sequenza
frame R
R
R R R
R R R
L
L L L
L L L
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logia chiusa, il cui utilizzo è legato a
doppia mandata all’impiego di una
scheda grafica Nvidia. La tecnologia
3D Vision è attivabile abbinando una
scheda GeForce con lo specifico kit
Nvidia, composto da un occhialino
con lenti polarizzate a otturazione comandata
e da un trasmettitore wireless,
e un monitor capace di raggiungere
una frequenza di refresh di 100
o 120 Hz. La tecnologia 3D Vision appartiene
alla categoria delle soluzioni
che sfruttano la polarizzazione delle
lenti degli occhiali per filtrare le
immagini e indirizzarle all’occhio per
il quale sono state generate.
Il processo d’installazione del kit è
semplice e rapido: una volta collegato
il trasmettitore wireless al Pc è sufficiente
scaricare e installare i driver
3D Vision dal sito Nvidia. Terminata
questa fase si passa direttamente alla
regolazione dell’occhiale: l’utility di
configurazione guidata mostra
un’immagine che deve essere osservata
prima con il solo occhio sinistro
e poi con quello destro; spuntando le
rispettive immagini che si osservano
il ricevitore wireless viene calibrato
per sincronizzare l’otturazione degli
occhialini in modo corretto. A questo
punto il sistema 3D Vision è pronto
per il primo utilizzo. Una volta caricata
l’applicazione (il videogioco nel
nostro caso) è necessario verificare
nel pannello delle opzioni l’eventuale
presenza di una voce dedicata alla
stereoscopia ed abilitarla. Fatto ciò
premendo la combinazione di tasti
Ctrl+T il sistema commuta al volo tra
la modalità 3D classica a quella S-3D.
Quando la modalità S-3D è attiva il
driver 3D Vision forza l’applicazione
a generare due immagini di ciascuna
scena utilizzando due punti di vista
distanziati sull’asse orizzontale secondo
un parametro di default pari al
valore medio di distanza tra gli occhi.
Sebbene la tecnologia 3D Vision possa
essere utilizzata pressoché con
qualunque tipo di scheda grafica
GeForce, è facile intuire che la necessità
di produrre il doppio dei fotogrammi
per ogni punto di vista si traduce
in una riduzione drastica (pressoché
la metà) del numero di fotogrammi
generati al secondo rispetto
al rendering standard. Per questo
motivo è consigliato l’utilizzo di una
scheda grafica di fascia medio-alta o
alta. Una volta ottenuti i due fotogrammi
per ogni posizione della camera
il monitor li mostrerà in modalità
alternata così che nell’intervallo
di tempo durante il quale un monitor
a 60 Hz mostra un singolo fotogramma,
quello di tipo a 120 Hz mostrerà
entrambi i fotogrammi. Qui intervengono
gli occhialini Nvidia che attraverso
la sincronizzazione con il
software 3D Vision inibiscono in modo
alternato la visione a uno dei due
occhi dell’osservatore; in questo modo
l’occhio sinistro e quello destro vedranno
solo i fotogrammi generati
per la loro posizione. Poiché in Italia
la frequenza della rete elettrica è pari
a 50 Hz, si consiglia di impostare la
frequenza di refresh del monitor, e di
conseguenza degli occhialini, a 100
Hz. Utilizzando una frequenza multipla
a quella di oscillazione della rete
elettrica si evita il fastidioso effetto di
sfarfallio osservabile quando le lenti
degli occhialini si oscurano con frequenza
diversa a quella con cui oscillano
le lampade al neon per l’illuminazione
ambientale. Nel caso di illuminazione
con lampade a incandescenza
(normali o di tipo alogeno)
l’effetto non è avvertibile in quanto il
filamento della lampada, durante l’oscillazione
delle tensione elettrica,
non mostra un calo di intensità sufficiente
per essere apprezzato.
La tecnologia 3D Vision può essere
abilitata anche quando si utilizza più
di un monitor per ottenere quello che
può essere definito come 3D multi
monitor stereoscopico. L’impatto visivo
è sicuramente coinvolgente, ma le
richieste hardware in questo caso sono
molto elevate. Per prima cosa è
necessario configurare un sistema
Nvidia Sli di fascia alta (ad esempio
due GeForce GTX 570 o 580) per poter
pilotare tre monitor e quindi abilitare
la tecnologia stereoscopica. Purtroppo
non è possibile mostrare su
carta l’effetto che può essere sperimentato
con un utilizzo diretto di un
sistema 3D Vision. Prima di procedere
all’acquisto, se non desiderate
comprare a scatola chiusa, vi consigliamo
di contattare direttamente
Nvidia Italia per ottenere informazioni
circa la possibilità e i punti vendita
che mettono a disposizione un sistema
3D Vision per una prima prova
qualitativa.
Gli occhiali 3D
del kit Nvidia
utilizzano lenti
a oscuramento
comandato.
Il sensore riceve
il segnale di
sincronia dal
trasemettitore
collegato al Pc.
La tecnologia 3D
Vision di Nvidia
è molto semplice
da configurare:
basta installare
il driver stereo
e spuntare la
voce relativa;
a questo punto
si calibrano gli
occhialini con
l’utility guidata
e si è pronti per
giocare.
Lenti Lcd a oscuramento
comandato e sincronizzato
Montatura sovrapponibile
all’occhale da vista
Ricevitore IR
per la sincronia
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AMD HD3D
Per abilitare l’utilizzo della tecnologia
3D stereoscopica sui sistemi
equipaggiati delle proprie schede
grafiche Radeon, AMD ha deciso di
intraprendere una strada completamente
diversa dalla rivale Nvidia.
Invece di sviluppare e supportare
una soluzione proprietaria dedicata
a questa funzionalità, la casa americana
ha optato, come ha già fatto
con altre tecnologie, per una pianificazione
a lungo termine che prevede
la definizione di uno standard industriale
di tipo aperto, denominato
Open Stereo 3D. Per fare questo
AMD supporta e coinvolge i soggetti
attivi nel mercato della grafica e
del video con l’intento di dare vita a
una piattaforma per la creazione e
fruizione di contenuti in formato stereoscopico
non dipendenti da una
singola soluzione tecnologica.
Se da un lato la scelta di promuovere
uno standard aperto garantisce sulla
carta una più facile integrazione tra
hardware, software e contenuti realizzati
da produttori differenti, è altrettanto
vero che subordina la disponibilità
di tale tecnologia a un fattore
temporale di difficile valutazione.
Perché questa soluzione diventi effettivamente
praticabile è infatti necessario
aspettare che tutti i tasselli combacino
tra loro senza problemi di
compatibilità tra driver, software di
conversione, videogiochi e dispositivi
di visualizzazione (occhialini e monitor).
Proprio per questi motivi, AMD
non dispone al momento di una soluzione
3D stereoscopica di semplice
implementazione e che, soprattutto,
possa essere acquistata e installata in
blocco come quella 3D Vision di Nvidia.
La tecnologia HD3D, che nei
prossimi mesi dovrebbe vedere nuovi
sviluppi al momento ancora coperti
da riservo, si appoggia ai software di
conversione prodotti da DDD e iZ3D.
Questi applicativi intercettano le
chiamate DirectX e provvedono, in
base alla soluzione adottata, a generare
il flusso di immagini necessarie
per la visione stereoscopica. A differenza
della soluzione 3D Vision, i
software prodotti da DDD e iZ3D offrono
un supporto ancora limitato su
diversi fronti: la compatibilità con i titoli
DirectX 9 e 10 è piuttosto buona,
mentre quella relativa ai videogiochi
in standard DirectX 11 è ancora piuttosto
limitata. A questo si aggiunge la
mancanza del supporto a configurazioni
dual Gpu che è invece offerta
da Nvidia attraverso la tecnologia 3D
Vision Surround. Ancora, la lista di
monitor e occhialini compatibili è
molto ristretta è risulta estremamente
complicato entrare in possesso di tutto
l’hardware necessario. È inoltre
necessario sottolineare che le licenze
di utilizzo dei driver e software di
conversione prodotti da DDD e iZ3D
devono essere acquistate a parte al
rispettivo costo di 49,99 e 39,99 dollari,
a differenza di quanto accade per
la soluzione Nvidia se si dispone di
una scheda GeForce.
Chi acquista una scheda Radeon HD
di ultima generazione e vuole sperimentare
il gioco stereoscopico deve
quindi armarsi di estrema pazienza
per completare il puzzle con tutti i
pezzi necessari al funzionamento
della configurazione. AMD ha allestito
una sezione dedicata sul proprio
sito Web nella quale sono riportati i
modelli di schede grafiche Radeon e i
monitor attualmente supportati in via
ufficiale per abilitare l’HD3D. A questi
è necessario abbinare un paio di
Nelle regioni europee, dove la linea
elettrica opera a 50 Hz, è consigliabile
impostare il sistema stereoscopico per lavorare
alla frequenza di 100 Hz in modo da
evitare fastidiose interferenze di sfarfallio
dovute alla mancanza di sincronizzazione
tra la frequenza degli occhialini e quella della
luce ambientale.
TIPS
Pro
• L’unica soluzione solida per il 3D a Pc
Contro
• È necessaria una scheda GeForce
Produttore: Nvidia.
www.nvidia.it.
9,0
Nvidia 3D Vision Kit VOTO
Euro 130,00 Iva Inclusa
(prezzo indicativo)
Nvidia 3D Vision solo occhiali Euro 94,00 Iva
Inclusa (prezzo indicativo)
GRAFICA 3D
TECNOLOGIA
54
PC Professionale - Marzo 2011
occhialini compatibili, diversi da
quelli Nvidia che funzionano solo in
presenza di una scheda GeForce. La
tecnologia HD3D risulta ancora piuttosto
vaporosa e dall’appeal molto limitato.
Guardando al prossimo futuro
le possibilità e le promesse di miglioramento
sono enormi, ma al momento
non vi sono elementi che possano
far propendere per una soluzione
di questo tipo rispetto alla collaudata
e stabile implementazione Nvidia
3D Vision.
La prova dei giochi
in stereoscopia
Nelle nostre prove di laboratorio abbiamo
esaminato un ampio numero
di titoli per verificare la compatibilità
e la qualità in modalità S-3D. L’esito
è stato più che soddisfacente, ma abbiamo
rilevato in più di un’occasione
difetti di visualizzazione di vario tipo.
L’impatto visivo è risultato molto variabile
a seconda del titolo utilizzato;
ciò è dovuto principalmente alle diverse
impostazioni previste dai profili
personalizzati per ogni gioco. Il
problema più evidente è risultato
quello a carico della gestione delle
ombre che nella maggior parte dei
casi appare ancora imprecisa e non
armoniosa. Altri elementi grafici di
riempimento ambientale, come ad
esempio le nuvole o i fondali, appaiono
in alcuni casi slegati dalla scena
tridimensionale. Un altro difetto evidente
che abbiamo rilevato nell’esecuzione
di World of Warcraft è quello
relativo allo sdoppiamento degli oggetti
sovrapposti alle superfici di acqua.
Questo difetto è dovuto alla gestione
non corretta della nuova tecnologia
impiegata per generazione
delle superfici liquide e può essere
eliminato abbassando il dettaglio relativo
a questo effetto visivo.
In linea generale possiamo affermare
che tutti i giochi guadagnano sensibilmente
in godibilità grazie all’introduzione
della profondità di campo,
ma allo stesso tempo è quasi sempre
necessario abbassare il livello degli
effetti grafici più critici per ottenere
una visualizzazione corretta e armoniosa
di tutti gli elementi presenti
nella scena. Passando al fattore della
giocabilità tutto diventa più che mai
soggettivo: i giochi di strategia e, più
in generale, quelli in cui gli scenari si
muovo a velocità pressoché costante
permettono di godere senza problemi
di sorta della tecnologia stereoscopica.
Quelli in cui l’azione più risultare
molto frenetica possono invece mettere
in crisi il videogiocatore almeno
nelle prime ore di gioco.
Un altro elemento che merita una riflessione
è quello relativo all’affaticamento.
Con una configurazione 3D
classica, un soggetto è in grado di
giocare per diverse ore di seguito
(prassi altamente sconsigliata) senza
accusare particolari effetti collaterali.
Passando a una soluzione 3D stereoscopica
che prevede l’utilizzo di occhialini
attivi il lasso di tempo per il
quale è possibile giocare in modo
ininterrotto si abbassa di molto. Ciò è
dovuto sia a un impegno supplementare
dell’apparato visivo dovuto alla
minore luminosità della scena osservata
attraverso gli occhiali combinata
con l’elevata concentrazione richiesta
Un altro esempio delle coppie di immagini, una per l’occhio sinistro e una per il destro, della stessa scena di gioco.
Sopra le differenze sono più marcate e permettono di ottenere una profondità di campo superiore con la possibilità che
gli oggetti non solo appaiano in profondità all’interno del monitor, ma anche che diano l’impressione di fuoriuscirne.
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di occupare tutto il nostro campo visivo;
ciò implica la persistenza di
una visione periferica residua dell’ambiente
circostante che determina
la percezione simultanea di due
spazi visivi con caratteristiche e
profondità di campo molto differenti.
Questo effetto, che può essere limitato
riducendo o eliminando l’illuminazione
ambientale, è accentuato
durante sessioni con giochi che richiedono
concentrazione e con scenari
in rapido movimento.
Quando un monitor
non basta
Qualunque configurazione standard
di un sistema desktop utilizza un singolo
display, ma, sebbene questa sia
la prassi, non è scontato che sia anche
la soluzione per utilizzare lo strumento
informatico nel modo più efficiente,
coinvolgente e produttivo. Un
monitor è essenziale in quanto rientra
nell’insieme di elementi necessari
per interagire con il Pc stesso; tuttavia
sono numerose le situazioni in cui
varrebbe la pena domandarsi come e
di quanto potrebbe cambiare il proprio
modo di utilizzare il Pc qualora si
disponesse una superficie di visualizzazione
addizionale. Tutti, chi prima
o chi dopo, hanno pensato almeno
una volta che un monitor più grande
di quello che posseggono (a meno
che non abbiate acquistato in partenza
un display da 27 o 30 pollici) permetterebbe
di vedere meglio le foto, i
film, navigare più comodamente e
giocare a una risoluzione più elevata.
Tuttavia l’incremento della risoluzione
e della diagonale del monitor è
un approccio valido solo fino a un
punto ben preciso, 30 pollici è la dimensione
massima attualmente disponibile
in commercio, oltre al quale
si varca la linea dettata dagli standard
industriali e ci si imbatte in difficoltà
costruttive rilevanti: la prima
tra tutte deriva dal fatto che le possibilità
che uno o più pixel risultino
difettosi è consistente. Per il produttore
e il compratore le strade percorribili
sono solo due: accettare la possibilità
di acquistare un monitor con
qualche difetto non correggibile nel
pannello, oppure, elevare lo standard
di validazione dei pannelli
venduti (ad esempio privi di difetti)
determinando però così un salto di
classe dei prodotti (da consumer a
professionali) con un corrispettivo
aumento di costo difficilmente abbordabile
per un utente privato.
Per superare questo limite si è ricorsi
da tempo a una soluzione alternativa
che prevede l’impiego congiunto
di più monitor di taglio standard
collegati allo stesso computer. Le
possibilità offerte da questa tecnologia
vanno ben oltre la semplice
estensione della superficie di visua-
In queste immagini
sono rappresentate
tre soluzioni multi
monitor: singolo
display (in basso
a destra), tre display
in linea (in alto)
e l’Eyefinity a sei
display (in basso
a sinistra).
Gli screenshot sono
riportati mantenedo
le proporzioni.
dal gioco stesso; a questo si aggiunge
anche l’affaticamento dei muscoli
cervicali causato dal peso degli occhialini
stessi che sono tutt’altro che
leggeri a dispetto dell’apparenza iniziale.
Il nostro consiglio è di non superare
i 40 minuti di gioco continuativi
senza prendere una pausa di almeno
10 minuti, soprattutto durante le
prime ore di utilizzo.
La prima fase di adattamento all’utilizzo
di un sistema stereoscopico per
Pc è un elemento che non deve essere
assolutamente sottovalutato. Per
riuscire a godere in modo rilassato e
naturale delle tecnologie S-3D è necessario
abituarsi al nuovo spazio visivo.
Il passaggio dalla visione normale
a quella attraverso gli occhialini
può infatti produrre effetti collaterale
durante il primo approccio, come ad
esempio sensazione di smarrimento,
nausea o vertigini. Attraverso un periodo
di training progressivo è possibile
aiutare il nostro cervello a isolare
e ignorare alcuni dei difetti visivi intrinseci
di un’immagine 3D sintetica
rispetto a quella reale.
Questo fenomeno, poco percepibile
al cinema grazie all’ampio schermo
di visione e alla totale oscurità della
sala di proiezione, è più evidente in
ambito domestico: il monitor 3D,
sebbene possa raggiungere una diagonale
di 27 pollici, non è in grado
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no lavorando in modo specifico su
modelli dedicati a questo tipo di applicazione
cercando di ridurre ulteriormente
l’ingombro della cornice.
Nvidia multi monitor
La soluzione Nvidia per l’utilizzo di
più di un monitor all’interno della
configurazione può essere definita
di tipo classico: ogni scheda grafica
supporta un massimo di due display
collegati a due delle uscite presenti
sul retro della scheda. Non fatevi ingannare
dall’eventuale presenza di
più di due uscite video in quanto solo
due di queste possono essere attive
nello stesso istante. L’impostazione
della configurazione, semplice e
rapida, viene effettuata in un pannello
apposito dei driver. Sempre attraverso
i driver è possibile impostare
in modo indipendente i parametri
di luminosità e calibrazione colore
dei diversi display, così da rendere
omogeneo lo spazio visivo anche
utilizzando monitor diversi per marca
e tipologia di pannello.
Se da un lato la tecnologia multi monitor
Nvidia presenta un limite relativo
ai pannelli che possono essere
collegati, dall’altro permette in moriprodotte
a cavallo di ogni coppia
di monitor così da calcolare una risoluzione
equivalente nella quale
sono conteggiate sia l’area effettiva
del display sia le zone di superficie
coperte dalle cornici del monitor.
Una volta impostato correttamente
il parametro di compensazione l’immagine
appare corretta, sebbene risulti
non visibili a cavallo delle cornici.
Questo espediente elimina solo
in parte il fastidioso effetto di
continuità dell’immagine che risulta
comunque evidente nel momento in
cui i particolari della scena o alcune
scritte cadono proprio nello spazio
coperto dalle cornici.
Per ottenere i migliori risultati visivi
e di utilizzo da una configurazione
con un desktop esteso su più monitor
è quindi di vitale importanza scegliere
in modo adeguato i display. In
questo caso la caratteristica a cui
prestare attenzione è la dimensione
della cornice esterna: poiché le cornici
dei monitor standard ricadono
in media nell’intervallo tra 1,5 cm e
2,5 cm, ciò significa che affiancando
due monitor lo spazio di discontinuità
dell’immagine può variare, in
linea empirica, tra i 3 cm e i 5 cm. I
principali produttori di monitor stanlizzazione.
Una volta collegati due o
più monitor (in base alle possibilità
offerte dalla propria configurazione)
è possibile estendere in modo unificato
la superficie del desktop, oppure
configurare desktop indipendenti
gli uni dagli altri per un utilizzo intelligente
e razionale dello spazio.
L’utilizzo di più di un monitor non
presenta solo vantaggi, ma anche
qualche problema in base al tipo di
applicazione impiegata. Fintanto che
ciascun monitor viene impiegato per
visualizzare contenuti distinti tra loro
non esistono problemi di sorta in
quanto i diversi desktop rimangono
entità indipendenti. I problemi sorgono
quando si decide di utilizzare due
o più monitor per ottenere un unico
spazio di visualizzazione. In questo
caso entra in gioco il fattore geometrico
del monitor stesso: di base il sistema
ignora la discontinuità introdotta
dalle cornici dei display e utilizza
lo spazio come un continuo unico;
ciò introduce una palese discontinuità
nei contenuti visualizzati, siano
essi video, immagini o giochi. Per ovviare,
almeno in parte, a questo problema,
sia AMD sia Nvidia, hanno
corredato i propri driver di uno strumento
denominato Bezel compensation
(letteralmente compensazione
della sfaccettatura). Attraverso
una procedura di calibrazione soggettiva
viene chiesto all’utente di
far corrispondere i profili di figure
geometriche (tipicamente triangoli)
Con la giusta compensazione, il bordo dei
monitor copre l’immagine senza distorcerla.
La stessa scena in modalità multimonitor corretta dal Bezel compensation
(sopra) e senza correzioni (sotto). Quella non bilanciata presenta discontinuità
evidenti di oggetti e linee in corrispondenza dei bordi dei monitor.
Compensazione dei bordi corretta
Compensazione dei bordi scorretta
AMD Eyefinity
Annunciata con l’introduzione della
linea di schede grafiche Radeon HD
5000, la tecnologia multi monitor
proposta da AMD va oltre il semplice
utilizzo di due display collegati al Pc.
Tutte le schede grafiche di classe Radeon
HD 5000 supportano tre monitor,
mentre a partire dalla serie 6000
i display supportati sono addirittura
sei. I vantaggi offerti dalla tecnologia
Eyefinity sono molti e diversi tra loro.
Il primo è quello di ridurre e semplificare
i requisiti hardware necesdo
semplice di abilitare la tecnologia
3D Vision Surround. Allestendo una
configurazione Sli e collegando tre
display compatibili S-3D è infatti
possibile giocare in modalità stereoscopica
su una soluzione multi monitor.
A causa del significativo impatto
sulle prestazioni derivante dall’impiego
della tecnologia 3D Vision
è scontato che le due schede grafiche
in modalità Sli debbano essere
di fascia alta, così come il resto della
configurazione del sistema, per riuscire
a calcolare un numero di fotogrammi
al secondo sufficiente a garantire
una buona fluidità di gioco in
modalità stereoscopica estesa. La
tecnologia 3D Vision Surround offre
il massimo del coinvolgimento durante
l’utilizzo di sparatutto in soggettiva
(Fps, first person shooter),
come ad esempio BattleField 2 Bad
Company, giochi di guida come Dirt
2 o simulazione di volo come Flight
Simulator X.
Due diverse applicazioni della tecnologia AMD Eyefinity: sopra tre monitor
configurati in modalità portrait permettono di ottenere uno spazio di visione
più ampio, ma non stirato. Sotto la soluzione estrema con sei monitor.
“ “ Per apprezzare appieno
i vantaggi offerti dal
multimonitor servono
display con cornici
estremamente sottili.
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sari all’impiego di tre, quattro, cinque
e sei monitor. Senza questa tecnologia
sarebbe infatti necessario sia
l’utilizzo di più di una scheda grafica
sia, soprattutto in ambito professionale,
l’impiego di uno o più Pc completi
corredati di una scheda di sincronizzazione
delle immagini visualizzate
su ogni schermo. Grazie all’impiego
di un singolo acceleratore
hardware il budget che è necessario
spendere per realizzare una soluzione
multi monitor complessa viene ridotto
in modo sostanziale. Il sistema
di controllo dei monitor integrato nel
panello Catalyst Control Center dei
driver AMD permette di gestire in
modo pressoché completo e fine i parametri
di ogni singolo monitor sia
quelli di gruppo. Eyefinity permette
infatti non solo di utilizzare ogni monitor
come entità indipendente in
modalità standard o portrait, ma anche
di realizzare gruppi di monitor a
seconda delle esigenze dell’utente.
Nello schema presente in queste pagine
abbiamo riportato quelle che
sono le configurazioni tipiche di un
utilizzo multi monitor passando da
due fino a sei display e una tabella
che specifica le connessioni video richieste
per implementare le differenti
combinazioni.
Fatta eccezione per il Radeon HD in
versione Eyefinity che dispone in
modo nativo di sei uscite mini DisplayPort,
le schede Radeon HD
6000 di fascia media e alta dispongono
di cinque uscite video (due Dvi,
due mini DisplayPort, un Hdmi) che
però devono essere utilizzate in modo
specifico in base alla configurazione
desiderata. Come è evidenziato
dalla tabella, per le configurazioni
a cinque e sei monitor è necessario
avvalersi in modo quasi esclusivo
delle uscite mini DisplayPort. Questo
perché lo standard DisplayPort (1.2)
utilizzato su questa generazione di
schede grafiche supporta il multistreaming
dei segnali video: nello
specifico ciascuna connessione DisplayPort
può trasferire due segnali
video a piena frequenza alla risoluzione
di 2.560 x 1.600 pixel, oppure
quattro segnali video a piena frequenza
con risoluzione di 1.920 x
1.200 pixel. Utilizzando un hub DisplayPort
esterno, denominato MST
(Multi Streaming Transport) è possibile
diramare i segnali in uscita dalle
due porte mini DisplayPort della
scheda grafica sui monitor collegati.
Purtroppo al momento questi dispositivi
esterni arriveranno sul mercato
solo nei prossimi mesi, quindi se state
pensando ad allestire una configurazione
Eyefinity con sei monitor con
uno dei recenti Radeon HD della serie
6000 dovrete attendere ancora un
po’, anche perché le uniche schede
Radeon HD 5870 Eyefinity disponibili
per la vendita sono quelle rimaste
sino a oggi invendute.
La prova dei giochi
in multi monitor
Oltre alle prove in 3D stereoscopico
abbiamo verificato anche il comportamento
dei giochi passando da un
singolo monitor a configurazioni
multi monitor. Sottolineiamo da subito
che le uniche configurazioni valide
per questo tipo di utilizzo prevedono
l’impiego di 3 o 6 monitor,
mentre, salvo casi particolari, sono
da scartare le soluzioni a 2, 4 e 5 monitor.
Questo è dovuto al fatto che
tutti i giochi posizionano gli elementi
importanti al centro dello spazio di
visualizzazione.
Utilizzando 2 o 4 monitor questi vengono
posizionati a cavallo delle cornici
annullando in modo pressoché
completo la giocabilità. La configurazione
a 5 monitor è plausibile solo
Il Radeon HD 5870 Eyefinity è stata
la prima scheda grafica a supportare
in modo diretto configurazioni da uno
a sei monitor. Sulla staffa posterire
sono presenti 6 uscite mini DisplayPort.
Il pannello di configurazione Eyefinity
presente nei driver AMD Catalyst.
Per analizzare i diversi aspetti delle tecnologie
stereoscopiche e multi monitor
abbiamo allestito una piattaforma
hardware principale che abbiamo di volta
in volta attrezzato per sfruttare ciascuna
delle soluzioni provate. Per la configurazione
di base del sistema abbiamo utilizzato
un processore Intel Core i7 980X installato
su una scheda madre Intel DX58SO e
affiancato da 6 Gbyte di memoria Ddr3.
Ciò, associato all’utilizzo di un disco Intel
di tipo SSD, ha fornito fondamenta
hardware solide e di eliminare eventuali
colli di bottiglia non dipendenti in modo diretto
dalla scheda grafica impiegata e dalla
soluzioni tecnologica in prova.
La configurazione
di prova
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con giochi specifici come i simulatori
di volo dove è possibile sfruttare in
modo proficuo un’elevata estensione
orizzontale dello spazio visivo.
Una volta calibrate attraverso il Bezel
compensation, sia la configurazione
a 3 che quella a 6 monitor
hanno operato in modo corretto e
senza problemi. Tutti i giochi hanno
rilevato la risoluzione impostata dal
driver grafico e adattato lo spazio di
visione senza difetti o problemi.
Per la prova con la configurazione a
6 monitor abbiamo utilizzato la
scheda AMD Radeon HD 5870 Eyfinity
e un muro di pannelli con risoluzione
di 1.680 x 1.080 punti. La risoluzione
complessiva in questo caso
è di 5.040 x 2.160 prima dell’applicazione
del Bezel compensation;
con i monitor in nostro possesso (cornice
di 1,5 cm) la risoluzione equivalente
compensata è salita pari a
5.292 x 2.204. Nella maggior parte
dei giochi la configurazione a 3 monitor
ha permesso di allargare senza
distorsioni lo spazio visivo, segno di
un buon supporto da parte del motore
grafico di adattare l’angolo di visione
alla nuova risoluzione con
estensione orizzontale. In questo caso
il decadimento di prestazioni è
stato pressoché impercettibile a livello
soggettivo anche mantenendo
un buon livello di dettaglio dell’immagine.
Anche nel caso dell’allestimento
a 6 monitor tutti i titoli impiegati
hanno adattato senza problemi
l’angolo di visione alla nuova risoluzione
impiegata. Utilizzando la
scheda Radeon HD 5870 Eyefinity il
decadimento delle prestazioni è stato
sensibile con i giochi particolarmente
esigenti in termini di carico
del processore grafico. Il test Unigine
2.1, il più pesante da questo punto
di vista, è risultato essere pressoché
un fermo immagine.
L’adozione di una soluzione a 3 monitor
è in grado di offrire un ottimo
incremento di giocabilità con i titoli
di guida e di simulazione di volo
mantenendo l’orientamento orizzontale
dei monitor. Per i giochi sparatutto
in prima persona è consigliabile
sistemare i tre monitor in formato
portrait così da ridurre le differenze
tra l’estensione orizzontale e quella
verticale.
La soluzione a 6 monitor, sebbene
sia di notevole impatto visivo, richiede
un investimento eccessivo sul
fronte dei pannelli video e la resa
prestazionale al momento risulta
sufficiente solo con titoli non troppo
carichi di effetti visivi 3D; nella maggior
parte dei casi per ottenere una
fluidità di gioco accettabile è necessario
ridurre in modo sensibile il livello
di qualità degli effetti.
Al costo dei display va inoltre aggiunto
quello relativo sistema di
supporto e ancoraggio dei monitor;
quest’ultimo varia dai circa 150 euro
per configurazioni a 3 display fino a
raggiungere i 500 euro per quelle a
6 display. Il giudizio definitivo potrà
essere espresso solo nel momento in
cui sarà possibile impiegare le nuove
schede grafiche Radeon HD 6970
per mezzo di un hub MST. •
Modalità di collegamento dei monitor in Eyefinity
Numero
display monitor 1 monitor 2 monitor 3 monitor 4 monitor 5 monitor 6
3 Dvi Vga Display Port n.a. n.a. n.a.
3 Dvi Hdmi Display Port n.a. n.a. n.a.
3 Dvi Dvi mini DisplayPort n.a. n.a. n.a.
4 Dvi Vga Display Port Display Port n.a. n.a.
4 Dvi Hdmi Display Port Display Port n.a. n.a.
5 Dvi Dvi mini DisplayPort mini DisplayPort mini DisplayPort n.a.
5 mini DisplayPort mini DisplayPort mini DisplayPort mini DisplayPort mini DisplayPort n.a.
5 Dvi Hdmi mini DisplayPort mini DisplayPort mini DisplayPort n.a.
6 mini DisplayPort mini DisplayPort mini DisplayPort mini DisplayPort mini DisplayPort mini DisplayPort
In questo schema sono riportate le configurazioni più diffuse per l’utilizzo
della tecnologia Eyefinity. Le prime quattro possono essere adottate per il
gioco e il lavoro, mentre le ultime sono tipiche di un ambiente lavorativo.
Desktop esteso su 3 display portrait
Desktop esteso su 3 display in orizzontale
Desktop esteso su 3 display in orizzontale,
più un desktop aggiuntivo
Desktop esteso su 6 display
1 1 1 1 1 1
1 1 1
1 1 1 1 1
2
1
Desktop esteso su 4 display,
più 2 desktop addizionali
Desktop esteso su 3 display portrait,
più 3 desktop addizionali
1 1 2
3
3
2
4 1 1
1 1 1
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Il 3D, o più precisamente la stereoscopia,
sta rinnovando con molto
clamore i settori del cinema e della
televisione ma stranamente agisce
in sordina nel mondo dell’informatica.
Certo, quest’ultimo settore è da sempre
molto più sensibile all’arrivo di
nuovi processori, ma bisogna considerare
anche che tutti i sistemi operativi
e la quasi totalità dei programmi hanno
un’interfaccia 2D, quindi la stereoscopia
non ha mai suscitato un grande
interesse nella maggior parte degli
utenti di computer. Storicamente, gli
unici software che possono avvalersi
con profitto del 3D sono i Cad e i giochi
in prima persona. In tempi recenti,
l’arrivo dei film 3D e l’affermazione
quasi a livello di standard del sistema
a occhiali attivi 3D Vision di Nvidia
hanno catalizzato l’attenzione dei
produttori e dei consumatori e oggi è
effettivamente possibile – con una
spesa relativamente contenuta - vedere
bene con un computer sia i film
3D sia i giochi in prima persona. Sono
quindi questi, film 3D e giochi, i motori
che spingono la stereoscopia nel
mondo informatico, mentre i Cad 3D
rimangono sempre in una nicchia per
professionisti.
I monitor 3D sono ancora una piccola
minoranza rispetto al totale dei modelli
disponibili sul mercato, segno
che questo nuovo filone è solo agli
inizi e in effetti sul 3D aleggia tuttora
lo spettro di una prematura scomparsa.
A rendere la crescita del 3D ancora
più difficile ha contribuito la scellerata
politica di vincolare per molti
mesi la vendita dei film 3D di maggior
successo ai televisori di alcune
marche. Per favorire la vendita dei
propri prodotti, infatti, le più importanti
aziende di elettronica di consumo
hanno stretto accordi commerciali
con le major cinematografiche per
la distribuzione in esclusiva di film in
3D. Per esempio, “Avatar 3D” è tuttora
disponibile solo acquistando un
televisore o un lettore Bd di Panasonic,
mentre nel recente passato sempre
Panasonic aveva “L’Era Glaciale
Monitor
Dopo anni di incertezze
sembra che ora sia la
volta buona per la stereoscopia
anche per i display
dei computer,
complici la diffusione dei
film in 3D e la disponibilità
di occhiali Lcd attivi
dalle buone prestazioni
e dal prezzo accessibile.
Di Nicola Martello
in tre dimensioni
COVERSTORY
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3” e “Coraline e la porta magica”.
Sony allegava “Piovono polpette”
(ma non in esclusiva), Samsung distribuiva
“Mostri contro Alieni”. Tali
esclusive hanno un tempo limitato, in
genere sei mesi, dopo di che anche
questi Blu-ray 3D sono acquistabili
liberamente. Inoltre i detrattori di
questa tecnologia non si stancano di
ripetere che la visione con gli occhialini
è faticosa e innaturale, difetti che
faranno sgonfiare a breve la bolla
della stereoscopia.
Sebbene questi problemi non possano
essere ignorati, è anche vero che
un sistema di visualizzazione 3D ben
fatto è capace di regalare emozioni
molto piacevoli e arricchisce la visione
dei film e dei giochi grazie alla
sensazione che l’osservatore ha di
essere affacciato a una finestra, da
cui è possibile vedere una scena
davvero molto reale.
Monitor per desktop:
lo stato attuale
Dal punto di vista tecnologico, tutti i
monitor 3D esaminati in queste pagine
usano pannelli Lcd Tn (Twisted
Nematic) capaci di funzionare con
una cadenza (refresh) di 120 fotogrammi
al secondo, contro i 60 Hz dei
normali display. Tra i vari tipi di Lcd, i
Tn sono i più economici da produrre e
sono anche molto veloci: i valori dichiarati
per i display in prova per passare
tra due livelli di grigio è infatti di
2 – 3 millisecondi, un valore veramente
molto basso per questa tecnologia.
Proprio per aumentare la velocità di
commutazione, tutti i prodotti usano
l’Overdrive, una tensione elettrica superiore
o inferiore al normale (a seconda
che il nuovo colore debba essere
più scuro o più chiaro di quello di
partenza) applicata per un tempo
molto breve all’inizio della transizione,
che poi torna al valore normale.
Però i pannelli Tn mostrano una sensibile
variazione cromatica quando si
sposta lateralmente il punto di vista e
cambiano di luminosità quando ci si
sposta verticalmente. La visibilità di
questi difetti è direttamente proporzionale
alla dimensione del pannello,
in quanto più è grande il display
maggiore l’angolo tra la zona centrale
e una periferica. La soluzione a questo
problema consiste nell’impiegare
pannelli Ips (In-Plane Switching), PMva,
(Premium-Multi Domain Verti-
La scelta di PC Professionale
Per assegnare i punteggi ai monitor provati
abbiamo tenuto conto delle loro prestazioni
sia in 2D sia in 3D. Nella sezione di test 2D abbiamo
giudicato la resa visiva globale e la necessità
o meno di una calibrazione con il sensore.
Con la stereoscopia abbiamo messo a confronto
la bontà dell’effetto 3D, il bilanciamento cromatico
delle scene e l’entità del crosstalk.
Abbiamo anche dato peso al prezzo dei monitor e all’inclusione o meno di un paio di occhiali
3D. In base a questi criteri il vincitore è il monitor VG236H di Asus, che si distingue per la qualità
delle immagini, la buona resa visiva in 3D e la dotazione che comprende un paio di occhiali
3D Vision. È anche vero però che il prezzo è
piuttosto elevato e lo schermo lucido può creare
qualche problema con le sue riflessioni. Il secondo
classificato è LG W2363D, dalle buone prestazioni
visive, ben adatto ai giocatori e capace di
mostrare scene dai colori piacevoli e convincenti
con i film 2D e 3D.
GOLD
SILVER
• Asus VG236H
• LG W2363D
cal Aligment) oppure S-Pva, (Super-
Patterned Vertical Alignment) usati
nella produzione dei monitor professionali
e dei televisori di grande formato.
Siccome questi pannelli sono
assai più costosi, è praticamente impossibile
trovarli nei display consumer
come quelli considerati in questa
prova. La sorgente di illuminazione
nei prodotti odierni è sempre più
spesso basata su Led invece delle tradizionali
lampade fluorescenti Ccfl
(Cold Cathode Fluorescent Light).
I primi sono totalmente privi di mercurio,
consentono un design più sottile
e soprattutto consumano meno
energia a pari luminosità, come puntualmente
verificato nelle nostre prove.
Un’altra caratteristica importante
è il trattamento superficiale antiriflesso.
Tutti i monitor provati tranne
uno hanno una finitura opaca, ottenuta
rendendo ruvido il filtro polarizzatore
più esterno. In questo modo la
luce ambiente che incide sul pannello
è diffusa secondo intervalli angolari
molto ampi, fatto che consente di
eliminare le riflessioni a scapito di
Le uscite che supportano il flusso 3D
sono l’Hdmi 1.4 e il Dvi-D dual link.
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una leggerissima diminuzione della
nitidezza. Per quanto riguarda le
porte di ingresso, la storica Vga continua
a resistere anche se pian piano
stanno aumentando i monitor che ne
sono privi, mentre gli ingressi analogici
component, S-Video e composito
sono praticamente scomparsi, visto il
proliferare di player multimediali con
uscite digitali. L’adozione di un ingresso
digitale nei monitor Lcd è una
caratteristica acquisita da tempo. Alla
classica presa Dvi - oggi ormai
quasi esclusivamente Dvi-D, cioè solo
digitale - si affianca ora la più recente
Hdmi, assai più robusta e compatta
e usata universalmente negli
apparecchi video. In alcuni casi la
porta Dvi cede il passo alla Hdmi, un
cambiamento praticamente indolore
per l’utente finale: basta un cavo
Dvi/Hdmi o un economico adattatore
Dvi/Hdmi per usare schede video
con uscita Dvi, poiché i due standard
sono elettricamente compatibili. At-
L’lografia è una tecnica di rappresentazione visiva che riproduce un
oggetto o una scena in maniera realistica e veramente tridimensionale.
I principi dell’olografia vennero enunciati nel 1948 dal fisico ungherese
Dennis Gabor, che per questo lavoro vinse nel 1971 il Premio Nobel.
Un ologramma funge in pratica da finestra in cui si vede il soggetto della
foto, senza dover ricorrere a occhiali; spostando il punto di visione è possibile
osservare la scena da angolazioni diverse (parallasse variabile) e vedere
dettagli che altrimenti sarebbero nascosti per via della prospettiva.
Questo è impossibile da ottenere con la stereografia attuale, che riprende
il soggetto da due soli punti di vista spostati di pochi centimetri e quindi
ha una parallasse fissa e molto ridotta. L’ologramma è costituito da una
lastra in vetro o in plastica trasparente su cui è stesa un’emulsione fotografica
a grana estremamente fine. L’immagine è registrata sotto forma di
sottilissime linee chiare e scure alternate, chiamate frange di interferenza
(in un millimetro ci sono da 1.000 a 2.000 frange). Quando l’ologramma
è illuminato da una luce adatta – che può essere un laser o la comune luce
bianca, a seconda del tipo di ologramma – queste frange modulano la
luce incidente e così appare il soggetto della foto, fluttuante dietro la lastra
o anche davanti (in questo caso la lastra fotografica deve essere sempre
dietro l’oggetto, quindi con un ologramma grande 25 x 25 cm, per esempio,
il soggetto non può sporgere più di 20 cm circa). Esistono diversi tipi
di ologrammi, distinti in base ai processi di fabbricazione e di visione.
Storicamente, il primo tipo che è stato sviluppato si ottiene facendo collimare
sulla lastra fotosensibile due fasci di luce monocromatica coerente
(laser) che vi giungono seguendo due percorsi diversi. Il primo è detto di
riferimento e dalla sorgente arriva alla lastra senza essere modificato. Il
secondo rimbalza sul soggetto della foto e infine giunge alla lastra.
L’unione dei due fasci sul materiale fotosensibile genera interferenze
costruttive (le onde sono in fase e si sommano) e distruttive (le onde sono
in opposizione di fase e si annullano) secondo le proprietà ondulatorie
della luce. Si producono così le frange di interferenza, che rimangono registrate
sulla lastra fotografica. La lettura dell’ologramma avviene illuminando
la lastra con un fascio di luce laser della stessa lunghezza d’onda di
quello usato per la registrazione. La modulazione dovuta alle frange di interferenza,
come già detto, ricrea l’immagine realmente tridimensionale
del soggetto. Un sistema alternativo per produrre un ologramma, più
semplice e che ne consente la lettura con la comune luce bianca, pone la
lastra fotografica tra la fonte laser e il soggetto, in modo che lo strato di
emulsione fotosensibile sia illuminato da una parte dal fascio luminoso
indisturbato (riferimento), dall’altra dalla luce riflessa dal soggetto.
Tale ologramma, chiamato a riflessione o Denisyuk (lo scienziato sovietico
che lo inventò nel 1961), è poi visibile senza attrezzature particolari,
ma ha il difetto che l’immagine appare colorata con tinte diverse a seconda
dell’angolo verticale da cui la si guarda. L’ologramma consente
quindi di osservare un oggetto come se fosse realmente dietro o davanti
alla lastra fotografica e quindi sembra la naturale evoluzione della fotogra-
Uno sguardo al (lontano) futuro: l’olografia
tualmente l’unica tecnologia impiegata
per la visione stereoscopica con
un computer richiede l’uso di occhiali
attivi Lcd e la visualizzazione di
120 fotogrammi al secondo, in modo
che ciascun occhio ne veda 60.
La sincronizzazione delle due lenti
Lcd che alternano opacità e trasparenza
avviene tramite un emettitore
di raggi infrarossi collegato al computer
oppure direttamente integrato
nel monitor. Gli occhiali riducono di
molto la luce che arriva agli occhi,
quindi è importante che i monitor 3D
siano luminosi, per compensare.
In effetti i valori dichiarati
per i prodotti in
prova, assai vicini alla
realtà, sono di 300 – 400
cd/m2, elevati ma non sufficienti
per bilanciare l’effetto oscurante
degli occhiali. Il kit 3D Vision
di Nvidia, per esempio, lascia passare
solo circa il 16% della luce incidente,
quindi per avvicinarsi al valore
canonico di 120 cd/m2 servirebbe
un monitor capace di erogare 800
cd/m2. Per fortuna il nostro sistema
visivo è abile nel compensare carenze
di questo tipo: pochi minuti di visione
e la luminosità dimezzata non
è più un grosso problema.
Il GeForce 3D Vision è l’unico kit per la
piattaforma Pc davvero pronto per l’uso.
espansione
del fascio
divisione del
fascio (specchio
semiriflettente)
diffusione
del fascio
specchio
specchio
leva riflessa
dall’oggetto
lastra fotografica
(ologramma)
fascio laser
di riferimento
laser
oggetto
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I prodotti in prova
Per questa tornata di prove abbiamo
chiesto ai principali produttori di fornirci
display 3D. Come abbiamo già
detto, tutti i modelli impiegano pannelli
Tn, che sono limitati in fatto di
fedeltà cromatica e mostrano un netto
cambiamento di luminosità dall’alto
verso il basso. La nitidezza delle immagini
visibili con gli ingressi digitale
e analogico (quando disponibile) è veramente
molto simile, grazie alle sezioni
elettroniche incaricate di digitalizzare
il segnale analogico in ingresso
e di individuare in automatico i parametri
corretti per la sincronizzazione
del pannello con il segnale generato
dal computer. Ormai l’elettronica
preposta alla gestione dell’input Vga
ha raggiunto livelli di maturità e di
qualità molto elevati.
Nessuno dei monitor provati ha manifestato
debolezze durante la visione
dei film. In effetti i valori dichiarati
per i Tn variano tra 2 e 3 millisecondi,
valori decisamente ottimi. In tutti i casi
le scene dei film e dei giochi sono
risultate sempre nitide, mentre il trascinamento
di una finestra di Windows
con caratteri minuti e ben contrastati
ha evidenziato scie contenute
e non fastidiose.
Il bilanciamento dei colori di questi
modelli ci ha colpito molto positivamente.
Quasi tutti i monitor hanno
esibito immagini corrette subito dopo
poche e semplici regolazioni effettuafia
2D. Ma, visto che lo sviluppo delle tecniche di creazione degli ologrammi
risale agli anni 60, perché oggi non siamo circondati da immagini 3D e
non disponiamo di fotocamere e Tv olografiche? I motivi di questo mancato
successo risiedono nelle difficoltà di realizzazione e nei limiti di visualizzazione.
Innanzitutto la fonte luminosa usata per illuminare il soggetto dello
scatto può essere solo laser, coerente sia dal punto di vista spaziale sia
da quello temporale. In altre parole le onde luminose emesse devono essere
sincrone e con la stessa lunghezza d’onda, in modo che il fascio luminoso
abbia un fronte d’onda piano e regolare. Quindi non è possibile ottenere
ologrammi di scene all’aperto, ma solo immagini di oggetti grandi al massimo
come una persona o di scene non più ampie di una comune stanza,
riprese all’interno di un ambiente controllato come uno studio fotografico.
Inoltre gli ologrammi standard sono in bianco e nero, mentre per ottenere
quelli a colori bisogna seguire un complicato processo che richiede tre
esposizioni diverse, con laser rosso, verde e blu. Il supporto fisico per la visualizzazione
è in pratica la stessa lastra usata per la registrazione o una
sua copia in scala 1:1, non sono possibili ingrandimenti né riduzioni. Perciò
la “finestra” da cui si guarda la scena è piccola, delle dimensioni di una
comune fotografia o poco più, e il soggetto è sempre in scala 1:1 secondo
la prospettiva dell’inquadratura, mai più piccolo o più grande. Gran parte
di questi problemi sono dovuti al processo ottico di creazione dell’ologramma,
che non può prescindere dalla natura fisica e dalle limitazioni degli elementi
coinvolti: generatore laser, luce monocromatica, lastra fotosensibile.
Ma se fosse possibile sostituire questi elementi con equivalenti virtuali e
digitali l’olografia potrebbe conoscere il successo che finora non ha avuto.
I primi passi in questa direzione sono già stati compiuti ma lo sviluppo è reso
molto difficile sia dall’enorme mole di dati che è necessario elaborare
sia dall’elevatissima risoluzione che un display olografico dovrebbe avere.
In pratica l’ostacolo principale è che le frange di interferenza sono estremamente
fini. Un ologramma di dimensioni pari a una comune stampa fotografica
contiene una quantità di informazioni pari a circa 60.000 volte
quelle di un frame Full HD, oppure 3.750 volte quelle di un fotogramma Super
Hi-Vision (7.680 x 4.320 pixel). Per di più gli algoritmi necessari per
calcolare le frange sono complessi e anche con un computer dotato di molte
unità di calcolo la creazione di una singola immagine di qualità accettabile
richiede parecchio tempo. Se consideriamo poi che in un ologramma ci
sono 1.000 – 2.000 frange per millimetro capiamo che un sistema di visualizzazione
olografico deve avere una risoluzione elevatissima anche per
gli standard odierni. Nonostante queste difficoltà sono già state fatte dimostrazioni
di prototipi sperimentali capaci di generare video olografici, in
tempo reale ma solo di forme geometriche molto semplici oppure con un
refresh di 0,5 Hz ma con oggetti realistici complessi. In tutti i casi la definizione
è veramente molto bassa. Per esempio, un sistema olografico sviluppato
dal Media Lab dell’università MIT genera un ologramma monocromatico
sintetico con una risoluzione di 262.144 punti in orizzontale a 8 bit (per
tracciare con sufficiente precisione le frange di interferenza) e 144 linee in
verticale (equivalenti alle linee di scansione di una vecchia Tv). Il volume
riprodotto è di 15x7,5x7,5 cm e l’ologramma
generato ha parallasse variabile solo in
orizzontale. È presumibile credere che in
futuro la potenza di calcolo e la risoluzione
dei dispositivi di visualizzazione cresceranno
esponenzialmente, ma per poter vedere
ologrammi con qualità vicina alla realtà bisognerà
aspettare ancora parecchi anni.
te con i rispettivi menu Osd, e le successive
calibrazioni con il colorimetro
hanno migliorato di poco o niente la
situazione. I produttori compiono insomma
un buon lavoro e forniscono ai
propri clienti monitor praticamente
già ben tarati. Ovviamente tutti i modelli
si sono dimostrati compatibili con
la codifica Hdcp dei Dvd e dei Blu-ray
quando letti dal player Samsung. Tutti
i monitor hanno un rapporto d’aspetto
di 16:9, quindi non hanno mostrato
distorsioni con i video, e la risoluzione
Full HD (1.920 x 1.080 pixel)
ha consentito la mappatura 1:1 tra i
Che fatica il 3D!
Finché non arriveranno tecnologie migliori non c’è niente da fare: la visione stereoscopica è
più faticosa di quella 2D, quindi per evitare fastidiose emicranie è bene far riposare gli occhi
dopo circa un’ora di gioco oppure subito dopo il termine di un film. Sempre per ridurre l’affaticamento
visivo è meglio non esagerare con l’effetto 3D nei giochi. Più questo è esasperato
più è faticosa la visione.
TIPS
laser
piano
antisismico
espansore
del fascio
(lente)
oggetti
lastra fotografica
(ologramma)
Al buio è meglio
Guardare un monitor stereoscopico al buio
è meglio per due motivi. Il primo è che così
l’immagine apparirà più luminosa e si compensa
la perdita di luce dovuta agli occhialini. Il
secondo motivo è che si evitano fastidiosi sfarfallii
nel caso l’illuminazione sia fornita da luci
fluorescenti che lampeggiano a 50 Hz e che interferiscono
con gli occhiali che vanno a 120 Hz.
Se proprio non si può spegnere la luce fluorescente
si può portare il refresh del monitor e degli
occhiali a 100 Hz, così da eliminare lo sfarfallio.
Questo problema non esiste con le lampade
a incandescenza e alogene.
TIPS
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punti del segnale video in ingresso e i
pixel del display, fatto che ha garantito
la massima precisione di visualizzazione.
La cadenza dei fotogrammi con
i film è nella grande maggioranza dei
casi sempre pari a 60 Hz o a 50 Hz:
purtroppo la possibilità di usare una
velocità di 24 Hz o di un suo multiplo
intero è ancora molto lontana nel
campo dei monitor per computer. Di
conseguenza nel caso dei 60 Hz le panoramiche
lente appaiono sempre
molto a scatti. Fa eccezione il display
HS244HQ di Acer che in 3D lavora a
1.080i 60 Hz oppure a 1.080p 24 Hz.
Nel campo della stereoscopia le prove
sono sempre state positive, ma anche
in questo caso il modello HS244HQ di
Acer fa eccezione: i suoi occhiali attivi
proprietari non sono stati in grado di
oscurare correttamente le immagini
stereo. Con gli altri display i film e i
giochi sono apparsi in maniera corretta
anche se un po’ scuri, il prezzo da
pagare agli occhiali Nvidia, non il
massimo in fatto di trasparenza.
Infine, soltanto due display tra quelli
provati possiedono una sezione audio,
ma la qualità sonora è appena
sufficiente come volume, scarsa come
equilibrio timbrico. Chi vuole avere
un sonoro ricco e bilanciato – essenziale
con i giochi e con i film - dovrà
prendere in considerazione l’acquisto
di un set separato di casse.
Le tecnologie
per vedere in 3D
I sistemi per ottenere la visione tridimensionale
sviluppati finora sono
quattro: anaglifo, con occhiali polarizzatori
passivi, con occhiali Lcd attivi,
autostereoscopia. Tutti mettono
in pratica il principio fondamentale
del 3D: fare in modo che ciascun occhio
veda la sola immagine a esso riservata.
Il primo sistema, l’anaglifo, è il più antico
e consiste nel visualizzare le due
immagini in contemporanea sullo
schermo ma filtrate con due colori differenti,
di solito il rosso e il ciano. Lo
spettatore deve indossare un paio di
occhiali con lenti colorate rosse e ciano,
in modo che ciascun occhio veda
solo una delle due inquadrature. La
scelta di questi colori non è casuale: il
ciano contiene i colori primari blu e
verde, che insieme al rosso consentono
di fornire al cervello tutte le informazioni
per ottenere un bilanciamento
cromatico adeguato.
Sistemi alternativi si basano sui colori
blu e giallo (che contiene il rosso e il
verde) oppure su sofisticati e costosi
filtri di interferenza che lasciano passare
solo tre strette bande di colore
Rgb, diverse per ogni occhio (i sistemi
di Infitec e di Dolby 3D si basano su
questa tecnologia). Purtroppo i filtri
cromatici non sono perfetti e fanno
passare sempre un po’ dell’immagine
dell’altro occhio (un difetto chiamato
crosstalk o ghosting), inoltre il rosso
appare poco saturo e la fedeltà cromatica
lascia parecchio a desiderare,
soprattutto in corrispondenza dei dettagli
visibili da un occhio e nascosti all’altro
(con gli occhiali rosso-ciano
questi particolari appaiono solo rossi
oppure solo ciano). Se escludiamo i sistemi
di Infitec e di Dolby 3D, per ora
confinati nelle sale cinematografiche,
l’anaglifo è economico e semplice da
implementare dato che non richiede
alcun dispositivo particolare (era il si-
Dvi e Hdmi: gli standard
Esistono diversi tipi di connessioni digitali video e le più comuni sono
Dvi (Digital Visual Interface) e Hdmi (High-Definition Multimedia Interface).
La prima può trasportare solo i segnali digitali (Dvi-D), solo
quelli analogici (Dvi-A) oppure entrambi (Dvi-I); per ciascuna di queste lo
standard prevede un cavo Single Link oppure Dual Link (Dl). In pratica
solo tre varianti sono diffuse nel mondo informatico: Dvi-I, Dvi-D e Dvd-
D Dl. Dvi trasporta solo i segnali video, codificati in forma digitale secondo
il sistema Tmds (Transition Minimized Differential Signaling), studiato
per offrire un’elevata resistenza ai disturbi elettromagnetici in modo da
rendere possibile l’impiego di cavi lunghi diversi metri e costruiti con
conduttori elettrici economici. Hdmi è elettricamente compatibile con Dvi
e usa anch’esso la codifica Tmds. Insieme al video transitano anche le
informazioni digitali relative all’audio multicanale non compresso, inoltre
lo standard impone che i dati siano criptati con Hdcp, una codifica solo
opzionale nel caso del Dvi. L’evoluzione dell’Hdmi è avvenuta con diverse
release e oggi si è arrivati alla 1.4a, che include il supporto della risoluzione
4K per il cinema digitale, una connessione Ethernet 100 Mb/s, un canale
audio di ritorno, diversi spazi colore e vari formati 3D.
Connettore Clock Bit rate Risoluzione max in 2D Frame rate (Hz) Risoluzione max in 3D Frame rate (Hz)
(MHz) (Gb/s) a 24 bit per pixel (pixel) in 2D a 24 bit per pixel (pixel) in 3D
Dvi-D 165 3,96 1.920 x 1.200 60p n.a. n.a.
Dvi-D Dl > 340 (1) > 7,92 (1) > 2.560 x 1.600 (1) 60p (1) 1.920 x 1.080 60p
Hdmi 1.0, 1.2a 165 3,96 1.920 x 1.200 60p n.a. n.a.
Hdmi 1.3 340 8,16 2.560 x 1.600 75p 1.920 x 1.080 (2) 60i o 24p (2)
Hdmi 1.4, 1.4a 340 8,16 4.096 x 2.160 24p 1.920 x 1.080 60i o 24p
(1): Limitato dalla capacità di trasmissione dei conduttori in rame; (2): Non tutti i dispositivi potrebbero supportarlo
Nell’anaglifo le immagini sono
filtrate con due colori differenti.
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I I sistemi di visualizzazione 3D sono presenti da molto tempo nel settore informatico professionale,
spesso implementati in soluzioni verticali molto costose ed elaborate e in genere alla
portata solo delle grandi società. In molte industrie aerospaziali e automobilistiche e in numerosi
laboratori di ricerca sono attivi da anni ambienti di visualizzazione 3D capaci di ricreare
con stupefacente realismo oggetti e scene tridimensionali, grazie a immagini proiettate su intere
pareti, che nei sistemi più sofisticati circondano completamente gli osservatori dotati di occhiali
attivi Lcd, soffitto e pavimento compresi (Cave).
Da tempo esistono anche soluzioni un po’ più
semplici, come visori binoculari individuali,
montati su bracci articolati oppure attaccati alla
testa che consentono all’utente di spostare il
visore in uno spazio limitato. Una serie di sensori
permette al computer di calcolare la posizione
e l’orientamento del visore, in modo da
generare le immagini corrispondenti alla scena
inquadrata, istante per istante. Disponibili da
molti anni nel mondo del Cad professionale,
ancora più semplici, e in tutto simili alle soluzioni
consumer attuali sono gli occhiali Lcd attivi, sincronizzati con emettitori infrarossi e usati
per guardare monitor a elevato refresh. Recente è la disponibilità del kit 3D Vision Pro di Nvidia,
con occhiali Lcd attivi che invece degli infrarossi usano onde radio. Questo permette un
maggior raggio d’azione (fino a 50 metri) e garantisce il funzionamento anche quando l’utente
gira la testa in tutte le direzioni, come accade in un sistema Cave.
Per quanto riguarda il software, se escludiamo le implementazioni sperimentali di realtà virtuale
gli applicativi con area di lavoro stereoscopica per la modellazione 3D più diffusi sono Dassault
Systèmes Catia e Autodesk Maya. Il primo
è uno standard nell’industria aeronautica e automobilistica,
il secondo è assai diffuso nel settore
dell’animazione cinematografica.
La progettazione e la modellazione 3D in stereoscopia
sono di gran lunga più intuitive perché
è come se ci si trovasse davanti il pezzo
reale, non una sua rappresentazione 2D. La percezione
della profondità è immediata e non è
più necessario cambiare di frequente la prospettiva
per capire la posizione di un dettaglio
rispetto al resto degli elementi.
La stereoscopia
nel mondo professionale
stema usato nei tentativi alla Tv degli
anni passati), però la qualità visiva ottenibile
è troppo bassa per gli standard
odierni e difficilmente verrà impiegato
ancora in futuro.
Il secondo sistema per la stereoscopia
si basa sulla visualizzazione delle due
immagini con luce polarizzata linearmente
secondo due piani ortogonali.
Anche in questo caso lo spettatore indossa
un paio di occhiali passivi, dotati
di filtri polarizzatori lineari, ciascuno
dei quali lascia passare soltanto la
luce che giace sul proprio piano di polarizzazione.
Questa tecnica mantiene
inalterati i colori ma riduce di circa il
50% la luminosità a causa dei polarizzatori.
Inoltre è necessario che lo spettatore
tenga la testa perfettamente
dritta, altrimenti l’inclinazione anche
solo di pochi gradi provoca il parziale
passaggio della luce dell’altro piano
di polarizzazione, con l’apparizione di
fastidiosi sdoppiamenti e diminuzione
dell’effetto 3D. Per ovviare a questo
problema la società RealD ha sviluppato
un sistema basato su polarizzatori
circolari, uno orario e l’altro antiorario.
Nel caso dei monitor è necessario
che davanti al pannello ci sia un filtro
polarizzatore, incaricato di cambiare il
piano di polarizzazione a colonne oppure
a righe alterne.
Questo significa naturalmente che la
risoluzione Full HD risulta dimezzata:
960 x 1.080 oppure 1.920 x 540
pixel, rispettivamente. Un sistema
alternativo, più costoso e derivato
dagli impianti cinematografici di
RealD, evita il dimezzamento della
risoluzione grazie all’impiego di un
filtro polarizzatore attivo, grande
quanto lo schermo e posto davanti a
questo. Tale filtro cambia il piano (o
il senso) di polarizzazione con una
cadenza di 120 Hz, la stessa con cui
il display mostra le immagini. Grazie
agli occhiali polarizzanti passivi è
così possibile far vedere in un secondo
60 immagini all’occhio sinistro e
altre 60 immagini all’occhio destro.
In tutti i casi gli occhialini necessari
sono leggeri ed economici, ma in genere
nelle scene ad alto contrasto non
riescono a filtrare perfettamente le
due immagini ed è facile percepire
un effetto fantasma dovuto al crosstalk.
LG prevede per il 2011 di commercializzare
Tv con polarizzatore
passivo circolare posto davanti al display
Lcd: gli occhiali diventano così
economici e leggeri, ma la risoluzione
orizzontale risulta dimezzata.
Il terzo modo per la stereoscopia richiede
l’impiego di occhiali attivi,
con lenti Lcd che passano velocemente
da trasparenti a opache, in
sincrono con le immagini sullo
schermo. La sincronizzazione avviene
tramite raggi infrarossi o via radio
e garantisce che ciascun occhio
veda solo i fotogrammi a esso riservati.
Il sistema 3D Vision di Nvidia si
basa proprio su questo principio, che
attualmente è il più efficace poiché
assicura la miglior separazione delle
immagini. Però gli occhiali - che de-
Gli occhiali passivi possono essere
polarizzati linearmente o circolarmente.
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L’ultimo sistema per la visione 3D,
l’autostereoscopia, è l’unico che non
necessita di occhiali e per ora è adatto
solo a schermi di dimensioni contenute,
anche se numerosi produttori
stanno sviluppando soluzioni tecniche
che rendano più appetibile questo
sistema. Nell’implementazione
più vecchia dell’autostereoscopia, sul
pannello del monitor è applicato un
filtro a lenti cilindriche, costituito da
una serie di semicilindri verticali, ciascuno
largo quando due colonne di
pixel dello schermo. Grazie alla deviazione
dei raggi luminosi che partendo
dai pixel escono attraverso le
lenti cilindriche, si ottengono zone in
cui un osservatore vede con un occhio
solo le colonne di pixel pari, con l’altro
solo quelle dispari. Ciò consente di
ricreare l’effetto stereoscopico senza
l’uso di fastidiosi occhiali. Una tecnica
alternativa più recente invece delle
lenti semicilindriche usa una barriera
di parallasse, costituita da un filtro
con sottili strisce verticali trasparenti
e opache, posto di fronte e a poca
distanza dallo schermo.
Questo sistema, se implementato tramite
un pannello Lcd con colonne alterne
trasparenti e opache, offre il
vantaggio di poter passare istantaneamente
dalla visione 3D a quella
2D, grazie allo spegnimento del pannello
filtro, che così diventa trasparente.
Il sistema autostereoscopico ha
però vincoli pesanti. Innanzitutto la risoluzione
orizzontale del display viene
dimezzata, poiché le due immagini
sono visualizzate in contemporanea,
su colonne di pixel alterne. Per
risolvere questo problema si deve
raddoppiare la risoluzione nativa del
display, portandola, per il Full HD, a
3.840 x 2.160 pixel. Un altro svantaggio
è che se lo spettatore non si trova
in una delle poche zone di visione vedrà
le scene sovrapposte o addirittura
invertite. Inoltre nel caso di schermi
grandi l’effetto 3D svanisce verso le
zone periferiche, poiché l’angolo di
visione cambia passando dal centro ai
bordi. Questa variazione mette fuori
fase la barriera di parallasse, con conseguente
perdita dell’effetto stereoscopico.
Infine, la visione prolungata
causa un notevole affaticamento.
Questi limiti hanno finora impedito
uno sviluppo su grande scala di questi
display, ma di recente si è visto un aumento
di annunci da parte di molti
produttori circa lo sviluppo e il lancio
di Tv di questo tipo. Toshiba già commercializza
(senza grande successo,
però) due piccoli display autostereoscopici
in Giappone (grandi 12” e
20”) e ha annunciato che entro marzo
2012 lancerà a livello mondiale un televisore
con questa tecnologia, grande
più di 40” e con una risoluzione
nativa di 3.840 x 2.160 pixel (1.920 x
2.160 punti in 3D). Inoltre a partire da
fine marzo 2011 Nintendo venderà la
nuova console 3DS con schermo autostereoscopico
grande 3,5”, che proprio
grazie alle sue ridotte dimensioni
promette di mostrare scene 3D di
qualità sufficiente. •
PPer le prove di laboratorio abbiamo impiegato un computer con
Windows 7 a 32 bit, con una scheda video Nvidia Quadro 5000 e
con un kit 3D Vision sempre di Nvidia. Tutti i monitor sono stati lasciati
accesi per almeno 30 minuti prima di cominciare i test e le calibrazioni.
Nella prima fase, dedicata alle valutazioni cromatiche in 2D, abbiamo
usato diverse immagini campione, le schermate generate dai programmi
DisplayMate (www.displaymate.com) e Monitors Matter
(www.benchmarkhq.ru/english.html), film in Dvd e in Full HD da Bluray.
Come sorgente video esterna abbiamo adoperato un player Blu-ray
3D Samsung, il modello BD-C8900. Nel caso il monitor non disponesse
di una porta Dvi, siamo ricorsi a un adattatore Dvi Dual Link-Hdmi.
Dopo una prima taratura manuale, eseguita con le regolazioni disponibili
nei menu Osd, e una conseguente valutazione, abbiamo impiegato
il sistema di calibrazione LaCie blue eye pro Proof Edition per ottenere
un profilo colore Icc. I valori di calibrazione sono stati: gamma 2,2,
temperatura colore 6.500°K e luminosità 120 cd/m2. Una volta attivato
profilo Icc abbiamo ripetuto tutti i test con le schermate, per giudicare
i miglioramenti ottenuti. Abbiamo eseguito i test sulla stereoscopia
con clip video 3D e con Blu-ray 3D, i primi visualizzati con 3D Vision
Video Player di Nvidia, i secondi con il player software CyberLink
PowerDVD 10 Mark II e con il lettore 3D Samsung. Abbiamo anche verificato
l’entità del ghosting o crosstalk, ovvero il fenomeno per cui
un’immagine che dovrebbe essere riservata solo a un occhio è visibile
in parte anche all’altro occhio. Per questo abbiamo visualizzato due immagini
stereoscopiche side-by-side (scaricabili da www.3dvisionblog.
com) in cui una metà è costituita da una normale foto mentre l’altra
metà è completamente nera oppure completamente bianca. Scattando
una foto tenendo davanti all’obiettivo la lente degli occhiali 3D
che mostra il fotogramma nero o quello bianco abbiamo potuto confrontare
il ghosting tra i monitor in prova. Per le prove con i videogiochi,
infine, abbiamo utilizzato un sistema sempre con grafica Nvidia,
ma basato in questo caso su una soluzione Geforce GTX 570. I test ci
hanno coinvolti in diversi titoli videoludici, dalla simulazione di guida
allo strategico in tempo reale, fino al Mmorpg.
Come abbiamo eseguito le prove
vono integrare le due lenti Lcd, l’elettronica
di controllo, le batterie e il
sensore infrarosso o il ricevitore radio
- sono costosi e piuttosto pesanti
e alla lunga possono affaticare lo
spettatore. Inoltre anche in questo
caso c’è un abbattimento anche
dell’80% della luce, che va compensato
con schermi più luminosi. Naturalmente
il display deve funzionare
a frequenza doppia, 100 o 120 Hz.
Proprio quest’ultima caratteristica
evidenzia l’eterno problema dei cristalli
liquidi: la loro lentezza nel
cambiare livello di trasparenza. L’elevato
refresh e la necessità di mostrare
immagini senza crosstalk mettono
in difficoltà gli Lcd, non perfettamente
in grado di mostrare il nuovo
fotogramma privo di tracce del
frame precedente. Quindi con un
Lcd è più o meno visibile un’immagine
fantasma, che disturba la perfetta
riuscita dell’effetto stereoscopico.
Gli occhiali attivi sono usati con
tutti i monitor 3D per Pc e con le Tv
3D di Panasonic, Samsung, Sharp,
Sony e Toshiba.
Nel mondo consumer gli occhiali attivi
sono a oggi l’unica soluzione per il 3D.
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con lievi sfumature colorate. Dopo
l’impiego del sensore di LaCie la scala
dei grigi non è più colorata ma in
compenso le sfumature del giallo e
del verde sono segmentate. Un comportamento
di questo tipo ci fa sospettare
che il monitor abbia qualche
problema con i colori. Se non altro il
dettaglio sulle basse luci è buono e le
scie sono molto corte. Il gamut è vicino
al riferimento sRgb ma la costanza
delle tinte non è proprio il massimo.
Con i video il comportamento non riserva
sorprese in 2D ma in 3D si vede
chiaramente uno sdoppiamento
delle immagini (crosstalk) in alto e in
basso. Questo accade usando sia il
computer sia il lettore Samsung. È
possibile che il problema sia imputabile
all’esemplare in prova, certo è
che guardare i film 3D in queste condizioni
fa scemare ogni interesse nella
stereoscopia.
Acer HS244HQ
I l modello da 23,6” di Acer arriva
con occhiali Lcd attivi 3D e con un
trasmettitore infrarosso integrato nella
parte alta della cornice. A differenza
di tutti gli altri modelli provati,
però, il display non è compatibile con
3D Vision di Nvidia ma impiega una
tecnologia proprietaria. Gli occhiali
sono infatti marcati Acer, ma il loro
aspetto e la loro struttura indicano
chiaramente che si tratta di un prodotto
XpanD. Questi occhiali hanno
un design goffo, sono massicci e pesanti
(85 grammi contro i 52 del modello
di Nvidia), e impiegano due
batterie a bottone non ricaricabili,
con un’autonomia nominale di 70
ore. In compenso le lenti sono cromaticamente
più neutre di quelle dei 3D
Vision e lasciano passare più luce. A
questo proposito Acer dichiara che i
suoi occhiali sono tre volte più luminosi
di quelli di Nvidia.
Il design del display è semplice e non
troppo elegante; le linee morbide, gli
spigoli arrotondati e la plastica nera
lucida conferiscono all’oggetto un
aspetto per nulla ricercato. I pulsanti
a sfioramento sono raccolti in basso a
destra e sono invisibili quando spenti,
ma basta passare un dito e si accendono
i Led che ne indicano la posizione.
La loro funzione è invece definita
dalla grafica del menu Osd,
che appare appena sopra. La sezione
di input comprende una Vga, due
Hdmi 1.4 e un miniJack per l’audio
stereo. Manca
la Dvi e il collegamento
con una
scheda grafica priva di
uscita Hdmi deve essere fatto con un
adattatore. Se questo accorgimento è
banale per le immagini 2D, ha serie
conseguenze con il 3D. Il monitor infatti
riconosce il materiale 3D solo se
è conforme al protocollo Hdmi 1.4,
quindi per usare la nostra Quadro
5000 abbiamo dovuto installare il
driver 3DTV Play di Nvidia (scaricabile
gratuitamente per i possessori
del kit 3D Vision), che trasforma il
segnale video in modo che sia compatibile
con il 3D dello standard HDMI
1.4. Chi invece possiede una
scheda AMD con sistema HD3D deve
scaricare i driver per i giochi dai
siti iZ3D (www.iz3d.com) o TriDef
(www.tridef.com).
Il menu Osd contiene i consueti preset
e le solite regolazioni, ma a chi
non lo gradisce Acer propone il
software eDisplay Management, una
sorta di Osd all’interno di Windows,
con tasti e cursori accessibili con il
mouse. Prima della calibrazione le
immagini campione mostrano gialli
leggermente alterati e la scala dei
grigi appare molto frammentata e
6,5
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A parte il blu
più profondo
del dovuto,
il resto del gamut
è molto vicino
a sRgb. Il punto
di bianco è un
po’ spostato verso
il rosso, mentre
la costanza
delle tinte è nella
media.
Contro
• Problemi con la visualizzazione dei colori
• 3D possibile solo con collegamento
Hdmi 1.4
• Occhiali 3D pesanti e con batterie
non ricaricabili
• Sdoppiamento immagini in 3D
Euro 299,00 Iva inclusa
Pro
• Occhiali 3D inclusi
• Occhiali 3D cromaticamente neutri
e luminosi
• Emettitore infrarosso 3D integrato
nel monitor
Produttore: Acer Italia;
pagina Web www.acer.it.
Acer HN274H
Contro
• Prezzo elevato
• Chiusura sulle basse luci in 3D
• Evidente variazione di luminosità
dall’alto al basso
Produttore: Acer Italia;
pagina Web www.acer.it.
Euro 689,00 Iva inclusa
Pro
• Ampio pannello Lcd
• Occhiali 3D Vision Nvidia inclusi
• Emettitore infrarosso 3D integrato
nel monitor
• Buone prestazioni visive in 2D
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Questo display è l’unico tra quelli
provati a essere ampio 27” ed è
fornito con un paio di occhiali 3D Vision
Nvidia. Il relativo trasmettitore
infrarosso è integrato nella cornice
del monitor, in alto al centro. L’estetica
è uguale a quella del modello da
23,6” di Acer: plastica nera lucida e
linee morbide. Lo spessore è nella
media, ovvero pari a diversi centimetri,
ma stranamente il blocco di alimentazione
è esterno. I pulsanti sono
allineati in basso a destra e sono a
sfioramento, con il menu Osd che appare
subito sopra di essi e ne definisce
chiaramente la funzione. Dietro
troviamo le prese video Dvi-D Dl,
Vga e Hdmi 1.4, a cui si aggiunge un
miniJack per l’ingresso dell’audio
stereo. Sul fianco a sinistra sono disposte
altre due porte Hdmi 1.4, comode
per i collegamenti temporanei.
A differenza del modello più piccolo
di Acer, questo monitor accetta i segnali
3D non solo attraverso le connessioni
Hdmi 1.4 ma anche dalla
porta Dvi-D Dl. Può così funzionare in
3D senza problemi sia con il computer
sia con i lettori esterni come il
Samsung.
La sezione audio stereo integrata nel
display si avvale di un’amplificazione
di 2 watt per canale – non pochi per
un monitor per computer – ma gli altoparlanti
sono posti dietro e puntati
verso l’alto: la dispersione sonora che
ne consegue rende il volume adegua-
L’estensione
cromatica
del monitor è più
ampia dello
spazio colore
sRgb per il blu
e il verde, più
ristretta
con il rosso.
Buona la costanza
delle tinte.
to solo se lo si porta al massimo. In
ogni caso i suoni sono carenti di note
basse. Le regolazioni possibili con il
menu Osd sono le solite e con pochi
clic si arriva a una prima calibrazione
manuale, con colori convincenti. La
luminosità appare elevata e non c’è
problema a ridurla, fa invece comodo
in modalità 3D, per compensare almeno
in parte l’oscuramento dovuto
agli occhiali Lcd attivi.
Dopo l’attivazione del profilo Icc il bilanciamento
cromatico globale non
cambia e il report evidenzia che il gamut
del monitor è più ampio del riferimento
sRgb in corrispondenza dei
primari blu e verde, mentre è più ristretto
sul rosso. In compenso è decisamente
buona la costanza delle tinte,
con una media giustamente bassa.
Anche la tenuta sulle basse luci e la
visibilità delle scie di trascinamento
sono più che soddisfacenti. Quello
che invece non convince è la marcata
variazione di luminosità dall’alto ver-
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so il basso. Questo difetto è tipico dei
pannelli Lcd Tn e diventa più visibile
man mano che aumenta la dimensione
del display. Per un monitor grande
27” Acer avrebbe dovuto usare un
pannello Ips, Mva oppure Pva, tutti liberi
da questo problema ma più costosi.
Un altro appunto va fatto sulla
risoluzione: un pannello così grande
con una definizione di 1.920 x 1.080
pixel, visto alla consueta distanza di
50 – 60 cm mostra chiaramente la
quadrettatura dei pixel, un effetto
sgradevole per chi è abituato alla
compattezza delle immagini in monitor
più piccoli con la medesima risoluzione.
Per fare le cose per bene
Acer avrebbe dovuto aumentare il
numero di pixel, ma anche in questo
caso il prezzo del prodotto avrebbe
subito un incremento. Nelle prove
con i video 2D e 3D questo display si
è comportato piuttosto bene, ma è risultato
un po’ troppo chiuso sulle basse
luci con i film 3D, sia da Pc sia dal
lettore Samsung.
Contro
• Prezzo elevato
• Lo schermo lucido fa da specchio
nero con le scene scure
Euro 499,00 Iva inclusa
Pro
• Ottime prestazioni visive, sia 2D sia 3D
• Non ha bisogno della calibrazione
• Ha in dotazione il kit 3D Vision di Nvidia
• La base consente la regolazione dell’altezza
MONITOR 3D
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Come i modelli di Acer, anche il
display da 23 pollici di Asus è
fornito con un paio di occhiali Lcd
attivi 3D, più precisamente con il kit
3D Vision di Nvidia, completo di trasmettitore
a infrarossi. Il prezzo è di
conseguenza elevato, forse un po’
troppo anche considerando questa
dotazione.
L’aspetto del monitor è piuttosto
massiccio, ma le linee sono squadrate
e soprattutto ben curate, come da
tradizione Asus. Il pannello Lcd, a
differenza degli altri cinque modelli
provati, è lucido e con le scene scure
sembra proprio uno specchio nero.
Le riflessioni dell’ambiente circostante
sono ben visibili e possono
dare fastidio soprattutto in modalità
3D, di conseguenza è un’ottima idea
usare questo monitor in un ambiente
completamente oscurato. La finitura
anteriore è nera lucida mentre
sul retro è opaca e la cornice è di
larghezza media. Anche lo spessore
del monitor è in linea con la concorrenza
in questa classe di prodotti,
ovvero pari a diversi centimetri. I tasti
di comando sono in basso a destra,
allineati lungo lo spigolo; i simboli
che li distinguono sono piccoli e
poco leggibili. La base è tonda e
consente la rotazione, l’inclinazione
e la variazione dell’altezza, con una
corsa di 10 centimetri. Sul retro la
sezione di input comprende Dvi-D
Dl, Hdmi e tre Rca per i segnali analogici
component YPbPr. Come per
gli altri display, a eccezione dei due
di Acer, soltanto l’ingresso Dvi-D Dl
è abilitato alla ricezione dei segnali
video 3D.
Il menu Osd ha la struttura e lo stile
grafico tipico dei prodotti Asus ed è
facile da navigare e da comprendere.
Qui troviamo, tra le diverse regolazioni,
i preset cromatici, l’impostazione
della temperatura colore e
l’attivazione della funzione per ridurre
le scie che appaiono dietro gli
elementi grafici quando sono trascinati.
Dobbiamo però dire che nelle
nostre prove l’efficacia di questo algoritmo
è stata minima: le scie rimangono
corte ma chiaramente visibili.
Dopo una prima e veloce regolazione
abbiamo passato in esame
le nostre immagini campione. Il
giudizio complessivo è positivo, i
colori sono belli e convincenti e la
tenuta sulle basse luci è più che
soddisfacente. Una volta usato il
sensore di LaCie e attivato il profilo
Icc appena generato abbiamo ripetuto
l’esame, con risultati ugualmente
lusinghieri. Il gamut è sufficientemente
vicino a quello di riferimento
sRgb e la variazione delle
tinte è nella media, anche se il rosso
non è molto fedele.
In definitiva non ci sono miglioramenti
apprezzabili nella resa cromatica
globale e questo monitor di Asus
può fare tranquillamente a meno
della calibrazione. Anche con i video
le prove sono andate bene. La visione
dei film sia 2D sia 3D è stata piacevole
e convincente, usando come
sorgente sia il computer (2D e 3D)
sia il lettore Samsung (2D). Per
quanto riguarda la verifica del crosstalk,
il monitor di Asus ha mostrato
di comportarsi meglio con le basse
luci, mentre con le scene luminose
l’immagine spuria è ben visibile. In
effetti per quanto riguarda questo
aspetto diversi modelli della concorrenza
hanno fatto di meglio.
9,0
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Produttore: Asus; pagina Web www.asus.it.
Il gamut risulta
spostato in blocco
versi il blu,
seppure di poco.
La costanza
delle tinte non è ai
massimi livelli, in
particolare il rosso,
piuttosto variabile.
Asus VG236H
GOLD
Contro
• La calibrazione è utile
• Chiusura sulle basse luci
Euro 439,00 Iva inclusa
Pro
• Base regolabile in altezza
• Tre preset per i giochi
Produttore: BenQ;
pagina Web www.benq.it.
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Come dichiara orgogliosa BenQ,
questo monitor grande 23,6” è
pensato espressamente per i giocatori
che vogliono il meglio quando fanno
girare i giochi in prima persona,
2D e soprattutto 3D. Durante le fasi
di progettazione del display, BenQ
ha pensato bene di coinvolgere due
famosi giocatori di sparatutto, che
hanno dato consigli durante le varie
fasi di sviluppo. Il modello che è
uscito da questa collaborazione ha
un aspetto molto squadrato, con il
guscio nero opaco e con una cornice
dalla larghezza media. Nonostante
l’impiego di lampade Led in configurazione
Edge, lo spessore del monitor
è simile q quello di altri modelli
con le tradizionali Ccfl. Se non altro
ne guadagna il consumo, secondo
solo al modello da 24” di Acer. I tasti
sono raccolti in basso a destra, lungo
una sporgenza esteticamente discutibile;
le scritte sopra i tasti sono incise
e non sono molto visibili.
La base è rettangolare, caratterizzata
da una colonna di grosso diametro in
cui sono inseriti i meccanismi che
consentono la rotazione con asse verticale,
l’inclinazione e la regolazione
in altezza, con una corsa di 13 centimetri.
Gli ingressi posteriori sono i
consueti Vga, Dvi-D Dl e Hdmi; sul
fianco sinistro è posto un miniJack
per l’uscita cuffia dell’audio che arriva
via Hdmi. Nel menu Osd troviamo
ben tre
preset per i
giochi, uno
fisso e due
regolabili
dall’utente. Si aggiungono
i canonici Standard, sRgb,
Eco, Film e Foto. Di questi l’unico bilanciato
è Standard, dato che stranamente
sRgb appare troppo tendente
al giallo, mentre gli altri hanno una
curva gamma troppo ripida. Per rendere
più evidenti i cambiamenti apportati
durante le regolazioni è comoda
la funzione Senseye, che divide a
metà lo schermo e mostra le modifiche
solo in una delle due parti.
Tra le altre opzioni segnaliamo
Ama, che aumenta il tempo di risposta
dei cristalli liquidi ma che fa diventare
bianche le scie dovute al
trascinamento. Nelle nostre prove
abbiamo preferito disabilitarla. Il
menu offre anche la regolazione del
gamma in un range che va da 1,8 a
2,6, peccato che non appena ci si
sposta dal canonico 2,2 il bilanciamento
cromatico salta completamente.
Prima della calibrazione con
il sensore di LaCie le immagini campione
appaiono corrette, ma i gialli
sono leggermente troppo chiari. Più
significativa è la chiusura sulle basse
luci, che fa affogare nel nero i
dettagli più scuri. Con la creazione
del profilo Icc il primo difetto sparisce
ma rimane il secondo: le tonalità
più scure si fondo troppo facilmente
con il nero. In compenso il gamut è
ben vicino a sRgb, con solo il blu un
po’ più profondo. Buone notizie anche
per quanto riguarda la costanza
cromatica, che si attesta su valori ottimi,
e per le scie, veramente molto
corte e leggere. Quando passiamo
alla visualizzazione dei video abbiamo
la conferma delle basse luci
troppo vicine al nero, mentre il comportamento
con il 3D è corretto e
nella media degli altri monitor compatibili
con il sistema di Nvidia. Anche
con il lettore Samsung le scene
sono un po’ troppo buie; abbiamo
provato a cambiare preset passando
a Film ma così si va all’estremo opposto:
le scene sono troppo chiare e
si percepisce una certa esaltazione
dei bordi. Infine, il crosstalk si attesta
su livelli bassi quando si è vicini
al nero, mentre è più marcato con le
alte luci.
BenQ XL2410T
La costanza
delle tinte
e il gamut
dell’apparecchio
sono
decisamente
buoni, con solo
il blu in po’
più profondo
rispetto
al riferimento.
7,0
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Contro
• Immagini troppo chiare e sgranate
con il lettore Samsung
Euro 299,00 Iva inclusa
Pro
• Prezzo interessante
• Buone prestazioni cromatiche in 2D
• Crosstalk 3D ridotto
Produttore: Hanns.G;
pagina Web www.hannsgcom
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Il prodotto di Hanns.G è grande 23
pollici ed è compatibile con il kit
3D Vision di Nvidia. Insieme al display
da 24” di Acer è il più economico
del gruppo, ma il monitor di
Acer include anche il trasmettitore e
gli occhialini 3D che però funzionano
male. In definitiva riteniamo che
i due prodotti siano equivalenti dal
punto di vista economico. Il design
del monitor di Hanns.G è semplice,
squadrato e non molto elegante;
l’impressione che se ne ricava è
quella di un display economico, come
in effetti è, per la classe a cui appartiene.
La cornice è sottile ed è
nera lucida davanti; il retro del monitor
è tutto nero opaco e lo spessore
dell’oggetto è di diversi centimetri. I
tasti di controllo sono in posizione
centrale e sono distinti da scritte impresse
nella plastica e quindi poco
leggibili se non sono ben illuminate.
La base si discosta delle consuete
ellissi in quanto è composta da tre
bracci in plastica nera lucida; le regolazioni
possibili si riducono alla
sola inclinazione con asse orizzontale.
Sul retro, nel consueto scavo, sono
allineate le prese per Dvi-D Dl,
Hdmi e Vga, a cui si aggiunge il miniJack
stereo per l’uscita dell’audio
che può arrivare via Hdmi.
Il menu Osd ha una struttura classica
e ordinata e offre i preset per i
principali tipi di utilizzo: Gioco, Ufficio,
Film e il generico Standard. È
pure disponibile la modalità Eco,
che riduce nettamente la luminosità
per abbassare i consumi elettrici.
Tra le poche regolazioni disponibili
troviamo quella per la temperatura
colore, che può variare tra sRgb,
Utente e tre temperature Kelvin.
Come di consueto, dopo una prima
semplice regolazione manuale abbiamo
verificato l’aspetto delle immagini
campione: queste appaiono
corrette e l’impressione generale è
che si vedano bene.
In particolare colpisce favorevolmente
l’ottima visibilità dei dettagli
nelle zone delle basse e delle alte
luci. In altre parole la curva gamma,
non regolabile dall’utente, sembra
ben tarata. Dopo la calibrazione il
gamut del monitor appare vicino a
quello sRgb ma spostato tutto un po’
verso il blu, fatto confermato dal
punto di bianco, che risulta un po’
più freddo del dovuto. In compenso
è positiva la tenuta cromatica, la migliore
tra i monitor provati in queste
pagine. In generale l’aspetto delle
immagini non è cambiato in maniera
significativa e anche questo monitor
può tranquillamente fare a meno
del calibratore. Note positive anche
per quanto riguarda le scie, molto
corte e leggere, mai fastidiose.
I testi con i video hanno evidenziato
un comportamento ottimo con i Dvd
e con i film 3D letti all’interno del
computer. Lo stesso non si può dire
quando la fonte video è il lettore di
Samsung. Con questo dispositivo le
immagini appaiono molto chiare, con
colori falsati e con una grana molto
visibile. Anche agendo sulle regolazioni
il risultato non migliora di molto,
dato che è possibile abbassare la
luminosità ma non sistemare i colori
né la grana. Se non altro il crosstalk
in modalità 3D è decisamente ridotto,
soprattutto alle alte luci.
Sebbene il
gamut sia vicino
a sRgb, il punto
di bianco è
spostato verso il
blu, come
dimostrato dalla
temperatura
Kelvin. La
costanza dei
colori è ottima.
Hanns.G HS233
7,5
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Contro
• Variazione cromatica sopra la media
• Scomodi i tasti di regolazione
• I cavi Hdmi sporgono dal lato sinistro
Euro 379,00 Iva inclusa
Pro
• Buone prestazioni visive
• Non serve la calibrazione
• Crosstalk 3D ridotto sulle basse luci
Produttore: LG;
pagina Web www.lge.com/it.
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IIl display grande 23 pollici di LG si
presenta con una livrea tutta in nero
lucido, dal design semplice ma elegante.
La cornice ha una larghezza
media e lo spessore del monitor è di
diversi centimetri, nella media dei
prodotti provati. Il bordo inferiore
della cornice è nettamente più spesso
e integra una forma cilindrica che lo
percorre orizzontalmente da destra a
sinistra ed è terminata con due tappi
in plastica bianca. In quello di sinistra
è inserita la presa miniJack per la
cuffia. Sempre in basso ma in centro
sono disposti alcuni Led che creano
un gioco di luci quando il monitor
mostra video o giochi oppure quando
in esso transita la musica. Noi però
abbiamo trovato questi effetti luminosi
estremamente fastidiosi e li abbiamo
eliminati subito. Sulla destra in
basso sono disposti i tasti a sfioramento,
distinti da scritte incise nella
plastica e quindi assai poco leggibili.
La base ha forma ellittica e consente
la sola inclinazione secondo l’asse
orizzontale parallelo allo schermo. Le
prese di ingresso sono una Dvi-D Dl
dietro e due Hdmi (solo 2D) poste lateralmente,
vicino al fianco sinistro.
L’uso di queste due porte fa sì che i
cavi Hdmi di spessore normale sporgano
vistosamente di lato, con un effetto
estetico veramente sgradevole.
L’audio in ingresso e udibile in cuffia
è elaborato con gli algoritmi SRS Tru
surround HD, escludibili a piacere. Il
menu Osd a schermo è molto semplice
e oltre alle consuete regolazioni offre
anche alcune opzioni degne di notengono
risultati positivi con i film visualizzati
con i lettori software: i Dvd
sono rappresentati correttamente,
mentre i Blu-ray appaiono un po’
chiusi sulle basse luci. Il problema
peggiora di molto quando si passa al
lettore Samsung collegato via Hdmi
in modalità 2D: la chiusura diventa
troppo marcata. Il problema si risolve
impostando su Alto il livello del nero,
nel menu Osd del monitor. Una volta
effettuato questo cambio tutto va a
posto e la visione prosegue regolarmente.
Le prestazioni 3D, esclusivamente
da Pc e con gli occhiali Nvidia,
sono nella norma e allineate a quelle
dei prodotti della concorrenza che
abbiamo provato. Gli scatti di test
delle immagini stereoscopiche hanno
evidenziato che il prodotto di LG ha
un crosstalk decisamente ridotto alle
basse luci, nella media alle alte luci.
LG W2363D
Il gamut è abbastanza vicino a quello sRgb,
ma la variazione cromatica è piuttosto alta,
soprattutto per quanto riguarda il rosso.
ta. Innanzitutto il
preset G-Mode
pensato per i giocatori,
che riduce
al minimo il ritardo
di visualizzazione
delle immagini disattivando
il frame
buffer. Seguono il
gamma (tre livelli)
e la temperatura
colore, impostabile
su uno dei sei valori disponibili, tra
cui sRgb. Già prima della calibrazione
con il colorimetro di LaCie le immagini
campione appaiono belle e
convincenti e anche la tenuta sulle
basse luci è più che soddisfacente.
Dopo la creazione del profilo Icc la
resa cromatica non cambia e il gamut
è abbastanza vicino al riferimento
sRgb, con blu più profondo e verde
un po’ spostato.
La fedeltà cromatica lascia però un
po’ a desiderare, soprattutto per
quanto riguarda il rosso, e il report
della calibrazione evidenzia una variazione
che risulta la più alta tra
quelle dei monitor provati. Le scie visibili
quando si trascina una finestra
con dettagli minuti ad alto contrasto
sono corte e per nulla fastidiose. Passando
al materiale multimediale si ot-
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• = Sì • = No
Tabella delle caratteristiche
Produttore Acer Acer Asus BenQ Hanns.G LG
Modello HS244HQ HN274H VG236H XL2410T HS233 W2363D
VOTO 6,5 7,5 9,0 7,0 7,5 8,0
Prezzo in euro Iva inclusa 299,00 689,00 499,00 439,00 299,00 379,00
Pagina Web www.acer.it www.acer.it www.asus.it www.benq.it www.hannsg.com www.lge.com/it
Dimensione (pollici) 23,6 27 23 23,6 23 23
Compatibilità 3D •, occhiali attivi •, Nvidia 3D •, Nvidia 3D •, Nvidia 3D •, Nvidia 3D •, Nvidia 3D
proprietari Vision Vision Vision Vision Vision
Occhiali 3D in dotazione occhiali attivi occhiali Nvidia occhiali Nvidia • • •
proprietari x1 3D Vision x1 3D Vision x1
Emettitore 3D a infrarossi in dotazione interno interno Nvidia 3D Vision • • •
Consumo max (W) 34,8 45,5 60 40 55 49
Consumo in stand-by (W) 0,69 0,65 < 1 < 1 < 1 < 1
Tecnologia Tn Tn Tn Tn Tn Tn
Sorgente di illuminazione Led edge Led Ccfl Led edge Ccfl Ccfl
Risoluzione nativa (punti) 1.920 x 1.080 1.920 x 1.080 1.920 x 1.080 1.920 x 1.080 1.920 x 1.080 1.920 x 1.080
Fattore di forma 16:9 16:9 16:9 16:9 16:9 16:9
Colori visualizzabili dichiarati 16.777.216 16.777.216 16.777.216 16.777.216 16.777.216 16.777.216
Intervallo frequenze di scansione orizz. (KHz) 30 - 140 30 - 140 24 - 140 15 - 140 30 - 138 30 - 141
Intervallo frequenze di scansione vert. (Hz) 56 - 120 56 - 120 50 - 122 24 - 120 56 - 120 56 - 120
Rapporto di contrasto dichiarato 12.000.000:1 100.000.000:1 1.000:1 10.000.000:1 80.000:1 1.000:1
(dinamico) (dinamico) (dinamico) (dinamico)
Rapporto di contrasto misurato calibrato 383:1 203:1 342:1 545:1 636:1 343:1
Luminanza (valore medio, cd/m2) 300 300 400 300 300 400
Angolo di visione orizzontale (gradi) 170 170 170 170 170 170
Angolo di visione verticale (gradi) 160 160 160 160 160 160
Tempo di risposta (millisecondi) 2 2 2 (GtG) 2 (GtG) 3 3 (GtG)
Ingresso video analogico Vga (DB-15) • • • • • •
Ingresso video Dvi • Dvi-D Dl Dvi-D Dl Dvi-D Dl Dvi-D Dl Dvi-D Dl
Ingresso video Hdmi •x2 •x3 • • • •x2
Ingresso video DisplayPort • • • • • •
Risoluzione massima con Hdcp 1.080i 60 Hz 1.080p 120 Hz 1.080p 120 Hz 1.080p 120 Hz 1.080p 120 Hz 1.080p 120 Hz
Ingresso video component • • • • • •
Ingresso Tv • • • • • • Visualizzazione corretta 16:9 • • • • • •
Sincronizzazione automatica segnali Vga • • n.a. • • N.a.
Trattamento antiriflesso opaco opaco lucido opaco opaco opaco
Attacco Vesa 100 mm / 75 mm •/ • •/ • •/ • •/ • •/ • • / •
Funzionalità Pivot • • • • • •
Inclinazione / rotazione della base • / • •/ • •/ • •/ • •/ • •/ •
Base estensibile in altezza • • • • • •
Manuale utente su carta / Cd-Rom •/ • •/ • •/ • •/ • •/ • •/ •
Manuale / Menu OSD in italiano •/ • •/ • •/ • • / • •/ • •/ •
Software di gestione • • • • • •
Garanzia 2 anni 2 anni 3 anni 2 anni 3 anni 2 anni
Garanzia su pixel difettosi ISO 9241-307 ISO 9241-307 max 3 pixel spenti 0 pixel accesi, ISO 13406-2 max 6 subpixel
Classe 2 Classe 2 e 5 pixel accesi ISO 13406-2 Classe II Classe II accesi e 6 subpixel
per i pixel spenti spenti
Speaker • • • • • •
Microfono • • • • • •
Hub Usb • • • • • •
Alimentatore interno esterno interno interno interno interno
Peso netto (kg) 5,2 6 7 6,4 4,9 5,2
Dimensioni in cm (larg. x alt. x prof.) 57 x 42 x 17 65 x 47 x 19 55 x 42 x 25 57 x 35 x 18 59 x 40 x 19 56 x 42 x 21
Cavi in dotazione Vga, miniJack Vga, miniJack Dvi-D Dl Dvi-D Dl, Vga Dvi-D Dl, Vga Dvi-D Dl, miniJack
stereo stereo stereo
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le famiglie italiane. Questo salto
generazionale porta inevitabilmente
delle conseguenze ai consumatori,
evitando di soffermarci sulle noie
di carattere tecnico e consapevoli
del passaggio inesorabile alla nuo-
Il digitale terrestre, dopo anni di
attese, speranze e delusioni da
parte degli utenti, è finalmente
una realtà in quasi tutta Italia. Le
uniche regioni non ancora pienamente
coperte conosceranno il passaggio
completo alla nuova generazione
digitale durante questo 2011
o, al massimo, nel 2012. Anche prima
dello switch off vero e proprio,
che consiste nello spegnimento effettivo
dei canali analogici e la sola
diffusione di quelli digitali, il segnale
Dvb-T è già presente nella
maggior parte dei comuni italiani,
andando a coprire circa il 75% delva
tecnologia, andiamo a valutare
alcuni aspetti positivi che possono
modificare le abitudini di fruizione
dei programmi televisivi.
Il digitale e la necessità di utilizzare
un televisore dotato di decoder integrato
o di un dispositivo esterno,
rappresenta il massimo avvicinamento
della televisione al mondo
informatico moderno. Gli standard
di trasmissione, la compressione
dei video e i codec utilizzati sono
infatti di derivazione diretta dall’informatica
e possono essere ge-
La prova delle soluzioni che consentono di vedere
e registrare il digitale terrestre in alta definizione
e i contenuti multimediali da Internet e Pc.
Di Davide Piumetti
Media player
e digitale terrestre
Tutti i prodotti sono stati analizzati a fondo nel nostro laboratorio, verificando le specifiche
del costruttore smontandoli letteralmente pezzo dopo pezzo. Per i test sulla riproduzione
abbiamo utilizzato dei campioni audio e video di vari filmati, e verificato il loro corretto
funzionamento su ciascun prodotto. Tutti i risultati sono di conseguenza figli di prove dirette,
con oltre 40 controlli di riproduzione e registrazione per ogni singolo prodotto.
Come abbiamo eseguito le prove
La scelta di PC Professionale
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no loro di differenziarsi ed essere
quasi unici nel settore. La scelta
del prodotto giusto per le esigenze
personali è in questo caso molto
difficile, date le interessanti peculiarità
di ognuno dei prodotti giunti
in redazione per i nostri test.
Il mercato attuale è sicuramente in
grande fermento, come ci hanno
confermato tutti i discorsi fatti negli
ultimi mesi con i produttori, che
si aspettano questo nuovo anno, il
2011, in grande rilancio sul fronte
digitale.
Secondo le previsioni mai come
ora tecnologie differenti, come il
digitale terrestre, il multimediale
domestico e la fruizione diretta di
contenuti Internet potranno fondersi
insieme e creare una nuova
generazione di prodotti.
stiti e trattati da Pc e apparati simili
in maniera molto più semplice rispetto
al passato puramente analogico.
Il digitale terrestre porta in
dota anche una nuova serie di possibilità,
come la presenza di canali
ad alta definizione o a programmazione
differita (i cosiddetti +1, che
ripropongono gli stessi palinsesti
un’ora dopo il canale originale), che
possono essere sfruttate da una
nuova generazione di prodotti.
Da anni i consumatori chiedono infatti
una versione moderna di uno
degli apparecchi elettronici che ha
dominato la scena negli ultimi 20
anni del secolo scorso: il videoregistratore
Vhs. Grazie alle moderne
tecnologie e al passaggio delle trasmissioni
da uno standard analogico
a uno puramente digitale si rende
infatti possibile per la prima volta
condensare all’interno di un unico
dispositivo le funzioni di fruizione
dei contenuti video televisivi, la registrazione
e la riproduzione differita
dei filmati ma anche l’accesso all’universo
digitale che, nel corso degli
anni, si è accumulato sui computer
domestici e sulla rete Internet.
La nuova generazione di dispositivi,
sempre connessi e in grado di mostrare
indifferentemente contenuti
televisivi, filmati presenti su Pc, video
Youtube, musica o immagini
mentre si registra dal digitale terrestre
un programma in un formato
fruibile in seguito anche da Pc o su
cellulare è finalmente disponibile.
Dato il momento storico tecnologico,
che impone a molte famiglie italiane
l’acquisto o l’ammodernamento
dei propri apparecchi televisivi è
interessante valutare l’acquisto di
un dispositivo di questo tipo che,
racchiudendo alta tecnologia in un
box poco più grande dei comuni decoder
Dvb-T venduti sugli scaffali
degli ipermercati, permette una
maggior libertà d’azione rendendo
possibili scenari d’uso avanzati.
Molti dei nuovi prodotti permettono
una ricerca contestualizzata, integrando
le offerte televisive tradizionali
con le possibilità di intrattenimento
offerte dalla rete, con contenuti
aggiuntivi che vanno ben oltre
le normali possibilità del digitale
terrestre. In questo articolo abbiamo
voluto confrontare alcuni prodotti
presenti sul mercato italiano, ognuno
dei quali dotato di alcune caratteristiche
tecniche minime.
Innanzitutto è richiesto il supporto
al digitale terrestre di ultima generazione,
la possibilità di registrarne
i contenuti su uno spazio di archiviazione
interno e di riprodurli a
piacere in ogni momento. In secondo
luogo tutti i dispositivi devono
poter avere accesso ai file multimediali
più utilizzati in ambito informatico,
riproducendo contenuti che
spaziano dai semplici filmati DivX
ai più avanzati video H.264 in alta
definizione e formato mkv. Ovviamente
molti dei prodotti che abbiamo
selezionato offrono tante caratteristiche
aggiuntive, che permetto-
GOLD SILVER
• TvBlob
Hybrid BlobBox
• 4Geek
Medley 3 Evo
• Iomega
Screenplay
Director HD
Scegliere i migliori prodotti della comparativa non è stato facile. Molti di essi utilizzano infatti
lo stesso chip Realtek con funzionalità pressoché uguali, motivo che ha portato molti
prodotti a risultati simili o identici. A spiccare più di tutti e meritare il PC Professionale Gold è
però la Hybrid BlobBox di TvBlob, un prodotto realizzato da Telesystem in grado di aumentare
le possibilità di visione e riproduzione dei contenuti, non solo di stampo Pc o dal digitale terrestre
ma anche con applicazioni ad hoc realizzate dall’azienda.
In questo caso, più che in ogni altro, non si acquista un prodotto ma una soluzione completa
con un supporto alle spalle di primissimo livello, in continua espansione e miglioramento. Il
secondo riconoscimento il PC Professionale Silver è assegnato al Medley 3 Evo di 4Geek, uno
dei modelli con chip Realtek di maggior completezza, con un menu ben realizzato, stabile e di
facile utilizzo. L’ultimo premio va a Iomega, che conquista il PC Professionale Bronze con lo
Screenplay Director HD di nuova generazione: compatto, veloce, versatile, con disco integrato
da 1 o 2 Tbyte a un prezzo più che invitante.
BRONZE
Anno Semestre Zona geografica
2008 II Sardegna
2009 I Valle d'Aosta
2009 II Piemonte occidentale, Trentino e Alto Adige
(inclusa la provincia di Belluno), Lazio, Campania
2010 I Piemonte Orientale e Lombardia
(inclusa la provincia di Piacenza)
2010 II Emilia Romagna, Friuli Venezia Giulia, Liguria,
Veneto (incluse le province di Mantova e Pordenone)
2011 I Marche, Abruzzo e Molise (inclusa la provincia di Foggia),
Basilicata, Puglia (incluse le province di Cosenza e Crotone)
2012 I Toscana e Umbria (incluse le province di La Spezia e Viterbo)
2012 II Sicilia e Calabria
Il calendario dello switch off
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3D Enter Tv Surf
I Il prodotto di 3D Enter è sicuramente
il più particolare dell’intera
rassegna presente in queste pagine. Il
dispositivo si distingue praticamente
in ogni suo particolare dagli altri concorrenti:
pur eseguendo le stesse fondamentali
operazioni il Tv Surf propone
una moltitudine di contenuti aggiuntivi
di stampo multimediale introvabili
sui prodotti concorrenti. Il dispositivo
si basa innanzitutto su un
hardware di tipo desktop, con un processore
AMD Athlon dual core a pilotare
un sistema operativo Linux sul
quale è installata l’interfaccia operativa
del prodotto. Il box esterno risulta
di conseguenza molto più simile a
quello di un piccolo personal computer
che a quello di un media player, sia
per dimensioni sia per consumi e, purtroppo,
rumorosità. La ventola di raffreddamento,
dopo qualche minuto di
utilizzo, diventa infatti chiaramente
udibile e sicuramente fastidiosa.
Il frontale ospita il solo pulsante di accensione
del box, mentre gli ingressi
frontali sono, su questa versione del
prodotto, disattivati. Il retro può invece
vantare un numero di connessioni
abbastanza vario, pur risultando inferiore
rispetto alla maggior parte degli
avversari. Trovano spazio un connettore
Hdmi, un Vga, un S-video e uno
di tipo Scart; dal lato audio sono presenti
le uscite Rca, ottica digitale e tre
jack per cuffia, microfono e linea in
entrata. Completano il tutto i due per
l’ingresso e
uscita dell’antenna
Tv. Il box
non utilizza un sintonizzatore
televisivo hardware dedicato,
decodificando le trasmissioni sul
digitale terrestre solo via software;
questo si traduce in alcuni artefatti colorati
nella parte del monitor esterna
su alcune trasmissioni in definizione
standard e l’impossibilità pratica di
fruire di programmi ad alta definizione
che si mostrano sempre non in maniera
fluida, scorrendo continuamente
a scatti. L’interfaccia software, essendo
basata su una distribuzione Linux
ad-hoc, è costruita a seconda delle
esigenze del produttore e si compone
di due finestre affiancate dedicate
rispettivamente alla televisione e ai
contenuti web. Nella parte bassa è invece
presente una sorta di menu piuttosto
confusionario in grado di offrire
ogni tipo di contenuto multimediale
presente in rete a seconda dei gusti
specifici del richiedente. I canali predefiniti
di questo menu permettono di
accedere in maniera diretta ad alcuni
servizi online offerti da molte aziende
direttamente sul web, in maniera rapida
senza dover passare attraverso
browser internet o simili.
Da citare sicuramente la possibilità di
navigare all’interno dei siti di replay
video della Rai e di La7 (consultabili
tutte le trasmissioni degli ultimi 7
giorni), oppure ai filmati diretti di Rai
Edu, Wikipedia, i quotidiani
italiani, le prime
pagine dei giornali, siti
di giochi o Tv per ragazzi
in streaming web. Gli
esempi sono moltissimi e
Tv Surf permette realmente
di “navigare” all’interno
di un mondo
multimediale direttamente
sulla rete. L’utente
può inoltre cercare in
maniera testuale un contenuto
e, passando attraverso
i server della società
(che monitora in
ogni istante ciò che i propri
utenti stanno facendo)
ottenere una ricerca
6,0
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Contro
• Lento, rumoroso e macchinoso
Euro 299,00 Iva inclusa
Pro
• Soluzione innovativa
Produttore: 3D-ENTER;
pagina Web www.tv-surf.com.
su ogni fonte Internet dei contenuti richiesti.
Esempio lampante è la ricerca
con parole chiave “Star Trek”, che ci
ha restituito la lista completa di tutti i
film della famosa saga riprodotti attraverso
MegaVideo, il cui utilizzo per
questi scopi non è però solitamente ritenuto
all’interno della legalità…
Il funzionamento, fantastico a parole,
è però spesso molto difficoltoso per via
dell’hardware utilizzato. Il prodotto
non è per nulla reattivo e i comandi risultano
nel complesso complicati e in
grado di fornire risultati alterni in base
alle condizioni d’uso.
Vista la particolare architettura TvSurf
non supporta appieno tutti i formati e i
codec normalmente utilizzati per i video
o la musica diffusa sul web. Nelle
nostre prove abbiamo riscontrato
comportamenti alterni, con alcuni file
funzionanti e altri non riproducibili.
Da segnalare come la piattaforma, perennemente
connessa alla rete, mostri
periodicamente in seguito a eventi
prefissati, pubblicità di vario tipo (i
contenuti sono accordati tra i promotori
e TvSurf stessa), che disturbano in
maniera notevole la fruizione di un
prodotto del genere. In conclusione l’idea
alla base di TvSurf è certamente
innovativa, ma la sua realizzazione,
soprattutto per la cronica lentezza d’uso
e la difficoltà nel compiere molte
operazioni immediate per tutti i concorrenti,
non risulta all’altezza.
All’interno del TvSurf è presente un vero e proprio
Pc basato su un processore AMD Athlon II X2.
4Geek Medley 3 EVO
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4Geek, uno dei produttori che negli
ultimi anni ha creduto più di
tutti in prodotti di questo tipo ci propone
l’ultimissima evoluzione della
propria linea Medley, in grado di alzare
nuovamente l’asticella delle
prestazioni e delle capacità tecniche
dei media player connessi. Il box ha
una forma ormai divenuta classica,
con dimensioni nella media e la presenza
di un ottimo display Lcd posizionato
sul frontale, in grado di mostrare
in ogni momento le operazioni
eseguite sul prodotto o, addirittura
durante la copia di file o documenti
vari permette di fare a meno del televisore,
comandando in maniera
completa il dispositivo grazie ai tasti
a sfioramento posti su di esso o grazie
all’ottimo telecomando.
I due lati del case ospitano rispettivamente
il vano di accesso al disco
rigido interno, di facile installazione
e rimozione e uno slot per schede di
memoria Sd, utile per copiare direttamente
le fotografie fatte dalla fotocamera
sul disco interno o sulla propria
rete domestica. Il retro ospita invece
tutto il succo del prodotto, con
connessioni di ogni tipo sia in ingresso
sia in uscita: oltre a due connessioni
per l’antenna (in e out) troviamo
in uscita una presa Scart, una
Hdmi, un videocomposito con audio
Rca e un YPbPr component. L’audio
in uscita, oltre a quello trasportato su
Scart, Hdmi e Rca può essere preso
da due connettori digitali, uno di tipo
ottico e uno coassiale. Gli ingressi
audi/video sono due: Scart e videocomposito,
adatti di conseguenza
al collegamento di periferiche
esterne come cineprese, videocame-
MEDIA PLAYER
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nel menu principale trovano spazio i
contenuti aggiuntivi di stampo web,
con la possibilità di accedere tramite
pagine dedicate e studiate appositamente
per la visualizzazione Tv, a
portali come Youtube, Picasa, Flicrk
e molti altri, comprese le sempre più
diffuse web radio. Il Medley si può
configurare anche come dispositivo
di rete a tutto tondo, con funzionalità
di server Ftp, Nas con protocollo
Samba o client per file torrent, da
gestire attraverso una comoda interfaccia
web da un Pc presente in rete.
Nel complesso i risultati sono di alto
profilo, tali da permetterci di premiare
il prodotto con il nostro PC
Professionale Silver.
Contro
• Nulla da segnalare
Euro 249,00 Iva inclusa
Pro
• Completo e veloce
Produttore: 4 Geek;
pagina Web www.4geek.it.
L’interno è ben realizzato,
in termini di materiali e di componenti.
SILVER
re o decoder video di altri
operatori. Dal punto di vista informatico
sono presenti un connettore
di rete Ethernet, una Usb per la connessione
diretta al Pc e due Usb host.
Il Medley 3 Evo si basa sul diffusissimo
chip Realtek 1283, che equipaggia
la maggior parte dei modelli
della prova ma, grazie a un raffinato
lavoro di programmazione, offre un
menu estremamente veloce e reattivo,
ben al di sopra della media dei
concorrenti.
Le varie sezioni presenti permettono
di accedere alla televisione digitale
terrestre (anche in alta definizione),
registrarne i contenuti (anche due
contemporaneamente grazie al doppio
sinto Tv HD) e visualizzare la
guida elettronica dei programmi,
unico neo di questo altrimenti ottimo
prodotto. Pur basata sullo stesso sistema
di gestione dei concorrenti
con lo stesso chip Realtek la Epg implementata
in questo Medley risulta
però leggermente superiore, sia come
leggibilità sia come reattività durante
l’uso.
Le altre sezioni del menu principale
permettono di accedere in maniera
diretta ai contenuti multimediali archiviati
sul disco interno (da installare
a carico dell’utente, anche se in
qualche negozio si trovano soluzioni
già configurate) che vengono riprodotti
in toto senza limitazioni. Sia dal
punto di vista video, con filmati ad
alta definizione e sottotitoli multipli
il player si comporta egregiamente,
non mostrando mai tentennamenti
di alcun tipo. Dal punto di vista audio
il risultato è il medesimo, con il
prodotto in grado di riprodurre tutti
i formati più diffusi, anche lossless e
di pilotare correttamente flussi
Dolby digital (AC3) e Dts. Sempre
8,0
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Il modello proposto da Dvico spicca
tra l’agguerrita concorrenza per
alcuni punti saldi fondamentali. Innanzitutto
è venduto in diverse versioni,
con o senza sintonizzatore Tv
ma soprattutto, pur basandosi sul
diffuso chip Realtek 1283, utilizza
senza dubbio il miglior software di
gestione dell’intera comparativa. Il
prodotto, di dimensioni leggermente
superiori alla media per via della
presenza di un alimentatore interno,
è venduto sprovvisto di hard disk, è
costruito in proporzioni simili in alluminio
e plastica e si presenta dal
punto di vista estetico in maniera
piuttosto gradevole. Il modello utilizza
un display frontale a segmenti luminosi
ben definito, che può essere
letto anche a distanza e in condizioni
di scarsa luminosità, mentre nella
parte superiore, ben accessibili, si
trovano una serie di pulsanti che
permettono il controllo completo del
prodotto anche senza telecomando a
disposizione. I due lati ospitano una
piccola ventola per l’aerazione, il vano
per l’installazione di un disco di
archiviazione da 3,5 pollici in formato
Sata e un doppio slot per le schede
di memoria flash più diffuse sul
mercato.
Nella parte posteriore troviamo le
classiche connessioni video:
Hdmi e videocomposito,
mentre sono assenti Scart e
YPBPr component. Dal punto
di vista audio troviamo, solo
in uscita, Rca e digitale ottico
e coassiale. Dal punto di vista
informatico due Usb per periferiche
esterne e una di tipo
host, oltre ad un connettore
di rete di tipo Ethernet. In
uno slot nella parte bassa è
installato il modulo di ricezione
Tv, un modello avanzato
dotato di doppio sintonizzatore
in grado di registrare anche
due programmi contemporaneamente
pur essendo
dotato di un solo connettore
per l’antenna. Una volta acceso
il primo impatto con il
TViX di Dvico è estremamente
piacevole, il menu è decisamente
ben fatto e il
comportamento
molto
reattivo e immediato.
Le icone
che compongono la
schermata principale sfoggiano
una cura ben superiore alla media
e permettono di accedere a tutte
le funzioni più importanti. La sfera
televisiva è comandata da una Epg
superiore alla media, più semplice,
razionale e pratica da navigare.
La registrazione dei programmi avviene
anche direttamente da qui: selezionando
un programma presente
nella guida il sintonizzatore si occuperà
della sua registrazione a tempo
debito. L’integrazione con la Epg
migliora addirittura quando si effettua
la registrazione da un canale televisivo:
premendo il pulsante “Rec”
sull’ottimo telecomando un pop-up
chiede quanto si voglia registrare
della trasmissione, proponendo limiti
temporali (10-15-30 minuti e così
via), programmare una registrazione
senza fine oppure bloccare la registrazione
alla fine della trasmissione
visualizzata tramite Epg. Le funzioni
accessorie sono simili a quelle di
altri modelli, con la presenza di un
server ftp, l’accesso a canali Internet
preferenziali e tantissime Web Tv
catalogate direttamente dal dispositivo.
Dal punto di vista multimediale
il prodotto permette la fruizione di
tutti i contenuti da noi utilizzati, senza
incertezze o rallentamenti. Da segnalare
inoltre due aspetti molto interessanti
non comuni su
prodotti presenti in rassegna:
un’interfaccia grafica di
ottimo livello nella fruizione
dei file musicali e un gestore
dei sottotitoli avanzato.
Quest’ultimo permette in
tempo reale di caricare sul
filmato un qualunque file
dei sottotitoli presente nel
sistema, posizionare il testo
in una zona a scelta dello
schermo, con scostamenti di
una decina di pixel e di ingrandire
e ridurre il corpo
dei caratteri con un semplice
tasto. Un indicatore apposito
permette inoltre di
avanzare o ritardare i sottotitoli
per adeguarli al parlato
originale, a volte sfalsato di
qualche decimo di secondo.
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Dvico TViX HD M-6600n
Contro
• Prezzo superiore alla media
Euro 299,00 Iva inclusa
Euro 89,00 Iva incl. (per il sinto Tv)
Pro
• Ottime funzionalità avanzate
Produttore: Dvico;
pagina Web www.realtek.it.
Il sintonizzatore Tv (la scheda in alto
a destra) è venduto separatamente.
esattamente
come un decoder
zapper per il digitale terrestre.
I canali sono perfettamente riprodotti
con solo qualche accenno di
rallentamento sui pochi canali di test
in alta definizione del palinsesto
italiano. In ogni momento, con la
pressione di un pulsante, è possibile
registrare il programma corrente oppure,
usufruendo della Epg, programmare
la registrazione di una
trasmissione futura. I filmati registrati
sono archiviati direttamente in
una cartella apposita del disco connesso
al sistema e possono di conseguenza
essere trasferiti senza problemi
anche su Pc. Il formato di registrazione
è .ts (come su tutti i modelli
della prova), che può essere visualizzato
su qualunque sistema
operativo dopo l’installazione degli
appositi codec video.
La fruizione dei contenuti multimediali
di stampo Pc occupa la seconda
parte del dispositivo che, alla pressione
di un pulsante, apre un menu
di scelta del contenuto ricercato: audio,
video o immagini. Vista l’assenza
di una qualunque connessione di
rete o di un componente
di memorizzazione
interno,
tutti i documenti
devono risiedere
su un dispositivo
Usb collegato a
una delle due porte
presenti e utilizzabile
ovviamente
anche come periferica
di registrazione.
I formati
supportati sono
piuttosto vari e
rappresentano
l’essenziale per un
dispositivo di questa
fascia. In particolare
segnaliamo
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Il media player di Eminent si presenta
come un prodotto di chiara
derivazione informatica. In questo
caso è infatti estremamente evidente
come il produttore abbia aggiunto il
modulo di ricezione televisiva a un
prodotto di chiaro stampo Pc, ottenendo
comunque un buon risultato
globale, versatile pur senza fronzoli
accessori che lo avrebbero potuto
appesantire troppo.
Il media player si presenta innanzitutto
esteticamente gradevole, realizzato
in alluminio satinato nero e
dalle dimensioni particolarmente ridotte.
Motivo principale di questa
realizzazione è la volontà da parte di
Eminent di offrire un prodotto al top
della propria gamma, e la contemporanea
assenza di un disco interno e il
numero ridotto di connessioni hanno
contribuito a mantenere sotto controllo
le dimensioni. Le connessioni
esterne sono nel complesso ridotte
all’essenziale, con due porte Usb host
a lato per il collegamento delle periferiche
di archiviazione e l’uscita
audio digitale su cavo coassiale. Sul
retro trovano invece spazio i due
connettori per l’antenna televisiva,
quelli per audio Rca e videocomposito
e infine quello Hdmi. Una volta
acceso il box si compone nella pratica
di due distinte sezioni, la prima di
stampo televisivo è sempre attiva e
permette di utilizzare il prodotto
la possibilità di riprodurre senza difficoltà
la maggior parte dei filmati in
alta definizione, anche Mkv, con
qualche rallentamento rilevabile con
documenti a elevato bitrate.
Il supporto non è però completo ai
massimi livelli, pur potendo accedere
senza problemi a video codificati
con Mpeg2 e file Vob sono precluse
le immagini dirette (Iso) di Dvd, così
come alcuni formati in alta definizione
e alcuni dei più diffusi formati audio.
Supporti appieno solo i più comuni,
tra cui ovviamente quello
mp3. Segnaliamo inoltre, vista la
mancanza propria di una qualunque
connettività di rete, l’impossibilità di
reperire i file dalla rete domestica o
la gestione di qualunque tipologia di
contenuto web.
Il box multimediale Eminent si propone
dunque come prodotto prettamente
multimediale con la possibilità
di accedere ai contenuti offerti
dal digitale terrestre e registrarli su
un supporto esterno. Le funzionalità
multimediali di stampo Pc sono limitate
all’essenziale e rappresentano
un buon compromesso tra il prezzo
d’acquisto e quanto offerto realmente
dal prodotto.
Eminent EM7095
Contro
• Manca connessione di rete
Euro 99,00 Iva inclusa
Pro
• Prezzo
Produttore: Eminent;
pagina Web www.eminent-online.com.
7,0
VOTO
È piccolo
ed essenziale,
ma il suo
funzionamento
è nel
complesso più
che sufficiente.
Contro
• Interfaccia utente
Euro 299,00 Iva inc. (senza disco)
Euro 329,00 Iva inclusa (500 Gbyte)
Euro 349,00 Iva inclusa (1 Tbyte)
Euro 429,00 Iva inclusa (2 Tbyte)
Pro
• Include lettore Dvd
Produttore: Emtec;
pagina Web www.emtec-international.com
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Il primo dei due modelli Emtec entrati
a far parte di questa comparativa
utilizza un concetto molto differente
rispetto al prodotto precedente,
integrando al proprio interno un
classico lettore Dvd video, proprio di
modelli Dvd recorder che hanno
riempito lo spazio sottostante il televisore
per molti anni.
Il Movie Cube D850H è esteticamente
molto più simile a un lettore
Dvd da salotto che a un dispositivo
derivato dal mondo Pc. Le dimensioni
e il fattore di forma allungato, con
uno slot per supporti ottici posto nella
parte sinistra del prodotto lo accomunano
dunque a un prodotto di
chiaro stampo audiovisivo, pur integrando
al proprio interno le tipiche
potenzialità evolute che l’elettronica
di derivazione informatica può offrire.
Il frontale mostra, oltre allo slot
Dvd e ai semplici pulsanti per la gestione
dei filmati, un pulsante di accensione
e standby e un piccolo
sportello ospitante una comoda porta
Usb frontale e uno slot per schede
di memoria di tipo Secure Digital.
Il lato destro ospita invece un pratico
alloggiamento per hard disk da
3,5 pollici, facilmente rimovibile da
parte dell’utente. Emtec vende diversi
modelli di questo dispositivo
nei quali il disco, sul quale si appoggia
l’intero sistema per la registrazione
dei contenuti dal digitale terrestre
o dagli altri ingressi video,
può essere preinstallato oppure assente.
Il retro ospita una nutrita serie
di connessioni audio/video: oltre ai
due connettori per l’ingresso e l’usci-
Emtec Movie Cube D850H
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L’interno mostra tutti i
componenti del prodotto:
hard disk, lettore Dvd e, in
basso, la logica di controllo.
ta dell’antenna Tv trovano posto le
uscite YPbPr Component, videocomposito,
Scart e Hdmi, riuscendo
a soddisfare ogni possibile esigenza.
Sul fronte dell’audio sono invece
presenti una coppia di jack Rca, un
coassiale digitale e uno Spdif ottico.
In questo particolare prodotto è anche
presente un ingresso videocomposito
per il video e due jack Rca
per l’audio, in modo da poter importare
(registrando) direttamente da
una periferica dotata di uscite di
questo tipo. Dal punto di vista informatico
trovano posto due porte Usb
host per il collegamento di periferiche
di memorizzazione, oltre a un
connettore Usb standard che permette
di collegare il Movie Cube al
Pc e gestirne il disco rigido direttamente.
Presente infine anche un
connettore per la rete Ethernet,
mentre è opzionale la rete wireless
utilizzando una pendrive Usb Emtec
WI350.
All’atto pratico una volta acceso il
dispositivo ci si trova davanti a un
menu di non immediata comprensione
che l’ottimo manuale a colori
riesce a rendere perlomeno più comprensibile.
La visione del digitale
terrestre, compreso di canali ad alta
definizione, è sufficientemente buona
e la registrazione in tempo reale
(con la possibilità di registrare o fissare
la registrazione di due programmi
contemporaneamente) pratica
e funzionale. La guida elettronica
dei programmi (spesso chiamata
Epg) è invece piuttosto macchinosa
e poco funzionale, caratteristica che
limita in parte l’uso del Movie Cube.
Dal punto di vista dell’accesso ai
contenuti il menu ospita in sezioni
distinte la televisione, i filmati, i file
audio e le immagini; in ciascuna di
queste ultime sezioni è possibile
scorrere i contenuti attraverso liste
ordinate omnicomprensive, in modo
da mostrare tutti i file di ogni tipo
presenti nei supporti collegati al sistema.
Sicuramente un ordinamento
più simile al mondo Pc, con cartelle
e sottocartelle, avrebbe giovato a
molti utenti. Le capacità di gestione
multimediali sono nel complesso ottime,
con funzionalità web ben definite
(accesso diretto a Picasa, Flickr,
Youtube e molti altri) e l’integrazione
a bordo di un client bittorrent gestibile
tramite interfaccia Web da un
Pc connesso alla stessa rete locale.
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no per la maggiore (flac e ogg). Dal
punto di vista web multimediale sono
presenti gli stessi canali tematici
offerti da Emtec negli altri prodotti,
facilmente accessibili e gestibili, da
segnalare anche il client bittorrent
integrato e la possibilità (presente in
entrambi i modelli) di utilizzare il
prodotto come Nas offrendo i contenuti
in esso presenti a tutti i dispositivi
connessi sulla stessa rete.
Questa versione rappresenta un’alternativa
diretta al modello precedente;
dal punto di vista pratico, eccezion
fatta per il lettore Dvd che
può interessare o meno, le funzionalità
sono identiche, così come menu,
accessori, telecomando ed esperienza
d’uso. In questo caso il fattore di
forma si accompagna in maniera diversa
ai moderni televisori Hd, permettendo
all’utente di scegliere
quello che preferisce. Il disco interno
è inoltre fisso e non rimovibile, mentre
da segnalare è la ventola di aerazione
laterale che, in un contesto
molto silenzioso si può avvertire nitidamente.
Emtec Movie Cube V850H
stro permette
la connessione di periferiche
esterne di archiviazione
tramite due porte Usb host 2.0,
uno slot per schede di memoria Sd e
un Usb per collegare direttamente il
prodotto al Pc. Il retro è piuttosto
completo e, come il fratello maggiore,
ospita le uscite Hdmi, tre jack
YPbPr Component, videocomposito
e audio Rca, oltre a due connettori
audio digitali coassiali e ottici. In ingresso,
anche in questo caso, è presente
un jack videocomposito e due
connettori Rca, studiati da Emtec
per poter riversare direttamente sul
disco interno vecchi filmati analogici
come le videocassette Vhs o qualunque
filmato presente su supporto
analogico.
Il menu del Movie Cube, aggiornato
all’ultima versione firmware disponibile,
è identico a quello del modello
dotato di lettore Dvd, e rappresenta
una delle poche limitazioni a
un utilizzo fluido e semplice del dispositivo.
Una delle funzioni più interessanti
è la possibilità di registrare
contemporaneamente
due diverse
trasmissioni televisive,
oppure di registrare
un programma
mentre se ne guarda
un altro su un canale
diverso. Il supporto ai
file multimediali di
derivazione informatica
è nel complesso
molto buono: nei nostri
testi il prodotto si
è comportato bene e
ha permesso di fruire
di quasi tutti i formati
diffusi oggi, inclusi
quelli in alta definizione
e i formati audio
lossless che van-
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Contro
• Interfaccia utente
Euro 189,00 Iva inc. (senza disco)
Euro 299,00 Iva inclusa (500 Gbyte)
Euro 319,00 Iva inclusa (1 Tbyte)
Euro 399,00 Iva inclusa (2 Tbyte)
Pro
• Buon supporto codec e formati
Produttore: Emtec;
pagina Web www.emtec-international.com
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Pur adottando gli stessi componenti del modello
precedente in questo caso l’ingegnerizzazione
ha compresso in maniera notevole gli spazi.
Il secondo prodotto di Emtec si differenzia
dal precedente soprattutto
dal punto di vista estetico. Se il
D850H si presenta al pubblico come
dispositivo audio/video il V850H
approccia il settore in maniera marcatamente
diversa. Il box, costruito
completamente in materiale plastico
su una struttura interna in acciaio,
ha linee spiccatamente di stampo
informatico, risultando la giusta
convergenza di un classico media
player dotato anche di sintonizzatore
televisivo digitale terrestre. Le
caratteristiche tecniche sono comunque
simili al prodotto visto nella
pagina precedente, con le uniche
differenze dovute all’assenza del
lettore Dvd (indispensabile per ridurre
le dimensioni complessive) e
il disco interno non facilmente accessibile
da parte dell’utente. Il
frontale ospita anche un piccolo
spazio occupato da un display a
segmenti che indica in maniera
semplificata l’operazione eseguita
dal Movie Cube. All’interno dei pochi
caratteri concessi dall’interfaccia
è possibile vedere il nome del file in
riproduzione, la durata e altri parametri
base, così come il numero del
canale televisivo sintonizzato o lo
stato di registrazione in atto.
Il lato destro ospita solamente una
feritoia per la piccola ventola di aerazione
presente, mentre quello siniMEDIA
PLAYER
PROVE
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La soluzione di Iomega riprende
le forme e le dimensioni degli altri
modelli Screenplay dell’azienda,
completandone però la dotazione e
risultando nel complesso uno dei
prodotti meglio riusciti dell’intera linea
multimediale Iomega. Le dimensioni,
nonostante la presenza
del disco interno e la dotazione nel
complesso più che completa, sono
molto ridotte mentre l’estetica, complice
la colorazione nera lucida e le
linee morbide e arrotondate, risulta
al tempo stesso semplice e d’impatto,
rendendo il prodotto certamente
gradevole e collocabile in ogni ambiente
domestico. Il prodotto presenta
sul frontale, molto pulito e lineare,
il solo pulsante di accensione e spegnimento
e un connettore Usb rapido
per facilitare l’utilizzo di pendrive
o dischi esterni portatili.
Tutte le maggiori connessioni, così
come la piccola ventola per il ricircolo
dell’aria, sono sul retro; mentre i
due lati sono lasciati liberi da tutto
tranne che per un slot di sicurezza
con standard Kensington. Il retro
ospita di conseguenza i due connettori
per l’antenna, in ingresso e uscita,
le uscite YPbPr component, Hdmi,
il videocomposito e l’audio Rca;
l’audio digitale è pilotato solo su interfaccia
ottica Spdif. Dal punto di
vista informatico trovano spazio un
connettore Usb per controllare il
prodotto come fosse un disco esterno,
due Usb host per il collegamento
di espansioni di memoria, hard disk
o pendrive e una connessione Ethernet
per la condivisione dei contenuti
sulla rete locale. L’interno del prodotto
è estremamente ben progettato
e razionale
negli
spazi e nei
volumi,
tutti i componenti
sono studiati
per ricevere un’adeguata ventilazione
nonostante il loro posizionamento
molto ravvicinato. I materiali,
rispettando la nomea del produttore,
sono inoltre di primissima qualità.
Il menu, a differenza della maggior
parte dei concorrenti, è molto semplice
e pratico. La sezione televisiva
permette la gestione completa del
palinsesto Tv, con una guida elettronica
dei programmi normalmente
ben strutturata e di semplice gestione
con il telecomando. La registrazione
dei programmi avviene sia in
maniera diretta, con la pressione del
tasto corrispondente sia, ovviamente,
con una programmazione differita.
Tutti i canali offrono un’ottima resa
complessiva, compresi quelli (ancora
poco diffusi) ad alta definizione.
Tre altre sezioni permettono di accedere
in maniera diretta rispettivamente
alle immagini, ai filmati e ai
file audio. Ogni sezione utilizza una
grafica chiara che permette di navigare
all’interno delle cartelle del disco
rigido interno, in quelle presenti
sulle periferiche connesse oppure
direttamente sulla rete locale, offrendo
la possibilità di visualizzazione
in streaming dei contenuti remoti.
Tramite un pulsante apposito sul
buon telecomando in dotazione è
possibile aprire un menu di opzioni
contenente tra le altre le voci relative
alla copia dei file tra i vari dispositivi.
Completano le funzionalità
multimediali la presenza di un canale
Youtube dedicato e un client
bittorrent installato direttamente sul
sistema, comandabile via telecomando
aggiungendo i file .torrent
Contro
• Indirizzato soprattutto al mondo Pc
Euro 299,00 Iva inclusa (1 Tbyte)
Euro 269,00 Iva inclusa (2 Tbyte)
Pro
• Rapporto prezzo/prestazioni
Produttore: Iomega;
pagina Web www.iomegacom
8,0
VOTO
Iomega Screenplay Director HD
BRONZE
Il piccolo box Iomega è tra i meglio
costruiti di quelli visti in prova.
esattamente come se si aprisse un
file multimediale; un pannello di
controllo permette di monitorarne il
processo di download e di scegliere
su quale supporto (interno o esterno)
salvare i file.
Nel complesso il prodotto si presenta
dunque molto ben fatto, funzionale e
razionale nelle scelte del design interno,
esterno e per quanto riguarda
il software. Il sistema operativo, ben
studiato è a volte lento ad interpretare
i comandi impartiti dal telecomando,
rendendo il prodotto perfetto
per la visione dei contenuti multimediali
e la registrazione dei canali
televisivi, ma forse meno per un utilizzo
a tutto tondo come decoder domestico
unico. Queste caratteristiche
gli permettono comunque di ottenere,
anche in virtù dell’ottimo rapporto
prezzo/dotazione, il PC Professionale
Bronze.
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Il top della gamma MyMovie di
Mediacom, battezzato i60T, si differenzia
dagli altri prodotti qui analizzati
soprattutto per la presenza sul
frontale di un piccolo schermo quadrato
Lcd che mostra in tempo reale
tutte le informazioni essenziali sul
funzionamento istantaneo del dispositivo.
Durante la visione dei canali
televisivi indica infatti il numero del
canale e il nome della trasmissione
(prendendo i dati dalla Epg), durante
la registrazione il tempo trascorso e
nella visione di filmati o nell’ascolto
di musica il nome del file o i tag ad
esso associati.
Le dimensioni sono leggermente superiori
allo Screenplay Director di Iomega,
ma comunque ridotte se paragonate
al modello Emtec di pari caratteristiche.
I materiali utilizzati sono
di buona qualità: il prodotto è costruito
quasi completamente in metallo
con la sola copertura in plastica
a renderlo esteticamente gradevole.
All’interno del frontale lucido, oltre
al piccolo schermo Lcd a colori, trova
spazio il pulsante di accensione e
standby, mentre sul lato destro sono
posizionati due connettori Usb host
per il collegamento di periferiche di
archiviazione aggiuntive, quello Usb
per gestire il dispositivo come un disco
esterno direttamente da Pc e un
lettore di schede Sd. Il retro, oltre a
una piccola ventola, ospita
tutte le connessioni audio/
video: Hdmi, YPbPr
component, videocomposito
e Rca (ingressi e uscite)
e audio digitale ottico e
coassiale. Il prodotto è
completamente modulare,
tramite poche viti è infatti
possibile rimuovere il sintonizzatore
Tv dual tuner
Hd e il disco rigido, rimpiazzandoli
in caso di bisogno.
Il prodotto, come
molti altri, utilizza il chip
Realtek 1283C+ e un sistema
operativo personalizzato
a partire da quello
standard offerto da Realtek.
La grafica di quest’ultimo
è molto simile a quella
implementata
da
Emtec sui
suoi modelli,
ma risulta
nel
complesso
meglio curata
e più
facilmente gestibile;
l’impressione è infatti quella di
un prodotto meglio fruibile che, complice
il buon telecomando in dotazione
(uno dei migliori del lotto) contribuisce
a rendere l’esperienza d’uso
più fluida e piacevole. Le impostazioni
globali sono comunque le stesse,
così come le funzionalità e le peculiarità
del prodotto.
Il doppio sintonizzatore digitale terrestre
in alta definizione permette di
conseguenza di registrare due canali
contemporaneamente, con una
buona fluidità e senza incertezze. La
guida elettronica dei programmi è
invece il punto dolente della soluzione,
la sua realizzazione è infatti approssimativa
e la fruizione dei contenuti
poco intuitiva e decisamente
macchinosa. Le restanti sezioni permettono
invece di visualizzare video,
immagini e musica con una buona
funzionalità generale, sia dal disco
interno, sia da periferiche esterne o
direttamente in streaming dalla rete.
Le funzionalità aggiuntive aumentano
la versatilità del MyMovie di Mediacom:
il box può infatti funzionare
sia come Nas di rete sia come server
Ftp, integrando inoltre un client torrent
gestibile via interfaccia web da
un Pc presente nella stessa rete.
Il menu, così come i modelli precedenti,
permette inoltre di copiare tutti
i file da/a tutte le periferiche, i dischi
locali o remoti riconosciuti,
rendendo possibile
il trasferimento dei programmi
registrati anche
sul Pc di casa. Da segnalare
inoltre la buona dotazione
di contenuti web offerti:
direttamente dal menu
principale si può accedere
a servizi come Flickr,
Picasa, Youtube, le radio
internet oppure servizi
meteo e Rss. In definitiva
un buon prodotto, in grado
di offrire, pur con qualche
limitazione sulla Epg, una
buona varietà di utilizzi sia
dal punto di vista multimediale
di stampo informatico
sia da quello più
prettamente televisivo.
Mediacom MyMovie i60T
Contro
• Prezzo
Euro 399,00 Iva inc. (2 Tbyte)
Pro
• Soluzione molto completa
Produttore: Mediacom;
pagina Web www.mediacomeurope.it.
8,0
VOTO
L’accesso al disco o al sintonizzatore Tv è semplicissimo:
è infatti sufficiente rimuovere un paio di viti.
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stato più deludente. I formati lossless
più diffusi non sono infatti supportati,
anche se lo potrebbero diventare
con i prossimi aggiornamenti
firmware, confermando comunque
la predilezione del modello alla riproduzione
video.
Da segnalare la presenza dell’ottima
WebTv di Samsung, che permette
l’accesso a un mondo di contenuti
multimediali di ogni tipo formattati e
distribuiti direttamente per questo
tipo di applicativo. Sono ovviamente
presenti tutti i principali servizi di
condivisione di filmati e immagini,
come Youtube, Flickr, Picasa e altri,
ma anche tantissime televisioni in
streaming e canali tematici dedicati.
Presenti anche contenuti diretti come
Google mail o Google maps, che
risultano sorprendentemente semplici
da utilizzare grazie anche all’ottimo
telecomando, di chiara derivazione
televisiva.Il dispositivo proposto
da Samsung si pone in maniera
inevitabile al top della categoria, integrando
tutte le funzioni più importanti
degli altri modelli, aggiungendone
molte altre e vantando una
proprietà di controllo che solo l’elettronica
di consumo avanzata riesce a
dare. Il prezzo è l’unico neo di questo
ottimo prodotto.
Contro
• Prezzo
Euro 599,00 Iva inclusa
Pro
• Di categoria nettamente superiore
Produttore: Samsung;
pagina Web www.samsung.com/it.
8,0
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Samsung BD-C8900
L’interno del
player Samsung
mostra un livello
costruttivo
differente dai
concorrenti. In
questo caso tutte
le finiture sono
superiori, così
come i
componenti
utilizzati e, per
forza di cose, il
risultato finale.
proprio
know how tecnologico
rendendo questo
player estremamente competitivo.
Le sezioni del menu si differenziano
in maniera netta: troviamo infatti
l’attivazione della visione Blu-ray (il
prodotto risponde a tutte le ultime
specifiche e può riprodurre anche
Blu-ray 3D tramite la porta Hdmi 1.4
presente), le funzioni televisive, la
WebTv e le sezioni multimediali.
L’apparato televisivo utilizza una
Epg di ottima fattura in grado di reperire
le informazioni solo dai canali
stessi e permette una registrazione
diretta sia del canale visualizzato sia
una programmazione temporale o
su base della guida elettronica.
Dal punto di vista multimediale il sistema
non integra come altri modelli
client torrent, server ftp, o
quant’altro, concentrandosi sull’ottica
dell’elettronica di consumo più
che sulle specifiche informatiche. La
riproduzione dei file multimediali in
test ci ha rivelato alcune sorprese, se
dal punto di vista video non abbiamo
avuto nessun problema (tranne il
mancato supporto alle immagini Iso,
compensabile dalla presenza di un
lettore dedicato), il fronte audio è
Il modello proposto da Samsung è
un vero e proprio concentrato di
tecnologia, tale da distinguersi nettamente
all’interno della massa dei
concorrenti. Il prodotto è in sé di difficile
collocazione: si tratta infatti di
un lettore Blu-ray con supporto alla
connessione Internet che gli permette
di accedere alla WebTv Samsung,
una delle migliori e più ricche di
contenuti, oltre ad avere un sintonizzatore
digitale terrestre Hd, un disco
rigido interno per la registrazione e
un media player di ottima fattura.
La costruzione del modello è impeccabile,
come ci si può attendere da
un lettore Blu-ray di questa fascia di
prezzo. Il frontale ospita pulsanti a
sfioramento, uno sportello per il collegamento
Usb e uno slot common
interface per i canali a pagamento
del digitale terrestre.
Una volta acceso l’impatto è notevole,
dopo aver analizzato tutti i concorrenti,
basati su standard di derivazione
informatica e sistemi operativi
orientati a funzionalità di tipo
media player, il menu del player
Samsung appare di un’altra generazione.
Le icone, la reattività, la semplicità
d’uso e la perfetta disposizione
dei comandi lo rendono quanto di
più simile possa esserci verso l’interfaccia
propria delle televisioni di ultima
generazione. Samsung, ovviamente
molto esperta nel settore, ha
infatti riversato nel prodotto tutto il
MEDIA PLAYER
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Il primo dei due modelli di media
player con sintonizzatore Tv prodotti
da Iamm giunti in prova si presenta
come una soluzione di stampo
classicamente informatico. Il box, in
materiale plastico e di dimensioni
tutto sommato contenute, si presenta
in maniera piuttosto elegante,
con valori estetici che lo differenziano
dalla maggior parte dei concorrenti.
Elemento di spicco è certamente
il piccolo display frontale
Lcd a colori dall’ottima risoluzione e
leggibilità che accompagna l’utente
all’interno del menu e della navigazione
e che permetta addirittura di
effettuare alcune operazioni (ad
esempio la copia di file dal disco interno
ad altre periferiche o sulla rete)
senza nemmeno accendere il televisore.
Questa funzionalità, resa possibile
dai numerosi tasti di controllo esterni,
posti sul frontale, risulterà molto
utile a quanti vorrebbero utilizzare
il prodotto come registratore digitale
ed esportare i filmati sul Pc o su
altri dispositivi domestici. I due lati
del prodotto non ospitano connettori
di nessun tipo ma solo, a destra,
uno sportello che nasconde il vano
di installazione del disco rigido da
3,5 pollici.
Il box funziona
perfettamente anche senza
il disco, ma quest’ultimo diventa
utile per l’archiviazione diretta delle
registrazioni effettuate dal sintonizzatore
Tv HD. Il retro ospita di
conseguenza tutte le connessioni
offerte dal prodotto: oltre alla Hdmi
trovano spazio i due connettori per
l’antenna, le uscite YPbPr component
e videocomposito più audio
Rca e un’uscita ottica digitale. In ingresso
videocomposito, audio Rca e
una presta Scart, utile per connettere
al prodotto i vecchi videoregistratori
e riversare le videocassette
in digitale.
Dal punto di vista informatico sono
presenti due Usb host e una Usb
standard per la connessione diretta
al Pc, oltre che una porta di rete
Ethernet e una piccola ventola di
aerazione. Il funzionamento del
prodotto, basato al proprio interno
sul chipset Realtek 1283, è alla pari
dei modelli di pari caratteristiche
tecniche. Complice il menu, realizzato
in maniera gradevole e intuitiva,
il dispositivo permette di accedere
in modo rapido alle funzioni
principali, semplificando la gestione
delle operazioni da parte dell’utente.
Le sezioni, ben divise e strutturate,
permettono l’accesso a tutti i contenuti
multimediali presenti sul disco
interno, sulle periferiche o direttamente
dalla rete, oppure la fruizione
di documenti multimediali propri
di Internet. Anche in questo caso
sul prodotto sono infatti presenti
sezioni apposite per l’accesso a Picasa,
Flickr, Youtube e molti altri,
comprese le sempre più diffuse e
apprezzate radio internet. Attivabili
a discrezione dell’utente sono anche
la funzionalità Ftp, e Nas attraverso
il protocollo Samba, oltre a un
client torrent gestibile via web da
un Pc appartenente alla stessa rete.
La parte televisiva, escludendo una
Epg di livello solo sufficiente, funziona
egregiamente, anche se il
doppio sintonizzatore Tv in alta definizione
permette la registrazione
contemporanea di solo un programma
per volta (potendone comunque
nel frattempo visionare un altro).
Il supporto multimediale è invece
estremamente completo: lo Iamm
Ntr-83 è infatti riuscito a riprodurre
senza esitazioni tutti i nostri file di
test, sia in alta definizione sia i più
complessi file audio di alto livello,
come flac o Dts. Le potenzialità offerte
sono di conseguenza di ottimo
livello e permettono agli utenti interessati
a un prodotto di stampo
prettamente informatico di aggiungere
alle proprie possibilità la visione
e registrazione dei canali del digitale
terrestre.
Contro
• Parte televisiva solo sufficiente
Euro 209,00 Iva inclusa
Pro
• Pieno supporto a codec e formati
Produttore: The Iamm;
pagina Web www.icintracom.biz
7,5
VOTO
The Iamm NTR-83
L’elettronica interna è molto semplice,
ma non per questo poco efficace.
MEDIA PLAYER
PROVE
72
PC Professionale - Marzo 2011
Simile nel funzionamento al modello
precedente il NTR-90 di
Iamm si differenzia per alcune caratteristiche
soprattutto estetiche e
di design. Il prodotto ha infatti dimensioni
decisamente inferiori, tanto
da sembrare difficoltoso l’inserimento
all’interno di un qualunque
tipo di hard disk. Grazie a un pratico
sistema di ancoraggio è invece
possibile porre all’interno del modello
un tradizionale disco da 3,5
pollici (o uno da 2,5 pollici, visto il
suo posizionamento in orizzontale),
con possibilità di registrare su di esso
i canali del digitale terrestre in
alta definizione o copiarvi documenti
multimediali da vedere con
calma sul televisore.
Il prodotto è costruito con un involucro
plastico di ottima fattura su un
telaio in acciaio interno, e sul frontale
minimalista non offre niente se
non un piccolo pulsante per l’accensione
e l’attivazione della modalità
standby.
Sul lato destro trovano spazio una
piccolissima ventola e le connessioni
Usb per le periferiche e un lettore
di schede di memoria, mentre sul
retro si concentrano tutte quelle ausiliarie
di tipo audio/video. Oltre ai
due connettori per l’antenna sono
presenti una Hdmi, un videocomposito
e una YPbPr component, come
visto sulla maggior parte degli altri
modelli.
Dal punto di vista audio Rca analogico
e digitale solamente di tipo ottico.
Basandosi sul progetto Iamm e
sul chip Realtek 1283 il menu è del
tutto simile a quello del modello
precedente, globalmente ben fatto
Contro
• Parte televisiva solo sufficiente
Euro 179,00 Iva inclusa
Pro
• Pieno supporto a codec e formati
Produttore: The Iamm;
pagina Web www.icintracom.biz
7,5
VOTO
The Iamm NTR-90
Semplice, essenziale e
minimale, sia all’esterno
sia all’interno. Le
funzionalità più che buone.
soché completa dei filmati e dei
flussi audio analizzati in laboratorio.
Le funzioni aggiuntive, esattamente
come sul modello 83, sono
però un netto valore aggiunto: l’accesso
ai siti web multimediali come
Picasa, Flicrk e Youtube tramite interfacce
dedicate rende il prodotto
leggermente più di un normale media
player.
In aiuto a questa affermazione arrivano
però soprattutto la presenza di
un client torrent di buon livello, un
server Ftp direttamente a bordo del
dispositivo e la funzionalità Nas con
protocollo Samba. Nel complesso il
NTR-90 è una semplice rivisitazione
del modello precedente, dal
quale perde il display esterno ma
guadagna notevolmente in dimensioni
ed estetica. Il giudizio resta di
conseguenza molto simile: ci troviamo
di fronte a un prodotto nel complesso
molto buono, in grado di offrire
funzionalità avanzate a un
prezzo più che abbordabile.
e fruibile in ogni suo aspetto con
l’eccezione della Epg solo sufficiente.
Le sezioni del menu sono solamente
cinque, e permettono di accedere
alle varie funzioni del dispositivo.
La prima è dedicata all’offerta televisiva
del modello, che prevede la
visualizzazione dei canali del digitale
terrestre e la possibilità di registrare
un solo programma televisivo
per volta, con anche la limitazione
di non poter, nel frattempo, visualizzarne
un secondo.
La Epg, come già accennato, è nel
complesso di difficile gestione e
non offre particolari funzionalità di
rilievo. Le altre sezioni del menu
permettono di accedere alle cartelle
delle periferiche connesse localmente
(on in remoto tramite connessione
di rete) e visualizzarne i
file multimediali presenti. Nei nostri
test i risultati sono stati di ottimo
livello, con una decodifica presMEDIA
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mento la piattaforma, all’interno di
menu razionali e ben congegnati,
mette a disposizione un numero enorme
di funzionalità. Le principali, oltre
alla doppia registrazione Hd, la funzione
di timeshifting, la presenza di
un media player in grado di riprodurre
senza difficoltà ogni formato, di un
client bittorrent, podcast, Internet in
maniera diretta, un server Samba per
funzionalità Nas offre numerosissime
applicazioni sviluppate per il cosiddetto
servizio WebTv; in cui si può
accedere a canali Internet dedicati e
formattati appositamente per la Blobbox.
Alcuni esempi sono Youtube,
Facebook, Flickr, Wikipedia, Chily.tv,
Reeplay.it, WebTic, MiroGuide,
AdnKronos, Cooming Soon, Picasa e
moltissimi altri. Tale vastità è solitamente
controproducente per l’utente,
che rischia di non trovare programmi
che avrebbe guardato più che volentieri.
Per questo motivo TvBlob ha
sviluppato un servizio che da solo vale
il costo del prodotto: una Epg aggiornata
e migliorata via Internet di-
Contro
• Nessun disco interno
Euro 199,00 Iva inclusa
Pro
• Funzionalità uniche nel suo genere
Produttore: Tv Blob;
pagina Web www.tvblob.com
TvBlob Hybrid Blobbox
GOLD
La costruzione è di ottimo livello e ricorda
molto quella dei semplici decoder Dvb-T.
rettamente dai server della società, in
grado di catalogare insieme ai canali
Tv in modo tematico (sport, avventura,
religione, scienza e così via) i programmi
tradizionali e quelli in arrivo
dalla Web Tv. Nella pratica la fruizione
della sola Tv è già un gradino sopra
ad ogni altro modello, dato che
l’ottima Epg mostra informazioni (verificate
e inserite da TvBlob) sui programmi
di quasi tutti i canali principali
per circa una settimana.
Ogni trasmissione ha una descrizione
nettamente superiore a quella derivante
dalla Epg classica, presa ad
esempio (in base alla tipologia del
programma) da wikipedia, da imdb o
da fonti specifiche per l’argomento.
La registrazione avviene in maniera
programmata anche da Epg, rendendolo
uno dei pochi prodotti in grado
di farlo e, combinando le due cose,
l’unico a poter programmare la registrazione
di un programma a più di
un paio d’ore di distanza. Visto il
completo accesso a Internet e la particolarità
del dispositivo TvBlob mette
a disposizione un particolare sistema
di controllo remoto del prodotto: registrandosi
al sito web del produttore è
possibile accedere tramite un sistema
interno direttamente alla propria
Blobbox dovunque ci si trovi, in modo
da programmare una registrazione,
lanciare il download di un file torrent
o inserire il link di un video Youtube
che, una volta tornati a casa, si
troverà memorizzato sul disco esterno
collegato. Il tutto permette a TvBlob
di ottenere il nostro riconoscimento
PC Professionale Gold.
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La seconda generazione della
blobbox, ambizioso italianissimo
progetto di portare sugli schermi dei
televisori domestici una versione migliorata
della televisione digitale terrestre,
ricca di contenuti aggiuntivi e
“navigabile” come fosse Internet,
può definirsi un successo. Il nuovo
modello, prodotto industrialmente da
un marchio di garanzia come Telesystem,
riesce a coniugare in maniera
perfetta il mondo informatico e quello
televisivo, fondendoli a tal punto da
renderli indistinguibili tra loro.
Il prodotto, esteticamente più vicino
alla filosofia decoder che a quella Pc,
si presenta strutturalmente solido, costruito
con un telaio in acciaio e un
frontale in plastica nel quale sono
ospitati un connettore Usb, un lettore
per smart card e i tasti di comando.
La filosofia di Hybrid Blobbox è semplice:
unire all’interno di un solo prodotto
i canali della Tv digitale terreste,
la videoregistrazione Hd con
doppio sintonizzatore e un versatile
media player con capacità di streaming
Internet e gestione diretta di
podcast, file torrent e quant’altro.
Ma solo analizzando nel dettaglio le
particolarità della soluzione, basata
su un chip dual core Broadcom
BM77413, è possibile valutare l’effettivo
vantaggio tecnico e di funzionalità
del prodotto rispetto alla concorrenza.
Il sistema operativo basato su
Linux utilizza un kit di sviluppo disponibile
gratuitamente, che permette
agli utenti, alle aziende e a chiunque
voglia mettersi al lavoro di costruire
sulla piattaforma Hybrid Blobbox
funzioni aggiuntive di alto livello.
A oggi, e in costante aggiornaMEDIA
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I l box multimediale di Trio si presenta
innanzitutto come uno dei
dispositivi più completi della categoria,
costruito con materiali solidi
e una buona ingegnerizzazione
complessiva. Le dimensioni, nonostante
la possibilità offerta di ospitare
comodamente al proprio interno
un disco da 3,5 pollici (grazie a
una comodissima staffa laterale),
sono nel complesso molto ridotte e
permettono di installare il prodotto
in ogni ambiente senza preoccuparsi
troppo di ingombri e altre limitazioni.
Il frontale, unico elemento
plastico rispetto a tutto il resto del
prodotto realizzato con un ottimo
alluminio anodizzato, ospita il pulsante
di accensione e standby (per
lo spegnimento completo è presente
un interruttore sul retro) e un display
alfanumerico che riporta le
informazioni essenziali durante l’utilizzo
del dispositivo.
Incastonate nella parte anteriore
dei due lati del prodotto sono presenti
una comoda Usb per la connessione
i periferiche esterne e un
lettore di schede di memoria di tipo
Sd. Il retro ospita tutte le restanti
connessioni: antenna in e out, uscite
video Hdmi, YPbPr e videocomposito;
oltre a quelle audio Rca, digitale
ottico e coassiale. Presenti
anche tre connettori
per l’ingresso
di flussi
videocomposito e
audio Rca. Dal punto di vista informatico
troviamo una porta di rete
Ethernet, due Usb host e una Usb
per la connessione diretta al Pc, oltre
a una piccola ventola di aerazione,
per nulla rumorosa.
Il prodotto, basandosi sul diffusissimo
chip Realtek 1283, utilizza un
sistema operativo basato sulla stessa
base degli altri modelli in prova,
ma risulta sicuramente tra quelli
meglio personalizzati sia dal punto
di vista delle funzionalità sia da
quello della praticità e semplicità
d’uso. Tramite icone in sovraimpressione
è possibile entrare in menu
di gestione dei file multimediali,
che possono essere manipolati in
ogni modo tra le diverse periferiche
connesse o su dischi remoti presenti
in rete, accedere a servizi web
evoluti (i vari Youtube, Flickr, Picasa)
o gestire le proprie registrazioni
Tv. In un menu separato sono inoltre
presenti servizi software aggiuntivi
(da installare e abilitare separatamente)
come un server Ftp e
un client torrent, utili per gli utenti
più evoluti.
I formati dei file multimediali sono
supportati in maniera egregia, portando
il dispositivo allo stesso livello
di riproduzione dei concorrenti
basati sullo stesso chip di controllo.
Il prodotto non ha mostrato esitazioni
con nessun
video (anche in alta definizione)
e con i file audio di stampo
più tradizionale. La sezione televisiva
è quella che risulta nel complesso
più trascurata. I due sintonizzatori
Tv in alta definizione permettono
sì la registrazione contemporanea
di due programmi, ma utilizzano
una Epg e una lista canali in sovraimpressione
molto difficili da
utilizzare. In particolare non è possibile
registrare i programmi a partire
dalla Epg ma solo in maniera
diretta o programmandone l’orario
di partenza e di fine, e il passaggio
tra i vari canali risulta leggermente
più lento rispetto a molti dei concorrenti.
Da segnalare infine la presenza di
due versioni, Pro e Lusso, con la seconda
a differenziarsi per la presenza
di due telecomandi identici e di
una dotazione di cavi e connettori
ben superiore alla media.
Contro
• Sezione televisiva
Euro 190,00 Iva inclusa (Pro)
Euro 215,00 Iva inclusa (Lusso)
Pro
• Completo e ben costruito
Produttore: Trio;
pagina Web www.3io.eu.com
8,0
VOTO
Trio ReHD BlackTiger T50HD
La costruzione è nel complesso buona
e superiore a molti concorrenti.
MEDIA PLAYER
PROVE
76
PC Professionale - Marzo 2011
• = Sì • = No *= In arrivo tramite aggiornamento firmware
Tabella delle caratteristiche
Produttore 3D Enter 4Geek Dvico Eminent Emtec Emtec Iomega
Modello Tv Surf Medley 3 Evo TViX HD M-6600n EM7095 MovieCube MovieCube Screenplay
D850H V850H Director HD
Prezzo (euro) 299 249 388 99 229 - 329 189 - 299 229 - 269
349 - 429 319 - 399
VOTO 6,0 8,0 8,0 7,0 6,5 6,5 8,0
Dimensioni (largh/lungh/alt) mm 310x230x80 203x16 x63 215x215x70 170x170x45 430x290x50 192x256x55 180x160x50
Consumo spento/acceso (watt) 2 / 79 0 / 23 0 / 29 2 / 15 1 / 31 1 / 31 <1 / 24
Disco interno 160 Gbyte opz. opz. • 0 - 0,5 - 1 0 - 0,5 - 1 1 - 2 Tbyte
2 Tbyte 2 Tbyte
Chip interno AMD Athlon X2 Realtek 1283 Realtek 1283 Mstar Realtek 1283 Realtek 1283 Realtek 1283
Sintonizzatore Tv / HD • / • •/ • •/ • •/ • •/ • •/ • •/ •
Doppia registrazione • • • • • • •
Tasto standby/off •/ • •/ • •/ • • / • •/ • •/ • •/ •
Funziona senza telecomando • • • • • • •
Versione firmware installata n.d. n.d. 2.0.8 22-07-2010 4564 4674 1.5.0.20
Ventola • • • • • • •
Connessioni esterne
Antenna in/out •/ • •/ • •/ • •/ • •/ • • / • •/ •
Ethernet • • • • • • •
Wireless g/n • •(Usb) • • opz. opz. opz.
Porte Usb 2 2 2 2 3 2 3
eSata/Card reader/Usb host •/ •/ • •/ •/ • •/ • / • •/ •/ • •/ •/ • •/ •/ • •/ •/ •
Scart • • • • • • •
Supporto file system Ntfs/Hfs+ • / • •/ • •/ • •/ • •/ • •/ • • / •
Uscita Hdmi • • • • • • •
Uscita YPbPr Component • • • • • • •
Uscita audio digitale •/ • •/ • •/ • •/ • •/ • •/ • •/ • ottico/coassiale
Uscita/ingresso Videocomposito •/ • •/ • •/ • •/ • •/ • •/ • •/ •
Uscita/ingresso audio RCA •/ • •/ • •/ • •/ • • / • •/ • •/ •
Supporto Codec e formati video
Mpeg 1/2 HD/4 HD •/ •/ • •/ •/ • •/ •/ • •/ •/ • •/ •/ • •/ •/ • •/ •/ •
Avi/DivX/XviD •/ •/ • • / •/ • •/ •/ • •/ •/ • •/ •/ • •/ •/ • •/ •/ •
Mkv/Wmv HD/TS •/ •/ • •/ •/ • •/ •/ • •/ •/ • •/ •/ • •/ •/ • • / •/ •
Iso/Vob •/ • •/ • •/ • •/ • •/ • • / • •/ •
Sottotitoli • • • • • • •
Formati audio supportati
Mp3/Wma/Aac •/ •/ • •/ •/ • •/ •/ • •/ • / • •/ •/ • •/ •/ • •/ •/ •
Asf/Flac/Ogg Vorbis •/ •/ • •/ •/ • •/ •/ • •/ •/ • •/ •/ • •/ •/ • •/ •/ •
Dolby Digital/AC-3/Dts •/ •/ • •/ •/ • •/ •/ • •/ •/ • •/ •/ • •/ •/ • •/ • / •
Formati immagine supportati
Bmp/Jpeg/Png/Tiff •/ •/ • / • •/ •/ •/ • •/ •/ •/ • •/ •/ •/ • •/ •/ • / • •/ •/ • / • •/ •/ •/ •
Dotazione
Hdmi/YPbPr/videocomp./ scart • / •/ •/ • • / •/ • / • •/ •/ •/ • •/ •/ • / • •/ •/ •/ • •/ • / • / • •/ • / •/ •
Accessori cavo Rca, cavo antenna, cavo Usb • cavo Usb cavo Usb •
antenna Usb, wireless Usb
SILVER BRONZE
Mediacom Samsung The Iamm The Iamm Tv Blob Trio
My Movie i60T BD-C8900 NTR-83 NTR-90 Hybrid Blobbox ReHD BlackTiger
T50HD
339 599 209 179 199 190 (pro)
215 (lusso)
8,0 8,0 7,5 7,5 8,5 8,0
180x140x70 430x300x61 180x140x70 227x148x43 290x210x60 195x175x60
<1 / 27 1 / 40 0 / 22 0 / 20 0 / 18 <1 / 19
2 Tbyte 500 Gbyte opz. opz. no opz.
Realtek 1283 Samsung Realtek 1283 Realtek 1283 Broadcom BM77413 Realtek 1283
• / • •/ • •/ • •/ • •/ • •/ •
• • • • • •
• / • • / • • / • •/ • •/ • •/ •
• • • • • •
n.d. 001002 6.8 7.8 1.3.6 5-11-2010
• • • • • •
• / • •/ • •/ • •/ • •/ • •/ •
• • • • •(2) •
•(Usb) • opz. opz. opz. opz.
2 1 2 2 3 3
•/ •/ • •/ •/ • •/ •/ • •/ •/ • •/ •/ • •/ •/ •
• • • • • •
• / • •/ • • / • • / • • / • • / •
• • • • • •
• • • • • •
• / • •/ • • / • • / • •/ • •/ •
• / • •/ • •/ • •/ • • / • •/ •
• / • •/ • •/ • •/ • • / • • / •
•/ •/ • •/ •/ • •/ •/ • •/ •/ • •/ •/ • •/ •/ •
•/ •/ • •/ •/ • •/ •/ • •/ •/ • •/ •/ • •/ •/ •
•/ •/ • •/ •/ • •/ •/ • •/ •/ • •/ •/ • •/ •/ •
•/ • •/ • •/ • •/ • •/ • •/ •
• • • • • * •
•/ •/ • •/ • / • •/ •/ • •/ •/ • •/ •/ • •/ •/ •
•/ •/ • •/ •/ • •/ •/ • •/ •/ • •/ •/ • •/ •/ •
•/ •/ • •/ •/ • •/ •/ • •/ •/ • • / •/ • •/ •/ •
•/ •/ •/ • •/ • / • / • •/ •/ • / • •/ •/ •/ • •/ •/ •/ • •/ •/ •/ •
• / •/ •/ • •/ •/ •/ • •/ • / •/ • •/ •/ • / • • •(lusso)/ •/ •/ •
wireless Usb cavo antenna cavo Usb cavo Usb • 2° telecomando e
Usb8GB (lusso)
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I l mercato dei Nas non sembra
conoscere crisi: ora che i dispositivi
per lo storage di rete sono
stati finalmente sdoganati anche in
ambito Soho, i produttori continuano
a sfornare nuovi modelli con ritmi
che definire sostenuti è un eufemismo.
Le novità riguardano sia l’ambito
hardware, con chipset sempre
più ottimizzati per combinare al meglio
prestazioni e risparmio energetico
e interfacce di connessione ad
alte prestazioni, sia su quello
software, dove i Nas hanno ormai
assunto il ruolo di server tutto-fare
per la casa e il piccolo ufficio.
Questo mese vi proponiamo una
rassegna di apparati Network Attached
Storage con doppio alloggiamento
per dischi. Si tratta a nostro
avviso di un taglio particolarmente
adatto alll’utilizzo Small Office Home
Office, permettendo di coniugare
affidabilità e versatilità con costi
tutto sommato contenuti. I prodotti
in prova sono infatti commercializzati
a partire da 240 euro, ai quali
va in alcuni casi aggiunto il costo
degli hard disk. Nonostante il prezzo
contenuto, tutti gli apparati offrono
numerose funzioni e servizi evoluti
che non sono chiaramente disponibili
sui normali dischi esterni.
Le esigenze a cui rispondono i Nas
di questa categoria sono quelle che
accomunano la maggior parte degli
utenti: condivisione dei contenuti
multimediali sulla rete (e su Internet),
backup dei dati sensibili presenti
sui computer e accesso in mobilità.
In quest’ottica i Nas di ultima
generazione sono particolarmente
attrezzati: i server Dlna e iTunes
rendono disponibili foto, musica e
video non solo ai personal computer
del network, ma anche a televisori e
impianti Hi-Fi, mentre le interfacce
di accesso Web si sono ormai evolute
per poter riprodurre i contenuti da
un qualsiasi computer remoto dotato
di browser Web, ivi compresi gli
smartphone più evoluti.
Anche in ambito di backup le risorse
sono numerose: si va dal classico
software per la copia dei dati da Pc
a Nas ai più evoluti sistemi di sincronizzazione
tra Nas, anche con l’ausilio
di servizi cloud based come Amazon
S3.
Un sito Web dinamico sul Nas è una
pretesa che può sembrare eccessiva,
ma per gli utenti privati o le piccole
realtà imprenditoriali ospitare una
wiki, un blog o un micro-portale diper
la rete di casa
Storage evoluto
Nas: i servizi avanzati
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Ormai diffusi in ambito
consumer al pari
che nelle realtà professionali,
i Nas si
stanno gradualmente
trasformando in veri
e propri server tuttofare
per la casa e il
piccolo ufficio. Ecco
una rassegna delle
ultime novità.
Di Simone Zanardi
Per le nostre prove ci siamo come
sempre concentrati sia sugli aspetti
funzionali che su quelli prestazionali.
Per analizzare le performance dei
Nas ci siamo serviti della suite Intel
Nas Performance Toolkit, una piattaforma
che esegue una batteria di
12 test atti a simulare la scrittura e la
lettura di file e cartelle, il trasferimento
di foto e di flussi video ad alta
definizione, oltre che il traffico tipicamente
generato da software di
produttività e multimediali che operano
su documenti residenti sui Nas.
Analizzando dispositivi dual-bay abbiamo
deciso di replicare i test in
modalità Raid 0 e Raid 1, le due architetture
principali con cui si possono
configurare i dischi a bordo dei
Nas. I test si sono concentrati sui trasferimenti
tramite protocollo Smb,
uno degli standard supportati da tutte
le soluzioni in prova.
I test sono stati eseguiti con una
macchina dotata di sistema operativo
Windows 7 a 32 bit, ma per maggiore
completezza abbiamo verificato la
PROVE
rettamente sul disco di rete può rivelarsi
una soluzione interessante. Molti Nas
integrano a tal proposito un server Web
e un database interamente gestibili da
interfaccia di amministrazione, permettendo
così non solo di creare da zero il
proprio sito dinamico, ma anche di sfruttare
piattaforme affermate come Wordpress
e Joomla. Non si tratta certo di
un’alternativa all’hosting professionale,
ma di un buon compromesso per realizzare
piccoli portali, sempre tenendo in
considerazione la capacità di elaborazione
di queste macchine.
Tra i servizi sempre più diffusi su questi
dispositivi ricordiamo le onnipresenti
download station che consentono di gestire
i trasferimenti di file da reti http,
Ftp o peer-to-peer in modo indipendente
dal personal computer. Anche in
questo caso il Nas evidenzia la tendenza
a trasformarsi da semplice sistema di
storage a server a tuttotondo. In alcuni
casi gli apparati si integrano direttamente
con i portali Web 2.0, sincronizzando
con essi i contenuti a bordo.
Server multimediali
Consentono di accedere alle immagini, alla musica e ai video presenti sul Nas
non solo dai personal computer della rete, ma anche dai dispositivi Hi-Fi e televisori
di ultima generazione. Lo standard Dlna permette ad esempio di visualizzare
audio e video su set-top box o Tv compatibili, mentre i server iTunes
e SqueezeBox supportano le piattaforme di condivisione Apple e Logitech.
Download Station
Permette di pianificare ed eseguire il download di file da Internet senza la necessità
di un personal computer sempre acceso. La maggior parte delle soluzioni
di questo tipo supporta i protocolli Http, Ftp e BitTorrent, ma in molti casi
è possibile accedere anche alle reti eDonkey. Alcuni sistemi si interfacciano
in modo nativo persino con i servizi di storage condiviso online come Rapid-
Share o MegaUpload.
Server Lamp
L’arconimo indica Linux, Apache, MySql e Php. Di fatto Linux è il sistema alla
base di tutti i Nas di questa categoria; i server Apache e MySql installabili sul
Nas consentono di pubblicare un sito Web dinamico direttamente sullo storage
di sistema, soluzione ideale per i piccoli portali personali e d’ufficio, a patto
di non sopravalutare la potenza dell’hardware in uso.
Accesso via Web
Nell’era del Web 2.0 è impensabile non poter accedere al Nas da remoto.
I servizi di accesso via Web permettono a chiunque sia dotato di un terminale
con browser Web di collegarsi al Nas per caricare, scaricare e visualizzare
contenuti. In alcuni casi il Nas può agire in senso opposto, caricando ad
esempio immagini e video sui portali Flickr e YouTube automaticamente.
compatibilità delle diverse soluzioni
anche con un sistema a 64 bit; nel
caso dei prodotti in esame non abbiamo
rilevato alcun problema, ma
in ogni caso vi consigliamo di verificare
il pieno supporto al vostro sistema
operativo prima dell’acquisto.
Chiaramente non vi è alcun
problema di compatibilità nell’accesso
generico tramite interfaccia
Web o protocolli standard, ma i
software di installazione o le utility
fornite con i Nas sono spesso riservate
agli utenti Windows e non
sempre sono certificate per il funzionamento
sulle ultime versioni del
sistema operativo Microsoft.
La prima parte dell’articolo è dedicata
alle prove complete di quattro
nuovi Nas; in seguito, la rassegna è
completata con alcune schede di
apparati già provati da PC Professionale
o che saranno a breve sul
mercato. Le schede con il logo PC
Professionale Lab indicano i prodotti
testati nel nostro laboratorio.
246,2
251,6
501,0
513,6
77,3
10,3
56,9
9,8
51,9
45,4
213,6
180,2
90,8
75,5
525,9
561,3
548,8
542,8
549,3
325,8
337,0
494,7
497,0
Scrittura cartella
Lettura file
Lettura cartella
Content creation
Office
Productivity
Photo Album
Riproduz.
video HD
Riproduz.
video HDx2
Riproduz.
video HDx4
Registraz.
video HD
Registrazione e
Ripr. video HD
Scrittura file
Intel NASPT 1.7.1 (Mbps)
0 250 500 750 1000
Raid 1
Raid 0
514,3
Contro
• Una sola porta Usb
• Mancanza eSata
Produttore: Buffalo.
www.buffalotech.com
2 TB: Euro 329,90 Iva inclusa
4 TB: Euro 499,90 Iva inclusa
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Buffalo
LinkStation ProDuo
La nuova gamma di Nas LinkStation
Pro proposta da Buffalo negli
ultimi mesi rappresenta di fatto un rinnovo
della tradizionale linea LinkStation
che implementa processori più
performanti. Nel caso del dispositivo
dual-bay, la Cpu è la Marvell
Kirkwood 88F6282A0C160, operante
a 1,6 GHz e in grado di offrire prestazioni
di primo piano, pur senza raggiungere
quelle dei dispositivi a base
Atom. Dotato di dimensioni estremamente
compatte, il telaio della Link-
Station Pro Duo conferisce al prodotto
una buona sensazione di robustezza
grazie ai materiali utilizzati e alla buona
qualità costruttiva. I dischi sono accessibili
rimuovendo il pannello frontale
dell’apparato; non sono dotati di
slitte fisse ma di semplici cassetti
estraibili molto comodamente.
Ci saremmo attesi qualche cosa di più
in ambito di connettività: la nuova
LinkStation Pro Duo offre una sola
porta Usb, posta sul pannello posteriore
insieme all’interfaccia Gigabit
Ethernet. Come da tradizione Buffalo,
non manca lo switch per selezionare la
modalità di accensione manuale o automatica;
quest’ultima consente di sincronizzare
accensione e spegnimento
del router con quelle di un computer
collegato in rete. Pur non presentando
un’interfaccia grafica all’ultimo grido
come alcuni prodotti della concorrenza,
il Nas Buffalo è semplice da installare,
configurare e gestire, nonostante
l’alto numero di funzioni che mette a
disposizione. L’amministratore può innanzitutto
definire utenti e gruppi di
lavoro per l’accesso alle condivisioni
di storage; in ambiti business il Nas
può essere inoltre agganciato a un dominio
NT / Active Directory per la gestione
degli accessi. Non manca un sistema
di gestione delle quote su disco,
mentre i servizi di rete attivabili sono i
consueti Smb, Afp e Nfs. L’accesso da
postazioni remote è invece garantito
dal server Ftp/Ftps integrato nell’unità
e dall’utility Web Access che permette
di sfogliare i file direttamente da
browser. Web Access è disponibile anche
come applicazione dedicata sull’i-
Tunes Store e permette l’accesso facilitato
al Nas da dispositivi Apple iPhone
e iPad. Per semplificare l’accesso
da remoto anche in caso di indirizzi IP
dinamici, si può ricorrere al servizio
BuffaloNas.com, una sorta di Dynamic
Dns messo a punto dall’azienda e che
rende il dispositivo sempre tracciabile
su Internet.
Detto dei servizi di base, la LinkStation
Pro Duo include numerose funzioni
relative al multimedia; agli ormai
immancabili server iTunes e Dlna si
affiancano il servizio SqueezeBox per
la condivisione di musica sui dispositivi
Logitech e il client BitTorrent, per il
download di file da reti peer-to-peer
senza coinvolgere attivamente un personal
computer. Grazie ai server Web
e MySql installati è anche possibile
ospitare sul Nas un sito dinamico, ad
esempio basato su piattaforme Blog o
Cms. In ambito backup il sistema Buffalo
prevede la possibilità di definire
job di copia pianificati da e verso il
Nas sui dispositivi esterni collegati e
altre unità di rete. Il Nas è inoltre fornito
con 5 licenze per il software Nova-
Pro
• Solido e funzionale
• Molti servizi accessori
stor NovaBACKUP Professional per sistemi
Windows. Gli utenti Mac possono
comunque avvalersi del supporto
Time Machine integrato nella LinkStation.
Gli strumenti di manutenzione,
infine, comprendono un pratico log
con notifica via e-mail, l’utility di pianificazione
dell’accensione e dello
spegnimento del Nas e la gestione
avanzata dei sistemi Ups per lo spegnimento
gestito nel Nas in caso di
guasti sulla linea elettrica principale.
7,5
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Il Nas Buffalo dispone di un interruttore per lo spegnimento automatico all’arresto
del computer controllante. La connettività seriale è limitata a una porta Usb.
Contro
• Prezzo
Produttore: Qnap. www.qnap.com.
Euro 349,00 Iva inclusa
(senza dischi)
Pro
• Prestazioni
• Buona connettività
• Supporto iScsi
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Qnap Turbo NAS
TS-219P+
Il TurboNAS TS-219TP+ si colloca
nel mezzo dell’offerta dual-bay di
Qnap: i dispositivi di fascia superiore
sono essenzialmente quelli delle
linee 259 e 239, entrambe basate su
processori Intel Atom a singolo o
doppio core (sul numero 230 di PC
Professionale potete trovare la recensione
del TS-259 Pro). Rispetto a
questi il 219P+ conserva gran parte
delle caratteristiche costruttive, telaio
in metallo e cassetti estraibili a
caldo su tutte, ma ricorre a un processore
Marvell a 1,6 GHz (lo stesso
del dispositivo Buffalo di questa rassegna).
Le prestazioni sono comunque
di primo piano, ottime per l’utilizzo
Soho che questo apparato si
prefigge. Restando in ambito
hardware, oltre a sottolineare la già
citata cura costruttiva è importante
evidenziare la buona connettività di
cui il TS-219P+ è dotato: oltre alle
tre porte Usb, una situata sul lato
8,0
VOTO
Buona la connettività del TS-219P+: tre porte Usb (una sul lato anteriore)
e due eSata consentono l’aggancio di dischi e memorie esterne.
anteriore, due su quello posteriore,
il Nas dispone di una doppia porta
eSata per l’aggancio di dischi esterni
di ultima generazione. Il sistema
a slitte degli hard-disk interni supporta
sia moduli da 3,5 che da 2,5
pollici, mentre le possibili configurazioni
includono Raid 0, Raid 1,
Jbod. oltre alla gestione separata
dei dischi a bordo.
Il sistema operativo è lo stesso installato
sui dispositivi di fascia superiore
e include perciò numerosi servizi e
funzioni accessori. Rispetto agli altri
prodotti in prova merita una menzione
particolare il supporto iScsi, che
consente di agganciare il disco ad
una San per espandere la capacità di
un server preesistente in modo del
tutto trasparente. Le condivisioni sono
gestite tramite tutti i più diffusi
protocolli per sistemi Windows, Mac
OS e Linux; oltre all’Smb/Cifs, le
share possono infatti essere abilitate
a Afp e Nfs; l’amministrazione di
utenti e gruppi di lavoro è altrettanto
flessibile e consente tra l’altro di importare
le autorizzazioni da un dominio
Active Directory.
Per quanto concerne poi le funzioni
di backup, il TS-219P+ è fornito con
l’utility NetBak Replicator per sistemi
Windows; questa, al pari di
software di terze parti, può essere
utilizzata per eseguire copie di
backup di file e sistemi Pc sul Nas; il
TS-259 supporta inoltre Apple Time
Machine per i sistemi Mac.
Non mancano le funzioni di pianificazione
per la copia dei dati presenti
sul Nas su dischi collegati alle porte
Usb ed eSata o verso server
Rsync. La Remote Replication consente
inoltre di sincronizzare le cartelle
verso altri Nas Qnap, mentre il
backup su Internet è supportato attraverso
il servizio di cloud storage
Amazon S3.
I servizi multimediali includono iTunes,
il server Dlna e la stazione multimediale
per la riproduzione su web
dei contenuti audio e video. Come
da tradizione Qnap, è implementata
anche la piattaforma di espansione
basata su pacchetti opzionali Qpkg;
questi consentono di aggiungere
funzionalità e servizi al Nas; tra i
moduli più interessanti ricordiamo i
server Web e MySql (preinstallati)
per la creazione di un sito dinamico.
Nel complesso il TS-219P+ è un dispositivo
che ben si colloca a cavallo
dei modelli entry-level e dei prodotti
di fascia superiore: le prestazioni
registrate sono ottime per un apparato
Soho, mentre la vasta gamma di
servizi e funzioni lo rendono ideale
sia per l’utilizzo consumer che per
quello prosumer. Il prezzo è superiore
alla media (i dischi non sono forniti
nel modello in prova) ma la
bontà del prodotto è innegabile.
75,7
122,5
170,0
152,6
45,8
34,4
103,7
109,4
20,1
25,0
161,5
200,5
77,0
71,6
148,8
234,4
180,0
260,3
232,3
149,3
168,6
141,5
159,4
Scrittura cartella
Lettura file
Lettura cartella
Content creation
Office
Productivity
Photo Album
Riproduz.
video HD
Riproduz.
video HDx2
Riproduz.
video HDx4
Registraz.
video HD
Registrazione e
Ripr. video HD
Scrittura file
Intel NASPT 1.7.1 (Mbps)
0 250 500 750 1000
Raid 1
Raid 0
172,3
Produttore: Seagate. www.seagate.com.
2 TB: Euro 239,99 Iva inclusa
4 TB: Euro 491,99 Iva inclusa
6 TB: Euro 591,99 Iva inclusa
Pro
• Funzioni di backup esaustive
• Prezzo
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Il Nas dual-bay commercializzato
da Seagate è un dispositivo che fa
delle funzioni di backup e della semplicità
di utilizzo i suoi punti di forza,
ma paga l’impiego di un processore
abbastanza datato che produce prestazioni
sotto la media.
Il telaio dell’unità presenta ingombri
convenzionali e materiali plastici di
buona robustezza. Il pannello anteriore
è occupato esclusivamente dal
pulsante di accensione e spegnimento,
mentre tutte le porte di connessione
sono presenti sul lato posteriore;
queste comprendono la singola interfaccia
Gigabit Ethernet e la doppia
Usb 2.0 utile all’aggancio di dischi
esterni o alla condivisione di una
stampante sulla Lan. Il BlackArmor
220 non prevede cassetti estraibili a
caldo: la sostituzione dei dischi richiede
la rimozione della placca superiore
del case tramite cacciavite.
Non manca un aggancio Kensington
per la messa in siscurezza dell’unità.
Il Nas è acquistabile in configurazioni
da 2, 4 e 6 TB; per le nostre prove abbiamo
utilizzato la prima soluzione,
dotata di due hard disk Seagate Barracuda
7200.12 1 TB.
L’installazione del Black Armor è
semplificata dal software di identificazione
fornito con l’unità, ma la configurazione
completa è comunque
demandata alla consueta interfaccia
Web. Quest’ultima è dotata di un Wizard
per la definizione dei
parametri di base, mentre
i dischi sono pre-configurati
in modalità Raid 1 per
garantire la massima affidabilità
(è comunque possibile
impostare anche le
architetture Raid 0 e
Jbod). Per garantire la massima sicurezza
è inoltre disponibile l’opzione
di cifratura dei dati. Sul fronte dei
servizi di condivisione, sono disponibili
i classici protocolli Smb e Nfs, ma
non il server Afp per l’accesso da sistemi
Mac legacy (precedenti a OS
X). È poi possibile accedere ai file da
remoto tramite il server Ftp o l’interfaccia
Web, entrambi disponibili anche
in versione protetta Ssl. Non è invece
disponibile la modalità target
iScsi, una lacuna comune a molti dispositivi
di questa categoria e comunque
perdonabile in ambito domestico
e Soho.
L’accesso ai dati è organizzato tramite
account utente e gruppi di lavoro,
con la possibilità di definire delle
quote di utilizzo sullo storage. L’amministratore
può inoltre contare su un
comodo sistema di notifica via e-mail
che lo avverte dei principali eventi in
corso sul Nas; stupisce invece l’assenza
di un log di sistema completo,
così come l’impossibilità di definire
degli intervalli orari di spegnimento
del Nas. Buono invece il supporto per
i gruppi di continuità dotati di interfaccia
Usb che avvisano il Black Armor
in caso di interruzioni di corrente
sulla linea principale per consentire
un’interruzione dolce dei servizi. Il sistema
è infine dotato di un meccanismo
di aggiornamento automatico
che può verificare la presenza di update
software ogni giorno all’ora prestabilita;
purtroppo nel corso delle
nostre prove l’ultima versione del
firmware disponibile sul sito non è
stata correttamente rilevata, costringendoci
a ricorrere all’upgrade manuale.
Come accennato, particolarmente
interessanti sono le funzioni di
backup: il sistema consente di definire
dei processi di copia pianificati da
e verso il Nas sui dispositivi Usb collegati;
inoltre è possibile sincronizzare
i contenuti in rete tramite il protocollo
Rsync. Per il backup da personal
computer sono fornite 5 licenze d’uso
per sistemi Windows del software
Seagate BlackArmor, e in grado di
salvare e ripristinare anche immagini
dell’intero sistema Pc. Per gli utenti
Mac è supportata la piattaforma Time
Machine.
Contro
• Prestazioni
• Mancanza eSata
Il BlackArmor 220 offre due porte Usb
per il collegamento di dischi esterni e
stampanti, ma nessuna interfaccia eSata.
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Dopo aver fatto il suo esordio nel
mercato dei Nas con i modelli
NSA210 e NSA221, ZyXEL rinnova la
propria offerta di prodotti per lo storage
con il nuovo NSA320, un dispositivo
a doppia baia pensato per l’utenza
Soho e perciò estremamente ricco di
funzioni multimediali, ma adatto anche
all’impiego in un piccolo ufficio.
Dal punto di vista hardware, il 320
presenta un look simile al suo genitore
NSA221, sebbene i materiali usati
questa volta non conferiscano una
particolare sensazione di robustezza.
Il Nas è commercializzato senza dischi;
per installare le unità all’interno
del telaio è sufficiente rimuovere il
pannello frontale, agganciato a pressione,
e quindi predisporre gli harddisk
con le slitte fornite. All’interno
della maschera anteriore è anche presente
una comoda leva di aggancio
utile alla rimozione dei dischi.
Il sistema si basa un processore Marzioni
multimediali: il Nas ZyXEL è innanzitutto
dotato di numerosi servizi
per la condivisione dei file audio e video
sulla rete, a partire dal server Dlna,
passando per quello iTunes e ancora
dallo SqueezeCenter, che consente
ai dispositivi Logitech Squeeze-
Box di accedere alla musica caricata
sul Nas, sino ad arrivare all’interfaccia
Flickr/YouTube grazie a cui è possibile
caricare immediatamente sui propri
account online le immagini e i video
archiviati sul Nas.
Non mancano servizi per il download
di file da Internet: la download station
tradizionale si occupa di gestire i trasferimenti
su reti Http, Ftp e BitTorrent,
mentre il modulo eMule è dedicato
espressamente alla consolidata
piattaforma di condivisione peer-topeer.
Ultima ma non meno importante
è la possibilità di installare nuove
componenti tramite il caricamento di
pacchetti aggiuntivi; tra i servizi attivabili
in questo modo vi è un completo
server Lamp per la creazione di siti
dinamici e Blog (il pacchetto Word-
Press è immediatamente disponibile).
Se volete un’anteprima delle funzioni
e dell’interfaccia NSA320, potete collegarvi
alla demo online all’indirizzo
www.zyxel.com/guidemo/NSA320/.
Produttore: ZyXEL. www.zyxel.it.
Euro 259,00 Iva inclusa
(senza dischi)
Pro
• Funzioni multimediali
• Pacchetti Lamp
• Espandibile con pacchetti opzionali
Contro
• Mancanza eSata
• Qualità costruttiva
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Triplice interfaccia
Usb per il Nas
ZyXEL (una porta
sul pannello
anteriore), ma
nessuna interfaccia
eSata. Il pulsante
di copia diretta
consente
il trasferimento
rapido da memorie
esterne al Nas.
vell a 1,2 GHz, che ha evidenziato in
fase di test buone prestazioni sia con
dischi configurati in modalità Raid 0
sia con il mirroring Raid 1; la Cpu è
coadiuvata da 512 MByte di memoria
Ram e 128 MB flash, ove risiede il sistema
operativo. Sin dalla homepage
l’interfaccia Web tradisce la vocazione
multimediale dell’NSA320: il menu
principale è infatti organizzato con
una sorta di coverflow simile a quello
già citato per Qnap, che espone grandi
icone relative alle principali funzioni
utente del dispositivo. Si può così
accedere direttamente ai contenuti
multimediali (foto, immagini e video)
presenti sul Nas, oltre che al file explorer
completo e alla sezione applicazioni.
Più tradizionale, ma non meno
intuitiva, è la sezione di amministrazione.
Da qui è possibile configurare
nel dettaglio il comportamento
del Nas, attivare i servizi di condivisione,
creare utenti e gruppi di lavoro
e accedere alle utility di manutenzione.
Tra queste ultime citiamo il buon
sistema di pianificazione dell’accensione
e dello spegnimento del Nas
(anche in relazione allo stato del
gruppo di continuità eventualmente
collegato), il log di sistema, esportabile
e inoltrabile tramite e-mail, e il servizio
di ricerca automatica degli update
firmware, utile per mantenere il
sistema sempre aggiornato.
Per quanto concerne il Backup, l’apparato
ZyXEL consente di eseguire
copie di sicurezza dal Nas ai dispositivi
esterni collegati, o di sincronizzare i
file con un altro modello NSA presente
in rete. In ambito Pc è invece fornito
il software Memeo Instant Backup
per piattaforme Windows. Non è per
il momento supportato il servizio Apple
Time Machine. Il punto di forza
dell’NSA320 sono comunque le fun-
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D-Link DNS-323 Iomega ix2-200
IIl Nas ix2-200 di Iomega è disponibile con dischi inclusi
e tagli complessivi da 1, 2 o 4 terabyte. Si tratta
di un prodotto completo e dotato di un buon rapporto
dotazione/prezzo che può contare su una estesa serie di
funzioni per il backup dei dati ma anche su un buon numero
di servizi multimediali, tra cui citiamo la download
station e i server Upnp AV e iTunes. Il telaio è particolarmente
curato con materiali solidi e cassetti estraibili di
ottima fattura. Buona anche la dotazione di porte per il
collegamento di dispositivi esterni: pur non potendo
contare su interfacce eSata, l’ix2-200 si avvale di tre porte
Usb che possono essere utilizzate sia per agganciare
dischi e memorie sia per condividere in rete una stampante.
Potete trovare la prova completa sul numero 227
di PC Professionale. http://go.iomega.com
LaCie 2Big Network 2 Netgear ReadyNAS Ultra
Con la serie ReadyNAS Ultra Netgear punta al mercato
prosumer, proponendo prodotti adatto all’uso Soho ma
ricchi di funzioni avanzate. Il modello dual-bay è disponibile
sia in versione diskless (codice RNDU2000) sia con
uno o due dischi da 2 TB inclusi (RNDU2120 e RNDU2220).
Tutti i dispositivi sono dotati di chassis in metallo,
opzione per la rimozione a caldo dei dischi difettosi e
servizi di condivisione e backup dei dati per piattaforme
Windows, Mac e Linux. Il processore Intel Atom D410 a
1,8 GHz offre prestazioni di ottimo livello, mentre i servizi
multimediali includono i server iTunes e Upnp AV. Segnaliamo
inoltre il supporto per lo standard iScsi e la presenza
di una porta Usb 3.0 (oltre a due Usb 2.0) per il collegamento
di dischi esterni. La versione Plus potenzia le prestazioni
grazie al processore Atom D425. www.netgear.it
Gestione dischi Raid 0, Raid1, Jbod
Porte Usb / eSata 1 / 0
Servizi multimediali Upnp AV / iTunes
Download station Http, Ftp, Torrent, Smb
Server Lamp no
Accesso Web no
D-Link DNS-323 Da 99,00 euro Iva incl.
Cos’altro offre il mercato
Il DNS-323 è uno dei numerosi Nas proposti da D-Link e
adatti all’impiego Soho. Si tratta di un dispositivo dualbay
dal prezzo aggressivo, ma dotato di tutte le funzioni di
condivisione classica oltre che di alcuni servizi evoluti tra
cui il modulo di gestione dei download con supporto ai trasferimenti
da reti BitTorrent, Http, Ftp e Smb. I contenuti
multimediali sono accessibili da qualunque dispositivo
compatibile con lo standard Upnp AV, mentre il print server
consente di condividere in rete una stampante Usb.
Non manca la possibilità di effettuare copie di sicurezza su
dischi esterni e sfruttando il software Windows Memeo fornito
con l’unità. Il processore è un Marvell a 500 MHz, sufficiente
a garantire discrete prestazioni in ambito Soho. Per
la recensione completa vi rimandiamo al numero 228 di
PC Professionale. www.dlink.it
Gestione dischi Jbod, Raid 1
Porte Usb / eSata 3 / 0
Servizi multimediali Upnp AV / iTunes
Download station Http, Ftp, Torrent
Server Lamp no
Accesso Web sì
Iomega ix2-200 Da 249,00 euro Iva incl.
Gestione dischi Raid 0, Raid 1
Porte Usb / eSata 1 / 1
Servizi multimediali Upnp AV / iTunes
Download station Http, Ftp, Torrent
Server Lamp no
Accesso Web sì
LaCie 2big Network 2 Da 319,00 euro Iva incl.
Gestione dischi Raid 0, Raid 1, X-Raid
Porte Usb / eSata 3 / 0
Servizi multimediali Upnp AV / iTunes
Download station -
Server Lamp no
Accesso Web sì
Netgear ReadyNAS Ultra Da 549,00 euro Iva i.
L’ultima generazione di dischi di rete LaCie ha fatto
il suo esordio la scorsa primavera con una serie di
prodotti adatti sia per l’impiego domestico che per
quello professionale. Il modello 2big Network 2 è dotato
di una doppia baia per dischi Sata ed è disponibile in
tagli da 2, 3 e 4 terabyte.
Tra le caratteristiche principali del Nas meritano una
menzione la possibilità di rimuovere e sostituire a caldo
i dischi danneggiati qualora si utilizzi un’architettura
Raid 1, il supporto alla piattaforma Time Machine per il
backup di sistemi Mac e la garanzia triennale offerta
dal produttore. Citiamo poi alcuni servizi di rete evoluti
come il print server, il client BitTorrent per il download
diretto da rete peer-to-peer e i server multimediali
Upnp AV/Dlna e iTunes. www.lacie.com
NAS-DUAL BAY
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Sitecom MD-253 Synology Disk Station DS211+
Il nuovo Synology DS211+ si propone come versione
potenziata del modello DS211j. È basato sul nuovo
processore Marvell a 1,6 GHz, coadiuvato da 512 MB di
memoria Ram. Grazie al doppio slot per dischi Sata (con
funzionalità hot-swap) può gestire sino a 6 terabyte di
storage ed è compatibile con tutti i servizi evoluti messi
a disposizione dal software Synology DSM 3.0. Tra di essi
ricordiamo il completo sistema Lamp per la gestione
di siti Web dinamici direttamente a bordo dell’apparato,
l’accesso da remoto via Http o Ftp (anche in modalità sicura
Ssl) e i meccanismi di cifratura dei dati per la massima
sicurezza. A livello hardware è interessante l’inclusione,
al fianco delle consuete porte Usb ed eSata, di
uno slot Secure Digital per la copia di file da schede di
memoria allo stato solido. www.synology.com
Thecus N2200PLUS WDC MyBook World Ed. II
Ormai giunto alla sua seconda edizione, il Western
Digital MyBook World Edition è disponibile in tagli
da 2 e 4 terabyte. Si tratta del classico Nas compatto ed
economico, semplice da utilizzare anche per gli utenti
alle prime armi anche se privo di alcune funzioni evolute
utili all’utenza prosumer.
In ogni caso non mancano tutti i servizi base che si potrebbero
desiderare in un ambiente Soho, a partire dai
server Upnp AV e iTunes per la condivisione di contenuti
multimediali, passando per le funzioni di copia diretta
dei dati da memorie Usb collegate, sino ad arrivare alla
piattaforma esclusiva WD MioNet, che consente di accedere
al dispositivo da qualsiasi postazione remota tramite
un normale browser Web, anche in assenza di un
indirizzo IP pubblico e fisso. Potete trovare la recensione
completa del My Book World Edition II sul numero 228
di PC Professionale. www.wdc.com/it
Gestione dischi Jbod, Raid 0, Raid 1
Porte Usb / eSata 1 / 0
Servizi multimediali Upnp AV / iTunes
Download station Http, Ftp, Torrent
Server Lamp no
Accesso Web no
Sitecom MD-253
Da 149,99 euro Iva incl.
La linea Smart Living di Sitecom propone una gamma
di prodotti fortemente orientata all’intrattenimento
multimediale domestico; il NAS MD-253 rispecchia questa
tendenza: si tratta infatti di un dispositivo dual-bay
che punta all’integrazione con il salotto digitale per la
condivisione di file audio e video, senza rinunciare ai
consueti servizi di accesso e salvaguardia dei dati.
Oltre al consueto server Upnp AV per lo streaming di
contenuti multimediali in rete, l’MD-253 è dotato di un
client BitTorrent che consente di gestire i download da
reti peer-to-peer in totale autonomia dal personal computer,
di un server Ftp per l’accesso da remoto e di meccanismi
per la copia automatica di file da chiavette e dischi
Usb. Per la recensione completa fate riferimento al
numero 228 di PC Professionale. www.sitecom.com
Gestione dischi Jbod Raid 0, Raid 1, singoli
Porte Usb / eSata 3 / 1
Servizi multimediali Upnp AV / iTunes
Download station Http, Ftp, Torrent
Server Lamp sì
Accesso Web sì
Synology DiskStation DS211+
333,60 euro Iva incl.
Gestione dischi Jbod, Raid 0, Raid 1
Porte Usb / eSata 2 / 0
Servizi multimediali Upnp AV / iTunes
Download station Http, Ftp, Torrent
Server Lamp no
Accesso Web sì
Thecus N2200PLUS
189,00 euro Iva incl. (indicativo)
Gestione dischi Raid 0, Raid 1
Porte Usb / eSata 1 / 0
Servizi multimediali Upnp AV / iTunes
Download station -
Server Lamp no
Accesso Web sì
Western Digital MyBook World Edition II
A partire da 259,99 euro Iva incl.
Rispetto al fratello minore N2200, il nuovo Nas Thecus
presenta alcune interessanti caratteristiche; in
primo luogo è dotato di doppia interfaccia Gigabit
Ethernet, per la gestione separata di due connessioni di
rete o il fail-over in caso di guasto sulla linea principale.
Inoltre, è basato sul nuovo processore Cavium ECONA
CNS3420 SOC 600MHz a doppio core, che promette
prestazioni migliorate rispetto al vecchio modello con
Cpu a 367 MHz. Le porte Usb a bordo sono 2, una delle
quali utile per collegare il Nas direttamente a un Pc come
normale disco esterno.
Per quanto riguarda le funzioni di backup, il sistema è
fornito con il software per sistemi Windows sviluppato
da Acronis, mentre per i sistemi Mac è previsto il supporto
Time Machine. Il Nas è inoltre compatibile con il
protocollo Rsync. Non mancano i servizi multimediali
Dlna e iTunes e il client BitTorrent. www.thecus.com
Caratteristiche tecniche dei modelli in prova
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• = Sì • = No
Produttore Buffalo Qnap Seagate Zyxel
Modello LinkStation Pro Duo (LS-WV2.0TL) TS-219P+ BlackArmor 220 2TB NSA320
Prezzo (euro Iva inclusa) 329,90 349,00 239,99 259,00
Garanzia (anni) 2 2 3 2
Hardware:
Dimensioni (LxAxP mm) 86 x 127 x 204 150 x 102 x 216 104 x 198 x 188 108 x 205 x 147
Processore Marvell 88F6282A0C160 1,6 GHz Marvell 88F6282A0C160 1,6 GHz Marvell 88F6912 800 MHz Marvell 88F6281 1,2 GHz
Memoria Ram (Mbyte) 256 512 128 512
Memoria Flash (Mbyte) 0,5 16 32 128
Interfaccia dischi Sata, Sata II Sata, Sata II Sata, Sata II Sata, Sata II
Presa Kensington Lock • • • • Sportello con chiave • • • • Capacità dischi forniti (TB) 2 x 1 - 2 x 1 -
Modello dischi forniti Seagate Barracuda 7200.12 1 TB - Seagate Barracuda 7200.12 1 TB -
Intefacce di rete (numero / tipo) 1 / Gigabit Ethernet 1 / Gigabit Ethernet 1 / Gigabit Ethernet 1 / Gigabit Ethernet
Jumbo Frame/dimensioni MTU (byte) •/ 4K, 7K, 9K •/ 4K, 9K •/ sino a 9K •/ 4K, 7K, 9K
Interfacce Usb 1 3 2 3
Interfacce eSata - 2 - -
Altre interfacce, pulsanti auto-accensione, Usb Copy Usb Copy - Usb Copy
Gestione Ups • • • • Supporto Wi-Fi • • • •
Gestione dischi:
Jbod • • • • Raid 0 • • • • Raid 1 • • • • Gestione separata dei 2 dischi • • • • Hot Swap • • • • Gestione dischi esterni • • • • Partizioni esterne supportate Fat32, Ext2, Ext3 (lett/scritt.), Fat32, Ntfs, Ext3, Ext4 Fat32, Ntfs Ntfs, Ext2/3, Fat32,
Hfs+, Ntfs (lettura) ReiserFS, Xfs
Cifratura dischi • • • •
Funzioni di condivisione e accesso:
Cifs-Smb • • • • Afp • • • • Nfs • • • • Gestione Uteni/Gruppi •/ • •/ • •/ • •/ • Gestione Quote • • • • Supporto Domini NT/Active Directory •/ • •/ • •/ • • / • iScsi • • • • Ftp / Ftps •/ • •/ • • / • •/ • Accesso alle share su Http / Https •/ • •/ • •/ • • / • Supporto Dynamic Dns BuffaloNas.com • • •
Funzioni di backup:
Software di backup per Pc incluso Novastor NovaBACKUP Pro NetBack Replicator Seagate BlackArmor Memeo Inst. Backup
Licenze incluse 5 illimitate 5 1
Sistemi operativi supportati Win Win Win Win
Backup diretto da / su Nas •/ • •/ • •/ • •/ • Supporto Rsync • • • no
Altro Apple Time Machine Apple Time Machine, Apple Time Machine NSA to NSA Sync
backup su Amazon S3
Funzioni extra:
Server Upnp AV (Dlna) • • • • Server Torrent • • • • Server iTunes • • • • Print Server • • • • Server Lamp • • • • Altro SqueezeBox Moduli Qpkg, app per iPhone download service SqueezeBox,
(Http / Ftp) Photo Album, Blog
Amministrazione:
Software di discovery/S.O. supportati •/ Win, Mac • / Win, Mac • / Win, Mac • / Win
Accesso Http / Https •/ • •/ • •/ • •/ • Log di sistema • • • • Alert via e-mail • • • • Supporto Syslog • • • • Snmp • • • • Spegnimento pianificato • • • •
Certificazioni Dlna, BitTorrent Dlna - Dlna
Versione firmware / S.O. 1.40 3.3.9 120 2000.1091 4.01
al momento della prova
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Adobe, ci sono molti prodotti interessanti
che offrono funzionalità originali.
Alcuni dei pacchetti di cui vi
parliamo nelle prossime pagine includono
un motore di riconoscimento
ottico dei caratteri (Ocr) che permette
di trasformare i file Pdf generati
a partire da una scansione – e
dunque costituiti esclusivamente da
immagini – in Pdf ricercabili. Molti
dei pacchetti presentati possono poi
convertire i file Pdf in documenti di
Word o di Excel, un’operazione che
può essere molto complessa quando
il file di origine è una rivista o una
pubblicazione particolarmente elaborata
dal punto di vista grafico.
Per aiutarvi a comprendere meglio
le differenze tra i diversi prodotti
abbiamo svolto anche alcuni test di
prestazioni. Chi elabora saltuariamente
un numero limitato di documenti
potrebbe essere scarsamente
Il Pdf (Portable Document Format),
il formato di file creato da
Adobe nel 1993, è ormai lo standard
principale per la distribuzione
di documenti in formato digitale.
Proprio a causa della sua diffusione,
e dei numerosi ambiti in cui viene
utilizzato, è cresciuto notevolmente
anche l’interesse verso gli strumenti
che permettono di visualizzare, modificare,
gestire e creare documenti
in questo formato. Fino a qualche
anno fa poteva bastare il visualizzatore
gratuito Adobe Reader per soddisfare
le esigenze della maggior
parte degli utenti, ma oggi chi lavora
con i documenti e li scambia e
condivide con altre persone via Internet
non può fare a meno di uno
strumento per generare file Pdf e di
qualche altro tool più o meno avanzato.
L’offerta è fortunatamente ampia
e molto varia. Al di là di Acrobat,
il software sviluppato dalla stessa
interessato ai risultati, ma chi invece
si ritrova spesso a dover processare
numerosi file – magari di grosse
dimensioni – farà bene a valutarli
con cura: il risparmio di tempo ottenibile
con un prodotto più veloce
può essere in questo caso davvero
considerevole.
Abbiamo provato sette
pacchetti per convertire,
visualizzare e modificare
i documenti in
formato Pdf.
Di Filippo Moriggia
Lavorare
con i Pdf
Ocr è l’acronimo di Optical Character Recognition
(riconoscimento ottico dei caratteri).
Si tratta di una tecnica che permette di convertire
documenti di testo memorizzato sotto
forma di immagine (ad esempio la scansione
di una pagina di un libro oppure di un
elaborato redatto a macchina o a mano) in
file contenenti testo digitale modificabile e
ricercabile. I moderni programmi di Ocr sono
anche in grado di ricreare, spesso con ottima
fedeltà, l’impaginazione del documento
originale.
Ocr
La scelta di PC Professionale
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Abbyy Pdf
Transformer 3.0
Abbyy aggiorna il suo prodotto per
la gestione e la conversione di file
Pdf con una frequenza di solito inferiore
rispetto ai suoi concorrenti, ma
Pd Transformer, pur avendo più di 18
mesi sulle spalle (l’abbiamo recensito
sul numero 222 di PC Professionale)
non è per nulla obsoleto e lavora
senza problemi anche con Windows
7 a 64 bit. L’applicazione integra il
potente motore Ocr sviluppato dalla
stessa Abbyy per FineReader, e può
sfruttarlo per convertire i file Pdf in
documenti di Word e Excel anche
quando il file di origine è stato acquisito
tramite uno scanner o una
stampante multifunzione. Il programma
supporta la creazione di documenti
nei formati Docx e Xlsx
adottati da Office 2007 e 2010.
I risultati che abbiamo ottenuto nei
nostri test sono buoni: il programma
ha riconosciuto correttamente i testi
e gli elementi grafici presenti nelle
pagine provenienti da un libro e da
un settimanale, anche se ha quasi
sempre generato documenti più lunghi
in termini di pagine rispetto all’originale.
Il software infatti spesso
divide su due pagine il testo o gli
elementi che sono presenti su una
singola pagina, sfalsando ovviamente
l’impaginazione originale. Questo
difetto è facilmente tollerabile nella
maggioranza dei casi, anche se può
risultare abbastanza fastidioso con
documenti particolarmente articolati
da un punto di vista grafico: in questo
caso se i riquadri di testo non rispettano
fedelmente la posizione
originale, la leggibilità può venirne
pregiudicata. In questo senso è però
molto utile l’opzione Testo in una
colonna, che permette di rielaborare
il Pdf originale in un file di Word in
cui tutto il testo è riportato di seguito,
in un’unica colonna. Questa opzione
non è presente negli altri programmi
provati.
Oltre ai citati formati di Word ed Excel,
il software può creare anche file
in Html, Txt e Rtf. Non è invece in
grado di creare documenti conformi
allo standard Iso Open Document
Format (Odf). Per quel che riguarda
la conversione di file Pdf, il software
offre una funzionalità unica e davve-
Nel confrontare le applicazioni di questa rassegna ci siamo concentrati su
alcuni aspetti: la creazione e la modifica di documenti Pdf, la conversione
da Pdf a Doc e le funzionalità di Ocr, oltre alla creazione e alla gestione di
moduli. Non abbiamo invece considerato le funzioni per la prestampa: in questo
caso infatti non ci sono alternative, l’unico prodotto che può essere preso
in considerazione è Adobe Acrobat Pro.
Per un impiego “da ufficio”, l’applicazione che a nostro parere merita il titolo
di VIP Gold è Nuance PDF Converter 7 Professional. Oltre ad essere particolarmente
completo, questo prodotto ha un prezzo molto interessante e un engine
Ocr di ottima qualità. Nei nostri test ha dimostrato ottime capacità di
conversione e anche sul fronte delle prestazioni si è piazzato molto bene. L’unico
vero punto debole è l’editor integrato, un po’ lento da caricare ma dotato
in compenso di molte funzionalità avanzate.
Il titolo di VIP Silver va invece a Acrobat X Pro che – anche se molto più costoso
dei concorrenti – eccelle sotto numerosi aspetti. La nuova interfaccia
dell’applicazione è intuitiva e funzionale, e le azioni possono valere il prezzo
dell’intero pacchetto per chi esegue spesso operazioni ripetitive. Purtroppo
anche la recentissima versione Acrobat X è ancora inferiore al prodotto di
Nuance nell’Ocr: una pecca su cui è difficile sorvolare quando la differenza di
prezzo è così marcata.
GOLD
• Nuance PDF
Converter 7
Professional
SILVER
• Adobe
Acrobat X Pro
Conversione sotto controllo Pdf Transformer permette di definire anche
a mano le aree di testo, le immagini e le tabelle presenti in un Pdf da convertire.
Layout su misura Il software può creare un file Doc dal layout
il più possibile identico all’originale o inserire semplicemente testi
e immagini su una sola colonna.
ro utile: permette infatti di definire a
mano le aree del Pdf di origine, per
aiutare il programma nella distinzione
delle aree di testo, delle tabelle e
delle immagini. Il software può ovviamente
riconoscere questi elementi
da solo, ma intervenendo manualmente
si possono – ad esempio
– rimuovere elementi pubblicitari o
grafici che non sarebbe utile o senSOFTWARE
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sato convertire (basti pensare alla
schermata di un programma). L’intervento
manuale può avvenire prima
del riconoscimento oppure successivamente,
per correggere eventuali
errori effettuati dal programma
(in questo secondo caso sarà naturalmente
necessario lanciare di nuovo
la conversione). Questa funzione
permette anche di isolare un elemento
di interesse specifico, come
una tabella di giornale che si desidera
importare in un foglio di calcolo.
Il software supporta anche la creazione
di documenti conformi allo
standard Pdf/A, pensato espressamente
per l’archiviazione a lungo
termine. Pdf Transformer può applicare
poi la compressione di tipo
Mrc (Mixed Raster Content) che
permette di generare file particolarmente
compatti.
Alcune funzioni del programma saranno
apprezzate soprattutto da studi
legali o aziende: segnaliamo in
particolare lo strumento per la rimozione
di informazioni riservate e la
funzione – utile in particolare per chi
lavora con gli Stati Uniti – per l’inserimento
della numerazione Bates.
Nel riconoscimento delle pagine di
un libro il software ha rilevato le aree
in cui si trovavano i numeri di pagina,
e li ha correttamente sostituiti
con quelli effettivi del documento
generato durante la conversione.
PDF Transformer si comporta molto
bene anche nella ricostruzione delle
tabelle e nell’esportazione in formato
Excel: l’engine Ocr di Abbyy, in
particolare, è superiore a quello dei
concorrenti proprio nella lettura di
tabelle e permette di ottenere ottimi
risultati anche con scansioni di scarsa
qualità. Fanno parte del pacchetto
Contro
• Non include un editor di file Pdf
• Nella conversione da Pdf a Word non mantiene
il numero e la suddivisione delle pagine
Produttore: Abbyy;
pagina Web www.abbyy.com.
Pro
• Ottimo motore di Ocr
• Tool per l’unione documenti
• Conversione da Pdf a Word di buona qualità
Abbyy Pdf
Trasformer 3.0
Euro 69,00 Iva inclusa
Pdf Transformer
dispone di uno
strumento
apposito per
l’unione di più
file in un unico
Pdf. Il file
generato può
anche essere
protetto con la
cifratura.
Nonostante
la buona qualità
dell’engine Ocr,
il software di
Abbyy ha
commesso diversi
errori nel
riconoscimento
di una rivista
acquisita tramite
scanner.
Il Pdf/A è una famiglia dello standard Iso
Pdf ideata in modo specifico per la conservazione
digitale di documenti. Lo scopo
principale di questo formato è garantire la
riproducibilità a lungo termine e la conservazione
dell’aspetto visivo del documento
originale. La A del nome fa riferimento alla
parola Archiving (archiviazione). Per i file
conformi allo standard è vietato, ad esempio
l’uso di contenuti audio e video e della cifratura.
Inoltre devono contenere collegamenti
esterni e i font devono essere incorporati.
Pdf/A
8,0
VOTO
altri tre strumenti utili. Il primo (Unisci
file in un documento Pdf) è (come
dice il nome) un’utility per l’unione
di più file in un unico Pdf: può generare
Pdf compressi o meno e permette
anche di applicare una protezione
con password per l’apertura oppure
per la modifica e la stampa. Il secondo
strumento si chiama Crea documento
Pdf e consente di creare file
Pdf unendo due o più documenti (nei
formati Pdf, file di Office, Html o testo).
L’originale Screenshot Reader
(disponibile solo per quanti registrano
il prodotto on-line) invece è un
tool di cattura delle schermate con
funzione di Ocr integrata.
Infine non poteva mancare una
stampante virtuale con cui creare
documenti Pdf a partire da qualsiasi
applicazione Windows. In questo
caso si tratta di un prodotto concesso
in licenza da Tracker, la software
house che sviluppa Pdf-Xchange
(altro prodotto provato in queste pagine).
La stampante di Abbyy è quasi
identica a quella di Pdf-Xchange,
anche se – probabilmente perché le
versioni usate dai due prodotti non
son allineate – ha fornito risultati
leggermente diversi nei test di prestazioni.
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Un ordine nuovo Ora tutti gli strumenti per la modifica del
documento sono disposti in questo nuovo e comodo riquadro.
ma non sono mancati problemi nella
scelta del corpo, a volte anche all’interno
dello stesso paragrafo.
Acrobat si è comportato molto bene
nella trasformazione in Word di un
documento Pdf, fornendo risultati migliori
anche rispetto a quelli dell’ottimo
Nuance Pdf Converter: le pagine
che abbiamo convertito sono state riprodotte
fedelmente, con una sola
eccezione: la prima pagina di una rivista
(uno dei due file usati per i test).
In questo caso il titolo e la foto di
apertura sono stati stranamente capovolti
e mal impostati. Nessun problema
invece per il resto del documento.
Acrobat X Pro ripropone le stesse
modifiche riscontrabili nell’interfaccia
di Adobe Reader X, il programma
gratuito per la consultazione dei
file Pdf. Ora tutti i comandi e gli
strumenti avanzati sono accessibili
tramite i tre pulsanti Strumenti,
Commento e Condividi, presenti
nella parte superiore della finestra,
sulla destra. Selezionando uno di
questi pulsanti appare un riquadro
laterale con una lista di sezioni. In
ogni sezione si trovano i rispettivi
comandi, ben organizzati. Ad esempio
in Strumenti si trovano le sezioni
Pagine, Contenuti, Moduli, Azione
guidata, Riconosci testo, Protezione
nonché Firma e certificazione. Nella
sezione Pagine si trovano ad esempio
tutti i comandi inerenti l’organizzazione
e il riordino delle pagine del
documento corrente.
In Commento la lista è più breve
(Annotazioni, Marcature grafiche,
Revisione, Elenco commenti) e c’è
un campo che permette di eseguire
Finalmente l’automazione! Acrobat X Pro permette di creare in pochi
clic procedure automatiche per l’esecuzione di operazioni ripetitive.
I nuovi layout
per i portfolio
Pdf sono più
curati, ma per
ora non vengono
visualizzati
correttamente
dai prodotti della
concorrenza.
Adobe Acrobat X Pro
Con la versione X Acrobat ha subito
un profondo restyling che l’ha reso
più ordinato e intuitivo. Il software è
complessivamente meno pesante rispetto
alla versione precedente ed è
senza dubbio migliorato in quelli
che erano i suoi principali punti deboli:
la conversione di documenti in
file di Word ed Excel e il riconoscimento
ottico dei caratteri (Ocr).
Il pacchetto di Adobe è di gran lunga
il più costoso della rassegna, ma
anche il più ricco: chi cerca solo un
software con cui creare sporadicamente
un file Pdf o convertirlo in
formato Doc o Xls farà bene a prendere
in considerazione i pacchetti
più economici, ma chi ha bisogno di
un ambiente completo e sofisticato
con cui collaborare con altre persone,
creare e distribuire moduli oppure
preparare file per la stampa tipografica,
troverà in Acrobat il punto
di riferimento.
La qualità dell’Ocr è migliorata sensibilmente,
ma non è ancora al livello
di quella riscontrabile nei prodotti
di Abbyy e Nuance. Nel riconoscimento
delle pagine di un libro il
software di Adobe ha commesso
molti più errori rispetto ai concorrenti
e ha inserito qua e là alcune parole
in un corpo più grande del dovuto
(a volte anche usando un font errato).
Le cose sono andate meglio nel
riconoscimento delle pagine di una
rivista: l’impaginazione è stata rispettata
in modo abbastanza fedele
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una ricerca su tutti i commenti. In
Condividi la sezione è una sola: Invia
file. Si può spedire il file sia via
e-mail, sia usando il servizio Adobe
SendNow (è necessaria la registrazione).
Purtroppo Acrobat, come
Adobe Reader, ignora l’impostazione
di Windows che permette di definire
il client e-mail predefinito e
utilizza sempre Microsoft Outlook,
se presente (persino quando per esso
non è stato definito alcun profilo
di posta). Si tratta ovviamente di un
comportamento molto fastidioso:
chi usa Thunderbird, ad esempio, è
costretto a salvare il file, aprire il
client di e-mail e allegare manualmente
il documento.
Il riquadro laterale è comunque un
notevole passo in avanti rispetto ai
confusionari menu della versione 9.
In alto, sotto al tradizionale menu
File campeggia ora il pulsante Crea,
che permette di creare Pdf a partire
da un file, da una pagina Web o persino
da scanner. Da segnalare la
funzione Rileva automaticamente
modalità colore che consente di avviare
un’acquisizione senza preimpostare
la modalità colore (bianco e
nero, scala di grigi, documento a colori,
immagine a colori). Sarà il
software a impostare automaticamente
quella la quella più adatta,
pagina per pagina. Adobe ha curato
molto le funzioni di visualizzazione
di Acrobat X (e di Reader X): un
pulsante situato in alto a destra permette
di passare alla Modalità lettura
che riduce a zero lo spazio occupato
dalla già compatta barra degli
strumenti, in modo da sfruttare al
meglio anche gli schermi di piccole
dimensioni. In questa modalità appare
una piccola barra flottante con
i comandi principali e una “x” che
consente di ripristinare con un clic
la visualizzazione tradizionale.
Una novità davvero apprezzabile è
la funzione denominata Azioni:
Acrobat X permette di automatizzare
molte operazioni ripetitive sfruttando
un pannello molto intuitivo e
curato accessibile nella sezione
Strumenti / Azione guidata / Crea
nuova azione. Bastano davvero pochi
clic per definire una nuova azione,
costituita da diversi passi che
verranno svolti uno dopo l’altro in
base ai parametri impostati. Ad ogni
passo, se necessario, si può richiedere
una interazione con l’utente.
La versione di Acrobat X oggetto
dei nostri test è stata la Pro. Rispetto
alla più economica versione
Standard (198,00 euro Iva inclusa),
include funzionalità di conversione
semplificate a partire da Autodesk
AutoCAD nonché Microsoft Visio e
Project, permette di inserire contenuti
multimediali o basati su Adobe
Flash, offre gli strumenti per la gestione
e creazione dei Portfolio Pdf
e consente di impostare le azioni di
automazione appena descritte. Solo
questa versione permette poi di
creare moduli per la raccolta di da-
Lo strumento integrato per la creazione di azioni è molto semplice da usare e
può far risparmiare moltissimo tempo a chi svolge spesso operazioni di routine.
Contro
• Motore Ocr integrato migliorabile
• Prezzo elevato
Produttore: Adobe;
pagina Web www.adobe.com.
8,5
VOTO
Pro
• Interfaccia grafica completamente ridisegnata
• Funzionalità avanzate per la creazione
e la gestione di moduli
• Conversione da Pdf a Word di ottima qualità
• Nuovo strumento per l’automazione
di operazioni ripetitive
Adobe Acrobat X Pro
Euro 670,80 Iva incl.
La versione Standard costa 198 euro Iva incl.
ti che possono essere usati anche
con il solo Adobe Reader. Acrobat X
Pro include inoltre Adobe LiveCycle
Designer ES 2 uno strumento
specifico per la creazione, la distribuzione
e la modifica di moduli. Il
software tra l’altro ora viene distribuito
anche come parte della nuova
Acrobat X Suite (1.770 euro) che include
PhotoShop CS5, Captivate
CS5 e Adobe Presenter 7.
Avanquest Expert PDF
7 Professional
Il prodotto di Avanquest ha un approccio
abbastanza simile a quello di
Nuance: include infatti un visualizzatore
ed editor di Pdf, un tool per la
creazione di Pdf e uno per la conversione.
A differenza di Pdf Converter,
però, Expert PDF non integra un
motore di Ocr e dunque non è in
grado di riconoscere i caratteri nei
Pdf frutto di scansioni e costituiti solo
da immagini.
Si chiama Expert PDF 7 Professional,
come tutto il pacchetto, l’editor/visualizzatore
di file Pdf integrato che
adotta l’ottima interfaccia a ribbon di
Office 2007/2010. Nell’uso come visualizzatore
si è comportato bene e
può essere tranquillamente adottato
in alternativa ad Adobe Reader. Il
software permette di visualizzare anche
i documenti contenuti nei Pdf
portfolio, ma solo come elenco di file:
per l’apertura di ogni elemento bisogna
utilizzare l’applicazione associaContro
• Non include un engine Ocr
• Conversione da Pdf a Doc migliorabile
Produttore: Avanquest;
pagina Web www.avanquest.com/italia
6,5
VOTO
Pro
• Interfaccia elegante basata su ribbon
• Comodo strumento batch per l’unione
di documenti di tipo diverso
Avanquest Expert
PDF 7 Professional
Euro 59,99 Iva inclusa
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La visuale giusta La scheda
Visualizza include molti comandi utili
per adattare il documento allo schermo
e visualizzarlo in modo ottimale.
Molti documenti, una finestra
L’interfaccia a schede di Expert Pdf
permette di tenere aperti
contemporaneamente due o più
documenti in una sola finestra.
tamente il problema. Come quasi
tutti i software della rassegna, Expert
PDF integra una sua scheda in
Word e nelle altre applicazioni di
Office 2007 e 2010. La scheda permette
di avviare più rapidamente la
conversione e di accedere alle principali
funzioni del pacchetto.
Il Convertitore Pdf verso Word integrato
nel software mette a disposizione
una semplicissima procedura guidata
per la conversione da Pdf a Rtf.
Stranamente con questo strumento si
possono ottenere soltanto file Rtf (Rich
Text Format), perfettamente compatibili
con Word ma ovviamente diversi
dai file Doc o Docx (che possono
essere comunque generati dall’applicazione
principale). L’Expert
PDF Batch Creator permette di unire
più documenti di formati diversi (tra
cui Pdf, Doc, Docx, Rtf, Png, Jpg, Tiff,
Bmp, Txt, Emf, Fig, Html). Il software
accetta in ingresso anche un collegamento
(Url) a un documento on-line
e può selezionare solo pagine specifiche
dai documenti di origine.
Sempre tramite Expert PDF Batch
Editor si può poi avviare una scansione
tramite qualsiasi scanner collegato
al Pc. Una volta organizzati i documenti
nell’interfaccia del programma,
si può proseguire con la generazione
del file Pdf che viene preparato
in base ai parametri definiti nel pannello
Impostazioni Pdf. Expert PDF
supporta anche la protezione di documenti
con gli algoritmi di cifratura
legacy di Acrobat e con Aes a 128 e
256 bit (compatibili rispettivamente
con Acrobat/Reader 7.x e 9.x).
Expert Pdf Batch Creator può generare un unico Pdf a partire dalle pagine di due
o più documenti; le impostazioni vengono definite in un pannello a parte.
Il tool Convertitore Pdf verso Word,
stranamente, permette solo di
generare file in formato Rtf.
ta sul sistema. Le schede del ribbon
sono ben organizzate ed è facile trovare
il comando che si sta cercando
in ogni situazione. Senza uscire dall’editor
si può convertire il file corrente
in Doc, Jpeg, Tiff e Png. Nella
conversione da Pdf a Doc (senza Ocr)
il programma si è comportato discretamente,
anche se purtroppo non ha
diviso il testo in colonne ma ha usato
semplicemente le tabulazioni. Il testo
resta così male allineato e qualsiasi
modifica al file risultante rischia di
comprometterne la leggibilità. Nella
conversione in Pdf del nostro file
Word di test il programma è stato invece
abbastanza deludente: oltre ad
aver impiegato più tempo di tutti gli
altri software (4 volte il tempo necessario
allo stesso Office 2010 per convertire
il file) ha infatti creato un file
vuoto (0 byte) e dunque illeggibile
(con altri file invece la conversione
ha avuto successo). Abbiamo segnalato
il problema ad Avanquest, trasmettendole
il file incriminato, e in
pochi giorni è stato rilasciato un aggiornamento
che ha risolto compleContro
• Visualizzatore lento nell’apertura
Produttore: Nuance;
pagina Web www.nuance.com.
Pro
• Include un eccellente motore Ocr
• Editor completo e sofisticato
• Buone funzionalità di creazione moduli
• Supporto ai Pdf Portfolio
Nuance Pdf Converter
7 Professional
Euro 99,00 Iva inclusa
Internet Explorer, ma anche Google
Chrome e Apple Safari. La routine di
installazione aggiunge al ribbon di
Office 2007 e 2010 una scheda chiamata
Nuance Pdf. Tra i comandi accessibili
nella toolbar di Word troviamo
ad esempio Apri Pdf/Xps, che
permette di avviare direttamente
l’Assistente Pdf Converter per trasformare
qualsiasi documento Pdf o
Xps in formato Doc.
Ci sono poi i comandi Crea Pdf e
Crea Pdf e invia per e-mail oltre a
un pulsante (Collegamenti Pdf) che
permette di accedere a un pannello
per la configurazione dei parametri
avanzati della conversione. Si può
così scegliere se mantenere i commenti
di Word, se aggiungere dei
tag e se inserire o conservare i collegamenti
ipertestuali e i segnalibri
presenti nel file originale. Attraverso
un ulteriore pannello si può anche
accedere alle opzioni inerenti il
processo di conversione, come la
versione dello standard Pdf e la dimensione
delle pagine.
Il software di Nuance permette di
ottenere ottimi risultati nella conversione
di file Pdf in formato
SOFTWARE
PROVE
94
PC Professionale - Marzo 2011
Nuance Pdf Converter
7 Professional
Il software di Nuance integra un
potente motore Ocr (lo stesso del
celebre e ben più costoso OmniPage),
è in grado di convertire i file
Pdf in documenti di Word ed Excel,
include un buon visualizzatore e –
dalla versione 7 – supporta l’acquisizione
diretta di documenti tramite
scanner, senza passare dall’interfaccia
del dispositivo.
L’applicazione principale di Pdf
Converter ha lo stesso nome della
suite ed è anche un ottimo visualizzatore
che può essere usato in alternativa
al gratuito Adobe Reader.
Purtroppo è più pesante di Reader e
– dopo averlo messo a prova per
qualche giorno – abbiamo deciso di
continuare a prediligere il visualizzatore
targato Adobe.
L’interfaccia di Pdf Transformer è
tradizionale e non ricorre all’innovativo
ribbon di Office 2007, ma
mette a disposizione una serie di
menu tradizionali e tre barre degli
strumenti. La qualità e la fedeltà
nella visualizzazione è ottima: una
barra posta in basso permette di
cambiare con facilità il livello di
zoom o di mostrare due o più pagine
affiancate. Come Adobe Acrobat
Pdf Converter Professional integra
molte funzioni avanzate per la modifica
dei file Pdf: permette di inserire
commenti, timbri e legende, oltre
che di evidenziare, sbarrare o
sottolineare il testo. Si possono anche
creare manualmente dei modu-
Barra di navigazione La barra inferiore permette di sfogliare il documento
e di cambiarne la modalità di visualizzazione in base alle necessità.
Gli attrezzi del mestiere La toolbar di PDF Converter
include tutti gli strumenti necessari a modificare i documenti Pdf.
li disegnando pulsanti, caselle di
controllo e altri elementi. In alternativa
con la procedura automatica
FormTyper si può analizzare un documento
esistente e trasformarlo in
un modulo Pdf senza alcun intervento
manuale.
Pdf Creator integra nella barra degli
strumenti anche un menu aggiuntivo
da cui si può avviare la
conversione del documento aperto
in uno qualsiasi dei diversi formati
supportati (Doc, Xls, Ppt, Rtf, Word-
Perfect). Per la conversione di documenti
ci sono anche altri due tool
separati: Assistente Pdf Converter
e Assistente Pdf Create che si occupano
rispettivamente della conversione
di file Pdf in altri formati e
della creazione di documenti Pdf.
Per offrire una via di accesso più rapida
alle sue funzionalità di conversione,
il pacchetto include una serie
di plug-in per le applicazioni di Office
e per i browser più diffusi. Anche
la più recente versione 2010 di Microsoft
Office è supportata, ma solo
nella versione a 32 bit. Per quel che
riguarda i browser, invece, ora il
software gestisce non solo Firefox e
9,0
VOTO
GOLD
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Word, PowerPoint o Excel, anche
partendo da documenti complessi e
ricchi di elementi grafici. Nelle nostre
prove ha riconosciuto senza
problemi sia le pagine tratte da un
libro sia quelle di una rivista. Rispetto
al programma di Abbyy è poi
riuscito più spesso a mantenere lo
stesso numero di pagine del documento
originale. Anche sul fronte
delle prestazioni i risultati di Nuance
sono sempre stati ottimi.
Per quel che riguarda la conversione,
abbiamo trovato utilissima la
possibilità di definire l’area da elaborare
disegnandola direttamente
sul documento, per trasformare ad
esempio una singola tabella presente
in un file Pdf (magari di più
pagine) in un foglio di lavoro di Excel.
Pdf Converter oltre a creare
documenti Doc, Xls e Ppt, può anche
generare documenti WordPerfect
e Xps nonché file di testo semplice.
Ovviamente può anche rendere
indicizzabili i Pdf costituiti da
sole immagini, sfruttando l’engine
Ocr integrato.
L’ applicativo di Nuance è uno dei
pochi in grado di aprire e creare i
portfolio Pdf: questi contenitori,
ideati dalla stessa Adobe, sono molto
utili per la collaborazione dato
che permettono di mantenere e far
viaggiare in un unico file Pdf tutti i
documenti di uno stesso progetto,
anche quelli in formati diversi dal
Pdf (come Word o Excel). Per gestire
i portfolio il software utilizza alcuni
componenti ActiveX di Flash
Player, è dunque indispensabile installare
la versione più recente di
Flash all’interno di Internet Exlorer
(e non solo in Firefox o Chrome).
Pdf Converter dispone di una funzione
di ricerca originale il cui nome
è Looks-Like Search: grazie ad
essa si possono trovare elementi simili
– a livello di struttura – all’interno
di un documento Pdf, per recuperare
ad esempio gli indirizzi email
o i numeri di telefono eventualmente
presenti nel testo. Nella
configurazione predefinita il
software include alcuni modelli (email,
numeri telefonici italiani e di
altri stati, numeri di carta di credito),
ma chi vuole può creare modelli
personalizzati sfruttando le semplici
regole indicate nel pannello
della funzione.
Lo strumento
FormTyper può
analizzare il
documento
aperto e trovare
automaticamente
tutti i campi di
un modulo.
L’Assistente PDF Converter può essere
usato per trasformare un file Pdf
in un documento Word, WordPerfect,
Excel o PowerPoint.
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Tracker
Pdf-Xchange Pro
Il pacchetto Pdf-Xchange Pro di
Tracker è ricco ed articolato, anche
se non raggiunge il livello di soluzioni
come quelle di Adobe e Nuance
che integrano – oltre ad un buon
editor di Pdf e svariati strumenti aggiuntivi
– anche un potente motore
Ocr. Pdf X-Change Viewer è un editor
di file Pdf che, a differenza di
quasi tutti gli altri elementi che compongono
il pacchetto, viene distribuito
anche con licenza freeware. Si
tratta di un ottimo visualizzatore che
supporta anche i Pdf portfolio e non
ha dimostrato alcun problema durante
le prove. Molto leggero e veloce,
supporta l’apertura di più documenti
all’interno della stessa finestra.
Per chi apre spesso molti documenti
contemporaneamente il
software include anche un pannello
in cui appaiono le miniature di tutti i
file aperti, comodo per trovare a colpo
d’occhio un file specifico.
L’editor non si limita a visualizzare i
file ma permette anche di intervenire
inserendo caselle di testo, timbri e
così via. Alcune delle funzioni sono
disponibili solo a chi ha acquistato il
software e sono chiaramente indicate
con l’icona PRO: ad esempio, nella
versione gratuita le funzioni di
estrazione e inserimento di pagine e
la generazione di un riepilogo di
commenti non sono disponibili. L’apertura
di Pdf Portfolio, come in Expert
Pdf, permette solo di vedere
quali sono gli allegati che ne fanno
parte; l’aggiunta di nuovi allegati è
una funzione disponibile solo agli
acquirenti di Pdf-Xchange Pro. In
basso a destra il visualizzatore prevede
di un menu molto utile che
permette di aprire il documento corrente
nei software Adobe eventualmente
presenti (Reader o Acrobat)
per verificare che non ci siano problemi
di visualizzazioni o differenze.
Il secondo strumento fondamentale
che fa parte di Pdf-Xchange Pro è il
pannello PDF-Tools. Si tratta di
un’ampia raccolta di utility e procedure
guidate per l’esecuzione di
singole operazioni su uno o più file
Pdf. I Pdf Tools dispongono di tre diverse
sezioni: Crea un Nuovo Documento
PDF da, Aggiungi, Modifica
o Estrai il contenuto da un documento
PDF esistente e Altri strumenti.
La prima sezione – come è
facile indovinare – permette di creare
un documento Pdf nuovo partendo
da immagini, testi o anche direttamente
da uno scanner. La seconda
sezione permette invece di aggiungere
o modificare i segnalibri,
dividere o unire file Pdf e modificarne
impostazioni di pagina o di contenuto.
C’è poi una voce per l’ottimizzazione
dei file Pdf, per l’estrazione
di singole pagine o immagini,
Per valutare i software della rassegna abbiamo allestito quattro differenti batterie di test.
Per quel che riguarda la conversione dal formato Pdf a Docx, senza Ocr, abbiamo utilizzato
un articolo di 22 pagine pubblicato su PC Professionale. In questo test abbiamo fatto solo
una valutazione qualitativa del risultato, senza considerare i tempi di esecuzione. Per valutare
gli engine Ocr abbiamo invece usato due file Pdf, uno di 30 pagine, tratto da un libro e dunque
essenzialmente costituito solo da testo, con poche saltuarie illustrazioni; l’altro di 10 pagine,
tratto da una rivista di cucina, completo di pubblicità e tutti gli elementi grafici che compongono
una rivista di questo tipo. Anche in questo caso ci siamo concentrati sulla qualità del risultato
finale e non sulle prestazioni. Non abbiamo comunque rilevato differenze particolarmente
significative nei tempi di elaborazione, anche se Pdf Converter ha dimostrato di essere nettamente
il più veloce dei tre software che integrano un engine Ocr. I file utilizzati per questo test
sono stati creati con uno scanner a una risoluzione di 300 dpi (a colori) per la rivista e di 400
dpi (in bianco e nero) per il libro. Abbiamo invece misurato i tempi di conversione nello svolgimento
di un’operazione che normalmente non dà risultati particolarmente differenti da un
punta di vista qualitativo: la conversione di un documento di Word in un file Pdf (la tabella con
i risultati dei test di prestazioni si trova a pagina 99). In questo caso abbiamo messo a confronto
i sette software anche con Office 2010 che permette di salvare direttamente in Pdf, senza installare
alcun plug-in aggiuntivo. Il documento di Word utilizzato per questi test era di ben 106 pagine
e conteneva molte immagini (20 Mbyte di file). I test sono stati eseguiti su un portatile con Windows
7 Professional a 64 bit, dotato di 4 Gbyte di Ram e processore Core 2 Duo U9400.
Come abbiamo eseguito le prove
Quali documenti ho aperto?
Con questa icona si può aprire
una schermata con le miniature
e i titoli di tutti i documenti
attualmente aperti.
Confronto tra visualizzatori
Questo menu permette di aprire il
documento corrente con le
applicazioni Adobe eventualmente
installate sul computer.
Contro
• Non include un engine di Ocr
• Conversione da Pdf a Word di scarsa qualità
Produttore: Tracker;
pagina Web www.tracker-software.com.
6,5
VOTO
Pro
• Editor e visualizzatore leggero e funzionale
• Raccolta di strumenti per la gestione
e l’organizzazione dei file Pdf
• Può convertire automaticamente i file
che si trovano in percorsi preselezionati
Pdf-Xchange Pro
Euro 56,00 Iva inclusa
Contro
• Non dispone di un engine Ocr
e non permette la conversione da Pdf a Doc
• Creazione di moduli solo in modalità manuale
Produttore: Soft-Xpansion;
pagina Web www.softxpansion.com.
6,5
VOTO
Pro
• Interfaccia grafica basata su ribbon
• Conversione dei Pdf in formato Pdf-A o Xps
• Mette a disposizione diverse modalità
di visualizzazione e lettura
Perfect Pdf
6 Premium
Euro 54,99 Iva inclusa
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lizza un’interfaccia basata sul ribbon,
con diverse schede per ciascuna
delle funzioni principali. Nella
scheda Visualizza si trovano i pulsanti
per cambiare la modalità di lavoro
del software. Di default è configurato
come Editor di pagina, ma
sono disponibili anche le modalità
Revisione e moduli, Lettore Pdf,
Lettura e Lettura a schermo intero.
In Office 2007 e 2010 ogni volta che
si seleziona un elemento all’interno
del documento corrente nel ribbon
appaiono nuove schede con gli
strumenti necessari per interagire
con l’oggetto selezionato. In Perfect
Pdf il comportamento è diverso:
quello che cambia infatti non è il
ribbon, ma il riquadro laterale sempre
presente sulla sinistra. Questo
riquadro permette di visualizzare
moltissime informazioni sul documento
e sugli elementi presenti nella
pagina. Cambia a seconda delper
l’aggiunta di collegamenti ipertestuali
e per la sovrapposizione di
un Pdf ad un altro. Non manca un
tool per la conversione da Pdf a Doc,
Rtf o Txt, che però non prevede la
possibilità di fare l’Ocr del testo.
L’ultima sezione include soltanto
due voci, una per l’importazione e
l’esportazione delle impostazioni e
una per invio o il trasferimento di file
tramite e-mail, Ftp o Http.
Completano la dotazione pdfSaver,
che permette di organizzare le attività
di conversione in corso, e Office2Pdf
una utility con cui si possono
convertire file di Word o di Excel
piuttosto che pagine Web in formato
Pdf. Office2Pdf può anche monitorare
alcune cartelle e procedere automaticamente
alla conversione di tutti
i file compatibili che vengono rilevati.
Nella conversione da file Pdf a
Word (senza Ocr) Pdf X-Change non
si è comportato molto bene. Le 22
pagine originali del documento sono
diventate 45 e l’impaginazione è
stata completamente scombinata. In
molte pagine il software non ha rilevato
le due o tre colonne presenti,
unendo impropriamente le righe di
testo in una sequenza testuale priva
di significato. Nessun problema invece
dal punto di vista delle prestazioni,
anche se il software non è particolarmente
veloce nelle operazioni
di conversione. Abbiamo apprezzato
in modo particolare l’organizzazione
e la cura del pannello di configurazione
della stampante virtuale. Tutte
le informazioni sono facilmente accessibili
e ben organizzate. La traduzione
in lingua italiana è curata e
anche chi vede per la prima volta
questo pannello si troverà immediatamente
a suo agio.
Soft-Xpansion Perfect
Pdf 6 Premium
Perfect Pdf 6 è disponibile in sette
differenti edizioni: la Premium, oggetto
dei nostri test è quella più
completa. Vista l’ampia offerta in
questo settore della software house
Soft-Xpansion, ci si potrebbe dunque
aspettare un prodotto molto
ricco e potente. Purtroppo Perfect
Pdf 7 Premium è invece abbastanza
limitato: non include un motore Ocr
e non supporta la conversione da
Pdf a documento Doc, Docx o Rtf.
Rispetto a buona parte dei prodotti
della rassegna parte dunque svantaggiato,
nonostante il prezzo leggermente
inferiore. Perfect Pdf è
costituito da un unico programma
che può essere usato sia come visualizzatore,
sia come editor di documenti
Pdf. Come Expert Pdf uti-
Da Pdf a Word,
on-line e gratis
Se avete solo saltuariamente l’esigenza di convertire
dei file Pdf in formato Word (Doc) e non
trattate documenti che contengono dati riservati
o sensibili, potete usare un comodo servizio
di conversione on-line, come quello di Pdf Online:
www.pdfonline.com/pdf2word. Per convertire
file di grosse dimensioni i tempi di attesa
potrebbero non essere brevissimi, ma visto che
il servizio è gratuito tentar non nuoce! Non è
necessaria registrazione.
TIPS
PDF-Tools è
un’applicazione
autonoma che
raccoglie una
serie di strumenti
utili per
la gestione,
la conversione
e la creazione
di file Pdf.
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l’oggetto selezionato, ma grazie ad
appositi pulsanti si può scegliere cosa
visualizzare tra pagine, segnalibri,
campi modulo, revisioni, oggetti
inseriti sul documento, livelli, file allegati,
caratteri e immagini. Gli elementi
presenti nel riquadro possono
essere selezionati: nella parte inferiore
ne appaiono così tutte le proprietà
che talvolta possono anche essere
modificate. Ad esempio si può
selezionare una pagina e cambiarne
le dimensioni o fare clic su un’immagine
e poi cambiarne il formato con
cui viene conservata nel file. Tra i
numerosi strumenti disponibili nelle
schede del ribbon segnaliamo il pulsante
Apri nel lettore che permette
di aprire il file corrente in Adobe
Reader (qualora sia installato).
Ci sono poi svariati pulsanti per gestire
la ricerca all’interno del documento,
il cambiamento dello zoom e
l’inserimento di una firma digitale,
un collegamento, un segnalibro,
una filigrana o uno sfondo. Si possono
anche inserire caselle di testo oltre
che caselle chiamate di testo automatico
in cui il testo è basato su
alcuni parametri predefiniti, come il
numero delle pagine, il titolo o l’autore
del documento. L’inserimento
di questi elementi avviene però in
modo non sempre intuitivo: alla
pressione del pulsante l’oggetto viene
inserito al centro della pagina e
successivamente bisogna spostarlo
e ridimensionarlo in base alle esigenze.
Sarebbe ovviamente molto
più comodo e semplice se si potessero
disegnare gli elementi direttamente.
Lo stesso vale per tutti gli
oggetti disponibili nella scheda Revisione
e moduli, dalla casella di
controllo ai timbri, fino alle note.
Nella creazione di file Pdf il software
si è comportato bene e ha eseguito
la conversione in tempi molto
brevi. Purtroppo però la mancanza
dell’Ocr e di una funzione di conversione
in formato Word ha escluso
Expert PDF dagli altri test. Per
chi fosse interessato il pacchetto di
Soft-Xpansion può comunque convertire
i file Pdf nel formato Xps,
sviluppato da Microsoft.
Pdfforge
PDFCreator 1.2
PDFCreator è l’unico pacchetto
open source di questa rassegna e sicuramente
non brilla a livello di funzionalità,
soprattutto se confrontato
con i software più ricchi e completi
della rassegna, come Acrobat X o
Nuance Pdf Converter. Nel suo piccolo
PDFCreator svolge però perfettamente
il compito per cui è stato
creato: creare Pdf a partire da qualsiasi
programma Windows tramite
una stampante virtuale oltre che
unire in un unico file due o più documenti.
PDFCreator mette a disposizione
un buon numero di parametri
e opzioni per la generazione di
Pdf. Questi controlli non si trovano
tra le preferenze della stampante
virtuale, ma sono accessibili dal
pannello che il programma mostra
durante la conversione.
Il software può creare Pdf compatibili
con gli standard Pdf 1.2, 1.3, 1.4
e 1.5 (che sono stati introdotti rispettivamente
nelle versioni 3.0, 4.0, 5.0
e 6.0 di Adobe Acrobat), può com-
Un programma, tante funzioni
Con questi pulsanti si può cambiare
la modalità di funzionamento di
Perfect PDF per passare ad esempio
alla lettura oppure alla revisione.
Lo scheletro del documento
In questo riquadro si possono studiare
tutti gli elementi che compongono il
documento, dalle aree di testo, agli
oggetti grafici.
Expert PDF non può convertire i file Pdf
in formato Doc, ma supporta
l’esportazione in formato Xps e Pdf/A.
Tramite il riquadro laterale si possono
scorrere gli elementi grafici e se ne può
persino cambiare il formato.
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primere le immagini in base ai parametri
impostati e permette di scegliere
il profilo colore preferito
(Cymk, Rgb, scala di grigi). Per quel
che riguarda la cifratura supporta
sia Aes a 128 bit (compatibile solo
con Acrobat Reader 7.0 e successivi),
sia la crittografia dei Pdf a 40 bit
Un profilo per ogni situazione PDFCreator permette di creare più
profili, con le configurazioni che vengono usate con maggior frequenza
per la conversione dei documenti.
Non solo PDF Nonostante il nome, PDFCreator può creare non solo file
in formato Pdf, ma anche immagini Png, Jpeg, Tiff e Eps.
(compatibile con Acrobat 3 e 4) e a
128 bit (compatibile con Acrobat 5
e superiori). Quando si attivano le
funzioni di cifratura si possono ovviamente
impostare anche i permessi
sul documento, dalla password
per l’apertura al blocco della
stampa (ad alta o a bassa risoluzione),
alla modifica del documento. Il
pannello di impostazioni permette
anche di firmare digitalmente i Pdf
usando un apposito certificato. Tutti
i parametri possono poi essere comodamente
salvati in un profilo,
così da poter richiamare rapidamente
le configurazioni usate più
spesso. PDFCreator può creare tramite
la sua stampante anche file
Png, Jpeg, Bmp, Pcx, Tiff, Post-
Script, Eps, Txt, Psd, Pcl, Raw e
Svg. Per ogni formato c’è un apposito
pannello di configurazione con
le rispettive opzioni. La stampante
può essere configurata sia per ri-
I test di prestazioni
Software tempo dimensione
del file1
Funzione integrata 20” 6,57 Mbyte
in Office 2010
Abbyy Pdf Transformer 1’ 20” 4,45 Mbyte
Adobe Acrobat X Pro 1’ 15” 8,48 Mbyte
Avanquest Expert Pdf 1’ 30” 6,08 Mbyte
Nuance Pdf Converter 55” 12,8 Mbyte
Professional
Pdfforge PDFCreator 1’ 30” 6,65 Mbyte
Soft Xpansion Perfect Pdf 45” 20,3 Mbyte
Tracker Pdf-Xchange 1’ 05” 4,46 Mbyte
1) dimensioni del file Pdf ottenuto al termine della conversione,
usando le impostazioni predefinite dell'applicazione.
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PASSO PER PASSO
Spesso il formato Pdf viene usato
per inviare a un cliente o a un
fornitore un documento che non
possa essere facilmente modificato.
Però basta scorrere l’elenco delle
funzioni dei prodotti di questa rassegna
per capire che in realtà ci vuole
poco per cambiare un prezzo o cancellare
una scritta da un contratto o
un altro documento in Pdf. L’unico
modo per creare un file non modificabile
è cifrare il Pdf usando le funzionalità
di sicurezza previste dal
formato. Vediamo come sfruttare il
gratuito PDFCreator per trasformare
qualsiasi documento Word in un file
Pdf cifrato e non alterabile.
Aprite Word o il vostro editor di testi
preferito e verificate che il documento
sia nella sua versione definitiva
(Figura 1).
Inviate la stampa alla stampante virtuale
PDFCreator (Figura 2): non modificate
le proprietà della stampante,
le opzioni necessarie si trovano in un
altro pannello. Dopo aver premuto
Stampa vi apparirà una finestra in cui
inserire titolo, autore e soggetto del
documento (Figura 3).
Controllate sempre il titolo e l’autore,
gli altri campi potete ignorarli. Non
dimenticatevi però di premere il pulsante
Opzioni prima di procedere con
Salva. Nella finestra successiva dovete
andare in Formato / PDF e poi
selezionare la scheda Sicurezza (Figura
4). Mettete la spunta a Proteggi
i documenti e selezionate livello di
crittografia Molto alta. Non potrete
inviare il Pdf generato a chi usa una
versione di Adobe Reader precedente
alla 7.0, ma avrete maggiori garanzie
di sicurezza.
Più sotto, nella sezione Non permettere
le seguenti azioni all’utente, potrete
configurare il livello di sicurezza
del documento in base alle vostre
necessità specifiche. Al termine premete
Salva nella finestra corrente e
in quella successiva, inserite una
password sicura per proteggere il
documento e poi selezionate la cartella
in cui desiderate memorizzare il
Pdf che verrà generato.
3
Documenti al sicuro con i Pdf cifrati
4
1
2
Contro
• Non include né un editor né un visualizzatore
• Privo di un engine Ocr e di funzionalità
di conversione da Pdf a Doc
Produttore: Pdfforge;
pagina Web www.pdfforge.org
Pro
• Stampante virtuale per la conversione
non solo in Pdf ma anche in molti
formati immagine
• Ben tradotto in italiano
• Permette di creare profili di conversione
PdfCreator 1.2
Gratuito 7,0
VOTO
chiedere ogni volta il percorso di salvataggio,
sia per creare automaticamente
il file Pdf usando uno o più attributi
predefiniti per assegnare un
nome al file (ad esempio titolo e autore).
Si possono anche definire azioni
da eseguire prima o dopo il salvataggio
di ogni file.
La versione 1.2 del programma integra
GhostScript 9.0 e non richiede
più l’installazione separata di questo
componente. Il pannello principale
del programma, accessibile dal menu
Start, permette di combinare due
o più documenti insieme mettendo
in pausa la generazione del file Pdf
e trascinando sulla finestra tutti i file
da aggiungere. Perché questa operazione
possa funzionare il software
deve però impostare temporaneamente
come predefinita la sua stampante
virtuale. Questo strumento,
anche se non è particolarmente intuitivo,
permette di creare nuovi documenti
componendone altri, anche
in formati diversi. •
Il Monitor Stampante Pdf può essere
usato per unire in un unico file Pdf più
documenti in vari formati.
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gnativo è conservarla in modo da
poterla ritrovare facilmente a distanza
di anni.
Una corretta archiviazione delle immagini
richiede in tutti i casi ordine e
disciplina: bisogna evitare di cedere
alla tentazione di mettere gli scatti digitali
nella prima cartella che capita,
oppure in una Nuova Cartella (il nome
che Windows assegna di default)
creata per l’occasione, se non si vuole
fare fatica a rintracciare una foto di
solo poche settimane prima. I più volenterosi
e organizzati possono rinominare
i file usando informazioni come
la data, il luogo e magari le persone
riprese, archiviando il tutto in una
cartella dedicata contenente sottocartelle
definite dalla data e luogo/evento.
Sebbene questo sistema garantisca
un’ottima tracciabilità, richiede
molto lavoro nella fase di assegnazio-
La ricerca di
una foto si trasforma
sempre
in una vera
caccia al tesoro?
Ecco gli
strumenti per
tenere in ordine
il vostro archivio
fotografico.
Di Nicola Martello
Archiviare
Ormai praticamente tutti possiedono
una macchina digitale
o un cellulare con fotocamera
integrata, e le occasioni per
scattare certo non mancano. La
conseguenza è scontata: in poco
tempo ci si ritrova con il computer
zeppo di foto sparse in cartelle diverse
e dai nomi incomprensibili.
Insomma, se oggi scattare una foto
è senza dubbio facile, più impele
foto digitali
La scelta
di PC Professionale
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tero gruppo di scatti con una sola
operazione lasciando inalterati i documenti
originali. I software più
avanzati eseguono in automatico le
operazioni più importanti, come l’eliminazione
degli occhi rossi (Photoshop
Elements può farlo già in fase
di importazione) e il bilanciamento
cromatico. Per le altre in genere basta
un clic, e soltanto nei casi più difficili
è necessario intervenire manualmente.
L’archiviazione a lungo
termine non può però dirsi completa
se non si pensa anche al backup.
ne dei nomi anche sfruttando un’utility
per automatizzare parzialmente il
processo (come Renamer, www.den4b
.com, oppure Lupas Rename, rename
.lupasfreeware.org, entrambe gratuite).
In alternativa esistono programmi
che guidano l’utente nelle fasi di archiviazione
e che offrono non solo
gli strumenti per creare album con
tutte e sole le foto di un determinato
evento, ma anche quelli per assegnare
chiavi di ricerca ed eventualmente
esportare le immagini su
Web. In queste pagine abbiamo
quindi esaminato alcuni dei più diffusi
software consumer specializzati
in queste attività. Abbiamo preso in
considerazione Adobe Photoshop
Elements 9, Corel PaintShop Photo
Express 2010, Google Picasa 3.8,
H&M Software Studioline Photoclassic
3 Plus, MAGIX Photo Manager
10 deluxe, e Microsoft Raccolta Foto
di Windows Live. Tutti questi applicativi
sono in italiano e impiegano
un’interfaccia grafica amichevole e
intuitiva, basata sulla rappresentazione
delle immagini tramite miniature
disposte a scacchiera in modo
da fornire un’idea immediata della
raccolta fotografica.
Un applicativo per l’archiviazione e la
gestione delle immagini digitali deve
consentire una facile assegnazione
di una o più chiavi (chiamate anche
tag), in modo che risulti facile localizzare
con un clic i soli scatti che ritraggono
un determinato soggetto
(“mare”, “montagna”, “New York”)
o che sono stati eseguiti in un determinato
momento della giornata
(“notte”, “giorno”). I tag permettono
anche di evidenziare la presenza
nelle foto di amici e parenti; alcuni
programmi, come Photoshop Elements
9 e Photo Manager 10 deluxe,
riconoscono il viso delle persone inquadrate
e chiedono di assegnare loro
un nome, nuovo o già memorizzato.
Molto utile è poi la possibilità di
attribuire a ciascuno scatto un indice
di gradimento, rappresentato di solito
con un numero variabile di stellette.
Il punteggio è comodo per selezionare
subito le foto migliori o le
peggiori: le prime da mostrare ai conoscenti,
le seconde da sottoporre a
giudizio per un’eventuale cancellazione.
Tra le caratteristiche di un
software ideale segnaliamo poi la
possibilità di raggruppare le foto simili
(per esempio una serie di scatti
in cui cambiano di poco i parametri
di esposizione o l’inquadratura) e la
presenza di un tool per individuare i
duplicati, ovvero quelle foto che per
errore sono state archiviate più volte
in cartelle diverse.
Ovviamente non dovrebbe mancare
una sezione di fotoritocco rapido.
Sebbene esistano molti programmi
capaci di elaborare le immagini con
ottimi strumenti, è anche vero che il
loro uso richiede una serie di operazioni
(avvio, caricamento della foto,
salvataggio finale...) che alla lunga
possono stancare. Un buon programma
per l’archiviazione delle immagini
integra i tool di base per il fotoritocco
e permette di intervenire su un in-
Il vincitore di questa rassegna è Photoshop
Elements 9. Il programma di Adobe è il prodotto
più costoso tra quelli esaminati, ma il suo
prezzo ci sembra ampiamente giustificato: non
solo offre tutti gli strumenti necessari per gestire
in modo efficiente un archivio di immagini digitali,
ma le sue funzioni di fotoritocco – un fatto
che non soprende, visto il nome che porta – sono
di prim’ordine e superano di gran lunga
quanto offerto dai concorrenti. Il riconoscimento
VIP Silver va invece a un prodotto completamente
gratuito, Google Picasa 3.8, che unisce
un’interfaccia intuitiva e amichevole e un corredo
funzionale comunque di tutto rispetto.
• Adobe
Photoshop
Elements 9
• Google
GOLD Picasa 3.8 SILVER
La diffusione universale delle fotocamere digitali ha fatto conoscere
al grande pubblico la sigla Exif (Exchangeable Image File), ovvero
un protocollo per l’inclusione nelle immagini Jpeg di una serie
di dati accessori. Questi dati riguardano numerose informazioni, soprattutto
relative ai parametri fotografici impiegati al momento dello
scatto, come per esempio la velocità dell’otturatore, l’apertura del
diaframma, la lunghezza focale, il sistema di misurazione della luminosità,
il valore Iso, la data e l’ora.
Praticamente tutte le moderne macchine fotografiche digitali registrano
queste informazioni nelle immagini, che rimangono comunque compatibili
con tutti gli applicativi grafici. Per visualizzare le informazioni Exif
è necessario impiegare un programma di fotoritocco o di archiviazione
delle immagini in grado di leggere tali dati. Tutti i software esaminati in
queste pagine sono in grado di farlo, ma esistono anche diversi visualizzatori
gratuiti come Exif Viewer 2.50 (www.amarra.de).
I dati Exif
I dati accessori contenuti in una foto digitale forniscono
non solo i parametri di scatto, ma anche la marca della
fotocamera, la lunghezza focale impiegata e molto altro.
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Gli hard disk sono comodi, veloci e
capienti ma non sono eterni, e quando
si guastano spesso lo fanno all’improvviso.
La perdita dei dati di solito
è irreversibile, un’eventualità catastrofica
per chi ha a cuore la propria
raccolta fotografica, magari testimone
dei momenti più belli dei propri cari.
Ecco quindi che diviene fondamentale
pensare a un archivio parallelo da
tenere allineato con quello principale.
Quest’ultima operazione va idealmente
affidata al programma di archiviazione,
che periodicamente copia
i file su un altro disco nel computer,
su un Nas, su un disco ottico oppure
– è la novità di questo ultimo periodo
– nel cloud, ovvero su un server
remoto accessibile via Internet. Questa
opzione sta riscuotendo sempre
maggior successo poiché la manutenzione
(la riparazione in caso di guasto,
l’aumento della capacità quando
la saturazione è vicina) è a carico del
fornitore del servizio, e i documenti
sono al riparo da danni al proprio
hardware come un furto o un incendio.
Inoltre l’archivio è accessibile in
qualsiasi luogo del mondo dove è
possibile connettersi al Web, una caratteristica
molto comoda per chi ha
uno smartphone o un tablet e anche
se lontano da casa desidera mostrare
le proprie foto ad amici e parenti.
Sempre per rimanere in tema, i programmi
più aggiornati offrono l’upload
diretto delle immagini su siti di
condivisione come Flickr, Facebook,
photobucket e myspace, assai frequentati
da chi desidera presentare
le proprie foto e vedere quelle degli
altri. Anche il ridimensionamento automatico
delle immagini e il loro inserimento
in un’e-mail pronta da spedire
sono operazioni che gli applicativi
più completi compiono con un semplice
clic da parte dell’utente. Altre
funzionalità da valutare nella scelta
del software ideale sono quelle per la
stampa e per la creazione di slide
show, magari sotto forma di filmato –
completo di sottofondo musicale e di
titoli – da salvare su Cd o Dvd.
Adobe
Photoshop Elements 9
Il prodotto di Adobe è dedicato agli
appassionati ed è in realtà composto
da due moduli: Elements e Organizer.
Il primo serve per il fotoritocco, il
secondo per gestire gli archivi con le
immagini. Organizer è totalmente
autonomo e mostra le immagini sotto
forma di miniature nella consueta disposizione
a scacchiera. Sotto ogni
miniatura sono visibili piccoli simboli
relativi all’indice di gradimento (le
stellette), all’appartenenza a un album
e all’assegnazione di una o più
chiavi. In alto è possibile far apparire
una Timeline che mostra con rettangoli
di altezza variabile il raggruppamento
temporale delle foto archiviate;
stranamente la Timeline è nascosta
di default. Sulla destra sono disposti
due pannelli per la gestione
delle raccolte e dei tag, creabili e assegnabili
con operazioni semplici e
intuitive. In effetti la facilità d’uso è
una delle caratteristiche principali
del programma di Adobe ed è evidente
che il produttore americano ha
sfruttato bene le proprie conoscenze
in fatto di ergonomia per offrire un
programma veramente intuitivo e
piacevole da usare.
Organizer offre tutta una serie di
funzioni tese a semplificare la gestione
delle immagini, come per esempio
l’algoritmo che esamina gli scatti
per classificarli in base alla nitidezza
e alla correttezza dell’esposizione. Al
termine dell’analisi, molto veloce e
totalmente automatica, il software
assegna a ogni immagine una chiave
per il livello di qualità e un’altra per
il fuoco, in modo che sia immediato
separare le foto migliori da quelle
meno riuscite. Il programma possiede
anche la funzione di riconoscimento
dei volti nelle immagini, per
associare i rispettivi nomi sotto forma
di chiavi. La procedura è semiautomatica
e richiede che l’utente passi
in rassegna ogni scatto, per confermare
l’associazione del nome con il
volto proposta dal software. Se il volto
non è identificato è possibile procedere
manualmente. Nelle nostre
prove, però, l’algoritmo è risultato
decisamente impreciso e in molti casi
il programma ha evidenziato particolari
dell’inquadratura che non avevano
niente a che fare con il viso di
L’aspetto di Photoshop Elements tradisce la sua origine
nel mondo professionale, ma il programma offre
comunque un’interfaccia molto amichevole e intuitiva.
Gli strumenti per il ritocco sono molto facili da usare.
Sulla destra dell’immagine sono elencate le numerose
funzioni, attivabili con un semplice clic.
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una persona. In compenso ha trovato
tutti i volti orientati verso la macchina
fotografica.
L’applicativo dispone di un efficace
algoritmo per il riconoscimento e l’eliminazione
degli occhi rossi, che se
l’utente lo desidera agisce già durante
l’importazione. In effetti la bontà
di questa funzione è notevole ed è
veramente raro trovare una foto con
questo difetto tra quelle caricate in
archivio. Anche gli altri strumenti
per il ritocco si fanno notare per l’efficacia
e la semplicità: le funzioni sono
raccolte in un pannello alternativo
a quelli con gli album e le chiavi,
che appare quando si fa clic sulla linguetta
Correggi, in alto a destra. In
quest’area troviamo le funzioni di base,
come il bilanciamento cromatico
automatico, attivabili con un semplice
clic. È però strano che manchi lo
strumento per raddrizzare le immagini:
per questa operazione bisogna
passare a Elements, il modulo dedicato
al fotoritocco.
Restando in Organizer troviamo un
set completo di funzioni per gestire
le stampe e la distribuzione delle foto.
Un clic sulla linguetta Crea e appaiono
i comandi per la stampa, la
creazione di composizioni come biglietti
augurali e calendari, e la generazione
di uno slide show. Sono disponibili
anche i comandi per creare
un Dvd Video o un filmato, ma per
questi serve Premiere Elements. La
Contro
• Organizer: manca uno strumento
per raddrizzare le foto
• Organizer: barra Timeline non visibile
di default
Produttore: Adobe Systems Italia;
pagina Web www.adobe.it
9,0
VOTO
Pro
• Organizer: modalità a pieno schermo
con pannelli retrattili
• Interfaccia ordinata e intuitiva
• Dotazione di strumenti molto completa
Photoshop
Elements 9
Euro 99,60 Iva inclusa.
L’aggiornamento da versioni precedenti
costa 82,28 euro
Corel
PaintShop Photo
Express 2010
Il prodotto di Corel spicca per l’eleganza
dell’interfaccia, ancora più
bella e accattivante delle già ottime
aree di lavoro di Adobe Photoshop
Elements 9 e di Microsoft Raccolta
Foto. Colori delicati e sfumati, icone
molto belle e soprattutto simpatiche
cornici bianche che circondano le
miniature e che sembrano tanti oblò:
questi sono gli elementi grafici caratterizzanti
e decisamente ben riusciti.
Degna di nota anche l’estrema
pulizia dell’area di lavoro, apparentemente
quasi priva di simboli e di
voci di comando. Sulla sinistra si trovano
i menu retrattili con le cartelle
selezionate e gli album creati, il cui
popolamento richiede pochi clic. In
alto è possibile far apparire le chiavi
da assegnare alle foto e l’utente può
usare quelle già pronte oppure
crearne di nuove. Quello che è strano
è che per selezionare le foto con
un determinato tag è necessario digitare
a mano la parola chiave nell’area
vicino al bordo superiore dello
schermo, un’operazione decisamente
noiosa. Manca inoltre la funzione
per il riconoscimento delle persone
inquadrate; se non altro è possibile
ordinare le foto per data, nome op-
In PaintShop Photo le miniature sono circondate da un’elegante cornice
bianca. In alto si trova l’area con le chiavi da assegnare alle fotografie.
sezione per la stampa è in un’interfaccia
a parte, ricca di opzioni per stabilire
la dimensione e l’aspetto delle
stampe selezionate, anche nel caso in
cui sul foglio si trovano più immagini.
La stampa non avviene necessariamente
con il proprio dispositivo ma è
possibile anche tramite invio al service
Web Kodak Gallery. Un clic sull’ultima
linguetta, Condividi, e ci si trova
davanti ai comandi per mandare
un’e-mail con allegate le foto preferite
(il ridimensionamento è automatico).
Da qui è anche possibile caricare
le immagini direttamente su Flickr e
Facebook.
Per quanto riguarda Elements, tra le
numerose funzioni di fotoritocco citiamo
lo strumento per stirare o schiacciare
la foto senza modificare i soggetti
principali, molto utile quando è necessario
adattare l’immagine a un formato
desiderato. Notevole è anche il
Pennello Avanzato, che in un colpo
solo seleziona l’area di colore simile in
corrispondenza del cursore del mouse
e applica una trasformazione grafica a
scelta. I tipi di elaborazione subito disponibili
sono molti e per esempio
consentono di sbiancare i denti, di dare
una tonalità abbronzata alla carnagione,
di esaltare le tonalità della vegetazione
e di colorare in azzurro un
cielo smorto.
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condi, e lo stesso tempo è necessario
pure per tornare alla versione originale.
Sempre con poche e semplici
operazioni è possibile creare album
fotografici animati, biglietti, collage,
calendari e presentazioni, tutti graficamente
molto validi. Il programma
esegue poi il backup e stampa anche
più immagini su una sola pagina, disposte
secondo numerosi layout. Infine
non mancano le funzioni per caricare
le foto su Facebook, Flickr e
YouTube, direttamente dall’interno
del programma.
In definitiva l’impiego di PaintShop
Photo Express 2010 evidenzia luci e
ombre. Da una parte l’interfaccia è
veramente ben riuscita, semplice ed
elegante, dall’altra l’attesa necessaria
perché il software completi la modifica
dell’immagine è troppo lunga e ripetuta
tante volte diviene snervante.
Un vero peccato, perché il prodotto di
Corel avrebbe tutti i numeri per essere
un prodotto da consigliare, non ultimo
il prezzo molto aggressivo.
Google
Picasa 3.8
Picasa è il programma gratuito di
Google per la gestione e il fotoritocco
delle immagini. L’interfaccia di questo
programma appare subito molto
accattivante, grazie ai colori chiari e
alla semplicità degli elementi grafici,
mai invasivi e molto ridotti in numero.
Lo schermo è quasi interamente
dedicato alla visualizzazione delle
miniature, con a sinistra il riquadro
per la rappresentazione gerarchica
degli archivi, ordinati per album e
per cartella. Come negli altri programmi
testati, le miniature sono ingrandibili
liberamente, ma manca
una funzione diretta per vedere le foto
a pieno schermo senza altri elementi
grafici. L’unico sistema consiste
nel far partire lo slide show e poi metterlo
in pausa; decisamente scomodo.
In compenso un’icona alla base dello
schermo permette di attivare una vera
e propria lente di ingrandimento,
che trascinata sulle miniature ne mostra
ogni dettaglio. Questo strumento
somiglia molto all’ingranditore usato
dai fotografi professionisti per esaminare
direttamente le diapositive disposte
su un piano luminoso. Picasa
offre anche un altro tipo di interfaccia,
molto scenografico e originale.
pure chiave. Un doppio clic su una
miniatura di una foto fa cambiare l’interfaccia:
l’immagine selezionata ingrandisce
quasi a pieno schermo, sotto
si dispone un nastro con le miniature
e in alto e a destra appaiono pochi
simboli per richiamare le funzioni
di fotoritocco. Anche in questo caso
l’aspetto è minimalista e molto elegante,
sia per le tinte (nero di fondo e
cornice bianca) sia per i pannelli retrattili
animati. Proprio queste animazioni
grafiche, però, alla lunga diventano
noiose, perché è necessario
aspettare ogni volta circa un secondo
per accedere a gran parte degli strumenti
di fotoritocco. Questa attesa,
seppur breve e ripetuta solo poche
volte, ci ha spinto ben presto a bloccare
in posizione aperta il pannello
con gli strumenti secondari.
Sopra l’ampia anteprima sono disposti
i simboli per il raddrizzamento, il
ritaglio, gli occhi rossi, e la correzione
cromatica automatica. Tutti questi
strumenti funzionano bene e sono di
uso immediato. Il raddrizzamento avviene
con una griglia di riferimento,
in verità un po’ troppo ampia; se non
altro lo scontorno della foto obliqua è
automatico. Lo strumento Ritaglio offre
numerosi preset per stabilire il
rapporto tra altezza e larghezza e –
caso unico tra i software consumer
provati – mostra la scacchiera a nove
caselle della regola dei terzi. L’eliminazione
degli occhi rossi non riserva
sorprese: un clic con il pennello sulla
pupilla e il software la annerisce in
maniera corretta.
Gli altri strumenti sono raccolti nel
pannello retrattile a destra (quello
che abbiamo bloccato aperto dopo
solo pochi dentro e fuori). Qui Corel
non ha resistito alla tentazione di inserire
altre animazioni – non eliminabili
questa volta – per far apparire
una alla volta le finestre con le regolazioni
di dettaglio di ciascun strumento.
Le funzioni disponibili permettono
di applicare cornici e oggetti
vari ma soprattutto di correggere
l’intensità delle ombre e delle alte luci,
la saturazione e la nitidezza, manualmente
o in automatico. Utili ma
anche divertenti sono poi le funzioni
per eliminare i piccoli difetti, per
sbiancare i denti e per far apparire
abbronzata una persona. Queste modifiche
si eseguono con pennelli, in
maniera semplice e intuitiva. Però
dobbiamo notare che con questi strumenti
il software è molto lento nell’applicare
le correzioni: dopo ogni
clic di modifica al documento è necessario
aspettare due o anche tre se-
Contro
• Alla lunga noiose le animazioni dei
pannelli retrattili
• Molto lento nelle operazioni di ritocco
Produttore: Corel;
pagina Web www.corel.com.
8,0
VOTO
Pro
• Interfaccia molto bella ed elegante
• Funzione di ritaglio con regola dei terzi
PaintShop
Photo Express 2010
Euro 29,50 Iva inclusa
La sezione
per il fotoritocco
mostra sul lato
destro
gli strumenti
disponibili,
situati
in pannelli
retrattili
sovrapposti.
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Quando si lancia il comando Cronologia,
la schermata cambia completamente
e appare una serie di miniature
disposte secondo un arco in prospettiva.
Trascinando il mouse si scorre
la sequenza di piccole immagini,
portando in primo piano il gruppo desiderato,
per poi lanciare con un clic
lo slide show automatico.
Il software consente la creazione di
album, ma il loro riempimento con le
foto non è il massimo della comodità,
poiché è necessario prima importare
le immagini in una cartella separata,
per poi spostarle nell’album di destinazione.
Il programma supporta l’associazione
di parole descrittive, o
chiavi, fino a un massimo di dieci, che
devono essere digitate a mano poiché
Picasa non ne offre di predefinite.
Peccato inoltre che accanto alle miniature
non appaia alcun simbolo per
evidenziare le foto a cui sono stati assegnati
i tag. Stranamente non è possibile
assegnare un indice di gradimento
come negli altri programmi:
Picasa supporta una sola stelletta, che
evidenzia le foto giudicate “speciali”.
Il riconoscimento dei soggetti è notevole:
basta selezionare le foto e il
software individua i volti, anche se
sono di profilo, ed elenca le persone
individuate nel pannello a destra.
Qui l’utente assegna i nomi, che il
software poi impiega per l’identificazione
nelle altre foto. In questa seconda
fase l’efficacia dell’algoritmo
lascia però a desiderare, poiché non
sempre l’associazione nome-volto risulta
corretta. In ogni caso è sempre
richiesto l’intervento dell’utente, che
deve approvare o rifiutare con un clic
i collegamenti proposti dal programma.
Gli strumenti per modificare le
immagini appaiono di fianco al documento
ingrandito e sono raggruppati
in tre pannelli sovrapposti. Nel primo
troviamo diversi tasti, tra cui quelli
per il ritaglio con preset, per il raddrizzamento,
per l’eliminazione degli
occhi rossi e per il bilanciamento cromatico
automatico. Il raddrizzamento
non impiega la linea di riferimento
ma un reticolo, abbastanza comodo
ma limitato a una rotazione massima
di circa ± 10°. Lo strumento per gli
occhi rossi è efficace, agisce in auto-
L’area di lavoro con icone grandi e colorate incoraggia il
principiante a usare il programma gratuito di Google.
A sinistra sono visibili gli album e le persone identificate.
Picasa offre diverse funzioni per migliorare le foto.
Tra di esse troviamo lo strumento per raddrizzare
le immagini, che sfrutta una griglia di riferimento.
Contro
• Migliorabile la procedura di popolamento
degli album
• Raddrizzamento delle immagini
è limitato a circa ± 10°
Produttore: Google;
pagina Web www.google.com.
8,0
VOTO
Pro
• Ottima interfaccia, semplice ed elegante
• Buoni strumenti per il ritocco fotografico
Picasa 3.8
Gratuito
1Prendetevi il tempo necessario per gestire i
nuovi scatti. È inutile illudersi, anche il
software migliore non può sostituirsi all’uomo
nel decidere cosa fare delle foto importate.
Quindi rassegnatevi all’idea: l’archiviazione richiede
tempo.
2Trasferite di frequente le foto dalla fotocamera
al computer, in una cartella dedicata.
Evitate il desktop e gli archivi temporanei sparsi
sulle unità disco del Pc. Vincete la pigrizia e personalizzate
subito il nome generico Nuova Cartella
che Windows assegna di default agli archivi
appena creati.
3Siate severi nello scartare le immagini venute
male. Eliminate senza pietà le foto sfocate
o mosse, gli scatti con inquadrature brutte
o poco significative.
4Raccogliete le foto in cartelle separate, una
per ogni ricorrenza (per esempio 2010 Vacanze
Rimini, 1999 Gita Dolomiti).
5Siate coerenti con il sistema di archiviazione:
stabilito un metodo, non abbandonatelo
più. Il tempo e le energie spese nel tenere ordinate
le foto saranno ampiamente ripagati dalla
facilità con cui riuscirete a rintracciare gli scatti
di un vecchio evento.
6Effettuate regolarmente il backup dell’archivio
fotografico. Nulla è eterno, soprattutto i dispositivi
di archiviazione elettronica.
Sei regole d’oro
per archiviare le foto
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matico ma consente anche l’intervento
manuale, per evidenziare con un
rettangolo le pupille che sono sfuggite
al software. Per quanto riguarda il
bilanciamento cromatico, con le nostre
foto abbiano ottenuto ottimi risultati
nei casi di correzione livelli,
luce di schiarimento ed eliminazione
della dominante. Nel secondo pannello
sono visibili i cursori per regolare
manualmente la temperatura colore
e la luminosità sulle alte luci, sulle
mezze luci e sulle ombre. In più è disponibile
un selettore per portare alla
tonalità grigio neutro il colore del
pixel campionato. Infine, nel terzo riquadro
sono raggruppati 12 filtri per
trasformare il documento in maniera
piuttosto sofisticata. Tra i filtri disponibili
citiamo la sfocatura dei margini
con impostazione della zona da mantenere
inalterata e la conversione in
scala di grigi previa applicazione di
un filtro colorato, per esaltare i dettagli
cromatici della foto. Interessante è
pure il filtro colorato graduato, ottimo
per ottenere tramonti infuocati o cieli
gradevolmente blu. Picasa possiede
poi le funzioni per la stampa e per
l’esportazione delle immagini catalogate.
Nel primo caso sono disponibili
diversi preset non modificabili per la
stampante locale oppure il link diretto
a molti service Web. Per quanto riguarda
la condivisione su Internet,
Picasa può pubblicare – tutte o in
parte – le immagini dell’archivio locale
su Picasa Web Album. Questo
servizio Web permette di restringere
a utenti specifici l’accesso alle foto e
offre 1 Gbyte di spazio gratuito per la
memorizzazione degli scatti (si può
acquistare spazio aggiuntivo a cifre
modiche: 20 Gbyte, ad esempio, costano
5 dollari Usa l’anno). Direttamente
da Picasa si possono poi pubblicare
immagini su Blogger, il servizio
di blogging di Google
H&M Software
Studioline
Photoclassic 3 Plus
In un periodo in cui le aziende produttrici
fanno del loro meglio per
sfornare programmi con interfacce
grafiche sempre più semplici e intuitive,
H&M Software con il suo Studioline
Photoclassic 3 Plus sembra
proprio andare controcorrente. O
meglio, sembra fermo a qualche anno
fa. È questa la sensazione che si
e per accedere subito ai numerosi filtri
disponibili. Sulla destra vediamo
invece quattro pannelli sovrapposti,
richiamabili con altrettante linguette
in basso a destra. Qui sono raccolte
le regolazioni cromatiche di base e le
informazioni collegate all’immagine,
come i dati Exif e le chiavi.
La creazione e il riempimento degli
album non riservano sorprese e anche
l’assegnazione delle chiavi
procede senza difficoltà. Il programma
ne offre diverse, già organizzate
in maniera gerarchica e
personalizzabili con facilità. L’attribuzione
delle stellette di gradimento
funziona bene, però sotto le miniature
questi simboli appaiono come
un piccolo testo numerico, una
scelta grafica che rende molto difficile
– se non impossibile – il riconoscimento
a colpo d’occhio delle
foto migliori. Notiamo poi che è disponibile
una funzione per assegnare
le coordinate geografiche a
L’area di lavoro
di Studioline è
molto ricca di
pulsanti, cursori
e comandi
dall’aspetto
un po’ datato.
Questa
sovrabbondanza
di elementi grafici
può a volte
confondere il
principiante.
L’anteprima
può essere divisa
verticalmente
in due parti,
per effettuare
il confronto
immediato tra
immagine originale
e ritoccata.
avverte quando si apre l’applicativo,
dotato di un’interfaccia sì semplice e
ordinata, ma caratterizzata da una
grafica spigolosa e soprattutto da
numerosi piccoli pulsanti, con simboli
non sempre subito comprensibili.
Anche la scelta dei colori appare
datata, lontana dalle tendenze più
attuali che vedono l’impiego di tinte
molto scure (Adobe Photoshop Elements
9, per esempio) oppure molto
chiare, tendenti al bianco (Google
Picasa 3.8 e Microsoft Raccolta Foto
di Windows Live).
Superata questa impressione non
proprio positiva, ci si accorge che il
programma è strutturato bene, con i
comandi disposti in maniera logica e
sostanzialmente a portata di mano. I
pannelli sono agganciati l’uno all’altro
e in centro domina quello con le
miniature delle immagini. A sinistra
si trovano le finestre retrattili per gestire
le cartelle e gli album, per disporre
le foto secondo un calendario
Contro
• Interfaccia antiquata e scomoda
• Correzione degli occhi rossi migliorabile
Produttore: H&M Software;
pagina Web www.studioline.net
7,0
VOTO
Pro
• I filtri applicati sono modificabili
in qualunque momento
• Ampia dotazione di filtri
StudioLine
PhotoBasic 3
Euro 59,00 Iva inclusa
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ogni scatto, grazie al collegamento
con Google Maps. In questo caso
l’interfaccia è decisamente agevole
e semplice: in una finestra flottante
dedicata appaiono da una parte le
foto da trattare, dall’altra la cartina
geografica di Google Maps, visibile
anche completa di foto dal satellite,
molto utili se si vuole assegnare
la posizione con precisione anche
quando i riferimenti geografici
sono solo naturali, come una spiaggia
o una valle montana.
Photoclassic si fa notare per la dotazione
di filtri e di funzioni per il fotoritocco,
veramente numerosi per un
software di questo tipo. Non solo è
possibile regolare i parametri cromatici
della foto, ma sono disponibili effetti
grafici di vario genere. Purtroppo
le funzioni automatiche sono invece
ridotte al minimo, soltanto tonalità
e contrasto. Tutto il resto va
regolato a mano tramite cursori e ovviamente
i risultati migliori si ottengono
solo dopo aver acquisito un po’
di esperienza. Le operazioni di modifica
sono rese più facili da un’anteprima
che dispone di una barra orizzontale
mobile, per osservare la differenza
tra prima e dopo le modifiche.
Per la rotazione delle foto inclinate
è disponibile una linea con due
maniglie alle estremità, da posizionare
sopra un riferimento che deve
diventare orizzontale o verticale.
Manca però il ritaglio automatico,
che va compiuto a mano trascinando
quattro linee di taglio all’interno della
stessa anteprima usata per la rotazione.
Se non altro è possibile bloccare
la proporzione tra altezza e larghezza,
per non perdere il formato
originale. La correzione degli occhi
rossi avviene in una finestra a parte,
decisamente poco riuscita. L’anteprima
è divisa in due aree, una con
la vista globale, l’altra con il dettaglio
delle pupille da selezionare. Bisogna
quindi spostare l’attenzione
da una parte all’altra man mano che
si correggono i difetti, facendo un
clic sulle zone rosse. Il programma
agisce in automatico subito dopo la
selezione da parte dell’utente ma
talvolta rimane un alone rossastro,
che non è possibile eliminare.
Studioline offre diversi preset per la
stampa, anche quando l’utente desidera
raggruppare più foto in un unico
foglio; inoltre il programma masterizza
Cd e Dvd con le foto ed effettua
l’upload diretto su Flickr. In definitiva,
Studioline Photoclassic 3 Plus offre
una ricca dotazione di strumenti per il
ritocco ma mancano gli automatismi
disponibili in altri programmi, inoltre
sono assenti le funzioni più avanzate
come il riconoscimento delle persone.
Un altro aspetto non positivo è l’interfaccia
un po’ vecchia, che avrebbe bisogno
di una bella rinfrescata.
MAGIX
Photo Manager 10
deluxe
Il prodotto di MaGIX è in realtà una
suite costituita da tre moduli: Foto
Manager, Xtreme Photo Designer 7
e Xtreme Print Studio (quest’ultimo
arriva da Xtreme Graphic Designer,
software derivato dal vecchio Xara).
Il primo serve per gestire l’archivio
delle foto, il secondo per il fotoritocco
e il terzo permette di creare copertine
ed etichette per i dischi ottici.
L’interfaccia di Foto Manager è
ordinata e amichevole, caratterizzata
da grossi pulsanti allineati in alto
a sinistra e dedicati alle principali
fasi di lavoro: importazione, creazione
di raccolte, esportazione, stampa
e così via. Come di consueto le miniature
delle foto occupano gran
parte dello schermo, fiancheggiate a
sinistra da pannelli retrattili con gli
album e le cartelle. Proprio questa
zona si arricchisce di nuovi elementi
se si passa alla modalità avanzata:
appaiono le opzioni per suddividere
le foto in base alla data (in maniera
molto simile a Microsoft Raccolta
Ifile di tipo Raw (parola inglese che significa ,
grezzo) racchiudono tutte le informazioni che
l’elettronica della fotocamera ricava dal sensore,
senza alcuna compressione lossy – cioè a perdita
di informazione – né elaborazione (alcuni apparecchi
applicano qualche filtro, come la riduzione
del rumore). Proprio perché contiene solo
dati grezzi, non è possibile visualizzare un file
Raw: è necessario convertirlo in un’immagine
Rgb standard come Jpeg o Tiff. Per questo il documento
Raw è spesso paragonato al negativo di
una pellicola fotografica, che contiene il massimo
delle informazioni originali ma per essere osservato
deve essere convertito in un positivo.
Il Raw ha una gamma dinamica molto ampia,
ogni colore Rgb è memorizzato con una profondità
di 12 o 14 bit contro gli 8 bit del Jpeg, inoltre
mantiene la struttura a scacchiera del filtro Bayer
posto di fronte al sensore della fotocamera, composto
da un modulo quadrato ripetuto in orizzontale
e in verticale e contenente quattro celle, una
per il rosso, una per il blu e due per il verde, disposte
in diagonale. I suoi vantaggi sono innanzitutto
l’elevata qualità dell’immagine (sono assenti
gli artefatti cromatici tipici della compressione
Jpeg); inoltre l’ampia gamma dinamica consente
un fotoritocco anche spinto per recuperare zone
troppo chiare o scure senza l’apparizione di bande
colorate, chiazze uniformi o bruciature.
D’altra parte un file Raw è anche sei volte più
grosso di un Jpeg. Per di più ogni fabbricante di
fotocamere usa la sua versione, non compatibile
con le altre. Adobe ha sviluppato nel 2004 il formato
Dng (Digital Negative) per portare il mondo
della fotografia digitale fuori dalla giungla dei
Raw proprietari, ma pochi produttori importanti
– citiamo Pentax, Leica, Ricoh, Hasselblad e
Samsung – hanno aderito all’iniziativa, mentre
Canon, Nikon e Sony non hanno mai mostrato
interesse. Come detto, per visualizzare un file
Raw è sempre necessaria la trasformazione in
formato come Jpeg o Tiff. Le operazioni richieste
sono numerose e cominciano con il demosaicing,
ovvero l’interpolazione per passare dalla
struttura a blocchi del filtro Bayer a quella a scacchiera
Rgb. Si riduce poi il numero di bit per ogni
colore primario, tipicamente da 14 (o 12) a 8 bit.
Questa compressione non è lineare ma segue
una curva gamma, per preservare la visibilità dei
dettagli nelle zone più scure e più chiare. Segue
la trasformazione dello spazio colore, da proprietario
della fotocamera a standard come Adobe
Rgb o sRgb. Infine si corregge il bilanciamento
del bianco e si riduce il rumore di fondo.
I vantaggi
del formato Raw
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Foto), per assegnare le categorie e
per visualizzare i dati Exif. La creazione
degli album e l’assegnazione
delle categorie sono operazioni facili
da compiere, anche se dobbiamo
dire che i simboli delle chiavi sono
molto infantili. Per fortuna è possibile
scegliere l’icona, che può essere
una foto oppure una bitmap qualsiasi.
Anche l’attribuzione di un indice
di gradimento è molto semplice,
però la classificazione non è basata
sul numero di stellette ma su cinque
colori, dal rosso al verde. Nella visione
d’insieme dell’archivio queste
stellette colorate non sono visibili.
MAGIX ha incluso in Foto Manager
10 anche la funzione per creare una
selezione di immagini rappresentative
di una raccolta di foto. Il software
analizza le fotografie in base ai colori,
nitidezza, data di scatto e prende
quelle più riuscite. L’utente può scegliere
tra alcuni criteri di selezione,
come dare la preferenza alle inquadrature
con persone, evitare i doppioni
e prediligere la scelta delle foto
più belle. Nella realtà, l’algoritmo
lavora bene quando si tratta di
riconoscere i doppioni, ma fallisce
totalmente nel giudicare la bellezza
delle immagini.
Anche il riconoscimento automatico
dei volti nelle inquadrature e l’assegnazione
automatica delle categorie
in base al contenuto dell’immagine
lasciano parecchio a desiderare. Nel
primo caso il software identifica solo
i visi visti frontalmente; con la seconda
funzione il sistema dovrebbe riconoscere
le foto scattate di giorno, al
tramonto o di notte, con inquadrature
tipiche dei paesaggi o di panorami
cittadini. La realtà è ben diversa,
Gli strumenti
per il ritocco sono
numerosi.
Per esempio,
è possibile regolare
separatamente
la luminosità delle
ombre, delle mezze
luci e delle alte luci.
I grossi pulsanti
in alto a sinistra
caratterizzano
l’interfaccia di Foto
Manager. Lungo
il lato sinistro sono
visibili i pannelli
retrattili con
le funzioni per la
gestione delle foto.
Contro
• Algoritmi automatici non sempre
all’altezza della situazione
• Mediocre il riconoscimento dei volti
e del tipo di foto
Produttore: MAGIX Entertainment;
pagina Web www.magix.com.
8,0
VOTO
Pro
• Interfaccia semplice e intuitiva
• Efficace funzione per creare panorami
Foto Manager 10 deluxe
Euro 49,99 Iva inclusa
poiché l’algoritmo funziona bene solo
nel distinguere le immagini fatte
di notte da quelle di giorno.
Per il miglioramento dell’aspetto
delle immagini il programma cambia
un po’ l’interfaccia, ingrandisce
l’immagine selezionata e a sinistra
mostra tre pannelli retrattili con funzioni
di base, avanzate ed elaborazione
esterna (ovvero passaggio a
Xtreme Photo Designer 7). Nella prima
area troviamo effettivamente gli
strumenti di uso più frequente, ovvero
le regolazioni automatiche per
il bilanciamento generale e per il colore,
la luminosità e il contrasto, e il
raddrizzamento. Quest’ultimo richiede
di tracciare una linea di riferimento,
mentre il ritaglio successivo
è automatico. È pure disponibile
una funzione automatica per aumentare
la nitidezza delle foto sfocate,
ma come al solito non bisogna
aspettarsi miracoli. Si tratta infatti
della consueta maschera di contrasto,
utile solo quando le sfocature
sono molto leggere. In compenso è
ottimo il comando Luminosità, che
consente di agire separatamente
sulle alte luci, sui mezzitoni e sulle
basse luci. Nelle nostre prove non
abbiamo avuto difficoltà a correggere
le foto con il soggetto sottoesposto
a causa dell’assenza del flash. Sempre
in questo pannello è disponibile
la correzione degli occhi rossi, che
funziona abbastanza bene in automatico,
anche se spesso lascia un
bordo rossastro oppure rende grigia
un po’ di pelle sopra e sotto l’occhio.
Nei casi più difficili si può procedere
manualmente, con una sorta di pen-
“ “ Nelle nostre prove non
abbiamo avuto difficoltà
a correggere le foto con
soggetto sottoesposto.
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Uno scatto perfetto è raro: molto spesso è necessario intervenire per
eliminare difetti come un errore di inquadratura o di esposizione, oppure
per rendere semplicemente la foto più bella. Grazie ai moderni programmi
di fotoritocco queste modifiche non sono certo un problema, semmai
il dubbio se procedere o meno sorge quando ci si trova davanti a decine
– se non centinaia o migliaia – di scatti da elaborare. In questi casi
un’attività che dovrebbe essere un passatempo rischia di diventare un lavoro
a tempo pieno ed è quindi facile scoraggiarsi e lasciar perdere. Ma
con un po’ di buona volontà e soprattutto con una buona organizzazione si
può portare a termine il compito in tempi ragionevoli. La prima cosa da fare
è compiere una severa selezione delle foto da ritoccare. Bisogna elaborare
solo gli scatti più belli, quelli che effettivamente saranno stampati,
messi in una cornice digitale, caricati su Web. Insomma, solo le foto che
saranno mostrate ad amici e parenti, a dimostrazione delle proprie capacità
fotografiche o perché testimonianza di eventi particolarmente importanti.
Una volta ridotto in maniera drastica il numero di immagini da correggere
si parte con il fotoritocco vero e proprio, che naturalmente va fatto su copie
degli originali. Per lavorare al meglio è bene usare un programma adatto
alle proprie conoscenze e capacità: è inutile che un principiante pretenda
di usare Adobe Photoshop Extended CS5, come pure è ridicolo che un
esperto si riduca a impiegare il primo software gratuito trovato su Internet.
Il criterio di scelta è naturalmente soggettivo, ma è importante sentirsi
a proprio agio con l’applicativo. Ugualmente importante è che il programma
abbia gli strumenti per eseguire le correzioni di base, ovvero raddrizzamento,
ritaglio e aggiustamento inquadratura, correzione occhi rossi,
eliminazione dei piccoli difetti, bilanciamento cromatico. L’ordine con
cui abbiamo elencato le operazioni non è casuale e consigliamo di procedere
seguendo questa sequenza. Le prime correzioni sono le più facili da
fare e la difficoltà e il tempo di lavoro aumentano man mano che si procede
nella scaletta. Al termine di ogni step bisogna fermarsi un attimo e giudicare
con occhio critico il lavoro svolto. Si procede solo se si è soddisfatti,
altrimenti si ricomincia oppure si decide di lasciare la foto così com’è,
perché le correzioni non apportano miglioramenti significativi.
Raddrizzamento
Con una fotocamera compatta è facile fare
una foto storta. Il display piccolo, il mirino
sacrificato o inesistente e soprattutto la
fretta di scattare un’istantanea sono tutti
fattori che portano alle stelle le probabilità
che l’orizzonte penda tutto da una parte.
Per correggere il difetto il sistema più comodo
è impiegare un programma che agisca in base a una linea di riferimento,
da disporre lungo l’orizzonte oppure lo spigolo di un muro. Subito
dopo il programma ruota l’immagine, facendo diventare orizzontale il primo
elemento, verticale il secondo. Un sistema alternativo – non così comodo
ma comunque valido - si basa sulla visualizzazione di una griglia,
che fa da riferimento quando si inclina a mano la foto. L’operazione successiva
consiste nello scontorno della foto, per ottenere un rettangolo
riempito completamente dalla scena. I programmi più comodi eseguono
in automatico questo compito, con un notevole risparmio di tempo e fatica
quando le foto da raddrizzare sono molte.
Ritaglio e composizione
dell’inquadratura
Non tutti hanno l’occhio del fotografo professionista,
che ottiene subito l’inquadratura
perfetta. Può capitare che il soggetto
sia nella posizione sbagliata o che i bordi
della scena siano insignificanti, magari con
dettagli inutili. In questi casi si tagliano via le zone in esubero, in modo da
ottenere un’inquadratura armoniosa e bilanciata. Ma come si fa a sapere
qual è l’inquadratura migliore? Se nella scena c’è un soggetto si segue di
solito la regola dei terzi: si divide idealmente l’inquadratura in nove riquadri
uguali e si fa in modo che il soggetto sia posto in corrispondenza di
uno dei quattro incroci interni. Nel caso di un panorama, l’orizzonte dovrebbe
coincidere con una delle due linee orizzontali poste appena sopra e
sotto il centro dell’immagine. Importante è anche stabilire il miglior rapporto
tra larghezza e altezza della foto. Storicamente le foto fatte con pellicola
35 mm hanno una proporzione di 3:2, mentre le compatte digitali producono
immagini in 4:3. Come regola generale, una foto 3:2 appare più
proporzionata di una 4:3.
Occhi rossi
Chi usa una compatta conosce bene il
problema: il flash trasforma invariabilmente
in “vampiri” i soggetti inquadrati
che guardano verso il fotografo. Il difetto
è dovuto alla ridotta distanza tra flash e
obiettivo: la luce che esce dal primo si riflette
con un angolo molto piccolo sulla
retina rossa sul fondo dell’occhio e così arriva al sensore della compatta.
Per risolvere il problema si potrebbe usare un flash distante dalle lenti della
macchina fotografica (come accade con le reflex) oppure si ricorre al fotoritocco.
Tutti i programmi odierni per l’elaborazione delle foto offrono
uno strumento dedicato, che con un clic annerisce la pupilla rossa. Alcuni
software richiedono la selezione grossolana dell’occhio e poi agiscono in
automatico, altri lavorano senza che l’utente se ne accorga, eliminando le
pupille rosse al momento dell’apertura dell’immagine. Nel caso l’automatismo
non funzioni bisogna procedere a mano. Con un pennello piccolo e
dai contorni sfumati si annerisce la pupilla, facendo attenzione a non cancellare
il colpo di luce bianco al suo interno.
Eliminazione piccoli difetti
Può capitare che una foto perfetta sia rovinata
da un piccolo dettaglio o che il soggetto
di un ritratto mostri sul viso qualche
antiestetica imperfezione. Niente paura,
con il Timbro Clone o con uno strumento
simile bastano un paio di clic per cancellare
il difetto. Di solito si procede così: si individua
una zona adiacente all’imperfezione, che sia simile in colore e luminosità
all’area da correggere, si fa un primo clic sopra di questa e poi un
secondo clic sopra il difetto. Come per magia l’imperfezione sparisce. Per
ottenere i risultati migliori è bene usare un pennello morbido, con una trasparenza
impostata su 50 o anche 80% e applicare più pennellate spostando
leggermente il mouse tra un clic e l’altro. Questo fa sì che il bordi della
correzione siano molto sfumati, praticamente invisibili.
Bilanciamento cromatico
Gli esposimetri delle macchine fotografiche
– soprattutto se compatte – non
sono infallibili e può capitare che la foto
sia poco contrasta, abbia un luminosità
sbagliata o i colori tendano verso il
rosso o il blu (dominante cromatica). In
questi casi bisogna fare un bilanciamento
cromatico, un’operazione che a mano richiede l’occhio e l’esperienza
di un fotografo professionista. Per fortuna i programmi di fotoritocco
ci vengono in soccorso con automatismi che di solito non deludono.
I software migliori correggono tutto con un solo clic, altri agiscono
con due strumenti separati per luminosità e contrasto e per il
colore. Un metodo assai comune per eliminare la dominante cromatica
consiste nel fare clic con un contagocce su un punto che deve diventare
grigio neutro: il software modifica di conseguenza il bilanciamento
cromatico complessivo.
Fotoritocco velocissimo in cinque passi
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nello semitrasparente che fa il suo
dovere. Nella sezione avanzata sono
raccolte le funzioni per modificare il
bilanciamento dei colori, in particolare
per correggere una dominante
cromatica. Tutte le operazioni vanno
compiute a mano e quindi è bene
acquisire un po’ di pratica e di occhio
per giudicare in maniera critica
i risultati ottenuti. Gli strumenti per
l’output sono completi e consentono
di stampare più foto su una pagina,
di inviare le immagini al service di
stampa di MAGIX, di preparare Cd
e Dvd anche con slide show e infine
di caricare le foto su YouTube, Facebook
e Flickr.
Microsoft
Raccolta Foto
di Windows Live
Come Picasa, anche Raccolta Foto di
Windows Live è gratuito e impiega
un’interfaccia molto leggera e piacevole,
dominata dal bianco e molto
pulita dal punto di vista grafico. Le
icone e i pulsanti sono quasi assenti
e i pochi comandi disponibili sono
attivabili con un clic sopra le scritte
relative. Lo schermo mostra le miniature
ordinate per data ma è possibile
organizzarle anche per nome,
tag e altro ancora. Quello che però
lascia subito perplessi è l’incapacità
del programma di riconoscere le foto
verticali e di ruotarle di 90°. È strano,
ma il programma di Microsoft è
l’unico tra quelli che abbiamo esaminato
non in grado compiere questa
pur semplice operazione. Per
raddrizzarle bisogna selezionarle a
mano – anche in gruppo – e lanciare
il comando per la rotazione di 90°.
Sul lato sinistro dello schermo sono
visibili le cartelle selezionate dall’utente
in cui il programma trova le
immagini e subito sotto il calendario
con una chiara indicazione degli anni,
dei mesi e dei giorni in cui sono
state scattate le foto.
Questa rappresentazione grafica, insieme
alla corrispondente suddivisione
delle miniature, è – per chi
concepisce l’organizzazione dell’archivio
fotografico su base cronologica
– probabilmente la caratteristica
più interessante del programma di
Microsoft. Un clic sul giorno, il mese
o l’anno preferito fa sì che nell’anteprima
appaiano solo le immagini di
quel periodo. Un sistema semplice e
Il programma
di Microsoft non
ruota in automatico
le foto verticali.
A sinistra è visibile
l’elenco
cronologico
gerarchico,
molto comodo
per selezionare
gli scatti per data.
Il ritocco si fa (anche) sul Web
Oggi non è più necessario installare un programma di fotoritocco nel proprio computer. Si può infatti usare un applicativo on-line, da usare tramite
un normale browser Web. I software di questo tipo sono spesso gratuiti e rispetto ai pacchetti commerciali offrono un set ridotto di strumenti,
però di solito sufficiente per il ritocco fotografico di base. Ecco gli esempi più interessanti della categoria.
Adobe
Photoshop Express
Esiste un settore della grafica a computer
dove Adobe non sia presente? Sembra
proprio di no. Anche per questa categoria
di programmi Adobe ha qualcosa da dire
e lo fa con Photoshop Express (www.photoshop.
com/tools), una versione in inglese
ridotta e alleggerita di Photoshop Elements. Express è costituito da
moduli separati: i principali sono Editor e Organizer, quelli accessori sono
Slideshows, Style Match per copiare uno stile cromatico da una foto all’altra,
Uploader per caricare immagini e video sulla libreria on-line Photoshop.
com. Dopo aver creato un account in Adobe si possono usare i moduli
di Express, che hanno interfacce molto simili a quella di Photoshop
Elements. Organizer consente la creazione di album e l’assegnazione di
tag alle immagini, Editor offre numerosi strumenti per il ritocco di base,
tra cui le consuete funzioni per il ritaglio, il raddrizzamento con la griglia,
l’eliminazione degli occhi rossi e il bilanciamento cromatico automatico.
Adobe offre gratuitamente 2 Gbyte di spazio per l’upload delle foto, che
salgono a 20 Gbyte al prezzo di 19,99 dollari all’anno.
Aviary
Phoenix Image Editor
Phoenix Image Editor (www.aviary.com)
è un programma in inglese con un’interfaccia
chiaramente inspirata a quella
delle prime versioni di Adobe Photoshop,
sebbene sia più elegante e pulita.
Il software è più orientato verso la pittura
e la creazione di documenti bitmap piuttosto che al ritocco fotografico,
come confermano la buona dotazione di filtri e di pennelli e
l’organizzazione del documento su layer.
Phoenix consente la regolazione dei livelli con l’istogramma (anche in
automatico) ma è privo delle funzioni per l’eliminazione degli occhi
rossi e il raddrizzamento dell’immagine. Per salvare l’immagine ritoccata
bisogna essersi registrati sul sito di Aviary.
Picnik
Picnik (wwwpicnik.com) è in italiano e mostra un’area di lavoro molto
simpatica e accattivante, in linea con quella di Google Picasa 3.8. L’interfaccia
si compone di quattro pannelli sovrapposti, che servono per
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immediato quando si cerca un’immagine
sapendo in anticipo la data
anche in maniera approssimativa.
Ma per chi invece preferisce organizzare
gli scatti per luogo o evento?
Ebbene, qui Raccolta Foto mostra la
sua debolezza: non consente la creazione
di album, e l’unico sistema per
ordinare le immagini non per data
consiste nell’assegnare i tag, che il
programma gestisce in due gruppi
separati: Persone e Descrittivi. Il primo
insieme dà l’impressione che il
software sia in grado di riconoscere i
volti inquadrati ma in realtà non è
così. Semplicemente, i tag sono in
due set diversi solo per facilitare la
ricerca del nome di una persona
piuttosto che di un luogo o di un
evento. Per quanto riguarda le famose
stellette, naturalmente anche il
prodotto di Microsoft consente di assegnare
a ciascuna foto un punteggio
da zero a cinque, ma le stellette
sono visibili nell’area complessiva
solo se si attiva la visualizzazione dei
dettagli, che appaiono di fianco a
ciascuna miniatura. È un peccato,
perché queste informazioni sono un
po’ troppe e rovinano la pulizia della
la vista d’insieme. Con il comando
Modifica si passa all’interfaccia dedicata
al fotoritocco, in cui la foto selezionata
appare ingrandita quasi a
pieno schermo con sulla destra gli
strumenti disponibili. Il primo è Correggi
automaticamente, che effettivamente
migliora il bilanciamento
cromatico della figura. Il problema
però è che interviene anche il raddrizzamento
e non sempre in maniera
corretta. Se la foto appare più storta
di prima, ci si accorge che non è
possibile annullare la sola rotazione:
o tutto o niente. Per di più è difficile
azzerare a mano il raddrizzamento,
perché il cursore non ha il ritorno allo
zero né un’indicazione del valore
numerico dell’angolo. Insomma non
è possibile avere la certezza di aver
tolto la rotazione se non annullando
in toto l’elaborazione cromatica.
Le altre operazioni correttive riguardano
la luminosità delle ombre e
delle luci, il contrasto, la saturazione
e la nitidezza. Sono regolazioni standard,
che è facile fare grazie anche
alla velocità con cui il programma
aggiorna l’anteprima. Per quanto riguarda
il ritaglio, notiamo che sono
disponibili diversi preset per il rap-
Ogni strumento
è impostabile
tramite un cursore
posto a fianco
dell’anteprima.
Peccato però che
tali cursori non
prevedano
un’indicazione
numerica né un
ritorno allo zero.
aggiungere elementi grafici come oggetti
e cornici, per salvare i documenti, per
raccogliere le immagini (caricabili cinque
alla volta gratuitamente, oppure a
gruppi di 100 se si pagano 24,95 dollari
all’anno), e per il ritocco. Qui sono disponibili
gli strumenti per la regolazione
automatica dell’esposizione, il raddrizzamento
con una linea o con una griglia di riferimento, il ritaglio con la
regola dei terzi e il trattamento degli occhi rossi. Sebbene l’interfaccia
sia amichevole e gli strumenti efficaci, delude il fatto che Picnik ridimensioni
in automatico le foto caricate se sono molto grandi, riducendole
a poco più di 5 MPixel (2.800 x 1.867 punti) in modo da rendere
più veloci l’upload e il salvataggio. Nonostante questa riduzione è necessario
attendere parecchi secondi per caricare una foto, non solo all’interno
della libreria, ma anche da questa all’editor.
Pixlr
Questo programma (www.pixlr.com) è
disponibile in due versioni: Editor (in italiano)
orientato verso l’elaborazione grafica
e la pittura, ed Express (in inglese)
pensato il fotoritocco di base. Express è
veloce nell’aprire le immagini e mostra
sulla sinistra tre pannelli retrattili in cui sono raccolti gli strumenti di
lavoro e parecchi filtri – un po’ banali – per modificare l’aspetto delle
foto. Nei due pannelli Basic e Adjustments troviamo le consuete funzioni
per il ritaglio e la rotazione a scatti di 90°, per gli occhi rossi, lo
sbiancamento dei denti e la regolazione automatica dei livelli. Mancano
però gli strumenti per il raddrizzamento delle foto storte e per eliminare
i piccoli difetti.
Sumopaint
Anche Sumopaint (www.sumopaint.com)
esiste in due varianti: la prima è gratuita,
la seconda, Sumo Pro, costa 19,00 euro
ed è più ricca di funzioni oltre che in grado
di girare anche quando il computer
non è connesso alla Rete.
Il software è in inglese, è basato sulla
tecnologia Air di Adobe e adotta un’interfaccia molto simile a quella
del vecchio Photoshop. La dotazione di strumenti e l’organizzazione
del documento su layer fanno capire che l’applicativo è più adatto alla
pittura che non al fotoritocco. Infatti, mentre è la dotazione di filtri
è piuttosto buona, mancano strumenti importanti come quelli per eliminare
gli occhi rossi e per raddrizzare le foto; Inoltre la regolazione
automatica dei livelli non è proprio il massimo in quanto a efficacia. In
compenso l’apertura delle foto avviene in tempi molto ridotti.
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Contro
• Non riconosce l’orientamento verticale
delle foto
• Non gestisce gli album
• L’ottimizzazione globale ruota anche
l’immagine, non sempre a proposito
Produttore: Microsoft;
pagina Web www.microsoft.com./italy
7,0
VOTO
Pro
• Ottima interfaccia
• Bello l’ordinamento cronologico
• Efficaci gli strumenti di fotoritocco
Raccolta Foto
di Windows Live
Gratuito.
Lightroom 3 di Adobe (298,80 euro Iva
inclusa, www.adobe.it) è un programma
di livello professionale per la gestione
di un archivio di foto, e comprende una
buona dotazione di tool per il ritocco degli
scatti. Vista l’abbondanza e la buona qualità
degli applicativi consumer come quelli
esaminati in queste pagine, che costano
una frazione o sono addirittura gratuiti,
viene spontaneo chiedersi quali siano i
vantaggi di questo
programma relativamente
costoso.
Molto semplicemente,
Lightroom
si distingue per la
varietà e la precisione
dei propri
strumenti, che
consentono non
solo di trasformare
al meglio le foto
ma anche di ottenere
effetti grafici
degni di un professionista.
I pregi
del prodotto di
Adobe si notano
già in fase di importazione:
in base
alle informazioni
associate alle
foto è possibile creare Raccolte Dinamiche,
che il software aggiorna in automatico
quando cataloga nuove foto con metadati
compatibili con i criteri di selezione.
Inoltre il programma può catturare l’immagine
subito dopo lo scatto quando la
fotocamera è collegata al computer: una
funzione molto comoda in studio di posa
per verificare con la massima precisione
l’inquadratura e i parametri di esposizione.
Lightroom consente poi di importare nel
proprio catalogo anche i video ripresi con
le reflex digitali più recenti. Questi clip sono
visualizzabili in anteprima e sono organizzabili
nella libreria con tag, classificazioni
e filtri di ricerca, proprio come avviene
nel caso delle fotografie.
Per quanto riguarda le regolazioni, sono
notevoli Recupero, Luce di schiarita e Vividezza.
La prima serve per recuperare i dettagli
nelle zone sovraesposte senza modificare
il resto della foto, la seconda schiarisce
le sole ombre, mentre la terza rende più
vividi i colori, senza saturarli in maniera
esagerata. Le correzioni cromatiche sono
applicabili solo in determinate parti dell’immagine
con il Pennello di regolazione o con
lo strumento Filtro graduato. È poi consentito
l’applicazione di una vignettatura bianca
o nera alle foto ritagliate, con un bordo
sfumato oppure netto. Lightroom offre la
correzione della distorsione geometrica,
dell’aberrazione cromatica e della vignettatura
in base a profili personalizzati per numerosi
obiettivi Canon, Nikon e Sigma.
La forza dell’intervento è regolabile dall’utente
intervenendo su tre semplici cursori;
in alternativa è possibile operare in modalità
totalmente manuale e agire con precisione
per correggere anche le parallassi
orizzontale e verticale e per raddrizzare le
foto storte. Molto comoda è la regolazione
separata dell’aberrazione cromatica per il
rosso e il ciano e per il blu e il giallo, e notevole
è anche l’efficacia dell’opzione Elimina
margine: Tutti i bordi, che neutralizza
le frange colorate residue. Degni di nota
sono poi gli algoritmi per aumentare la nitidezza
e per ridurre il rumore, che agiscono
senza sacrificare in maniera significativa
i dettagli più fini. Da notare infine che le
regolazioni sono memorizzate in un file
Xml separato, il che consente di archiviare
diverse varianti cromatiche del documento
senza duplicare il file originale.
Adobe Lightroom 3
cosa offre di più?
porto tra altezza e larghezza, ma incredibilmente
manca il 3:2, la proporzione
principe in campo fotografico.
La correzione degli occhi rossi
richiede la selezione rettangolare
delle pupille, per indicare al programma
le zone dove deve intervenire.
I risultati che si ottengono sono
buoni, nella media degli altri applicativi.
Il programma di Microsoft offre
poi un modulo aggiuntivo (da
scaricare a parte ma sempre gratuito)
specializzato nella creazione di
panorami. L’algoritmo di fusione delle
immagini funziona sorprendentemente
bene, in particolare con le panoramiche
orizzontali, ed è totalmente
automatico. Per di più, se l’utente
lo desidera, ritaglia da solo il
panorama ottenuto, in modo da produrre
un’immagine perfettamente
rettangolare.
Infine, Raccolta Foto è in grado di generare
slide show non personalizzabili,
masterizzare Cd-Rom con le foto
e preparare e-mail ridimensionando
le immagini (quattro dimensioni disponibili).
La funzione di stampa permette
di inserire più foto sullo stesso
foglio e gestisce anche direttamente
l’invio degli scatti ad alcuni service su
Internet (FastLab, Print@ExtraFilm,
Kodak Gallery. Per la pubblicazione e
la condivisione delle foto on-line il
software Microsoft gestisce sia Flickr
sia Windows Live; quest’ultimo si appoggia
al servizio Microsoft SkyDrive
che offre gratuitamente uno spazio di
memorizzazione decisamente ampio:
ben 25 Gbyte. •
Adobe Lightroom è un applicativo pensato per i fotografi
professionisti: potente, ma anche relativamente costoso.
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Tabella delle caratteristiche • = Sì • = No
Produttore Adobe Corel Google H&M Software MAGIX Microsoft
Modello Photoshop PaintShop Picasa 3.8 Studioline Photo Manager Raccolta Foto
Elements 9 Photo Express 2010 Photoclassic 3 Plus 10 deluxe di Windows Live
Prezzo (in euro, Iva inclusa) 99,60 29,50 Gratuito 59,00 49,99 Gratuito
In lingua italiana • • • • • •
Visualizzazione
Visualizzazione in finestra/a schermo intero • • • • • • • • • • • • Rassegna diapositive selezionate al volo • • • • • • Slide show/Slide show con transizioni • • • • • • • • • • • • Zoom a schermo intero • • • • • • Rotazione di 90° immagine • • • • • • visualizzata a schermo intero
Funzioni principali attivabili da schermo intero • • • • • • Rotazione automatica foto durante l'importazione • • • • • •
Organizzazione
Raccolta immagini in album personalizzabili • • • • • • Ordinamento manuale delle immagini • • • • • • Stellette per voto di gradimento/n. max stellette •5 •5 •1 •5 •5 •5
Inserimento dati (titolo/descrizione/parole chiave) • • • ••• • •• • • • • • • • •• Riconoscimento volti • • • • • • Lettura/Scrittura dati Exif •• •• •• •• • • • • Ricerca per intervallo temporale/nome/ • • • • • • • ••• • •• • • • •• • • • • • • • • • • • • titolo/descrizione/parole chiave
Ricerca combinata secondo più criteri • • • • • • Ricerca doppioni • • • • • • Ricerca per informazioni Exif • • • • • • Protezione foto con password/Occultamento foto •• • • •• • • • • • • Raggruppamento foto simili • • • • • • Backup • • • • • •
Elaborazione grafica e ritocco immagini
Ottimizzazione con un solo clic • • • • • • Funzioni automatiche di regolazione dell’immagine • • • • • • Regolazione separata colori/saturazione/ • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • contrasto/luminosità
Ridimensionamento/ritaglio/specchio • • • ••• ••• • • • • • • ••• Rotazione 90°/rotazione qualsiasi/ • • • ••• ••• • • • • • • ••• rotazione con linea di riferimento
Rotazione di file Jpeg senza perdita di qualità • • • • • • Correzione occhi rossi • • • • • • Effetti/seppia/bianco e nero • • • • • • • • • • • • • • • •• • Eliminazione piccoli difetti • • • • • • Conservazione immagine originale/ • • • • • • • • • • • • esportazione immagine modificata
Elaborazione batch • • • • • •
Stampa
Immagini singole/multiple • • • • • • • • • • • • Template di stampa • • • • • • Foglio a contatto • • • • • • Stampa on-line Kodak Gallery Corel ExtraFilm, Foto, • MAGIX FastLab,
2print , snapfish, Print@ExtraFilm,
Bonusprint, Kodak Gallery
myPix, PhotoBox
Condivisione
Masterizzazione immagini su Cd dati/ • • • • • • • • • • • • • • • •• • Dvd dati/Dvd Video
Pagine Html con miniature ingrandibili • • • • • • Invio immagini via e-mail con ridimensionamento • • • • • • Upload diretto su Web Flickr, Facebook, Flickr, Facebook, Picasa Web Flickr, H&M MAGIX, Flickr, Windows
Kodak Easy- YouTube album, Blogger Software Facebook Live, Flickr
share Gallery, Studioline Online
Photoshop
Showcase
GOLD SILVER
• FinePix X100, ritorno al passato
in chiave supertecnologica
Sensore Cmos da 12,3 Mpixel e fattore di forma
Aps-C, luminoso obiettivo 35mm a focale fissa, mirino
ibrido sia ottico che elettronico: il tutto in un corpo macchina in
magnesio con inserti in pelle e dal design decisamente vintage che
richiama le tradizionali macchine a pellicola. Questi gli ingredienti
della Fujifilm FinePix X100, presentata in occasione dello scorso
Photokina e che arriverà a marzo anche sul mercato italiano. Il
prezzo ufficiale è di 999 euro.
• Intel, colpo di coda di Westmere
Nuovo top di gamma in casa Intel: è in vendita (a 999
dollari per lotti di mille pezzi) il Core i7 990X, processore
a sei core fisici e dodici logici, controller di memoria
a triplo canale e frequenza di funzionamento a
3,46 GHz (frequenza che raggiunge i 3,73 GHz in modalità turbo).
Destinato alle piattaforme socket 1366, questa Cpu sarà l’ultima top
di gamma a essere realizzata con l’architettura Westmere.
HARDWARE
SOFTWARE
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• Kal-El, il
super Tegra
Durante il Mobile
World Congress
Nvidia ha mostrato il primo
chip quad-core progettato per
il mondo mobile. Kal-El (questo
il nome in codice) è un system
on a chip che integra 4
Cpu e 12 Gpu con supporto al
3D stereo. Accreditato di una
potenza di calcolo 5 volte superiore
all’attuale Tegra 2, dovrebbe
arrivare entro l’estate
nei primi tablet, mentre per gli
smartphone è atteso alla fine
dell’anno.
• Memoria, fino a
20 volte più veloci
Micron, produttore americano
di memoria, ha dichiarato che
è in fase avanzata una tecnologia
che permetterà di realizzare
memorie fino a 20 volte più
veloci. L’espediente adottato è
quello di aggiungere un ulteriore
chip, dotato di bus separato
ad alta velocità, che si occupi
di gestire i dati tra la memoria
vera e propria e la Cpu.
• Display Hd, novità
per gli smartphone
La divisione display di Hitachi
ha annunciato che è pronta per
la produzione di un nuovo Lcd
da 4,5” con tecnologia Ips. Dotato
di retroilluminazione a Led
(con luminosità di 500 cd/m2 e
contrasto 1.100:1), questo
pannello vanta una risoluzione
Hd a 1.280 x 720 pixel (il display
Retina dell’iPhone 4 si
“ferma” a 3,5 pollici con risoluzione
a 960 x 640 pixel).
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Si sa, non tutte le ciambelle riescono con il buco,
e i prodotti informatici non fanno certo
eccezione. Quando compriamo un desktop o un
notebook il rischio che questo prima o poi si rompa
è reale, ma la quasi totalità dei guasti è riconducibile
a un problema specifico e limitato a
quella macchina. Esistono poi situazioni davvero
sfortunate, in cui i guasti colpiscono non un singolo
esemplare, ma un intero lotto produttivo. Si
tratta in questo caso di errori progettuali o costruttivi
non rilevati in fase di pre-produzione,
ma di cui ci si accorge quando ormai i prodotti
sono a scaffale. L’ultimo esempio arriva da Intel,
che a fine gennaio ha rivelato come l’intera produzione
di chipset serie 6, nati per affiancare le
nuove Cpu Sandy Bridge fosse affetta da un errore
progettuale: il controller Sata II, nel tempo,
sarebbe potuto andare incontro a malfunzionamenti
o anche a rottura. Se, in un mondo ideale,
questo non dovrebbe accadere (tutti i prodotti
sul mercato dovrebbero essere “perfetti”) nel
mondo reale il comportamento del colosso di
Santa Clara è stato lodevole. Oltre a recitare il
mea culpa, a ritirare i prodotti ancora invenduti e
a mettere in cantiere una soluzione bug-free (attesa
sul mercato per aprile), Intel ha fatto qualcosa
che, purtroppo, è insolito: si è assicurata che
i partner sostituissero le piattaforme (schede madri
e notebook) già vendute agli utenti.
E il costo, per l’intera operazione, non è certo irrisorio,
visto che si parla di oltre un miliardo di dollari
di perdita. Se, in alcune scelte commerciali –
come il continuo cambio di socket che a ogni
nuova generazione di processori porta a sostituire
anche tutte le schede madri– la politica di Intel
è poco condivisibile, bisogna riconoscerle che
in questo caso ha dimostrato come sia possibile
fare errori senza perderci la faccia. •
FIRST LOOKS
Di Eugenio Moschini BREVI
A bug’s life: sbagliare
senza perderci la faccia
Il numero di PlayStation2 vendute
in tutto il mondo dalla data di
lancio (marzo 2000) a oggi.
Ultime • Ultime • Ultime
www.pcprofessionale.it Ogni giorno le novità più interessanti nel mondo dell’hardware
Fonte: Sony
150
• Display 23” Led,
l’ultraslim
di Packard Bell
Arriverà sugli scaffali ad
aprile, all’interessante
prezzo di 199 euro, il
Maestro 230 HD Led, un
pannello Full Hd (1.920 x
1.080) da 23 pollici caratterizzato
dal design asimmetrico
ultra sottile. Accreditato
di un contrasto
dinamico di 12.000.000:1
e tempo di risposta di 5
millisecondi, questo display
è completo dal
punto di vista
delle connessioni,
visto
che dispone
delle
porte Vga,
Dvi e Hdmi.
milioni
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Circuito stampato riprogettato e componentistica
di qualità per il modello DirectCU della scheda
Radeon HD di fascia media proposta da Asus.
AMD Radeon HD 6870
Simili ma diverse
in look e sostanza
Anteprima di Michele Braga
In questo articolo confrontiamo faccia
a faccia il modello standard e quello
DirectCU. Alla base di entrambi i modelli
troviamo il processore grafico
Barts, versione evoluta di Cypress.
Quello che è cambiato rispetto a Cypress
è il rapporto numerico tra le
unità interne per ottenere, congiuntamente
a una riduzione delle dimensioni
del silicio, una maggiore efficienza
complessiva sia dal punto di
vista energetico che prestazionale
Barts incorpora due unità Utdp per incrementare
il numero thread che possono
essere elaborati per ogni ciclo di
clock. Ogni unità Utdp è equipaggiata
con un motore di tessellation aggiornato
e dalle prestazioni superiori
a quello presente nelle Gpu Cypress.
Il motore grafico principale della Gpu
Barts è composto da 14 blocchi Simd,
ciascuno dei quali incorpora 20 Thread
Processor; ognuno di questi inte-
Al momento del lancio di un nuovo
modello di scheda grafica,
tutti i produttori desiderano essere
presenti a scaffale il giorno stesso dell’annuncio
per non lasciare spazio alla
concorrenza. Questa corsa frenetica
alle vendite dei primi minuti non lascia
margini di tempo sufficienti per
realizzare modelli distinguibili gli uni
dagli altri e tutti i prodotti risultano
pressoché identici tra loro. Così è stato
anche per la prima tornata di schede
grafiche AMD Radeon HD 6870
che hanno ricalcato pedissequamente
le specifiche AMD, fatto salvo l’adesivo
del produttore e qualche piccola
variazione sulla dotazione di connettori
allegati alla confezione. A un paio
di mesi di distanza dal lancio sul mercato,
Asus ha reso disponibile la Radeon
HD 6870 in versione DirectCU,
ovvero rivisitata attraverso la riprogettazione
e le tecnologie proprietarie
del produttore taiwanese.
gra a sua volta 4 unità di calcolo affiancate
da un’unità per operazioni
speciali. Ancora ognuno dei blocchi
Simd è supportato da 4 unità di texture,
mentre l’architettura nel suo complesso
si appoggia a 32 unità Rop per
le fasi finali del rendering. All’interno
di Barts, è stata eliminata l’elettronica
che permette la gestione delle funzioni
destinate al supporto del calcolo in
modalità a 64 bit in quanto poco sfruttate
in ambito consumer. A seguito
della riorganizzazione interna il silicio
di Barts occupa una superficie di soli
225 millimetri quadrati, contro i 33
che erano necessari per la produzione
di Cypress.
Pro
• Componentistica e Pcb di qualità
superiore al modello standard
Produttore: Asus. Pagina Web: www.asus.it.
7,0
VOTO
Asus HD 6870
DirectCU
Euro 259,00 Iva inclusa
Contro
• Nessun incremento di prestazioni
Sul Pcb del modello DirectCU (a sinistra) è possibile osservare i circuiti di alimentazione maggiorati (sui lati sinistro e
destro della Gpu) e la diversa tipologia di condensatori impiegati. Grazie a questa riprogettazione il modello DirectCU
fornisce una qualità dei segnali elettrici di qualità superiore a quanto disponibile sul modello standard (a destra).
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Gemelle diverse
La Radeon HD 6870 in versione DirectCU
differisce da quella standard
su diversi livelli. Il primo elemento riguarda
la riprogettazione del Pcb con
lo scopo di offrire un circuito stampato
di qualità superiore per quanto riguarda
la dissipazione del calore dei componenti
a montaggio superficiale e capace
di limitare l’interferenza dei segnali
elettrici anche a frequenze operative
superiori a quelle previste dalle
specifiche di progetto stilate in questo
caso da AMD. Il Pcb è stato modificato
per ospitare un circuito di alimentazione
a più stadi e comandato da un
chip di controllo per la gestione in
tempo reale delle tensioni e delle correnti
in base al carico di lavoro. Di più
facile osservazione è la nuova soluzione
di raffreddamento: il dissipatore
con camera di vapore presente su tutti
i Radeon HD di ultima generazione
lascia il posto a un radiatore con elevato
sviluppo della superficie radiante
e un sistema di scambio basate su
tre grandi tubi a pompa di calore. Le
frequenze operative sono le stesse per
entrambi i modelli, ma stando a quanto
dichiarato dal produttore, la nuova
versione DirectCU dovrebbe permettere
l’overclock con maggiore facilità.
La prova
Abbiamo messo a confronto il modello
DirectCU con il suo corrispettivo standard
sempre prodotto da Asus. Abbiamo
eseguito una batteria di misurazioni
standard per le prestazioni, seguite
da una sessione di rilevamento
dell’andamento delle temperature
passando attraverso tre diverse fasi
operative: 2 minuti di idle seguiti da
Asus HD 6870
La scheda in accordo alle
specifiche costruttive AMD
Asus HD 6870 DirectCU
Il dissipatore a pompe di calore
è più silenzioso di quello standard
11 minuti di carico di lavoro al 100%
e quindi altri 2 minuti di idle completo.
Sul fronte delle prestazioni pure le
due schede con impostazioni di fabbrica
identiche (915 MHz per la Gpu
e 4,2 GHz equivalenti per le memorie)
hanno mostrato prestazioni allineate
in tutti i test. Altrettanto si può
dire per i profili di temperatura rilevati
nel test di carico del processore
grafico: andamento simile sia in fase
di accumulo di calore sia in fase di
raffreddamento, con la soluzione DirectCU
di poco più performante in
quest’ultima fase.
Nel complesso il nuovo modello Radeon
HD 6870 DirectCU, proposto a
259 euro contro i 249 del modello
standard, può vantare un livello qualitativo
dei componenti e costruttivo
superiore. La piccola differenza di
prezzo e la mancanza di una reale
differenza di prestazioni non offrono
sufficienti motivazioni per preferire
un modello rispetto all’altro in modo
netto; tuttavia il sovrapprezzo di 10
euro per il modello DirectCu è più
che giustificato dall’utilizzo di componentistica
di qualità superiore. •
Radeon HD Radeon HD
6870 DirectCU 6870
Lost Planet 2 Benchmark - DirectX 11 (Middle)
Test A - No AA / AA4X
1.280 x 1.024 49,6 / 42,1 48,4 / 41,6
1.680 x 1.050 45,2 / 35,8 44,8 / 34,6
1.920 x 1.200 38,9 / 32,2 37,5 / 31,3
Test B - No AA / AA4X
1.280 x 1.024 42,9 / 35,8 42,2 / 34,9
1.680 x 1.050 38,2 / 31,7 37,6 /31,1
1.920 x 1.200 34,8 / 28,7 33,5 / 27,6
Lost Planet 2 Benchmark - DirectX 11 (High)
Test A - No AA / AA4X
1.280 x 1.024 50,6 / 42,1 50,2 / 41,6
1.680 x 1.050 44,6 / 34,4 43,7 / 33,3
1.920 x 1.200 40,6 / 31,9 40,2 / 31,4
Test B - No AA / AA4X
1.280 x 1.024 40,2 / 32,3 39,4 / 31,3
1.680 x 1.050 36,0 / 28,9 35,4 / 28,1
1.920 x 1.200 32,8 / 26,2 31,4 / 25,5
The Last Remnant Benchmark
No AA / AA4X
1.280 x 1.024 183,33 / 122,52 183,67 / 121,48
1.680 x 1.050 134,32 / 87,60 134,0 / 87,43
1.920 x 1.200 109,51 / 71,33 108,63 / 70,82
Unigine Heaven 2.1
Tessellation Normal No AA / AA4X
1.280 x 1.024 50,1 / 39,4 49,6 / 39,3
1.680 x 1.050 41,9 / 32,2 40,4 / 31,7
1.920 x 1.200 37,2 / 29,5 36,5 / 28,4
Tessellation Extreme No AA / AA4X
1.280 x 1.024 31,3 / 26,8 30,8 / 25,6
1.680 x 1.050 27,1 / 23,4 26,4 / 22,9
1.920 x 1.200 25,1 / 21,8 23,8 / 20,7
3DMark Vantage (patch 1.1) - Gpu Score
Performance 16.360 16.284
High 10.828 10.734
Extreme 7.695 7.622
3DMark 11 (patch 1.0.1) - Gpu Score
Entry 6.337 6.329
Performance 3.907 3.902
Extreme 1.274 1.268
Configurazione - Cpu: Intel Corei7 980X / 3,33 GHz;
Scheda madre / chipset: Intel DX58SO / Intel X58; Memoria:
3x 2 Gbyte OCZ Ddr3 1.333; Disco rigido: Intel SSD
da 80 Gbyte; Sistema operativo: Microsoft Windows 7 Ultimate
@ 64 bit
I risultati della prova
Profilo di temperatura
In grafico l’andamento delle temperature
durante l’esecuzione del benchmark
OCCT con la Gpu caricata al 100%.
Pro
• Ottimo rapporto tra prestazioni e prezzo
• Differenze di prestazioni trascurabili
rispetto al modello da 2 Gbyte
Contro
• Nessun elemento da sottolineare
Produttore: AMD. Pagine Web: www.amd.com.
7,5
VOTO AMD Radeon
HD 6950 1 Gbyte
Euro 239,00 Iva inclusa
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Anteprima di Michele Braga
Fino a poche settimane fa l’offerta
di schede grafiche AMD per il
segmento di fascia alta si articolava in
soli due modelli: il Radeon HD 6970 e
l’HD 6950, entrambi basati sul processore
grafico Cayman e dotati di 2
Gbyte di memoria locale. Da pochi
giorni è disponibile una seconda versione
del modello Radeon HD 6950
che rispetto a quello originale dispone
di metà della memoria locale, ovvero
1 Gbyte di Gddr5.
L’architettura di Cayman prevede due
sezioni composte da 11 blocchi Simd
per un totale di 22 Simd. All’interno di
ciascuno di questi sono contenuti 16
thread processor, ognuno composto a
sua volta da 4 stream processor per un
totale di 1.408 stream processor. Il
nuovo impianto archietturale prevede
l’utilizzo di un doppio motore grafico
a monte della sezione di elaborazione
centrale composta dalle unità Simd;
ciascun motore grafico integra le
unità di elaborazione dei vertici, le
unità per il tessellation e manipolazione
della geometria. A valle di ciascun
motore grafico è presente un Ultra-
Threaded Dispatch Processor (Utdp)
che gestisce il carico di lavoro sul proprio
blocco Simd. Tra le innovazioni di
maggior rilievo ricordiamo che tutte
le Gpu di classe Cayman utilizzano
un’architettura di tipo Vliw4 che, rispetto
alla precedente Vliw5, impiegano
4 stream processor per ciascun
thread invece che 5. Nella precedente
architettura a 5 unità, la quinta si occupava
delle funzioni speciali e delle
operazioni trascendentali che ora in
questo caso sono svolte in condivisione
dalle altre 4 unità.
Al lavoro di ottimizzazione dell’architettura
per conseguire una migliore
gestione energetica del chip si è aggiunto
anche un affinamento delle
tecnologie di qualità dell’immagine
supportate in modo nativo: grazie all’Eqaa
(Enhanced Quality Antialiasing)
e del Morphological Antialiasing
è possibile raggiungere un livello
estremamente accurato di antialiasing
anche attraverso l’accelerazione DirectCompute
in fase di postprocessing
dell’immagine finale.
La nuova Radeon HD 6950 equipaggiata
con 1 Gbyte di memoria non
presenta differenze visibili a livello
costruttivo: le dimensioni del Pcb così
come quelle del dissipatore sono
identiche alla versione da 2 Gbyte.
Sostanzialmente identico è anche il
consumo della scheda (richiede 2 connettori
Peg da 6 poli) e il sistema di
gestione di correnti e frequenze. È infatti
presente un controller integrato
nel silicio che monitorizza istante per
istante i parametri operativi della
scheda e ne varia in modo dinamico
le impostazioni in base al carico di lavoro
effettivo. Sul fronte delle prestazioni
entrambi i modelli hanno fatto
segnare risultati pressoché allineati,
segno che nella maggior parte dei casi
la presenza di 2 Gbyte di memoria
risulta superflua anche con i giochi
più moderni. L’assenza di variazioni
evidenti sulle prestazioni è dovuta al
fatto che non sono state apportate modifiche
al controller di memoria che
mantiene un’ampiezza di 256 bit per
una banda di trasmissione dati massima
pari a 160 Gbyte al secondo. Le
differenze potrebbero emergere solo
con applicativi eseguiti a risoluzioni
elevate e durante l’applicazione di filtri
di qualità dell’immagine su texture
in alta risoluzione.
Acquistando il nuovo Radeon HD
6950 è possibile risparmiare dai 20 ai
30 euro rispetto all’equivalente modello
da 2 Gbyte proposto dallo stesso
produttore. Consigliamo di verificare
presso il punto vendita la presenza di
prezzi speciali che potrebbero ridurre
o aumentare questa differenza. •
Il dimezzamento della memoria locale non condiziona
le prestazioni, ma fa risparmiare qualche euro.
Radeon HD 6950 con 1 Gbyte
Radeon HD Radeon HD
6950 1 Gbyte 6950 2 Gbyte
Lost Planet 2 Benchmark - DirectX 11 (Middle)
Test A - No AA / AA4X
1.280 x 1.024 55,9 / 46,0 55,8 / 46,4
1.680 x 1.050 50,6 / 38,7 50,5 / 38,8
1.920 x 1.200 46,7 / 40,4 47,1 / 40,9
Test B - No AA / AA4X
1.280 x 1.024 46,4 / 40,0 46,8 / 40,7
1.680 x 1.050 41,3 / 35,3 38,5 / 35,9
1.920 x 1.200 37,9 / 32,3 38,3 / 33,2
Lost Planet 2 Benchmark - DirectX 11 (High)
Test A - No AA / AA4X
1.280 x 1.024 54,3 / 47,3 54,7 / 47,9
1.680 x 1.050 48,6 / 40,0 48,2 / 40,6
1.920 x 1.200 46,0 / 39,1 46,3 / 39,7
Test B - No AA / AA4X
1.280 x 1.024 42,6 / 35,0 42,4 / 35,6
1.680 x 1.050 38,2 / 31,2 38,4 / 31,5
1.920 x 1.200 35,1 / 28,6 35,4 / 28,8
The Last Remnant Benchmark
No AA / AA4X
1.280 x 1.024 206,55 / 141,22 207,41 / 142,23
1.680 x 1.050 156,66 / 103,68 156,72 / 104,10
1.920 x 1.200 130,62 / 85,71 129,57 / 86,14
Unigine Heaven 2.1
Tessellation Normal No AA / AA4X
1.280 x 1.024 59,6 / 50,9 59,4 / 51,2
1.680 x 1.050 52,0 / 42,6 52,8 / 43,1
1.920 x 1.200 46,0 / 38,1 46,5 / 38,7
Tessellation Extreme No AA / AA4X
1.280 x 1.024 35,9 / 31,0 35,7 / 31,5
1.680 x 1.050 31,7 / 27,1 31,8 / 27,4
1.920 x 1.200 29,0 / 24,7 28,8 / 25,1
3DMark Vantage (patch 1.1) - Gpu Score
Performance (1.280x1.024) 18.474 18.482
High (1.680x1.050) 12.761 12.774
Extreme (1.920x1.200) 9.243 9.296
3DMark 11 (patch 1.0.1) - Gpu Score
Entry 7.050 7.062
Performance 4.258 4.264
Extreme 1.428 1.436
Configurazione - Cpu: Intel Corei7 980X / 3,33 GHz; Scheda
madre / chipset: Intel DX58SO / Intel X58; Memoria:
3x 2 Gbyte OCZ Ddr3 1.333; Disco rigido: Intel SSD da 80
Gbyte; Sistema operativo: Microsoft Windows 7 Ultimate
@64bit
I risultati della prova
Funzioni invariate
rispetto al modello
da 2 Gbyte di Gddr5
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Anteprima di Davide Piumetti
Qualche tentativo del genere in
realtà si era già visto, ma la “vecchia”
connessione Usb 2.0, in grado
di spostare al massimo 30-35 Mbyte
di dati al secondo mal si conciliava
con gli scalpitanti bisogni di banda
dei dischi allo stato solido. Con l’arrivo
della nuova generazione Usb, in
grado in via teorica di raggiungere i 5
Gbit/s, con performance reali stimate
in oltre 450 Mbyte/s il problema risulta
praticamente risolto, tale da permettere
ai produttori di accoppiare
senza problemi le due tecnologie.
Il disco che analizziamo in questa pagina
è l’ultima creazione di Adata, un
modello ad altissime prestazioni in
grado di lavorare sia con il classico
controller Sata II sia con quello Usb
3.0, grazie a un connettore micro Usb
posto a lato. La costruzione del prodotto,
chiamato Nobility
N004 e dedicato
dunque a lavorare
indifferentemente sia all’interno sia
all’esterno di un computer, è di conseguenza
diversa dai normali modelli: il
guscio è infatti in metallo satinato, in
grado di conferire robustezza e solidità
all’intera struttura. Nella parte inferiore
sono presenti dei piccolissimi
supporti in gomma per l’appoggio, oltre
a una copertura rimovibile dello
stesso materiale che lascia scoperte
quando necessario le connessioni Sata
e di alimentazione posteriori.
L’interno è quasi del tutto identico a
un Ssd tradizionale, con un controller
Indilinx Barefoot di seconda generazione,
battezzato spesso come Indilinx-
Eco, e 16 celle di memoria flash
a 34 nm prodotte da Intel, con capacità
di 8 Gbyte ciascuna. Le celle sono
disposte in maniera simmetrica sui
due lati del disco, mentre a fianco del
controller di memoria trova posto una
cache di 64 Mbyte di produzione Elpida,
la stessa presente in tutti gli Ssd
con questo controller Indilinx. L’unica
differenza con altri modelli è rappresentata
da una porta micro Usb posta
su di uno dei due lati, che non intacca
dunque minimamente il layout generale
del prodotto.
Le prestazioni ottenibili via Sata sono
quelle proprie del controller utilizzato,
in particolare abbiamo rilevato velocità
di lettura e scrittura massime
ragguardevoli, di quasi 270 Mbyte/s
in lettura e oltre 200 in scritture sequenziali.
Dal punto di vista dell’accesso
casuale, misurando i risultati
con IOmeter con file di dimensioni
variabili da 4 Kbyte a 2 Mbyte i risultati
sono altresì ottimi, con buoni valori
complessivi che non decadono
eccessivamente quando a che fare
con file di dimensioni molto piccole.
Pro
• Estremamente versatile
Contro
• Soluzione utile a pochi
Produttore: Adata.
Pagina Web: www.adata.com/tw
7,5
VOTO
Adata propone un disco allo stato
solido ad alte prestazioni dotato
anche della connessione Usb 3.0,
per velocissimi trasferimenti dati.
Un solid state drive
dalla doppia personalità
I risultati della prova
Adata Nobility N004
Connessione Sata II Usb 3.0
Benchmark di sistema
SYSmark 2007 Preview (1.06)
Rating 270 n.a.
E-Learning 218 n.a.
VideoCreation 391 n.a.
Productivity 228 n.a.
3D 274 n.a.
Benchmark sintetici
Velocità di trasferimento massima (ATTO)
Lettura sequenziale 269,5 158,4
Scrittura sequenziale 202,9 156,3
Velocità di trasferimento casuale (Iometer 2007)
Lettura 2 M 247,06 114,28
Lettura 512K 247,68 95,58
Lettura 4K 68,73 11,47
Scrittura 2 M 188,22 30,55
Scrittura 512K 189,33 18,39
Scrittura 4K 77,97 2,53
Configurazione di test: Cpu: Intel Core i7 965 Extreme 3,2
GHz; Scheda madre / chipset: Intel DX58SO / Intel X58 +
Ich10R; Memoria: 3 x 2 Gbyte OCZ Platinum Ddr3 1.600
MHz; Chip grafico / memoria: Nvidia GeForce 9800GT / 1
Gbyte; Disco di sistema: Intel X25-M G2 80 Gbyte; Sistema
operativo: Windows 7 Home Premium 64 bit
Adata
Nobility N004
Euro 150,00 Iva incl.(64 GB)
Euro 298,00 Iva incl.(128 GB)
Euro 748,00 Iva incl.(256 GB)
Collegando il disco tramite Usb 3.0, e
ripetendo gli stessi test abbiamo notato
come le prestazioni risultino nel
complesso inferiori, ma comunque
sufficienti a superare qualunque disco
esterno oggi in commercio. In
particolare i valori di trasferimento
sequenziale massimi sono superiori a
150 Mbyte/s, permettendo un trasferimento
dati su un disco esterno mai
visto prima. In termini di file di piccole
dimensioni e operazioni casuali i
valori sono invece inferiori rispetto al
classico collegamento Sata, ma queste
operazioni sono assai più rare sui
dischi esterni rispetto a quelli interni.
In definitiva possiamo ritenere il disco
Adata Nobility N004 come un ottimo
esercizio di stile, che risulta nel
complesso adeguato sia come disco
interno, con velocità di trasferimento
molto buone sia come disco esterno,
anche se il suo utilizzo esclusivo in
questo ambito può essere sconveniente
soprattutto dal punto di vista
economico. •
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Il convertibile Panasonic è il più leggero della
categoria ma allo stesso tempo offre grandi
prestazioni e una notevole robustezza.
Toughbook CF-C1
Il tablet Pc
indistruttibile
Anteprima di Pasquale Bruno
MOBILITY
meno il calore alle mani, come verificato
durante i test. Il CF-C1 scalda
poco e ha una bassa rumorosità, nonostante
la potenza del processore
utilizzato. Solo la copertura posteriore
del display è diversa, realizzata in
plastica flessibile per assorbire meglio
gli urti. Il display da 13 pollici ha
un efficace trattamento antiriflesso;
per passare dalla modalità notebook
a quella tablet basta ruotare il display
sul suo asse verticale e ripiegarlo
sulla tastiera. Le giunture appaiono
molto robuste e in grado di
sopportare un utilizzo non proprio
delicato. Il display touchscreen ha
un digitalizzatore Wacom molto preciso;
è disponibile anche un modello
resistivo che permette l’utilizzo con i
guanti. L’angolo di visione è sufficiente,
ma avremmo preferito qualche
grado in più. Buona la luminosità
e la leggibilità anche in esterni.
La tastiera è funzionale, considerate
le piccole dimensioni, e la digitazione
è comoda; peccato che la barra
spaziatrice sia di dimensioni minu-
In un settore di nicchia come quello
dei notebook convertibili in tablet
Pc, l’ultimo modello di Panasonic è
uno dei migliori esponenti, se non il
migliore in assoluto. Non è un oggetto
per tutti, considerando anche il
prezzo di vendita; il Toughbook CFC1
può rappresentare una soluzione
adeguata per chi ha bisogno di una
macchina da usare soprattutto sul
campo. È indirizzato in particolare a
settori particolari come quello industriale,
alla movimentazione merci,
alla tentata vendita, agli ospedali o
alla raccolta dati in genere.
La prima impressione che si ha maneggiando
il CF-C1 è di grande solidità.
Il telaio è costruito interamente
in lega di magnesio e il peso è di 1,6
kg, al di sotto della media per questo
tipo di prodotti. Maneggiandolo ci si
chiede se non manchi qualcosa all’interno.
La lega di magnesio è molto
più resistente e allo stesso tempo
più leggera della normale plastica e
in più ha il vantaggio di trasmettere
scole. Al pad rotondo bisogna fare
un po’ la mano, anche perché è più
piccolo del consueto. Tutta la zona
della tastiera e del palm rest è resistente
al versamento di liquidi. Panasonic
dichiara inoltre che il CF-C1
resiste a cadute da 76 cm (da acceso)
e a pressioni di 100 kgf.
Sul lato inferiore del telaio è presente
un inserto di gomma dura destinato
ad accogliere il palmo della mano,
più una grossa cinghia in plastica
per il dorso. In questo modo il tablet
Pc diventa un’estensione del proprio
braccio; uno dei vantaggi di questo
sistema è che ci si stanca molto meno
lavorando per diverse ore, inoltre
il tablet è meglio assicurato contro le
cadute accidentali. Lo svantaggio
consiste in un aumentato spessore
del telaio; chi preferisce può in qual-
FutureMark Pc Mark Vantage
Pc Mark Score 5.128
Memories Score 2.720
TV and Movies Score 3.248
Gaming Score 2.581
Music Score 5.600
Communications Score 7.372
Productivity Score 4.081
HDD Score 3.016
Maxon Cinebench R11
OpenGL 1,42
Cpu 1,91
Mainconcept Reference
Encoding H.264 (s) 898
Prestazioni
Lo spessore è elevato, ma la maneggevolezza non ne risente.
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utility di Panasonic. Utilizzando applicazioni
pesanti è meglio dotarsi
fin da subito del maggiore quantitativo
di Ram. In dotazione sono forniti
i Dvd-Rom per il downgrade a
Windows XP. L’unità ottica non è inclusa
e va eventualmente acquistata
a parte. Il chipset QM57 di Intel è la
versione dedicata alle aziende, che
integra in più il supporto alla tecnologia
Intel vPro e agli strumenti di
manageability avanzata. Il disco Hitachi
da 250 Gbyte ha esibito prestazioni
oneste e un’apprezzabile silenziosità;
a chi volesse il massimo dell’affidabilità
(e una velocità notevolmente
maggiore) consigliamo un modello
Ssd, non incluso nella dotazione
standard probabilmente per non far
lievitare ancora il prezzo finale, già
consistente. Molto completa la connettività,
bastata su una scheda Wi-Fi
di Intel di ultima generazione, compatibile
anche con le reti a 5 GHz, e
su un chip Gigabit Ethernet sempre
di Intel. Come optional è disponibile
un modem 3G Hspa a 7,2 Mbps. Segnaliamo
inoltre la presenza di uno
slot per schede PC Card e dell’interfaccia
Bluetooth. Tra le opzioni disponibili
c’è la webcam, che avremmo
preferito vedere nella dotazione standard,
poi un lettore di impronte digitali,
la docking station e uno slot per
schede SmartCard. •
siasi momento rimuovere impugnatura
e cinghia. Per l’alimentazione
sono disponibili due batterie collocate
in altrettanti scomparti hot-swap.
Complessivamente offrono fino a 10
ore di autonomia, secondo Panasonic.
Noi abbiamo sperimentato circa
otto ore, che rimane comunque un
ottimo risultato. Le batterie possono
essere sostituite a caldo; anche il disco
è collocato in un vano estraibile,
ben protetto dagli urti grazie a degli
inserti in gomma e all’accelerometro
che sposta le testine in una posizione
sicura in presenza di accelerazioni
anomale.
Il processore Core i5 520M a 2,4 GHz
offre potenza in abbondanza; benché
non sia un modello a basso consumo,
il calore sviluppato è molto
basso e praticamente inavvertibile
dalle mani. Solo nei momenti in cui
la Cpu è a pieno carico per lunghi
periodi si sente un leggero riscaldamento
e l’entrata in funzione della
ventola. La nostra configurazione
prevede 2 Gbyte di Ram, consigliamo
subito un’espansione a 4 Gbyte
(il massimo installabile) per lavorare
meglio con più applicazioni aperte. Il
sistema operativo è Windows 7 Professional
a 32 bit e all’avvio vengono
caricate numerose estensioni per l’utilizzo
in modalità tablet più diverse
Cpu Core i5-520M
Offre prestazioni più che
abbondanti su un notebook
del genere. Il calore
sviluppato è modesto.
Lega di magnesio ovunque
Il telaio è molto robusto ma allo
stesso tempo il peso complessivo
è ridotto: solo 1,6 kg.
Due batterie hot-swap
Permettono un’autonomia
di otto ore e possono
essere sostituite senza
spegnere la macchina.
Caratteristiche tecniche
Processore: Intel Core i5 520M
Chipset: Intel QM57
Memoria installata / massima (Mbyte): 2.048 / 4.096
Unità ottica: assente
Disco fisso / capacità (Gbyte): Hitachi HTS545025
B9A300 / 250
Chipset grafico / memoria video (Mbyte): integrato /
dinamica
Chip audio: Conexant Cx20584
Chip di rete: Intel 82577LM + Wi-Fi Intel 6200 AGN
Display (pollici / tecnologia / risoluzione): 12,1 / Tft /
1.280x800
Modem / standard: opzionale 3G/Hspa
Porte: 3 Usb 2.0, 1 Vga, 1 PC Card tipo II, 1 Rj-45,
1 Memory card, microfono e cuffia.
Batteria (tecnol./capacità): Ioni di litio / 2 x 6.000 mAh
Dimensioni (L x A x P, cm): 29,9 x 3,0-4,4 x 22,6
Peso (kg): 1,6
Sistema operativo: Windows 7 Professional 32 bit
Garanzia: tre anni
Pro
• Uno dei migliori convertibili
• Grande robustezza
• Peso contenuto
Produttore: Panasonic,
pagina Web:www.panasonic.it
7,0
VOTO Panasonic
ToughBook CF-C1
Euro 2.578,00 Iva inclusa
Contro
• Costo non alla portata di tutti
• Angolo di visione del display migliorabile
Pro
• Design molto riuscito
• Display di qualità
• Funzionalità complete
Contro
• Fotocamera sotto le aspettative
• Autonomia migliorabile
Produttore: HTC, pagina Web: www.htc.com.
7,0
HTC 7 Mozart VOTO
Euro 549,00 Iva inclusa
HARDWARE
MOBILITY
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Anteprima di Pasquale Bruno
Insieme al gigantesco HD7 da 4,3
pollici, il Mozart costituisce l’offerta
iniziale di HTC per quanto riguarda
gli smartphone con piattaforma
Windows Phone 7. Annunciato
a fine 2010, è un prodotto di
fascia alta e particolarmente completo,
dotato di molte funzioni sofisticate,
di un display di qualità e di
un processore particolarmente potente.
In più HTC ha aggiunto diversi
applicativi per arricchire quelli
integrati nel sistema operativo di
Microsoft; tra i tanti troviamo Photo
Enhancer per un editing elementare
delle foto, un gestore
per le chiamate vocali
più avanzato di quello
standard, Sound
Enhancer per migliorare
la qualità dell’audio,
che tra l’altro sfrutta le
tecnologie Dolby Mobile
e SRS Wow HD.
Un aspetto che distingue il Mozart
da tutti gli altri concorrenti è il telaio
in alluminio, elegante e robusto,
molto più piacevole al tatto e alla
vista rispetto alla normale plastica.
Il telaio in effetti è uno dei pochi
elementi dove i produttori hanno
margine di personalizzazione, vincolati
come sono dalle strettissime
specifiche di Microsoft riguardo
l’hardware del telefono. Altro componente
notevole è il display, ampio
3,7” e di tipo capacitivo. Benché
non paragonabile ai più sofisticati
Amoled, è brillate e con colori vivaci,
sicuramente uno dei migliori
della sua categoria.
Le dimensioni del Mozart non sono
trascurabili; rispetto a un iPhone 4 è
più ingombrante, in particolare per
lo spessore (12 contro 9,4 mm).
Dentro il telaio però c’è tanto, tutto
quello che si possa desiderare da
un telefono avanzato. Wi-Fi ad alta
velocità, un apparato radio Hsdpa a
7,2 Mbps, il ricevitore Gps, Bluetooth
e soprattutto una fotocamera
da ben 8 Mpixel con riconoscimento
facciale, geotagging e flash allo
Xenon. Può registrare anche video
a risoluzione 720p.
Proprio dalla fotocamera ci saremmo
aspettati qualcosa in più, dato
che le foto sono di media qualità, al
pari di una buona fotocamera da 5
Mpixel. A volte i colori appaiono
slavati e diversi scatti mancano di
nitidezza. Mai come in questo caso
Nuova musica
per Windows Phone 7
è evidente che non sono il numero
di megapixel a fare la qualità. Oltre
ai tre pulsanti standard sul frontale,
il Mozart ha diversi tasti meccanici
sui bordi: accensione, fotocamera e
controllo volume. La ricarica e la
connessione al Pc avvengono tramite
una porta Micro Usb standard.
Da segnalare anche la presenza del
jack da 3,5 mm per cuffia.
La qualità delle chiamate è molto
buona, con un audio cristallino e dal
volume sufficientemente alto. L’apparato
radio non ha mostrato incertezze
nel collegamento alla cella e
nella stabilità della connessione dati.
L’utilizzo del telefono è sempre
agevole, grazie al processore Qualcomm
SnapDragon da 1 GHz e agli
oltre 500 Mbyte di Ram libera; non si
avvertono rallentamenti neanche
con le applicazioni più pesanti. La
memoria a disposizione per i propri
dati è di 8 Gbyte, non ulteriormente
espandibili.
Uno dei punti critici degli smartphone
più completi e con grande
schermo è l’autonomia della batteria,
e questo modello non fa eccezione.
Se si utilizzano le funzioni avanzate
del telefono (connessione sporadica
alla rete 3G per le email, navigazione
Web via Wi-Fi, riproduzione
audio) è bene mettere in conto
una ricarica obbligatoria a fine giornata.
Raramente si superano le 8-10
ore di funzionamento continuo, a
meno che non si sfrutti lo smartphone
solo per fare chiamate. •
Caratteristiche tecniche
Display: 3,7” S-Tft, 480x800 punti
Cpu: Qualcomm QSD8250 1 GHz
Memoria: 576 MB Ram, 512 MB Rom
Storage interno: 8 GB
Slot di espansione: No
Fotocamera: 8 Mpixel
Apparato radio: Hspa 7,2/2 Mbps, Gsm/Gprs/Edge
quad band
Connettività: Wi-Fi 802.11n, Bluetooth 2.1, MicroUsb
GPS integrato: Sì
Radio Fm: Sì
Batteria: 1.300 mAh
Sistema operativo: Windows Phone 7
Dimensioni: 119 x 11,9 x 60,2 mm
Peso: 130 gr
Il Mozart di HTC è uno dei più
avanzati smartphone con il nuovo
sistema operativo di Microsoft.
FIRST LOOKS
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Anteprima di Simone Zanardi
NETWORKING
Cyberoam CR25wi
Tutta la sicurezza
di cui avete bisogno
Approcciare il mercato dello Small
Office Home Office con un’appliance
Utm (Unified Threat Management)
è impresa non semplice: la
percezione dei rischi reali che si affrontano
navigando in Internet non è
così definita in ambienti consumer
quanto lo è a livello aziendale. Per
questo molti utenti non comprendono
il valore aggiunto di un sistema che
ha un costo di ingresso certamente
superiore a quello dei classici router
domestici. L’indiana Cyberoam (divisione
di Elitecore Technologies) tenta
di far breccia in questo complicato
settore con il nuovo sistema CR25wi,
l’ultimo arrivato della famiglia di appliance
dedicate alla sicurezza a tutto
tondo per piccoli e medi ambienti.
Dal punto di vista hardware, il
CR25wi non si discosta da dispositivi
di categoria analoga: il telaio in metallo
presenta tutte le connessioni sul
lato posteriore; sono implementate
quattro porte di rete con standard Gigabit
Ethernet, ciascuna delle quali
può essere configurata separatamente
per creare sottoreti, zone demilitarizzate,
reti locali virtuali o accessi
multipli verso l’esterno. Le impostazioni
di default prevedono una porta
per la rete locale, una per la Wan,
una Dmz e una interfaccia di uso opzionale.
È prevista una quinta Rj-45
utile ai collegamenti seriali per l’amministrazione
da console, mentre la
singola porta Usb può essere utilizzata
per collegare dei modem 3G e realizzare
così una connessione a Internet
tramite rete cellulare. Per massimizzare
l’affidabilità del sistema, il
CR25wi è inoltre dotato di una doppia
flash per il caricamento di due
firmware; questa architettura consente
di gestire i guasti a uno dei due
moduli garantendo continuità di servizio,
oltre all’eventuale downgrade
di versione in caso di necessità. Per
massimizzare le prestazione del’appliance,
il firmware è sempre ottimizzato
sull’hardware in uso. L’access
point integrato nell’appliance è
conforme alle specifiche IEEE
802.11n e può quindi fornire connessioni
senza fili a velocità massime
teoriche di 300 Mbps; le tre antenne
esterne fornite con il CR25wi sono sostituibili
grazie agli agganci standard.
Il sistema è in grado di gestire
sino a otto access point virtuali, ciascuno
dotato di proprio identificativo
di rete, protocollo di protezione e policy
di accesso.
Il CR25wi può essere installato in una
rete preesistente in modalità gateway
o bridge: nel primo caso opera come
vero e proprio router e firewall ai bordi
del sistema, nel secondo si integra
a una struttura preesistente riducendo
al minimo l’impatto sul parco macchine
installato. il sistema proxy integrato
(basato tra l’altro sulla piattaforma
Squid) permette poi di filtrare
il traffico a livello Sock e può essere
configurato in modalità esplicita o
trasparente. A bordo dell’appliance
Cyberoam la sicurezza è gestita a tutti
i livelli disponibili della pila Iso/Osi,
sino al cosiddetto layer 8. Questo significa
che le politiche di protezione
possono essere applicate non solo a
livello di rete e di trasporto (Tcp/IP),
ma anche in base alle applicazioni e
agli utenti coinvolti. L’autenticazione
Open System Interconnection. Modello
teorico per la descrizione dell’architettura
di una rete informatica. Si basa su
più livelli protocollari distribuiti a strati,
dove lo strato più basso è quello fisico
e quello più elevato è il livello applicativo,
passando per la gestione dei
collegamenti, della rete, del trasporto
dati e delle sessioni di comunicazione.
Colpo Iso/Osi
d’occhio
L’interfaccia di
amministrazione
è vasta, ma ben
organizzata
per mettere
a suo agio sin
dai primi clic
l’amministratore
di sistema.
L’azienda indiana propone un sistema di
protezione Utm in grado di salvaguardare la rete
Soho da tutte le minacce provenienti dal Web.
8,0
Cyberoam CR25wi VOTO
a partire da 768,00 Iva incl.
Pro
• Protezione a tutto tondo
• Interfaccia di amministrazione
ben strutturata
Contro
• (Naturale) complessità nella gestione
di alcune funzioni avanzate.
Produttore: Cybearom. www.cyberoam.com.
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Caratteristiche tecniche
Utenti gestiti: illimitati
Throughput Firewall: 450 Mbps (Udp), 225 Mbps (Tcp)
Throughput Utm: 50 Mbps
Throughput Antivirus: 65 Mbps
Throughput Ips: 70 Mbps
Connessioni gestite: 130.000
Interfacce Ethernet: 4
Interfacce Usb: 1
Terminazione Vpn: IPsec /Ssl
Throughput Vpn: 30Mbps (3Des), 75 Mbps (Aes)
Wireless: 802.11n
Sicurezza wireless: Wep, Wpa, Wpa2, 802.1x
Porte aperte
Le quattro interfacce
di rete a bordo del
CR25wi possono
essere liberamente
configurate per
creare reti separate,
Dmz o accessi Wan
multipli.
degli utenti può essere effettuata
sfruttando il client Cyberoam, disponibile
per sistemi Windows e Linux, e
appoggiandosi quindi a un database
interno all’appliance, o demandata a
piattaforme di gestione utenti preesistenti.
Cyberoam supporta tra l’altro i
domini Active Directory, i server
Ldap/Radius e la piattaforma Windows
Single Sign On. L’interfaccia di
amministrazione è ben organizzata e
abbastanza intuitiva, chiaramente in
relazione alla complessità del sistema.
La piattaforma di configurazione
si basa su un sistema a oggetti, che
consente di creare policy complesse a
partire da indirizzi IP e Mac, porte,
calendari, utenti, applicazioni e tipi
di file. In questo modo è garantita la
massima versatilità senza appesantire
eccessivamente le procedure. Le
policy sono utilizzate non solo per la
gestione della sicurezza, ma anche
per impostare meccanismi di Quality
Of Service che distribuiscono le risorse
di banda tra le varie componenti
del network.
I moduli di sicurezza configurabili
sull’appliance includono innanzitutto
un sistema di filtro delle applicazioni
e dell’accesso Web. Questa opzione
permette in primo luogo di inibire l’utilizzo
di particolari servizi basati sulla
connessione online e che possono
minare la produttività aziendale o comunque
non rispettano le policy imposte
dall’amministratore; un esempio
in questo senso sono le applicazioni
per il download e la condivisione
di file su reti peer-to-peer, o i
software di instant messaging. Il sistema
supporta nativamente Msn Live
e Yahoo! Messenger, sui quali si
possono definire filtri specifici sui
contatti o sulla modalità di comunicazione
(solo chat o invio file).
Il motore di Web Filtering è invece
mirato a bloccare l’accesso a determinati
siti, elencati in un database dinamico
e suddivisi in categorie costantemente
aggiornate dalla stessa Cyberoam.
In questo modo si possono
impostare policy che impediscono di
navigare su siti pornografici, o su portali
dedicati alle news sportive. L’apparato
prevede anche un meccanismo
di safe search che gestisce i filtri
a livello di risultati sui principali motori
di ricerca (Google, Bing). Il sistema
di filtraggio dinamico è affiancato
da un modulo che consente di inserire
manualmente una lista di indirizzi
Url precisi. L’accesso al Web è inoltre
regolato sulla base del tempo di connessione,
della mole di dati trasferiti
su Internet o di un pratico sistema di
quote utente.
Oltre al modulo di filtraggio delle applicazioni
e delle connessioni Web, il
CR25wi integra poi una serie di servizi
che Cyberoam fornisce in partnership
con alcuni tra i più noti attori del
settore. L’Intrusion Prevention e Detection
System è così basato sul motore
Snort, mentre il gateway antivirus
sfrutta Kaspersky. Allo stesso modo,
Commtouch è uno dei filtri impostati
per il controllo antispam della posta
elettronica in ingresso e in uscita. Un
modulo speciale è poi dedicato all’assistenza
post-vendita: sono disponibili
il pacchetto base che garantisce
supporto 8 ore al giorno nei 5 giorni
lavorativi della settimana o l’opzione
evoluta per un servizio 24x7. L’assistenza
è assicurata tramite ticket elettronici
gestiti via e-mail, telefono o
chat (in lingua inglese), oltre che dal
distributore italiano Horus Informatica.
Per quanto concerne la manutenzione
del sistema, il CR25wi offre un
dettagliato set di log per la collezione
e l’analisi statistica dei dati di traffico;
i log sono esportabili in formato syslog
e visualizzabili attraverso una serie
di software appositi, tra cui iView
della stessa Cyberoam, mentre il sistema
di notifica Smtp permette di inviare
e-mail di allerta o report all’amministratore.
In conclusione, il
CR25wi è un ottimo esempio di come
anche le piccole realtà produttive e
gli uffici possano dotarsi di un sistema
di protezione della rete completo a cifre
ragionevoli; certo, si tratta di un
appliance complessa da gestire, ma il
sistema a oggetti e l’interfaccia di management
riescono in parte a semplificare
la configurazione di regole anche
complesse sulla rete. •
tempi di seeding. Nel complesso è un
buon servizio, a patto di non sovraccaricare
eccessivamente la Cpu con
decine di attività contemporanee. Oltre
che per il download di file, il disco
può essere impiegato come piccolo
Nas sulla rete locale. In quest’ottica le
opzioni a disposizione sono abbastanza
limitate: oltre all’account ospite, si
possono impostare sino a 20 utenti
con diritti di accesso, ma non un sistema
di share differenziato per utente.
Buono invece il supporto alle connessioni
via Ftp e soprattutto la possibilità
di accedere alle risorse di storage
anche direttamente da interfaccia
Web. In ambito multimediale segnaliamo
poi la presenza di un server iTunes
per la condivisione in rete di una
libreria musicale su piattaforma Apple,
mentre purtroppo non è previsto
un server Upnp AV/Dlna per lo sharing
di contenuti multimediali verso
dispositivi compatibili. Ultime, ma
non meno importanti, sono le altre
due funzioni per cui si può sfruttare la
porta Usb: il print server consente di
condividere sulla rete i servizi di una
stampante, mentre il supporto per le
chiavette 3G garantisce una seconda
linea di collegamento a Internet tramite
rete cellulare, utile sia in caso di
guasti sulla Adsl sia per le situazioni
ove non vi sia accesso via cavo. •
HARDWARE
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Anteprima di Simone Zanardi
Pro
• Download Station Integrata
• Supporto ai Modem 3G e stampanti
• Accesso via Web ai file
Contro
• Wireless a 150 Mbps
• Nas limitato
Produttore: Atlantis. www.atlantis-land.com.
7,0
VOTO Atlantis WebShare
Torrent 242 WN
Euro 79,00 Iva inclusa
Il router Atlantis:
download a Pc spento
WebShare Torrent 242 WN grazie al client
BitTorrent e alla porta Usb può scaricare file
senza l’ausilio di un computer.
Il sistema di alert via e-mail
invia missive di controllo sullo
stato dei download.
Il modulo di gestione dei download
torrent è completo e consente
di controllare code e tempi di seeding.
Irouter Adsl domestici sono stati per
anni ancorati a funzioni standard
consolidate: condivisione della connessione
a banda larga sulla rete locale,
firewall di base per la protezione
del network da minacce esterne,
qualche utile meccanismo di inoltro
delle porte per le comunicazioni evolute
e poco più. Le uniche innovazioni
di rilievo hanno riguardato le funzionalità
wireless, dove nel corso dei mesi
si sono alternati standard più o meno
definitivi per l’incremento delle
prestazioni Wi-Fi. Negli ultimi tempi,
però, i router domestici si stanno evolvendo
anche dal punto di vista dei
servizi offerti. Il prezzo dei chipset è
sempre più basso (e la potenza sempre
maggiore) consente di implementare
a bordo degli apparati funzioni
che tipicamente sono svolte da un
personal computer o da un’appliance
dedicata. Un esempio di questa tendenza
è rappresentato dal nuovo router
WebShare Torrent 242 WN, proposto
dall’italiana Atlantis. A prima vista,
si tratta di un normale dispositivo
di connettività per le utenze Soho:
porta Rj-11 per la connessione alla rete
digitale Adsl2+, switch a quattro interfacce
Fast Ethernet e access point
integrato conforme alle specifiche
IEEE 802.11n (seppur nella versione
ridotta per velocità massime teoriche
a 150 megabit al secondo). Osservando
l’apparato con più attenzione si
può però notare una porta Usb posta
sul lato posteriore; l’interfaccia seriale
è la vera caratteristica peculiare del
router, che la utilizza per fornire una
serie di servizi evoluti legati al collegamento
di memorie, dischi esterni,
stampanti e altro ancora.
Procediamo con ordine: come si può
intuire dal nome, una delle funzioni
su cui Atlantis punta maggiormente
per promuovere questo prodotto è il
client BitTorrent integrato. Questo
modulo consente al dispositivo di
collegarsi alla nota rete peer-to-peer
ed effettuare il download di file senza
dover ricorrere a un personal
computer.
Per completare il download dei file è
necessaria un’unità di memorizzazione,
che può essere appunto fornita al
router sotto forma di chiavetta di memoria
o disco esterno da collegare alla
porta Usb. Il sistema supporta file
system Fat, Ext2 e Ntfs, quest’ultimo
solo in lettura. Il modulo Download
Assistant non è limitato alle reti Torrent,
ma permette anche di impostare
trasferimenti da Url Http o Ftp, pianificando
le connessioni o avviandole
immediatamente. Nel caso di Torrent,
si possono gestire code di download e
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Anteprima di Marco Martinelli
Lexmark infrange gli schemi canonici delle Mfp
inkjet presentando un’unità caratterizzata da un
look inedito e da un velocissimo sistema di
scansione basato su una fotocamera digitale.
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tutte le altre multifunzione sul mercato.
In realtà, il design a sviluppo
verticale nasconde una periferica di
tipo 4-in-1 capace di eseguire copie,
scansioni, stampe e di gestire
fax in entrata e in uscita. E anche
d’interfacciarsi col Web per accedere
a servizi personalizzati attraverso
le SmartSolutions, mini applicazioni
gratuite che Lexmark offre in
una sezione dedicata del proprio sito
Internet (su questo tema abbiamo
dedicato un articolo specifico
nello scorso numero della rivista,
cui rimandiamo i lettori per maggiori
dettagli). Design a
parte, la caratteristica
di spicco della Genesis
S815 è rappresentata
dalla sezione di
scansione, equipaggiata
con il nuovo sistema
Flash Scan che rimpiazza
il classico dispositivo
a letto piano basato su
Genesis S815
Design verticale
e alta tecnologia
Il sistema di scansione
della Genesis S815 usa
un sensore da 10 Mpixel
e un’ottica da 289,5 mm.
Gli originali sono fotografati
attraverso un gruppo
di specchi e illuminatori
che annullano i riflessi
e le distorsioni geometriche.
Anche se condivide gran parte
della tecnologia che troviamo
a bordo delle unità inkjet Mfp Lexmark
di ultima generazione, la nuova
Genesis S815 è un prodotto che
per il suo design rivoluzionario si
distingue immediatamente da tutti
gli altri nell’attuale mercato delle
multifunzione inkjet di fascia home/
office.
A prima vista non è facile capire la
vera natura dell’apparecchio, perché
la Genesis S815 ha un aspetto
decisamente fuorviante rispetto a
un sensore ottico montato su un
carrello mobile a scorrimento orizzontale.
Flash Scan è privo di parti
in movimento e sfrutta una fotocamera
digitale da 10 megapixel e ottica
da 289,5 mm per catturare gli
originali collocati su una lastra di
vetro posizionata in verticale, dietro
al pannello frontale dell’unità.
Le immagini raggiungono il sensore
attraverso un sistema di specchi che
consente di ridurre la distanza minima
necessaria per riprendere una
pagina intera senza ricorrere a ottiche
grandangolari, inadatte allo
scopo perché producono aberrazioni
geometriche indesiderabili.
Il problema dell’uniformità d’illuminazione
e dell’eliminazione dei riflessi
è stato affrontato e risolto da
Lexmark attraverso una sofisticata
combinazione di lampade e modalità
di ripresa. In estrema sintesi,
due luci a Led poste ai lati dell’obiettivo
irradiano alternativamente
soltanto una metà dell’originale da
acquisire, mentre il sensore cattura
complessivamente sei immagini (tre
rosse, tre verdi e tre blu per ciascuna
metà), combinandole ed elaborandole
per generare un file di output
ottimizzato a 300 dpi, il massimo
valore consentito. L’intero processo
è del tutto trasparente per l’utente e
avviene in tempi molto rapidi, con
un’anteprima pressoché istantanea
e una digitalizzazione che, in media,
richiede solo 3 secondi. Questo
risultato eccezionale è favorito anche
dall’azzeramento dei tempi
d’attesa per l’accensione, il riscaldamento
e la calibrazione, fasi normalmente
richieste da uno scanner
tradizionale. Gli altri componenti
che equipaggiano la Genesis S815
rappresentano invece la continuità
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con la linea attuale di prodotti Lexmark,
a partire dal sistema di stampa
in grado di raggiungere una velocità
di 33 ppm in nero e 30 a colori
lavorando in quadricromia alla risoluzione
di 1.200 x 2.400 dpi in
bianco e nero e 4.800 x 2.400 dpi a
colori. La stampante usa un set di
cartucce separate per ciascuna tinta
base. Nella versione standard in dotazione
assicurano un’autonomia di
circa 170 pagine in nero e 200 a colori,
mentre nella configurazione XL
ad alta capacità raggiungono, rispettivamente,
quota 510 e 600
stampe. Il costo copia varia, di conseguenza,
tra un massimo di 10 centesimi
in nero e 26 a colori e un minimo
di 5 e 15 centesimi. Questi valori
incoraggiano l’acquisto di consumabili
a elevata capacità per abbattere
i costi d’esercizio, non particolarmente
competitivi con le cartucce
standard. Questo è vero soprattutto
in caso d’impiego intensivo
dell’unità, che è in grado di sostenere
un carico di lavoro di 3.000
pagine al mese. Rimanendo in tema,
dobbiamo purtroppo segnalare
l’incompatibilità della S815 con la
cartuccia nera Lexmark 105XL, riservata
alle Mfp della linea Prestige
Pro805 e Platinum Pro 905 e offerta
al prezzo di 5 euro Iva inclusa, valore
che riduce a 1 centesimo il costo
copia in bianco e nero.
Il sistema di alimentazione della
carta della Genesis S815 comprende
un vassoio posteriore verticale
da 100 fogli e il duplex di serie per
la stampa automatica in fronte/retro;
la presenza del sensore di riconoscimento
della carta evita la necessità
d’impostare il tipo di supporto
scelto nel driver, previene
possibili errori e garantisce sempre
prestazioni ottimali. La dotazione
hardware si completa con il modem/
fax autonomo da 33 kbps, un
lettore multistandard di memorie e
una porta Usb/PictBridge per la
stampa di documenti e immagini o
il salvataggio diretto delle scansioni
in modalità autonoma. Sul fronte
della connettività, l’unità offre il
Wi-Fi in standard 802.11 b/g/n oltre
alla consueta porta Usb 2.0 Hi-
Speed. La Genesis S815 è governata
da un pannello di controllo con
Lo schermo frontale della Genesis S815
nasconde il piano di vetro dello scanner. Il bordo superiore
della cornice tiene in posizione gli originali, che vengono
digitalizzati in tempi estremamente rapidi.
Il lettore multistandard
e la porta Usb/PictBridge
consentono la stampa
e il salvataggio di documenti
e immagini su memorie
esterne in modalità autonoma.
Produttore: Lexmark.
Pagina Web: www.lexmark.it
88,,55
VOTO
Pro
• Sistema di scansione innovativo
e molto rapido
• Precisione del testo e della grafica
• Tecnologia SmartSolutions con acceso
wireless a contenuti Web personalizzati
• Velocità di stampa fotografica
• Wi-Fi e duplex di serie
Lexmark
Genesis S815
Euro 399,00 Iva inclusa
Cartuccia inchiostro Lexmark 100 nero con programma
Return, 17,04 euro. Cartucce inchiostri
Lexmark 100 ciano, magenta, giallo con
programma Return, 11,04 euro cadauna. Cartuccia
inchiostro Lexmark 100XL nero ad alta
capacità con programma Return, 25,92 euro.
Cartucce inchiostri Lexmark 100XL ciano, magenta,
giallo ad alta capacità con programma
Return, 19,26 euro cadauna. Prezzi Iva inclusa.
Contro
• Prezzo superiore alla media
• Velocità di stampa generica a colori
migliorabile
Il pannello di controllo
con l’ampio schermo tattile
capacitivo consente un uso
agevole dell’unità. Il display
visualizza il menu e l’output delle
SmartSolutions, mini applicazioni
Web gratuite per la produttività
personale e l’intrattenimento.
touch screen capacitivo di ampie
dimensioni e che spicca sul frontale
in posizione ottimale per visibilità e
accesso ai comandi a sfioramento.
L’area del display riservata ai menu,
all’anteprima delle scansioni e
all’output delle SmartSolutions misura
9,5 x 5,4 cm e assicura un’ottima
visibilità anche in piena luce,
grazie all’elevato livello di contrasto
e luminosità.
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Tra le tante opzioni, la possibilità
d’impostare un salvaschermo scelto
a piacere tra i servizi Web personalizzati
aggiunge una gradevole nota
di colore e consente di sfruttare l’unità
in veste di cornice fotografica
digitale oppure di visualizzatore di
feed Rss durante i periodi d’inattività.
Sul versante software, la dotazione
comprende un applicativo
principale dedicato alla manutenzione,
alla configurazione e alla
scansione di documenti e immagini,
integrato con l’Ocr FineReader 9.0
Sprint di Abbyy. A questi si aggiunge
l’utilità Fast Pics per il trasferimento,
la modifica e la stampa di
foto da schede di memoria e pendrive
Usb.
Nelle prove di laboratorio, la Genesis
S815 ha impiegato 15 minuti e 35 secondi
per completare la stampa della
batteria di documenti campione.
È un tempo complessivo discreto, ottenuto
soprattutto grazie all’ottima
performance nel test di stampa fotografica
da Photoshop, che ha richiesto
solo 1 minuto e 40 secondi. A livello
qualitativo, l’unità ha meritato
un giudizio medio/alto sia nella produzione
di documenti di testo sia di
grafica da ufficio e immagini.
Caratteri perfettamente rifiniti ai
bordi, assenza di sbavature e nero
pieno hanno contributo all’eccellente
leggibilità dei documenti, superiore
alla media anche in modalità bozza.
In ambito grafico, l’unità di Lexmark
ha prodotto colori vivaci e campiture
uniformi tanto su supporti speciali
quanto su carta comune. Notevole la
precisione rivelata nel test di grafica
al tratto da CorelDraw, dove le linee
sottili da 1 pixel non hanno mostrato
soluzioni di continuità. È apprezzabile
anche la resa fotografica per la naturalezza
delle tinte, la capacità di
restituire i dettagli nelle alte e nelle
basse luci nonché per la brillantezza
superficiale delle stampe su carta fotografica
Lexmark Premium Glossy.
Unico appunto, l’opzione di incremento
della definizione dell’immagine
(attiva di default, ma disattivabile)
può causare talvolta qualche artefatto
di troppo.
Merita una valutazione molto positiva
anche lo scanner, che oltre alle
ottime prestazioni velocistiche ha
fornito risultati molto buoni anche
sul piano qualitativo sia con i documenti
generici sia con le immagini.
Le scansioni hanno rivelato colori
fedeli e un apprezzabile livello di
dettaglio, assenza di distorsioni
geometriche e un’ottima profondità
di campo, che ha consentito di acquisire
agevolmente pagine di libri
e riviste rilegate. In modalità autonoma,
la Genesis ha rivelato una
buona versatilità e una grande facilità
d’uso. È possibile scandire e destinare
rapidamente documenti e
immagini in una cartella condivisa
sulla rete locale oppure salvarli su
una memoria esterna dopo aver
eventualmente apportato modifiche
o correzioni (ritaglio, regolazione
della luminosità, applicazione di effetti
colore e altro ancora) direttamente
dal pannello di controllo.
Sfruttando alcune delle SmartSolutions
preinstallate o scaricabili gratuitamente
è facile semplificare attività
complesse, come la copia su
un foglio singolo di entrambe le
facciate dei documenti d’identità.
In conclusione, la Genesis S815 è
un prodotto che certamente fa leva
sul suo design rivoluzionario per
imporsi in una nicchia di mercato
fatta di “creativi disposti a spendere”.
Oltre alla forma, però, c’è anche
tanta sostanza: questa multifunzione
versatile, performante e
facile da usare produce elaborati di
alta qualità sia da Pc sia in modalità
autonoma e si avvale dell’innovativa
tecnologia SmartSolutions per
semplificare cose che semplici sempre
non sono. •
Velocità di stampa dichiarata: in b/n 33 ppm
Velocità di stampa dichiarata: a colori 30 ppm
Tecnologia di stampa: inkjet 4 colori
Microsoft Word – solo testo – 1 pagina 0:17 / 3,5
Microsoft Word – solo testo – 12 pagine 1:29 / 8,1
Microsoft Word – testo e grafica – 1 pagina 0:20 / 3,0
Microsoft Word – testo e grafica – 12 pagine 2:08 / 5,6
Microsoft Excel – 2 pagine 0:37 / 3,2
Microsoft Powerpoint – 6 pagine 2:02 / 3,0
Microsoft Publisher – 1 pagina 0:31 / 1,9
CorelDraw – 1 pagina 0:26 / 2,3
Adobe Photoshop – 1 pagina (Alta Qualità) 1:40 / 0,6
Adobe Acrobat - testo e grafica - 4 pagine 1:13 / 3,3
Adobe Acrobat - testo e grafica - 30 pagine 4:52 / 6,2
Tempo Totale 15:35
Copia copertina Pc Professionale (a colori) 0:30 / 2,0
Copia copertina Pc Professionale (b/n) 0:17 / 3,5
Copia autonoma foto 10x15, max qualità 0:42 / 1,4
Stampa foto 10x15 cm da Pc 0:47 / 1,3
I risultati sono espressi in minuti:secondi / pagine al minuto
Test delle prestazioni:
Lexmark Genesis S815
Nello spaccato
è visibile
lo schema
di funzionamento
dello scanner
della S815.
Il tradizionale
dispositivo
d’acquisizione
basato su
un sensore ottico
posto su un
carrello mobile
è stato
rimpiazzato
da una
fotocamera
da 10 megapixel
con ottica fissa
da 289,5 mm.
(fonte Lexmark)
Vetro
dello scanner
Percorso immagine
Specchio
Fotocamera
8,5
VOTO Sound Blaster X-Fi
Titanium HD
Euro 179,99 Iva inclusa
La confezione comprende un cavo Rca/minijack
da 3,5 mm, due cavi ottici mini TosLink,
guida rapida e Cd con driver e sofware Cyber-
Link PowerDVD 9.0.
Pro
• Componenti High-end
• Output audio di qualità elevata
• Opzioni avanzate di elaborazione del suono
Produttore: Creative Labs.
Pagina Web: http://it.creative.com
Contro
• Assenza di uscite analogiche per sistemi
multicanale.
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La nuova Sound Blaster è una soluzione
per bus Pci Express che usa componenti
di alta qualità per fare breccia
in un pubblico di audiofili
e appassionati esigenti.
Il circuito
stampato è interamente
protetto
da un guscio di metallo e
plastica semitrasparente, che
lascia esposti solo il connettore a
pettine e la staffa metallica. Quest’ultima
rivela già alcune delle caratteristiche
più importanti del prodotto:
l’assenza di uscite analogiche
per sistemi audio multicanale e la
presenza di due coppie di connettori
Rca placcati in oro, la prima con
funzione di uscita stereo analogica,
la seconda configurabile come ingresso
stereo analogico o come I/O
digitale ottico. A fianco delle quattro
prese Rca troviamo due connettori
minijack da 3,5 mm per l’ingresso
microfono e l’uscita cuffia.
La X-Fi Titanium HD, perciò, è prima
di tutto una scheda destinata alla
registrazione e all’ascolto di sorgenti
stereo in cuffia o su diffusori a
2 o 2.1 canali. La decodifica multicanale
Dolby Digital e Dts è delegata
al passaggio del segnale digitale
S/Pdif attraverso l’uscita ottica TosLink
a un ricevitore A/V esterno o
a un sistema di casse amplificate
con ingresso digitale e decoder
DD/Dts integrato.
Tornando al layout della scheda, sul
circuito stampato è collocato un terminale
d’espansione, al momento
inutilizzato, che fa presagire la futura
introduzione di un modulo frontale
di I/O da inserire nel telaio del Pc,
come in precedenti prodotti della linea
Sound Blaster. Sempre sul Pcb è
presente anche una presa per collegare
alla scheda l’ingresso microfono
e l’uscita cuffia del pannello anteriore
del computer.
Già dal prezzo di listino di 180
euro si intuisce che la nuova
Sound Blaster X-Fi Titanium HD
non sia una scheda audio destinata
al mercato di massa, dominato dalle
soluzioni HD Audio integrate nelle
schede madri. Creative Labs propone
l’ultima evoluzione della linea XFi
come un prodotto dalle dichiarate
ambizioni audiofile, rivolto a un
pubblico esigente che dal sottosistema
audio del proprio Pc desidera un
suono di qualità superiore. Per raggiungere
questo obiettivo, Creative
ha selezionato componenti ad alte
prestazioni, utilizzati anche in apparecchi
Hi-Fi di alta gamma.
La X-Fi Titanium HD è una scheda
interna per bus Pci Express x1 compatibile
con sistemi basati su Windows
Vista e 7 a 32 e 64 bit (Windows
XP non è supportato).
Sound Blaster X-Fi
Titanium HD
X-Fi Titanium HD,
la scheda audio per i musicofili
L’elemento responsabile dell’output
di alta qualità offerto dalla X-Fi Titanium
HD è il Dac stereo Burr-
Brown PCM1794, componente che
esegue la conversione in forma
d’onda analogica (segnale elettrico)
dei dati audio digitali: il PCM1794
supporta risoluzioni fino a 24 bit/192
kHz e offre una gamma dinamica
dichiarata di 127 dB con un tasso di
distorsione estremamente basso (il
THD+N è pari a 0,0004%). L’output
analogico sulle uscite di linea è
preamplificato da due coppie di amplificatori
operazionali NJM 2114D
e LME 49710NA. Questi componenti,
in formato Dip e inseriti a incastro,
sono sostituibili dall’utente per
modellare l’output sonoro secondo il
proprio gusto: a seconda degli Op
Amp, infatti, il suono può assumere
sfumature più calde, più ariose, più
dettagliate in gamma bassa o nei
medio/alti. I rimpiazzi suggeriti da
Creative stessa (ed è la prima volta
che ciò è possibile una in scheda audio
del produttore di Singapore) sono
una coppia di NE5534 al posto
dei due NJM 2114D e una coppia di
LME 49720 o NE 5532 al posto dei
due LME 49710NA. Non è invece
sostituibile l’op amp JRC 4556A dedicato
all’uscita cuffia, che è in grado
di pilotare modelli ad alta impedenza,
fino a 330 ohm.
Asio 2.0 per abilitare il trasferimento
a bassa latenza di dati audio digitali.
Nelle prove di laboratorio, i test oggettivi
delle prestazioni della X-Fi
Titanium HD eseguiti con l’utilità
Rmaa 6.2.3 e campioni sonori a 24
bit/96 kHz su un sistema desktop HP
Pavilion con Cpu Core 2 Quad
Q8200, 4 Gbyte di Ram e Windows 7
Home Edition a 64 bit hanno fornito
risultati eccellenti, a conferma della
cura costruttiva e della qualità dei
componenti. La risposta in frequenza
tra 40 e 15.000 Hz ha fatto registrare
fluttuazioni nell’intervallo
compreso tra +0,02 e -0,12 dB relativi:
a questo ottimo risultato hanno
fatto riscontro valori eccellenti di separazione
stereo (115,0 dB), rapporto
Segnale/Rumore e gamma dinamica
(117,4 dB). Le misure ottenute sono
state superiori, rispettivamente, ai
102,5 dB e 113,1 dB registrati dal
precedente modello top di gamma,
la Sound Blaster X-Fi Elite Pro.
Le prove d’ascolto soggettive – musica
compressa e non, film in Dvd e
videogiochi - sono state altrettanto
convincenti.
La X-Fi Titanium
HD suona molto
bene e mette a disposizione
dell’utente
un ampio numero
di opzioni di
personalizzazione
dell’output. Per apprezzarla
fino in
fondo, però, è assolutamente
necessario
abbinarla a una
cuffia stereo o a un
sistema di diffusori di
alta qualità. •
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Nel test Rmaa 6.2.3, la X-Fi Titanium HD
ha offerto prestazioni eccellenti (colonna
a sinistra), nettamente superiori a quelle
del modello Usb X-Fi HD (a destra)
provato nel numero scorso.
Sul versante della registrazione, invece,
la digitalizzazione del segnale
analogico prelevato dagli ingressi di
linea Rca è a carico del convertitore
Burr-Brown PCM4220, un Adc di alta
qualità che, nella specifica implementazione,
offre un rapporto S/N
fino a 118 dB e una codifica stereo fino
a 24 bit/96 kHz. Il vero e proprio
cervello della Titanium HD resta il
processore audio X-Fi, che qui troviamo
nella nuova versione siglata
CA20K2, ottimizzata per il bus Pci
Express e affiancata da 16 Mbyte di
memoria Ddr400. Una delle caratteristiche
più importanti della tecnologia
X-Fi è, oltre all’elevata potenza
di calcolo del processore, l’abbandono
del routing lineare del segnale
audio a favore di un’architettura ad
anello, in cui i componenti sono virtualmente
disposti attorno a un bus
circolare da cui il flusso audio può
essere prelevato, trattato e rimesso
in circolo seguendo uno schema di
elaborazione non più rigido e sequenziale
come in passato.
I driver modulari della X-Fi Titanium
HD sfruttano questa nuova organizzazione
per abilitare in modo selettivo
solo le funzionalità richieste dall’attività
specifica scelta dall’utente.
Troviamo così i moduli Intrattenimento,
Giochi e Creazione audio,
commutabili rapidamente via
software con un semplice clic del
mouse. L’interfaccia della modalità
Intrattenimento, dedicata alla riproduzione
di audio e video, raccoglie
tutte le impostazioni e i preset ottimizzati
(e personalizzabili) per il sistema
di altoparlanti o cuffie, per
l’attivazione degli effetti ambientali
Eax Advanced HD 5.0 (accelerati in
hardware) e degli algoritmi raggruppati
nella nuova sezione THX
TruStudio Pc, frutto dello sforzo congiunto
di THX e Creative per fornire
su Pc un’esperienza d’ascolto paragonabile
a quella di un concerto dal
vivo, di una sala cinematografica o di
uno studio di registrazione. Tra questi
strumenti troviamo il noto Crystalizer,
che rivitalizza la gamma dinamica
delle tracce audio compresse;
TruStudio Surround, per la creazione
di un effetto di circondamento sonoro
virtuale con altoparlanti e cuffie stereo;
TruStudio Speaker, che esalta le
basse frequenze nei sistemi privi di
subwoofer; TruStudio Dialog Plus,
che migliora la comprensibilità dei
dialoghi, e TruStudio Smart Volume,
che normalizza il volume d’ascolto
durante il playback di materiale registrato
a livelli differenti. L’interfaccia
Intrattenimento dà accesso anche al
mixer e all’equalizzatore grafico a 10
bande, con cui la curva della risposta
in frequenza è modificabile in base
all’ambiente d’ascolto e alle preferenze
personali. La modalità Giochi
mette a disposizione dell’appassionato
tutte le funzioni necessarie a
creare un ambiente sonoro immersivo
e realistico, a cominciare dall’algoritmo
di spazializzazione tridimensionale
del suono Cmss-3D per cuffie
e sistemi di altoparlanti. La X-Fi Titanium
HD supporta, oltre all’accelerazione
degli effetti ambientali Eax,
anche la tecnologia Creative ALchemy,
che in ambiente Vista e Windows
7 ripristina l’accelerazione degli
effetti di audio posizionale nei
vecchi giochi sviluppati per Direct-
Sound e DirectSound3D. La terza
modalità d’impiego della scheda,
Creazione audio, governa le impostazioni
di registrazione, che si avvale
del supporto allo standard
Spogliata del guscio protettivo,
la X-Fi Titanium HD rivela
componenti di alto livello,
come il Dac Burr-Brown
PCM1794 (evidenziato in rosso
al centro), che supporta audio
ad alta risoluzione (fino a 24
bit/192 kHz) con una gamma
dinamica di 127 dB. In basso a
destra è visibile il processore
audio X-Fi (CA20K2),
affiancato da 16 Mbyte di Ram.
9,0
Canon Pixma MG8150 VOTO
Euro 323,13 Iva inclusa
Cartuccia d’inchiostro nero a pigmenti PGI-
525PGBK (19 ml), 17,04 euro. Cartucce d’inchiostri
nero CLI-526BK (9 ml), ciano CLI-526C
(9 ml), magenta CLI-526M (9 ml), giallo CLI-
526Y (9 ml), grigio CLI 526GY, 14,75 euro cadauna.
Prezzi Iva inclusa.
Pro
• Qualità di stampa
• Digitalizza anche pellicole 35 mm
• Duplex, Ethernet, Wi-Fi e IrDA di serie
• Stampa di foto da filmati Hd
Produttore: Canon. Pagina Web: www.canon.it
Contro
• Nulla da segnalare
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Grazie al design raffinato, alla completezza
della configurazione e al numero di funzioni,
è uno dei modelli di punta sul mercato.
Gli inchiostri utilizzati
– tutti in
cartucce separate
- sono sei: oltre ai
classici ciano, magenta
e giallo a base
di coloranti, troviamo
due tipi di
nero (uno a pigmenti
per la stampa di testo e
uno fotografico a base
dye per grafica e foto)
e un serbatoio d’inchiostro grigio, anch’esso
a base colorante. Quest’ultimo
è impiegato per migliorare la morbidezza
delle sfumature nelle stampe a
colori, nelle quali contribuisce a ridurre
la grana nelle aree più luminose, e
per creare toni di grigio neutri nelle
stampe monocromatiche, evitando
l’uso del grigio composito.
La sezione di stampa beneficia anche
del modulo duplex per il fronte/retro
automatico e di un doppio sistema di
alimentazione della carta, che sfrutta
un cassetto inferiore (per carta comune
da 64 a 105 g/mq nei formati A4,
A5, B5, lettera) e un vassoio posteriore
per supporti comuni e carte speciali fino
a 300 g/mq. Entrambi contengono
fino a 150 fogli di grammatura standard.
A questi si aggiunge l’ingresso
frontale riservato al vassoio per la
stampa delle etichette di Cd e Dvd
printable da 8 e 12 cm di diametro.
Lo scanner a letto piano incorpora nel
coperchio un adattatore per pellicole
35 mm con illuminatore a luce Led
bianca, in grado di acquisire fino a 6
negativi/invertibili in striscia o 4 diapositive
intelaiate. Il sensore Ccd ha
una risoluzione ottica di 4.800 x 4.800
ppi con materiale di tipo riflettente e
di 4.800 x 9.600 ppi con le pellicole.
Nel primo caso, la profondità colore è
di 48 bit per pixel in ingresso e 24 bpp
in uscita, mentre nella scansione di
pellicole è possibile mantenere la
Al vertice della gamma di unità
multifunzione a getto d’inchiostro
di Canon destinate all’uso domestico,
la Pixma MG8150 mantiene la
vocazione fotocentrica della precedente
MP990 e vi aggiunge alcune
novità sul piano estetico e funzionale.
Oltre a eseguire copie, scansioni e
stampe, questa unità è in grado di gestire
immagini e foto - anche pellicole
35 mm - come un piccolo ma efficiente
fotolaboratorio digitale.
Il primo elemento di spicco della nuova
Mfp è il design raffinato, non solo
per la veste all-black e la finitura a
specchio, ma soprattutto per il nuovo
sistema di controllo Intelligent Touch
System, costituito da un ampio pannello
retroilluminato sensibile al tocco,
da un display Tft a colori da 8,8 cm
e da un’interfaccia utente molto intuitiva.
Le sezioni di stampa e scansione
sono caratterizzate dall’elevato contenuto
tecnologico e sono impostate per
raggiungere la massima efficienza sia
in campo documentale sia fotografico.
La stampante si basa su un motore da
12,5 ipm in bianco e nero e 9 ipm a
colori (immagini per minuto, valori in
standard ISO/IEC 24734) e usa testine
semipermanenti a tecnologia fotolitografica
Fine in grado di emettere microgocce
da 1 picolitro e di raggiungere
la risoluzione di 9.600 x 2.400 dpi
su supporti fotografici.
Canon Pixma MG8150,
Mfp per fotoamatori evoluti
quantizzazione a 48 bit per l’intero
flusso di acquisizione e salvataggio.
L’elenco delle componenti della
MG8150 comprende un lettore multistandard
di schede di memoria e una
porta Usb/PictBridge frontale per la
stampa diretta di fotografie o il salvataggio
delle scansioni effettuate in
modalità autonoma. Sul fronte della
connettività, la scelta è tra le più complete
e include sia le interfacce cablate
(Usb 2.0 Hi-Speed e Fast Ethernet)
sia wireless (Wi-Fi 802.11 b/g/n e Ir-
DA). Resta escluso dalla dotazione
standard il solo Bluetooth, che può es-
Lo scanner della
Pixma MG8150
è dotato di un
illuminatore
a luce Led
bianca
per acquisire
pellicole 35
mm in strisce
da 6 fotogrammi
o 4 diapositive.
sere aggiunto acquistando
l’adattatore accessorio opzionale
BU-30.
Il software fornito a corredo
dell’unità comprende i
consueti programmi che
accompagnano tutti i prodotti
Canon, con l’aggiunta
di alcune novità introdotte
con l’ultima generazione
di periferiche multifunzione.
Allo standard
Solution Menu EX, l’applicativo
centralizzato che
avvia le funzioni di digitalizzazione,
stampa e manutenzione
dell’unità e ai
programmi dedicati alla
fotografia (Easy-Photoprint
EX) e alla stampa delle etichette su
Cd/Dvd (CD-LabelPrint), si affiancano
ora Full Hd Movie Print e i servizi
Web per l’accesso a Flickr e al Canon
Creative Park, il portale gratuito dedicato
alla stampa creativa che offre
centinaia di soggetti e modelli personalizzabili
per produrre cartoline, album
fotografici e altri progetti. Per gli
utenti di Photoshop CS, Elements e
Canon Digital Photo Professional è disponibile
anche il plugin Easy Photo-
Print Pro, un’interfaccia di stampa ottimizzata
che include i profili colore
delle carte fotografiche e per Belle Arti
di Canon. Full Hd Movie Print è una
novità molto interessante, perché consente
di visualizzare, estrapolare e
salvare in formato Jpeg oppure stampare
singoli fotogrammi da filmati in
alta definizione ripresi con una reflex
o una fotocamera compatta del produttore
giapponese. L’applicazione
prevede la cattura manuale e automatica
di singoli fotogrammi o sequenze
multiple in base a intervalli predefiniti
(temporali o per numero di frame),
ottimizzabili tramite la funzione Movie
Frame Enhancement che migliora
la nitidezza e riduce il rumore di fondo.
Le stampe di test ottenute da filmati
catturati con una Eos 5D Mark II
sono apparse molto buone fino al formato
13 x 18 cm, dimensione oltre la
quale si cominciano a notare i limiti
della risoluzione Full Hd di 1.920 x
1.080 punti. Partendo da riprese di ottima
qualità, tuttavia, è possibile ottenere
ingrandimenti accettabili anche
fino all’A4.
Nei test di laboratorio, la Pixma
MG8150 ha fornito prestazioni eccel-
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Velocità di stampa dichiarata: in b/n 12,5 ipm
Velocità di stampa dichiarata: a colori 9,3 ipm
Tecnologia di stampa: inkjet 5 colori / 6 cartucce
Microsoft Word – solo testo – 1 pagina 0:13 / 4,6
Microsoft Word – solo testo – 12 pagine 1:08 / 10,6
Microsoft Word – testo e grafica – 1 pagina 0:13 / 4,6
Microsoft Word – testo e grafica – 12 pagine 2:02 / 5,9
Microsoft Excel – 2 pagine 0:23 / 5,2
Microsoft Powerpoint – 6 pagine 1:22 / 4,4
Microsoft Publisher – 1 pagina 0:19 / 3,2
CorelDraw – 1 pagina 0:17 / 3,5
Adobe Photoshop – 1 pagina (Alta Qualità) 2:08 / 0,5
Adobe Acrobat - testo e grafica - 4 pagine 1:08 / 3,5
Adobe Acrobat - testo e grafica - 30 pagine 3:21 / 9,0
Tempo Totale 12:34
I risultati sono espressi in immagini per minuto
in standard ISO/ESAT
Copia copertina Pc Professionale (in b/n) 0:19 / 3,2
Copia copertina Pc Professionale (a colori) 0:24 / 2,5
Stampa foto 10 x 15 cm da Pc 0:34 / 1,8
Copia autonoma foto 10 x 15 cm 1:21 / 0,7
Scansione e stampa 10 x 15 cm da negativo 1:23 / 0,7
Test delle prestazioni
La scansione di pellicole 35 mm
è uno dei punti di forza della Pixma
MG8150. È facile ottenere risultati
di ottimo livello con il minimo sforzo.
Il software Full Hd Movie Print consente
di estrapolare, salvare in formato Jpeg
e stampare fotogrammi selezionati da filmati
Hd catturati da una fotocamera Canon.
lenti sotto ogni aspetto. L’unità ha
completato la stampa dell’intera batteria
di documenti campione nell’ottimo
tempo di 12 minuti e 34 secondi.
Degno di nota l’ottimo risultato del test
da Photoshop, che la Pixma ha portato
a termine in soli 2 minuti e 8 secondi
alla massima risoluzione su carta
Photo Paper Pro Platinum. La foto
A4 ha mostrato colori brillanti e naturali,
una grana molto fine, una tavolozza
cromatica estesa e sfumature
morbide, particolarmente piacevoli
nella resa dell’incarnato. Di pari livello
anche le stampe in bianco e nero,
tanto su supporti lucidi e semilucidi
quanto su carte Fine Art. Le immagini
sono risultate prive di dominanti, con
neri profondi e sfumature di grigio delicate.
Nei documenti di testo, il nero
a pigmenti ha prodotto caratteri molto
precisi a tutte le dimensioni.
La Pixma MG8150 si è guadagnata
un giudizio molto positivo anche nelle
prove di scansione. La digitalizzazione
delle pellicole merita una menzione
particolare per l’efficienza del sistema
e la qualità dei risultati ottenuti
pilotando lo scanner sia da Pc attraverso
il driver Twain sia in modalità
autonoma. Nel primo caso, è possibile
sfruttare una delle tre modalità dell’interfaccia
(Automatica, Base e
Avanzata) per ottenere un controllo
sempre più accurato della periferica,
mentre nel secondo si apprezza la
gamma di opzioni che consentono di
valutare l’anteprima sul display e di
apportare eventuali modifiche all’immagine,
come ritagli, correzioni automatiche
e manuali (schiarimento dei
volti, ripristino dei colori sbiaditi, regolazioni
di luminosità e contrasto e
bilanciamento colore).
I risultati delle prove che abbiamo
condotto in modalità autonoma ci
hanno sorpreso per l’ottimo rapporto
“qualità/sforzo”. Una volta definite le
preferenze di scansione, è bastato 1
minuto e 23 secondi per ottenere da
un negativo 35 mm a colori una fotografia
in formato 10 x 15 cm pressoché
indistinguibile da una comune
stampa digitale.
In conclusione, la nuova Pixma
MG8150, con il suo design elegante,
la completezza della configurazione e
la sua tecnologia avanzata, si è rivelata
una delle migliori stampanti multifunzione
fotocentriche reperibili oggi
sul mercato. •
8,5
VOTO Epson Stylus Photo
PX820FWD
Euro 300,00 Iva inclusa
Cartucce d’inchiostro Epson Claria nero, ciano,
magenta, giallo, ciano chiaro, magenta chiaro,
11,99 euro cadauna. Confezione Multipack da
6 cartucce, 69,99 euro. Prezzi Iva inclusa.
Contro
• Qualità del testo migliorabile
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La nuova multifunzione 4-in-1
di Epson eccelle nella stampa
fotografica, ma all’occorrenza
sbriga anche il lavoro da ufficio.
accedere all’esteso
set di
funzionalità
durante l’uso
in modalità
autonoma.
La dotazione standard della periferica
include l‘alimentatore automatico
di documenti per lo scanner, il fax
autonomo, il modulo duplex per la
stampa in fronte/retro, il doppio alimentatore
della carta, il vassoio porta
Cd/Dvd, il lettore di memory card,
la porta Usb/PictBridge e la connettività
Usb, Ethernet e Wi-Fi.
La PX820FWD stampa alla velocità
massima di 40 pagine al minuto in
nero e a colori e utilizza un set di sei
cartucce separate d’inchiostri Claria
a base colorante nella classica configurazione
Cmyk più ciano e magenta
a bassa densità per migliorare la
resa dei dettagli e delle sfumature
nella riproduzione fotografica.
Le testine piezoelettriche, di tipo
permanente, hanno 180 ugelli per
ciascun colore e sono in grado di
emettere microgocce del volume minimo
di 1,5 picolitri, raggiungendo la
risoluzione massima di 5.760 x 1.440
dpi su supporti fotografici.
Per quanto riguarda la gestione della
carta, il cassetto anteriore è costituito
da due elementi sovrapposti per contenere
contemporaneamente due diversi
formati di carta: fino al 13 x 18
cm nel vano superiore (20 fogli al
massimo) e A4 in quello inferiore (120
fogli di carta comune a grammatura
compresa tra 60 e 90 g/mq). La commutazione
tra i due alimentatori è governata
automaticamente dal driver
in funzione dell’output e del formato
prescelto, in modo da velocizzare il
passaggio dalla stampa generica a
quella fotografica senza dover caricare
di volta in volta il supporto adatto.
Modello di punta nel segmento
delle multifunzione fotografiche
inkjet di Epson, la nuova Stylus
Photo PX820FWD ripropone i canoni
estetici raffinati e la ricca dotazione
hardware che hanno determinato il
successo della precedente
PX810FWD, da cui la nuova unità si
differenzia per alcuni dettagli, quali
l’implementazione dello standard
Wi-Fi 802.11n e l’aggiornamento del
software Ocr (ora è FineReader 9.0
Sprint). La PX820FWD è una Mfp 4-
in-1 fotocentrica dedicata agli appassionati
del digital imaging, anche se
può svolgere egregiamente compiti
di gestione documentale. L’elemento
che caratterizza la Mfp di Epson è il
pannello di controllo a due pulsanti
(uno per l’accensione e uno per l’azionamento
del vassoio di stampa su
Cd/Dvd) con l’ampio display tattile
orientabile a colori da 19,8 cm di diagonale.
È un ottimo strumento per
Un ulteriore vassoio ad azionamento
motorizzato, collocato nel vano frontale
di uscita dei fogli, consente la
stampa diretta su Cd/Dvd di tipo
printable, operazione eseguita con efficienza
e precisione senza richiedere
alcuna taratura iniziale. Il lato superiore
dell’unità è occupato dallo scanner
a letto piano, dotato di un sensore
da 4.800 ppi ottici e di un alimentatore
automatico di documenti da 30 fogli
con chiusura a scomparsa, una soluzione
elegante per proteggere il vano
dalla polvere e ridurre l’ingombro.
Il dispositivo è pilotato dal consueto
driver Epson Twain a tripla interfaccia
(Principiante, Office e Professionale),
selezionabile in base all’attività
da svolgere, alle esigenze di controllo
sull’immagine e alle competenze dell’operatore.
Lo scanner è interamente
gestibile anche via rete cablata o wireless,
supporta la modalità push-to
scan e consente il salvataggio diretto
in formato Jpeg e Pdf dei documenti
e delle immagini su memorie esterne
inserite nel lettore multistandard o
nella porta Usb/PictBridge.
La sezione di scansione e copia rappresenta
uno dei punti di forza dell’unità,
sia per la quantità di opzioni disponibili
sia per le prestazioni qualitative
e velocistiche misurate nei test.
Altri aspetti positivi sono l’estrema silenziosità
della meccanica e la versatilità
dimostrata durante l’uso autonomo,
in cui è possibile sfruttare tutte le
potenzialità della macchina con il mi-
Pro
• Velocità di stampa
• Qualità di scansioni e stampe fotografiche
• Display touch-screen e funzioni autonome
• Duplex, fax, Ethernet e Wi-Fi di serie
• Stampa su Cd/Dvd printable con vassoio
motorizzato
Produttore: Epson.
Pagina Web: www.epson.it
Epson Stylus Photo PX820FWD
Stylus Photo PX820FWD
sei inchiostri per foto di qualità
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grafica su più colonne con buona precisione
e un tasso d’errori contenuto.
Una nota di merito va riservata alla
stampa su Cd/Dvd, che con supporti
printable di buona qualità ha consentito
di ottenere in tempi brevi (circa
un minuto) risultati eccellenti e di
aspetto professionale.
In conclusione, la Stylus Photo
PX820FWD ha ribadito le doti che
avevamo riconosciuto ai modelli precedenti
della linea di multifunzione
fotografiche Epson.
È un prodotto veloce, versatile e facile
da usare, che nonostante la spiccata
vocazione creativa è in grado di districarsi
bene anche nelle attività tradizionali
dell’ufficio. •
mine la batteria di stampe campione
è stato di 11 minuti e 58 secondi, un
risultato molto buono. Sul piano qualitativo,
i documenti di testo hanno
mostrato una buona leggibilità, con
caratteri privi di sbavature anche se
non perfettamente definiti ai bordi.
Le stampe grafiche si sono caratterizzate
per la precisione del tratto, l’uniformità
di distribuzione dei colori e
la vivacità delle tinte anche su carta
comune. L’unico appunto riguarda la
densità leggermente inferiore all’ottimale
del nero, difetto peraltro piuttosto
comune nelle inkjet fotografiche
che, come questa, impiegano solo inchiostri
a base di coloranti.
In ambito fotografico, la PX820FWD
ha offerto il meglio di sé, producendo
immagini di ottima qualità per naturalezza
dei colori (anche nei ritratti),
estensione della tavolozza, ricchezza
dei dettagli e morbidezza delle sfumature,
tipica della stampa a sei colori.
Anche in questo caso, il passaggio
dalla modalità standard Foto a Foto
Migliore (massima qualità) ha aumentato
sensibilmente i tempi d’esecuzione
(da 64 a 171 secondi per una
foto A4) senza impattare in modo
sempre evidente sul risultato finale
(spesso, le differenze sono visibili solo
all’esame della lente d’ingrandimento).
Di alto livello anche la resa dello
scanner, accurato sia sul piano cromatico
sia nella resa dei dettagli già
con le impostazioni predefinite del
driver. L’ottima valutazione si estende
anche alla produzione di documenti
generici. L’abbinamento con
l’Ocr FineReader Sprint 9.0 di Abbyy
ha consentito d’importare e convertire
impaginati complessi con testo e
Velocità di stampa dichiarata: in b/n 40 ppm
Velocità di stampa dichiarata: a colori 40 ppm
Tecnologia di stampa: inkjet a 6 colori
Microsoft Word – solo testo – 1 pagina 0:13 / 4,6
Microsoft Word – solo testo – 12 pagine 1:20 / 9,0
Microsoft Word – testo e grafica – 1 pagina 0:13 / 4,6
Microsoft Word – testo e grafica – 12 pagine 1:25 / 8,5
Microsoft Excel – 2 pagine 0:20 / 6,0
Microsoft Powerpoint – 6 pagine 1:03 / 5,7
Microsoft Publisher – 1 pagina 0:14 / 4,3
CorelDraw – 1 pagina 0:13 / 4,6
Adobe Photoshop – 1 pagina (Alta Qualità) 2:51 / 0,4
Adobe Acrobat - testo e grafica - 4 pagine 0:38 / 6,3
Adobe Acrobat - testo e grafica - 30 pagine 3:28 / 8,7
Tempo Totale 11:58
I risultati sono espressi in minuti:secondi / pagine al minuto
Copia 10 pagine miste testo/foto (in b/n) 2:12 / 4,6
Copia 10 pagine miste testo/foto (a colori) 2:25 / 4,1
Copia copertina Pc Professionale (in b/n) 0:16 / 3,8
Copia copertina Pc Professionale (a colori) 0:16 / 3,8
Stampa foto 10 x 15 cm da Pc 0:31 / 1,9
Copia autonoma foto 10 x 15 cm, max qualità 1:29 / 0,7
Test delle prestazioni
Grazie ai sei
inchiostri Claria
a base di coloranti
e alla tecnologia
di stampa
a 1,5 picolitri,
la PX820FWD
produce immagini
di qualità elevata
su supporti
fotografici Epson.
Easy Photo Print
è il software di
stampa fotografica
fornito con l’unità.
Il software Ocr fornito a corredo della
multifunzione è il buon FineReader 9.0
Sprint di Abbyy.
nimo impegno. L’efficienza dell’unità
si manifesta chiaramente, per esempio,
nella funzione di copia, amministrata
da un menu che vanta una notevole
quantità di opzioni e consente
di riprodurre con facilità ogni genere
di originale in differenti layout, comprese
le opzioni libretto, pagine multiple
su singolo foglio, fronte/retro manuale
e copia su Cd/Dvd, tutte assistite
da una guida visualizzata sul display
Lcd. Una sezione speciale dedicata
alla ristampa fotografica permette
di ripristinare il colore da vecchie
immagini sbiadite con buoni risultati
e consente l’acquisizione multipla di
più immagini dal piano di scansione,
salvandole come file separati.
Anche la stampa fotografica in modalità
autonoma è stata implementata
con cura, dotando l’apparecchio di
una generosa quantità di opzioni, come
la selezione, l’anteprima, l’ingrandimento,
la regolazione dei parametri
di luminosità, contrasto, nitidezza, saturazione,
l’applicazione di filtri (seppia,
bianco e nero) e dell’algoritmo di
ottimizzazione PhotoEnhance. È anche
possibile rimuovere in modo automatico
il difetto degli occhi rossi e
creare elaborati composti da più immagini
per foglio, oltre a fototessere,
adesivi e cartoline. In aggiunta, si
possono stampare foto singole o collage
su Cd/Dvd da originali acquisiti direttamente
dallo scanner e creare provini
e indici per automatizzare la produzione
di copie fotografiche nei formati
10 x 15 cm, 13 x 18 cm e A4.
Nelle prove di laboratorio, la Stylus
Photo PX820FWD ha confermato, come
prevedibile, gli ottimi risultati ottenuti
dalla precedente PX810FWD.
Il tempo necessario per portare a terPC
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Anteprima di Valerio Pardi PERIFERICHE
FIRST LOOKS
Ecco la fotocamera
che non perde la bussola
NEL DVD ALCUNI SCATTI DI PROVA
L’innovativo sistema Gps ibrido con
cartografia mondiale precaricata
permette di sfruttare al massimo
le potenzialità fotografiche della
EX-H20G, compatta superzoom.
La Casio Exilim EX-H20G offre una versatilità elevata, grazie al sensore dalla
risoluzione di 14,1 Mpixel e dalla sensibilità massima pari a 3.200 Iso unito allo
zoom 10X. Tuttavia il filtro antirumore, non disinseribile, viene applicato con
parametri piuttosto invasivi, che vanno a cancellare i dettagli più fini dell’immagine.
Questo scatto ne è un chiaro esempio: impostando 800 Iso, i rami dell’albero sono
quasi completamente “sfocati” dall’azione del filtro.
I l Gps è ormai un gadget piuttosto
diffuso nelle fotocamere. Molte
compatte ne sono dotate e anche le
reflex possono aggiungere questo accessorio
per poter “geotaggare” le
immagini scattate e marcarle anche
con il luogo e l’ora precisa di scatto,
utile per l’archiviazione ma anche per
la condivisione attraverso i più diffusi
siti di social network dedicati alle immagini.
Casio, però, con la nuova
Exilim EX-H20G porta il concetto di
Gps integrato a un livello superiore.
Non più semplice accessorio per aggiungere
informazioni supplementari
alle proprie immagini, ma una vera e
propria interfaccia che trasforma la
fotocamera in un piccolo “navigatore
fotografico” sempre pronto a fornire
utili informazioni sul luogo in cui si
stanno riprendendo le foto e sui posti
di maggiore interesse fotografico nelle
vicinanze.
Infatti la Exilim EX-H20G è dotata di
un sistema di localizzazione denominato
Gps Hybrid, che unisce alla
classica antenna Gps un accelerometro
e un sensore di posizione che permettono,
tramite originali algoritmi,
di calcolare la posizione della fotocamera
anche in ambienti chiusi. L’abbinamento
di queste due tecniche di
identificazione spaziale permette
un’accurata misurazione della posizione;
il tutto con tempi di collegamento
ai satelliti Gps molto brevi e
consumi ridotti, tanto che questo modello
può continuare a mantenersi allacciata
al sistema Gps anche dopo
che si è spenta la fotocamera. Se già
questa è una interessante novità nel
panorama delle fotocamere di nuova
generazione, Casio si spinge oltre. A
questo sistema, infatti, ha abbinato
una cartografia mondiale che permette
di visualizzare la posizione del
fotografo e non solo. Per ovvi motivi
di “ingombro”, la cartografia preinstallata
nella Exilim EX-H20G, pur
essendo a copertura globale, include
circa 140 città con mappatura dettagliata,
un database con un milione di
nomi di luoghi che possono essere inseriti
nelle fotografie e circa 10.000
fotografie di monumenti o luoghi di
particolare interesse fotografico.
Una delle particolarità di questo modello
è che sfruttando i dati di posizione
della fotocamera, può consigliare
l’utilizzatore riguardo a eventuali
luoghi di particolare interesse
fotografico nelle vicinanze, rappresentandoli
sulla mappa, indicandone
la distanza e visualizzandoli con una
piccola fotografia dimostrativa. Si
tratta di una piccola ma utile guida
per il fotografo durante i viaggi in
città o luoghi mai visitati prima. Non
solo: ogni immagine che si scatta viene
memorizzata sulla mappa, indicando
non solo la posizione e la direzione
della fotocamera durante la ripresa,
ma anche il percorso che ha
fatto il fotografo prima e dopo la reaCaratteristiche
tecniche
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Casio Exilim EX-H20G
Euro 349,00 Iva inclusa
Contro
• Resa ai valori superiori a 400 Iso
• Stabilizzatore d’immagine migliorabile
• Assenza impostazioni manuali
Produttore: Casio.
Pagina web: http://it.exilim.eu/it/
sono sempre distinti per un aspetto
innovativo, quasi minimalista e votato
a dimensioni compatte, soprattutto
per quanto riguarda lo spessore. Anche
la Exilim EX-H20G non delude in
questo senso. Le linee sono morbide,
e sebbene non sia tra le fotocamere di
dimensioni più contenute, i suoi 103 x
68 x 29 mm la rendono una fotocamera,
nella categoria delle superzoom,
piuttosto compatta e maneggevole.
Da segnalare anche l’assenza di alcuna
sporgenza, che permette di portare
la fotocamera anche in tasca. Con
tali premesse, le aspettative per questa
nuova realizzazione di Casio sono
piuttosto elevate.
Sul campo i risultati non sono stati
però sempre all’altezza e occorre conoscere
a fondo la fotocamera per
riuscire a sfruttarne le potenzialità. La
sezione Gps/Mappe rispecchia esattamente
le premesse. L’allacciamento
ai satelliti è molto veloce, a parte il
primo utilizzo o dopo lunghi periodi
Dimensioni (L x A x P) mm: 102 x 68 x 29
Peso (batteria inclusa) g: 216
Risoluzione max / effettiva (Mpixel): 14,4 / 14,1
Sensore (tipo / fattore di forma): Ccd / 1/2,3”
Risoluzione immagine max (pixel): 4.320 x 3.240
Rapporto d’immagine: 4:3, 3:2, 16:9
Formato file immagine: Jpeg
Livello di qualità Jpeg: fine, normal
Lunghezza focale (equivalente 35 mm): 24 - 240 mm
Zoom ottico / digitale: 10X / 4X
Apertura massima (wide / tele): f/3,2 - f/5,7
Stabilizzatore software / hardware: •/ •
Dist. di messa a fuoco min. / macro (cm): 50 / 7
Modi autofocus: singolo, continuo, infinito
Area autofocus: intelligente, spot, multi
Fuoco manuale: •
Misurazione esposimetrica: valutativa, media pesata al
centro, spot
Compensaz. dell’esposizione: ±2 EV a passi di 1/3 EV
Sensibilità Iso relativa: auto, manuale (da 80 a 3.200 a
passi di 1 stop)
Bilanciamento del bianco: auto, manuale, 6 preimpost.
(luce diurna, nuvoloso, tungsteno, 2 fluoresc., ombra)
Velocità otturatore (secondi): da 4 a 1/2.000
Scatti in sequenza / num. scatti: •
Autoscatto (secondi): 10, 2 e triplo scatto
Flash integrato / portata: •/ fino a 3,5 m
Flash modalità: auto, on, off, riduzione occhi rossi, soft
flash
Attacco flash esterno: •
Modalità di scatto: automatico, automatico premium,
26 scene preimpostate
Risoluzione video (risoluzione / frequenza): 1.280 x
720 pixel / 30 fps
Formato file video / codec: Mov / H.264
Mirino ottico: •
Dimensioni Lcd (pollici): 3”
Risoluzione Lcd (pixel): 460.800
Interfaccia Usb 2.0 / uscita Hdmi: •/ •
Tipo di memoria supportata: SD / SDHC / SDXC
Scheda di memoria inclusa: •
Batteria / carica batteria: Litio NP-90 / •
Autonomia (scatti in standard CIPA): 600 senza Gps -
480 con Gps attivo
Accessori: cavo Usb, cinghia, cavo video
Software a corredo: Casio Suite
EX-H20G, possiamo riscontrare un
mix di funzioni e peculiarità che la
candidano come una fotocamera di
grande interesse per il fotografo che
cerca un prodotto semplice, di qualità
e versatile. Il cuore della fotocamera
è un sensore Ccd da 1/2,3” con una
risoluzione effettiva di 14,1 Mpixel in
grado di raggiungere la sensibilità
massima di 3.200 Iso. L’obiettivo a cui
è abbinato è uno zoom 10x con escursione
focale pari a un 24-240mm, un
range decisamente azzeccato per il
fotografo “turista” a cui può tornare
utile sia un buon grandangolare, con
oltre 80° di campo, sia un tele che
permette di restringere notevolmente
l’area inquadrata, per isolare meglio
il soggetto. Senza dimenticare la funzione
“Super Macro” così denominata
da Casio, che aumenta ulteriormente
le potenzialità e versatilità di
questa fotocamera nelle riprese a distanza
ravvicinata (7 cm). Il segnale
generato dal Ccd viene gestito dal
processore d’immagine Exilim Engine
HS, dotato di multi Cpu che, lavorando
in parallelo, consentono di
operare con estrema precisione e rapidità.
La sezione video consente di
riprende filmati con risoluzione Hd
(pari a 1.280 x 720 pixel a 30 fps).
Manca purtroppo la possibilità di gestire
i parametri di scatto in manuale
(tempi, diaframmi eccetera), ma si
possono comunque correggere le impostazioni
calcolate automaticamente
dalla fotocamera garantendo così una
certa flessibilità operativa. Il display
Lcd Tft da 3” con 460.800 punti è
adeguato alla classe della fotocamera,
anche se una risoluzione maggiore
sarebbe stata apprezzata. Infine il
design. I modelli della serie Exilim si
L’EX-H20G incorpora
un Gps dotato di
accelerometro e con
una cartografia del
mondo dalla discreta
risoluzione e con
circa 10.000 punti di
interesse. Sebbene
non possa essere
utilizzata come un
vero e proprio Gps,
permette comunque
di individuare con
precisione la propria
posizione nelle
maggiori città.
lizzazione dello scatto; memorizzando
così i percorsi effettuati con la fotocamera,
con la possibilità di salvarli
fino a una settimana di distanza. Si
tratta di uno dei primi e meglio riusciti
esempi di un utilizzo più approfondito
delle funzionalità di geotagging
delle fotocamere, fino a oggi utilizzati
solo per indicare le coordinate geografiche
del luogo di scatto e ci aspettiamo
che soluzioni simili e ancor più
avanzate non tardino a comparire nei
modelli di futura generazione. Tornando
alle caratteristiche della Exilim
Pro
• Sistema Gps ibrido con cartografia
e informazioni di interesse fotografico
• Zoom 10X grandangolare
• Autonomia elevata
• = Sì • = No
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di inattività della fotocamera che richiedono
qualche decine di secondi
per ricalcolare la posizione corretta.
L’utilizzo della funzione Mappa, richiamabile
con un comodo pulsante
sulla parte superiore, è semplice ed
immediata. Una doppia pressione
permette di passare dalla modalità
“Luogo fotogenico” in cui vengono
mostrate delle anteprime dei luoghi
celebri più interessanti, alla modalità
“Immagini utente”, in cui invece la
fotocamera mostra il luogo in cui sono
state scattate le nostre fotografie
sulla mappa e contestualmente, visualizza
un’anteprima delle immagini.
Passando agli aspetti più “fotografici”
abbiamo potuto riscontrare
un’assenza di rumore digitale a qualunque
sensibilità Iso impostata. Tuttavia
tale risultato viene ottenuto utilizzando
un filtro antirumore, la cui
intensità, cresce proporzionalmente
alla sensibilità impostata. Così se a 80
e 100 Iso la resa qualitativa è elevata,
con dettagli fini ben leggibili, già a
200 Iso si nota ad alti ingrandimenti
un piccolo degrado dei dettagli più
minuti e da 400 Iso il filtro inizia a intaccare
visibilmente le informazioni
contenute nell’immagine portando la
risoluzione complessiva a livelli medio/
bassi. Da 800 Iso, infine, il livello
di intervento del filtro è piuttosto
invadente, creando in
talune circostanze, delle alterazioni
visibili all’immagine
finale.
Il livello di applicazione del
filtro antirumore non è purtroppo
regolabile dall’utente,
e ciò rende poco conveniente
l’utilizzo di sensibilità superiori
a 400 Iso, se non in condizioni
di assoluta necessità,
sacrificando però la qualità
complessiva degli scatti.
L’obiettivo è apparso di
qualità buona, considerando
anche l’elevata
escursione focale. Le principali
aberrazioni ottiche
sono ben contenute, non sono assenti
ma difficilmente tendono a diventare
fastidiose. Solo alla focale grandangolare,
equivalente a un 24mm, si nota
un contenuto calo di nitidezza ai
bordi e un piccolo accenno di coma,
ma, come abbiamo anticipato, ciò
non va a pregiudicare il risultato globale
qualitativo delle immagini. Da
segnalare invece anche una buona
interpolazione delle immagini quando
si utilizza lo zoom digitale (4X),
frutto dell’ottimo lavoro del processore
d’immagine Exilim Engine HS. La
luminosità dello zoom non è elevatissima,
f/3,2 a 24mm e f/5,7 a 240mm,
ma grazie anche al sistema di riduzione
delle vibrazioni integrato nel
sensore, si riesce a fotografare anche
in condizioni di luce non proprio ottimali.
L’efficienza del dispositivo antivibrazioni
ci è parso comunque leggermente
inferiore per precisione
d’intervento rispetto ai migliori modelli
visti fino a oggi nelle fotocamere
compatte di pari classe. L’autofocus è
piuttosto reattivo e altrettanto preciso.
La possibilità di attivare la funzione
di tracking consente di tenere agganciato
il soggetto anche se questo
è in movimento. Buona la precisione
di esposizione che tende a dare priorità
alla leggibilità delle ombre. Il bi-
PERIFERICHE
FIRST LOOKS
Lo zoom 10X, con focale grandangolare equivalente a un 24mm, è un
altro punto a favore di questa fotocamera. Le prestazioni ottiche sono
buone, anche se in posizione grandangolare è più evidente un certo
calo qualitativo, visibile soprattutto ai bordi. Inoltre l’ottica sembra
ottimizzata per le corte/medie distanze, mentre all’infinito si nota un
calo delle prestazioni, caratterizzato da una definizione minore che
non permette di sfruttare al meglio i 14,1 Mpixel del sensore.
lanciamento del bianco automatico è
altrettanto valido anche se tende, in
certe circostanze, a fornire un’intonazione
cromatica tendente al freddo.
Particolarmente positivo è il ritardo di
scatto, migliore della media delle
compatte e molto più assimilabile a
ciò che si può ottenere con una buona
reflex. Questo è un aspetto importante
in quanto consente di eseguire
la fotografia nell’esatto momento in
cui si preme il pulsante di scatto – Casio
dichiara un shutter lag di 0,007s –
senza così perdere l’attimo decisivo.
Tra le funzioni accessorie della fotocamera
si segnalano la capacità di riprendere
immagini panoramiche fino
a 360° e video già pronti per l’upload
su Youtube. Eccellente l’autonomia,
che con la batteria al litio da 1.950
mAh ci si può quasi dimenticare del
caricabatteria, infatti, i dati CIPA indicano
600 scatti tra una ricarica e
l’altra, che scendono a 480, un numero
comunque elevato, tenendo attivato
il Gps. In definitiva la Casio Exilim
EX-H20Gè una fotocamera che va
conosciuta. Se la si utilizza a 80 e 100
Iso i risultati, per quanto riguarda la
qualità generale, sono elevati. L’obiettivo
è estremamente versatile e le
funzioni offerte dal Gps ibrido sono di
grande utilità, non un semplice gadget
tecnologico e l’autonomia è ottima.
Peccato solo che la resa agli alti
Iso sia compromessa da una qualità
delle immagini che tendono a perdere
informazioni mano a mano che si
aumenta la sensibilità e già a
800 Iso, un valore che è ormai
abituale e qualitativamente
accettabile per molte
compatte, la Casio non riesca
ad esprimersi al meglio, per
non parlare dei valori superiori
1.600 e 3.200 Iso. Anche
il sistema di stabilizzazione
applicato al sensore non brilla
per efficienza ma nel complesso
riesce a gestire con dignità
i 240mm equivalenti di
focale dello zoom. •
PERIFERICHE
FIRST LOOKS
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Anteprima di Eugenio Moschini
Mouse e trackball nascevano dalla
stessa idea di base, poi sviluppata
in due soluzioni diametralmente
opposte. Infatti entrambe queste
periferiche di input sfruttavano lo
spostamento di una pallina per catturare
il movimento, ma mentre nel
mouse era necessario muovere tutto
il dispositivo su una superficie, il
trackball rimaneva fisso e solo la pallina
era ruotata con il pollice e/o l’indice.
In questi anni la tecnologia si è
evoluta, ma, anche se nel mouse la
pallina è stata ormai da anni sostituita
da un sensore ottico, il principio di
funzionamento è rimasto immutato.
Il vantaggio principale di un trackball,
rispetto al mouse, è di tipo ergonomico:
mano e polso sono in una
posizione fissa e confortevole, postura
che elimina quasi del tutto i rischi
di incorrere in una sindrome del tunnel
carpale. Nonostante questo e altri
pro, è innegabile che quello dei
trackball sia una nicchia di mercato:
poco conosciuti e con un margine di
ricambio decisamente meno cadenzato
di quello che capita nel segmento
dei mouse. Questo non impedisce,
per fortuna, che ci siano ogni
tanto interessanti novità: ne è un
esempio l’ultimo trackball di casa
Logitech in prova questo mese, il
Wireless Trackball M570.
Già al primo approccio il giudizio è
decisamente positivo: sebbene non
imponente (misura infatti 145 x 45 x
95 mm), la sua forma offre un perfetto
appoggio anche per chi ha mani
grandi. Come tutti i trackball serve
un tempo minimo di apprendimento
- inevitabilmente le prime volte si
cerca di spostare la periferica come
un normale mouse - tempo che però
si ripaga ben presto. Oltre alla migliore
ergonomia, il trackball offre
una più alta precisione di puntamento:
dover coordinare solo il pollice
offre una accuratezza maggiore
di dover coordinare mano-polsobraccio
come avviene con il normale
mouse. Nell’M570 compare per la
prima volta, anche nei trackball, l’illuminatore
laser, che va a sostituire
quello a led, scelta che garantisce
una precisione ancora maggiore.
Come tutti i trackball, anche l’M570
può essere utilizzato su qualsiasi superficie
(visto che serve solamente
da base d’appoggio) o addirittura, in
caso di necessità, può essere usato
sospeso, tenendolo con la mano sinistra.
Oltre alla rotella centrale e ai
due tasti principali, in questo modello
sono presenti due ulteriori pulsanti,
programmabili, da azionare con il
pollice. Ben presto però, l’utilizzo dei
Contro
• Pulsanti aggiuntivi scomodi
da raggiungere
Produttore: Logitech.
Pagina Web: www.logitech.com
8,5
Logitech Wireless VOTO
Trackball M570
Euro 69,99 Iva inclusa
pulsanti addizionali si rivela laborioso
per lo spostamento poco naturale
a cui è costretto l’indice.
Un’altra tecnologia proprietaria, introdotta
da Logitech per la prima
volta in questa categoria, è quella
Unifying: con un unico ricevitore si è
in grado di comandare fino a sette
diverse periferiche Logitech (ovviamente
wireless), senza la necessità
di avere più adattatori. Da segnalare
inoltre, per gli utenti mobile, che il
modulo radio è estremamente compatto
e sporge, dalle porte Usb, solo
per pochi millimetri. È possibile
quindi lasciarlo sempre inserito, anche
quando si trasporta il notebook,
senza che sia necessario rimuoverlo.
Infine, in caso di trasporto della sola
periferica, è possibile riporre il modulo
wireless in un piccolo alloggiamento
posto nel vano batterie.
Infine, ma non meno importante,
un’altra caratteristica peculiare dell’M570
è l’autonomia: il produttore
svizzero dichiara in questo caso un
valore davvero da record: fino a 18
mesi con una sola batteria AA. •
Polso, mano e braccio
rimangono immobili:
con questa postura
si riducono al minimo
i rischi di una
sindrome
del tunnel
carpale.
Trackball,
poche novità ma buone
Con l’M570 Logitech porta la tecnologia
laser anche nella famiglia dei trackball:
ottima ergonomia e precisione assoluta.
Pro
• Eccellente ergonomia di utilizzo
• Ottima precisione
• Perfetto anche per i notebook
• Elevata autonomia
7,0
VOTO Lexmark Prevail
Pro705
Euro 142,82 Iva inclusa
Cartuccia inchiostro Lexmark 100 nero con programma
Return, 17,04 euro. Cartucce inchiostri
Lexmark 100 ciano, magenta, giallo con
programma Return, 11,04 euro cadauna. Cartuccia
inchiostro Lexmark 100XL nero ad alta
capacità con programma Return, 25,92 euro.
Cartucce inchiostri Lexmark 100XL ciano, magenta,
giallo ad alta capacità con programma
Return, 19,26 euro cadauna. Prezzi Iva inclusa.
Pro
• Qualità del testo e della grafica a colori
• Wi-Fi, Ethernet, Adf, fax e duplex di serie
• Cartucce ad alta capacità in dotazione
• Garanzia di 5 anni con supporto
telefonico prioritario
Produttore: Lexmark.
Pagina Web: www.lexmark.it
Contro
• Velocità di stampa generica migliorabile
• Qualità di stampa fotografica
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Anteprima di Marco Martinelli PERIFERICHE
FIRST LOOKS
Una soluzione 4-in-1 economica
con Adf, duplex, fax, Ethernet e Wi-Fi
per la stampa e la copia di documenti.
delli superiori è priva
di un display
sensibile al tocco,
della tecnologia
SmartSolutions e
delle funzioni legate
al Web di cui abbiamo
parlato nell’articolo
pubblicato
nel numero precedente.
Il nucleo della periferica è costituito
dalla sezione di stampa, basata su
un motore da 33 ppm in nero e 30
ppm a colori, con duplex di serie e
sensore di riconoscimento automatico
della carta. La stampa è in quadricromia
e usa quattro cartucce separate: i
tre inchiostri a colori sono a base di
coloranti, mentre il nero, in una cartuccia
di maggiori dimensioni, è a base
di pigmenti. L’autonomia dichiarata
è di 510 stampe in bianco e nero e
600 a colori, con costi unitari, rispettivamente,
di 5 e 15 centesimi di euro.
La multifunzione può usare anche
cartucce a capacità standard, scelta
sconsigliabile perché da un lato riduce
l’autonomia a 170 copie in monocromatico
e 200 a colori e dall’altro fa
lievitare in misura sensibile i costi d’esercizio
a 10 centesimi per una pagina
in bianco e nero e a 26 centesimi
per una a colori. Le testine della Prevail
Pro705, di tipo semipermanente e
alloggiate nello stesso cestello che
ospita anche le cartucce d’inchiostro,
raggiungono la risoluzione massima
di 2.400 x 1.200 dpi in monocromatico
e 4.800 x 1.200 dpi a colori. Il sistema
di alimentazione della carta è costituito
da un unico cassetto da 150 fogli,
quantitativo sufficiente per le esigenze
di un piccolo ufficio. Copie e scansioni
sono affidate allo scanner piano,
equipaggiato con un sensore Cis da
4.800 x 1.200 ppi e profondità colore
di 48 bit per pixel, coadiuvato da un
Adf da 50 fogli per l’acquisizione in
La Prevail Pro705 è una stampante
multifunzione inkjet di tipo 4-in-1
per i piccoli uffici. Si tratta di un modello
della linea professionale di Lexmark,
insieme alle Prospect Pro205,
Prestige Pro805 e Platinum Pro905,
unità tutte dotate di connettività Wi-
Fi, duplex in stampa, Adf, funzioni di
risparmio energetico e della carta,
cartucce ad alta capacità e garanzia di
cinque anni, con supporto telefonico
gratuito ad accesso prioritario. La Prevail
Pro705 si colloca nella fascia intermedia
dell’offerta del produttore di
Lexington: rispetto al modello base
offre in più una migliore gestione della
carta, una porta Ethernet e una robustezza
superiore, arrivando a gestire
carichi di lavoro mensili fino a
10.000 pagine; diversamente dai mo-
Lexmark Prevail Pro705
Prevail Pro705, Mfp inkjet
ad alta produttività per l’ufficio
serie di documenti multipagina. Manca
in questo caso il duplex, compensato
in parte da una procedura assistita
che, attraverso il display Lcd a colori
da 2,4” sul pannello di controllo,
guida l’utente durante la creazione
manuale di copie in fronte/retro.
Completano la dotazione hardware il
modem/fax da 33,6 kbps (che può attingere
a una rubrica di 89 contatti e
10 gruppi per l’invio rapido di documenti
in modalità autonoma), un lettore
multiformato di schede di memoria,
una porta PictBridge per la stampa
diretta da fotocamere digitali e le
interfacce di connessione Usb 2.0 Hi-
Speed, Fast Ethernet e Wi-Fi in standard
Ieee 802.11 b/g/n. Per l’uso autonomo,
la Prevail Pro705 sfrutta un
pannello di controllo dotato di tastierino
numerico, pulsanti retroilluminati
per le funzioni primarie e tasti ad
accesso rapido per la scelta della modalità
di copia (monocromatica o a colori)
e per l’attivazione dell’Eco mode
(stampa duplex, passaggio allo stato
di risparmio energetico dopo 10 minuti
d’inattività, riduzione della luminosità
dello schermo).
A complemento dell’hardware, Lexmark
offre un pacchetto software che
include i driver per le versioni a 32 e
64 bit di Windows XP, Vista e 7 nonché
per Mac OS X 10.3.9 (per sistemi
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tore multistandard di memory
card o la porta
Usb/PictBridge sia in rete.
Le capacità operative
della periferica includono
il salvataggio delle scansioni
su memorie esterne
nei formati Jpeg e Pdf a
150, 300 e 600 dpi, la
stampa di file nei formati
nativi delle applicazioni
installate sul Pc host, la stampa di immagini
singole o provini da scandire
successivamente per automatizzare la
riproduzione di fotografie (nei formati
dal 10 x 15 cm all’A4) con opzioni di
miglioramento automatico, rimozione
degli occhi rossi e viraggi colore (seppia
e grigio antico).
In conclusione, la Lexmark Prevail
Pro705 si è dimostrata una multifunzione
versatile, facile da usare e con
prestazioni di buon livello sia in modalità
autonoma sia in rete locale.
Duplex in stampa, connettività wireless,
buona gestione della carta ed efficace
set di comandi sul pannello di
controllo rappresentano le sue doti
principali, cui si aggiungono la buona
autonomia delle cartucce in dotazione
e i 5 anni di garanzia, elementi rilevanti
in un contesto produttivo. •
Il setup della connessione Wi-Fi
è semplificato dal supporto
allo standard Wps. Un indicatore
luminoso sulla periferica mostra
lo stato del collegamento.
Il driver di scansione della
Prevail Pro705 permette
di creare rapidamente profili
d’acquisizione personalizzati,
ma è privo di controlli avanzati
di regolazione delle immagini.
Analizzando i risultati dei singoli test
si può notare che gran parte del merito
spetti alla velocità di stampa fotografica
(solo 1 minuto e 37 secondi per
il test da Adobe Photoshop), mentre
nelle altre prove le prestazioni sono
state meno brillanti, pur restando su
livelli adeguati alla categoria del prodotto.
Sul versante qualitativo, le
stampe di testo e grafica si sono rivelate
soddisfacenti per precisione dei
caratteri e vivacità dei colori anche su
carta comune. Il test monocromatico
di CorelDraw ha esibito un tratto preciso
anche nelle linee sottili, una scala
dei grigi correttamente estesa e un
pattern al 50% di nero con tracce minime
d’inquinamento di colore.
In ambito fotografico, le immagini sono
apparse fedeli sul piano cromatico,
ma la presenza di un banding orizzontale
molto evidente e di una grana
non particolarmente fine hanno compromesso
la resa dei dettagli più minuti.
I test di scansione hanno evidenziato
l’estrema silenziosità della meccanica,
l’affidabilità dell’alimentatore
automatico di documenti, preciso nel
pescaggio anche di originali sottili, e
il buon supporto di rete offerto dalla
funzione push-to-scan. Le immagini
acquisite hanno mostrato colori piuttosto
fedeli, ma sono apparse un po’
sottoesposte e talvolta con un contrasto
troppo spinto (correggibile dal driver).
Piuttosto soddisfacente il lavoro
svolto dal software Ocr, capace di riconoscere
e convertire impaginati anche
complessi conservandone il
layout originale con un tasso minimo
d’errori. In modalità autonoma, la
multifunzione ha dimostrato una buona
versatilità nella gestione di documenti
e immagini sia attraverso il letbasati
su PowerPC) e successivi (per i
Mac con processori Intel). Per gli
utenti Linux, invece, i driver sono disponibili
sul sito Web
www.lexmark.it. Oltre a questo, troviamo
un applicativo centralizzato per
la gestione delle scansioni, della rubrica
del fax e per la configurazione e
manutenzione della periferica, più alcuni
strumenti accessori per l’ottimizzazione
della stampa di pagine Web e
per l’integrazione con la suite Office
2007. FineReader 6.0 Sprint Plus di
Abbyy è il software di riconoscimento
ottico dei caratteri, cui si aggiunge
Presto! BizCard SE di Newsoft per la
scansione e l’organizzazione dei biglietti
da visita, in grado d’interfacciarsi
con la rubrica dei contatti di Microsoft
Outlook, Outlook Express,
Windows CE, ACT! e Palm. Il programma,
del valore commerciale di
59 euro, è scaricabile gratuitamente
dai clienti dei prodotti professionali
dal sito Web di Lexmark.
Il setup della Prevail Pro705 non presenta
difficoltà. Dopo aver messo a dimora
il cestello porta testine e le cartucce,
si avvia automaticamente la
procedura di calibrazione automatica.
Molto semplice anche la configurazione
della connessione di rete, cablata o
wireless che sia, grazie all’assistenza
della procedura guidata e al supporto
allo standard Wps (Wi-Fi Protected
Setup). Le impostazioni di rete possono
essere inserite agevolmente anche
dal pannello di controllo.
Nei test di laboratorio, l’unità di Lexmark
ha completato la batteria di
stampe campione nel buon tempo di
14 minuti e 56 secondi.
Velocità di stampa dichiarata: in b/n 33 ppm
Velocità di stampa dichiarata: a colori 30 ppm
Tecnologia di stampa: inkjet a 4 colori
Microsoft Word – solo testo – 1 pagina 0:17 / 3,5
Microsoft Word – solo testo – 12 pagine 1:27 / 8,3
Microsoft Word – testo e grafica – 1 pagina 0:20 / 3,0
Microsoft Word – testo e grafica – 12 pagine 1:57 / 6,2
Microsoft Excel – 2 pagine 0:36 / 3,3
Microsoft Powerpoint – 6 pagine 1:53 / 3,2
Microsoft Publisher – 1 pagina 0:28 / 2,1
CorelDraw – 1 pagina 0:25 / 2,4
Adobe Photoshop – 1 pagina (Alta Qualità) 1:37 / 0,6
Adobe Acrobat - testo e grafica - 4 pagine 1:11 / 3,4
Adobe Acrobat - testo e grafica - 30 pagine 4:45 / 6,3
Tempo Totale 14:56
I risultati sono espressi in minuti:secondi / pagine al minuto
Copia 10 pagine miste testo/foto (monocr.) 2:29 / 4,0
Copia 10 pagine miste testo/foto (a colori) 4:33 / 2,2
Copia copertina Pc Professionale (monocr.) 0:24 / 2,5
Copia copertina Pc Professionale (a colori) 0:37 / 1,6
Test delle prestazioni
La percentuale di tentativi di phishing che nel corso
del 2010 hanno riguardato il solo PayPal.
www.pcprofessionale.it Ogni giorno le novità più interessanti nel mondo del software
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PERIFERICHE • Microsoft blocca
l’autorun
Microsoft ha rilasciato nel
mese di febbraio un aggiornamento
per Windows XP
che blocca una funzione storica
ma particolarmente controversa
del suo sistema
operativo: l’autorun, cioè l’esecuzione
automatica di
software presente su Cd,
Dvd o chiavette Usb. Questa
funzione in passato ha favorito
la diffusione di virus o
altro malware, ma ora può
essere disabilitata installando
una patch distribuita tramite
Windows Update. È interessante
notare che tale
patch è stata catalogata da
Microsoft come aggiornamento
importante, ma non
di sicurezza, poiché non risolve
una vulnerabilità ma
elimina una funzionalità.
• Quattro release di
Firefox nel 2011
La fondazione Mozilla ha annunciato
di recente la sua
roadmap per il 2011, ipotizzando
il rilascio di ben quattro
nuove versioni del suo
browser Firefox. Oltre all’attesissima
release 4.0, che è
attualmente allo stadio di
versione beta, secondo i progetti
della fondazione nel
corso dell’anno verranno rilasciati
anche Firefox 5.0, 6.0
e 7.0. Questo conferma uno
dei nuovi obiettivi del team di
sviluppo: aggiornare il browser
con maggiore frequenza
e con cadenza regolare. L’ispirazione
arriva evidentemente
da Google Chrome,
del quale sono state prodotte
proprio quattro major release
nel corso del 2010.
• OpenOffice.org 3.3.0
Nella generazione di un file Pdf vengono finalmente incorporati
anche i caratteri standard. In Writer e Calc ci sono nuove opzioni
per la protezione dei documenti, compatibili con quelle di Word
ed Excel. Calc ora può gestire fogli di calcolo grandi fino a un milione
di righe e offre nuove opzioni per l’importazione di file Csv.
• Flash Player 10.2.152.26 (Non-IE)
Con questo aggiornamento Flash Player introduce il supporto all’accelerazione
hardware su Internet Explorer 9. Ora si può attivare
la modalità full screen anche con monitor multipli e il rendering
dei font è stato migliorato.
FIRST LOOKS
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Aggiornamenti importanti
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• Firefox 4.0 Beta 11
Il celebre browser della fondazione Mozilla può utilizzare di nuovo
la tecnologia WebGL sulla piattaforma Linux. L’homepage predefinita
è stata riaggiornata e Firefox non passa più automaticamente
alla modalità off-line quando Internet non è disponibile.
• Opera 11.01
La nuova release di Opera
è stata leggermente migliorata
a livello di interfaccia
grafica; sono stati
anche risolti alcuni problemi
con le mouse gestures.
Il programma di installazione
non va più in crash e
non causa errori su Windows
2000 e nell’aggiornamento
di un account di
Vista o 7 già esistente.
Un anniversario sgradevole:
25 anni di virus per i Pc
Alzi la mano chi non ha mai dovuto mettere
le mani su un Pc colpito da un virus. Nessuno
si è mosso, giusto? Ce lo aspettavamo: chi
legge una rivista come PC professionale inevitabilmente
si ritrova spesso ad essere convocato
(di solito in veste di consulente gratuito…) dai
conoscenti che si ritrovano il computer infetto. I
virus sono un fenomeno con cui siamo costretti
a convivere da tanti anni. Da un quarto di secolo,
per la precisione. Proprio venticinque anni
fa, nel 1986, comparve il primo virus per PC Ibm
e compatibili: il famigerato Brain, creato da due
fratelli pakistani, Basit e Amjad Farooq Alvi, titolari
del computer shop Brain Computer Services.
Brain non provocava danni, ma si riproduceva
su tutti i dischetti che venivano inseriti in
un computer infetto sostituendone l’etichetta
con il testo “(C) Brain”. La porta però era aperta,
e il meccanismo di infezione ideato da Basit
e Amjad fu ben presto sfruttato per realizzare
altri virus che invece distruggevano dati. Una
curiosità: i virus per computer hanno questo nome
perché il loro comportamento ricorda quello
dei virus biologici (si replicano, e per farlo hanno
bisogno di “infettare” un organismo ospite
che nel loro caso è un file o una zona particolare
delle unità disco), ma sapete chi ha avuto l’idea
di definire così i programmi che esibiscono
questo comportamento? Il termine fu usato per
la prima volta nel 1983 da Fred Cohen, uno studente
di dottorato presso la Southern California
University. Cohen stava svolgendo una tesi sui
programmi autoreplicanti, ma l’idea di definirli
“virus” non fu sua: il nome fu suggerito dal suo
relatore, il professor Len Adleman, diventato
poi celebre come uno dei tre scopritori del primo
algoritmo di cifratura a chiave pubblica, l’RSA
(Rivest, Shamir, Adleman). •
Secondo i dati raccolti da OpenDNS, lo scorso anno il noto sito di pagamenti on-line è stato
di gran lunga il più soggetto a tentativi di phishing.
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Un software amatoriale di montaggio video con
motore a 64 bit e capace di sfruttare Cpu e Gpu?
Oggi esiste: è la nuova edizione di PowerDirector.
PowerDirector 9 Ultra 64
64 bit di potenza
per il video editing
Una traccia
per i filtri
La Timeline
dispone di una
traccia dedicata
esclusivamente
ai filtri, che
possono così
interessare più
clip o anche
l’intero
progetto.
fessional a 64 bit si può dunque arrivare
a sfruttare fino a 192 Gbyte di
Ram, mentre con Windows 7 Home
Premium il massimo di Ram utilizzabile
è di “soli” 16 Gbyte. PowerDirector
è offerto anche nella più economica
versione Deluxe, a 32 bit e priva
delle funzioni di gestione dei video
AvcHD e di masterizzazione dei Bluray;
in questo caso il massimo di memoria
utilizzabile – sempre con Windows
a 64 bit – scende a 4 Mbyte. Bisogna
comunque ricordare che con
Windows a 32 bit ogni applicazione
non può utilizzare più di 2 Gbyte di
Ram. Per chi lavora con progetti grandi,
magari in full HD, poter sfruttare
una quantità di Ram molto elevata è
un vantaggio davvero significativo.
Ma i miglioramenti del nuovo Power
Director non si fermano qui.
Il nucleo del programma sfrutta cinque
nuove tecnologie, raggruppate
sotto l’egida TrueVelocity: Parallel,
Accelerator, UltraSeek, RapidEffect e
FastRender. Parallel indica la capacità
del programma di sfruttare tutte le
Cpu e le Gpu del computer, grazie
alla suddivisione del rendering (anteprima
e finale, effetti e conversioni di
formati) in tanti pacchetti, elaborati in
Librerie
separate
PowerDirector
raccoglie gli
effetti speciali e
gli elementi
multimediali in
librerie separate,
accessibili con
un clic sulle
rispettive
linguette.
A tutta Gpu
I molti filtri che
possono sfruttare
la Gpu della
scheda video
sono marcati con
una piccola
icona: verde per
NVIDIA, rossa per
AMD.
CyberLink rinnova PowerDirector,
il suo applicativo per il montaggio
video amatoriale, e lo fa in grande
stile. Le novità più interessanti non
sono tanto nell’interfaccia, quanto nel
cuore stesso del programma: il nucleo
del software è stato completamente
riscritto ed ora è a 64 bit, quindi in
grado di utilizzare tutta la memoria
disponibile (a patto naturalmente che
anche il sistema operativo sia a 64
bit). Con Windows 7 Ultimate e ProPC
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Una novità dell’edizione 9 di Power Director è il pannello
Impostazione keyframe, in cui è possibile definire
i fotogrammi chiave di tutti gli effetti applicati a un video.
La sezione Produci contiene le funzioni per la creazione
del file di output, da codificare con uno dei preset
disponibili (molti dei quali però non personalizzabili).
parallelo dai core hardware. Diventa
quindi possibile lavorare con più clip
Hd in contemporanea con tempi di latenza
ridotti e maggior fluidità, e osservare
l’anteprima Full HD in tempo
reale. Accelerator usa, in particolare,
i nodi di calcolo delle Gpu per la codifica
e la decodifica degli stream video.
Questo algoritmo è implementato
in due versioni: la prima ricorre a
Cuda, l’architettura di elaborazione in
parallelo di Nvidia, la seconda si appoggia
ad Accelerated Parallel Processing
di AMD. Così è garantita l’accelerazione
hardware Gpu con le
schede video di entrambi i produttori.
UltraSeek rende più veloce la ricerca
dei frame nella Timeline, mentre RapidEffect
accelera l’anteprima degli
effetti, sfruttando sempre le Gpu
NVIDIA e AMD. Infine FastRender è
un’evoluzione di Svrt (Smart Video
Rendering Technology), la tecnologia
di CyberLink per il rendering finale
che elabora solo le parti modificate
del video lasciando inalterate
quelle non toccate nel montaggio.
L’impiego di Svrt si traduce in maggior
velocità e qualità, poiché i frame
da trattare sono di meno e, soprattutto,
quelli non modificati rimangono
identici all’originale. Le altre novità,
apprezzabili anche da chi usa ancora
una versione a 32 bit di Windows,
partono da una Timeline che ora
supporta fino a un massimo di 100
tracce audio e video, più che sufficienti
anche nel caso di progetti molto
complessi. Adesso è possibile disporrei
clip in qualsiasi punto della
Timeline (nella versione precedente
il programma li faceva invece slittare
verso sinistra, fino a toccare l’ultimo
clip o l’inizio della Timeline),
nonché regolare l’opacità dei video
direttamente nella Timeline tramite
l’inserimento di nodi in una linea di
controllo e raggruppare più clip oppure
intere tracce. MagicStyle Movie
Wizard, il modulo per il montaggio
automatico, è più ricco e offre nuovi
stili e preset che però nelle prove
non hanno prodotto risultati significativamente
migliori rispetto al passato:
i montaggi che si ottengono sono
sempre assai poco interessanti.
Decisamente più significativo è il
nuovo pannello per il controllo dei fotogrammi
chiave, che raccoglie tutti
gli effetti e i filtri assegnati al clip selezionato.
Con questa struttura l’utente
ha sott’occhio tutte le regolazioni e
può facilmente impostare i key frame
senza dover passare da una finestra
all’altra. Questa nuova interfaccia è
effettivamente molto comoda ed efficace
e avvicina PowerDirector ai
software di montaggio professionale.
Da citare poi la possibilità di animare
nel tempo gli effetti Crop, Fix, Enhance
e a particelle, che prima non supportavano
i fotogrammi chiave. In fase
di output le novità consistono nella
possibilità di masterizzare i nuovi Bluray
Xl con quattro o cinque strati, per
una capacità rispettivamente di 100 e
128 Gbyte. Ovviamente bisogna disporre
di un masterizzatore compatibile
con questi nuovi supporti, che la
Blu-ray Disc Association ha ufficializzato
nel giugno 2010. In alternativa si
può esportare il progetto come file
compresso, da riprodurre con un dispositivo
portatile. In questa release il
numero di device supportati è ancora
più ampio: si va da Sony Psp ai prodotti
Apple iPod, iPad e iPhone, passando
per i cellulari Acer, Blackberry,
HTC, LG e Nokia.
Conclude la carrellata sulle novità il
nuovo WaveEditor per l’audio, rivisto
completamente per gestire in maniera
più veloce e precisa i filtri (ora gestisce
anche i plug-in Vst). L’interfaccia
è molto intuitiva: a sinistra delle
forme d’onda si trova l’elenco degli
effetti disponibili, raggruppati in maniera
comoda e chiara. Gli strumenti
sono chiaramente orientati alla preparazione
di una traccia per il video,
quindi non bisogna aspettarsi funzioni
sofisticate come quelle dei software
specializzati in campo audio. Tra i tool
troviamo un filtro contro il rumore,
che però non consente il campionamento
dei disturbi da un tratto senza
musica ma offre solo tre preset, due
per il rumore di fondo e uno per eliminare
i clic. I risultati sono ovviamente
piuttosto scarsi, accettabili solo se
l’audio è veramente molto disturbato
dal rumore di fondo. WaveEditor offre
anche l’accesso diretto a Freesound,
un archivio di suoni, campioni audio e
registrazioni di vario genere, tutti gratuiti
e liberi da diritti d’autore, pronti
da usare nei montaggi video.
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Produttore: CyberLink, Taiwan;
pagina Web www.cyberlink.com
Pro
• Motore a 64 bit con accelerazione
hardware Cpu e Gpu
• Comodo pannello per i key frame
• Sezione di esportazione completa
8,5
VOTO
Contro
• Filtri non sempre efficaci
• Impossibile regolare la posizione
delle sorgenti surround
• La maggior parte dei preset di output
non sono modificabili
PowerDirector 9
Ultra 64
Euro 89,99 Iva Inclusa
La versione Deluxe costa 69,99 euro
PowerDirector 9 Ultra 64 è in grado di masterizzare anche
i nuovi dischi Blu-ray Xl, con capacità di 100 o 128 Gbyte.
Il nuovo WaveEditor sfoggia un’interfaccia rinnovata,
più agile e intuitiva, ed è compatibile con i plug-in Vst.
Come nelle edizioni precedenti di
PowerDirector, il flusso di lavoro è
suddiviso in quattro passi a ciascuno
dei quali corrisponde una sezione richiamabile
con un clic sul tasto corrispondente:
cattura video, elaborazione,
esportazione e authoring. Nella
prima sezione si possono importare i
clip da diversi tipi di periferiche, come
telecamere Dv, Hdv, AvcHD e dischi
Dvd. Nella seconda troviamo gli
effetti speciali, alcuni dei quali accelerati
con la Gpu. Stranamente anche
questa release permette di assegnare
a ciascun clip un massimo di sette filtri,
più quello inseribile nell’apposita
traccia della Timeline (molto utile
quando bisogna applicare un effetto a
più clip in contemporanea oppure all’intero
progetto). Sono poi notevoli i
Power Tools, strumenti per ritagliare
l’inquadratura, ruotarla o cambiarne
la velocità. Nel caso del ritaglio,
un’interfaccia ad hoc permette di stabilire
l’area da conservare, animabile
con i key frame.
Molto bello è il passaggio graduale
da un fotogramma chiave all’altro secondo
una curva priva di fastidiosi
scatti. Per la correzione cromatica, la
stabilizzazione, l’ingrandimento da
Sd a Hd e il rallenty interviene la tecnologia
TrueTheater, sviluppata inizialmente
per PowerDVD (il player
Dvd di CyberLink), che lavora bene
soprattutto nei casi di stabilizzazione
e di rallentamento con creazione di
nuovi fotogrammi. Segnaliamo anche
i generatori di particelle per simulare
neve, nuvole, bagliori luminosi e altro
ancora. Anche in questo caso si imposta
l’effetto in un pannello dedicato,
dove sono raccolti i preset (non molti)
e le regolazioni. I risultati sono interessanti,
ma lontani da quelli forniti
da programmi professionali, peraltro
ben più costosi, come Adobe After Effects.
Per quanto riguarda l’audio, il
software di CyberLink comprende un
encoder Dolby Digital 5.1, ma anche
se ora non è più un problema inserire
nella Timeline sei o più tracce audio,
continua a mancare la possibilità di
stabilire l’assegnazione ai vari canali
5.1. In pratica è il programma stesso a
decidere, assegnando ai tre canali
frontali l’audio dei clip video e le colonne
sonore aggiuntive a tutti e cinque
i canali, in maniera uniforme. È
quindi tuttora impossibile creare in
maniera precisa una colonna sonora
multicanale. La conclusione del montaggio
video avviene in una delle due
sezioni di esportazione, Produci oppure
Crea disco. La prima offre le opzioni
per esportare il progetto verso
telecamere Dv, Hdv o con disco fisso,
per creare un file oppure per caricare
il video su YouTube o su facebook. La
personalizzazione dei parametri di
esportazione è consentita solo quando
si crea un file video Mpeg-2,
Mpeg-4 o Mov, tramite la creazione di
profili custom. In tutti gli altri casi si
può solo selezionare uno dei preset
caricati nel programma. La sezione di
authoring include diversi menu interattivi,
inoltre in un’interfaccia dedicata
si possono creare da zero o personalizzare
i menu esistenti.
Nelle nostre prove, effettuate con
una macchina dotata di 24 GByte di
Ram, scheda NVIDIA Quadro 5000
e Windows 7 Ultimate, abbiamo apprezzato
l’immediatezza delle operazioni
di spostamento e di selezione
dei frame in un progetto con diversi
clip Full HD. Il motore a 64 bit
ha fatto bene il suo dovere, sia nelle
anteprime sia al momento del rendering
finale. È un peccato però che
anche in questa versione di Power
Director permanga qualche difetto,
come l’impossibilità di creare liberamente
una colonna sonora 5.1 e di
stabilire in dettaglio i parametri di
compressione per molti formati in
fase di output. •
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Il disegno tecnico
economico e facile
Anche l’area di disegno si adegua velocemente
e mostra il progetto in una
o più finestre, da diversi punti di vista
ortogonali o in prospettiva. Il disegno
è organizzabile su livelli ed è possibile
importare ed esportare oggetti in
numerosi formati, tra cui Iges, Step,
Dwg, Dxf, Sat e Obj. È prevista anche
la generazione automatica di una tavola
tecnica completa di cornici e cartiglio,
nei formati adatti ai disegni
meccanici e architettonici.
Il disegno 2D procede spedito non solo
grazie ai comandi per tracciare gli
elementi di base come linee e forme
geometriche ma anche per merito
dello snap dinamico, che mostra i
punti notevoli degli oggetti già creati
e attira il cursore verso di essi. Molto
utili sono poi gli strumenti per tagliare
le linee che sbordano, per inserire
smussi e per compiere operazioni
booleane con le figure chiuse. Chi deve
progettare un’abitazione troverà
comode le funzioni per disegnare muri
quotati, finestre e porte, però solo in
due dimensioni. Il software offre naturalmente
gli strumenti per inserire
ViaCAD è un programma per il disegno
tecnico a due e a tre dimensioni,
dal costo molto contenuto
ma con un set di strumenti di tutto rispetto
e adatto sia all’utente occasionale
sia al professionista. Il software è
fornito in versione sia per Windows
sia per Mac Os X 10.6, ed è corredato
di circa 80 minuti di tutorial video e
oltre 26.000 simboli tecnici. All’avvia
l’interfaccia è quasi vuota, per la maggior
parte bianca proprio come il classico
foglio da disegno. Gli elementi
grafici sono ridotti all’osso: una barra
con i comandi generali e un nastro
con con le (poche) opzioni relative allo
strumento attivo, nonché un pannello
con i tasti degli strumenti di disegno.
Questi pulsanti hanno le cui
icone intuitive e sono tutti a funzione
multipla, dato che per ogni strumento
sono disponibili diverse varianti. Per
lavorare più comodamente è possibile
sganciarli, trasformandoli in palette
flottanti. Il progetto può iniziare come
un disegno 2D per poi diventare a tre
dimensioni: il programma consente di
passare da una modalità all’altra con
un semplice clic del mouse.
quote di vario tipo, che mantengono
l’aggancio anche quando si varia la
dimensione degli oggetti a cui fanno
riferimento. Peccato che non sia possibile
personalizzare né la posizione e
la dimensione del testo né l’aspetto
delle frecce terminali. In compenso,
con un paio di clic ViaCAD può calcolare
il perimetro, l’area, il baricentro,
il volume e il peso (una volta assegnata
la densità) della figura selezionata.
Tra le funzioni per il disegno 3D troviamo
i classici tool per creare estrusioni,
superfici rigate, fori e sezioni. È
anche possibile assegnare uno spessore
alle superfici, applicare smussi e
compiere operazioni booleane, tutte
operazioni che il programma gestisce
senza incertezze. Agli oggetti 3D sono
applicabili i materiali (purtroppo
non modificabili e con nomi inglesi)
della libreria a corredo, che ne contiene
parecchie centinaia. La scena 3D è
illuminabile con luci spot, omnidirezionali
e a raggi paralleli, non modificabili
e incapaci di proiettare ombre.
ViaCAD non possiede un motore di
rendering vero e proprio e si limita a
visualizzare il progetto in tempo reale
con gli algoritmi Gouraud o Phong.
Questo software si fa apprezzare per
la semplicità dell’interfaccia, per l’immediatezza
degli strumenti di disegno
e per l’efficace snap magnetico. Non
bisogna però aspettarsi di trovare al
suo interno funzioni tipiche di programmi
ben più costosi, come il disegno
parametrico, una completa gestione
delle quote o un motore di rendering
degno di questo nome. •
ViaCAD 2D/3D 7 costa poco ma ha un ampio corredo
di funzioni per il disegno tecnico e architettonico.
Gli strumenti
di disegno
sono raccolti
a sinistra,
mentre in
alto si
trovano
le opzioni
dello
strumento
attivo. I tasti
a sinistra
possono
trasformarsi
in palette
flottanti.
Contro
• Opzioni molto limitate per le quotature
• Non genera rendering
Produttore: Punch!Software;
pagina Web www.punchsoftware.com.
Distributore: Avanquest;
pagina Web www.avanquest.com/italia.
8,0
VOTO
Pro
• Interfaccia ben riuscita
• Comprende un set completo di strumenti
per il disegno 2D e 3D
• Prezzo molto interessante
ViaCAD 2D/3D 7
Euro 99,99 Iva Inclusa
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Siti Web dinamici
con WebMatrix
na “pulita” il download di tutti i componenti
si aggira sui 42 Mbyte, ma sono
esclusi ad esempio MySQL e Php
che vengono recuperati solo quando
servono. La schermata iniziale del
programma è molto semplice e consta
semplicemente di 4 icone: Siti personali,
Sito da raccolta Web, Sito da modello
e Sito da cartella. In Siti personali
si può accedere direttamente a
tutti i siti Web configurati in precedenza,
mentre con le altre tre voci si
può procedere alla creazione di un
nuovo sito. Sito da Raccolta Web è
l’opzione che nasconde maggiori possibilità:
permette infatti di accedere a
una raccolta di applicazioni Web che
possono essere installate e configurate
in pochi semplici passaggi. Nella
raccolta, che nel momento in cui scriviamo
comprende 43 elementi, non
mancano importanti progetti open
source come WordPress e Joomla. La
raccolta è divisa in sezioni: Blog,
CMS, eCommerce, Forum, Raccolte,
Strumenti e Wiki. In Blog oltre ovviamente
a WordPress ci sono tra gli altri
Chi si è cimentato nell’installazione
di applicazioni Web dinamiche
sa quanto tempo possa richiedere
l’allestimento di un ambiente funzionale
e completo con cui provare soluzioni
open source o sviluppare progetti
ad hoc. Il nuovo software gratuito
Microsoft WebMatrix, che si rivolge
a sviluppatori e webmaster, permette
invece di essere operativi al massimo
in poche decine di minuti visto che integra
un Web server (Iis Express) e
può gestire automaticamente anche
l’installazione e la configurazione dei
componenti aggiuntivi eventualmente
necessari, come il preprocessore
Php. Include poi un database engine
(Sql Server Compact) e può installare
e configurare persino MySQL Server
per le applicazioni che lo richiedono.
Il pacchetto di installazione del programma
pesa poco meno di 100 Kbyte:
i file necessari vengono in realtà
scaricati durante il setup. A seconda
di cosa è già presente sul computer, la
dimensione del download può variare
in modo significativo: su una macchiblogEngine.
NET, Acquia Drupal (una
versione social del celebre Drupal),
DasBlog e Subtext. In CMS oltre a
Joomla (in italiano e in inglese) ci sono
altri importanti progetti come
MojoPortal, Umbraco, Moodle, SugarCRM,
Sitefinity, SilverStripe, N2
Cms, My Web Pages Starter Kit,
DropThings, TangoCMS, Orchard
CMS, SQLCMS, Drupal 7 Developer,
CMS Composite e DotNetAge.
La sezione eCommerce include solo
NopCommerce, MojoPortal, Kentico
CMS, Kartris e Core Ecommerce,
mentre gli unici due progetti della sezione
Forum sono PhpBB e Yaf.net.
Sono dedicati a fotografi o a chi vuole
realizzare un sito per la pubblicazione
di immagini i pacchetti della sezione
Raccolte: Gallery, Gallery Server Pro,
Mayando e Azopho. I progetti di Wiki
sono solo ScrewTurn e Tiki Wiki,
mentre tra gli Strumenti segnaliamo
ResourceBlender, nService, Piwik e
Koobo CMS.
Chi ha qualche esperienza nel settore
avrà sicuramente riconosciuto tra le
applicazioni citate numerosi pacchetti
pensati e sviluppati sulla piattaforma
Lamp (Linux, Apache, MySQL, Php).
Non tutti sanno che questi progetti in
genere supportano altri server Web
oltre ad Apache e possono essere eseguiti
anche su Windows, ma richiedono
necessariamente un database My-
SQL e il preprocessore Php. Quando
si procede con l’installazione di queste
applicazioni, WebMatrix recupera
i componenti necessari. La creazione
e la configurazione del database My-
Il nuovo pacchetto gratuito di Microsoft permette di
creare applicazioni Web dinamiche anche sfruttando
progetti molto popolari come Joomla e WordPress.
L’interfaccia
di Microsoft
WebMatrix
è basata sul
ribbon
adottato
anche
da Office
2007 e 2010.
Contro
• I modelli inclusi sono abbastanza limitati
• La procedura guidata non gestisce
correttamente gli errori di download
Produttore: Microsoft;
pagina Web www.microsoft.com.
9,0
VOTO
Pro
• Strumento curato, facile da usare
e in italiano
• Include un Web server e un engine database
• Può installare e configurare automaticamente
molti popolari Cms open source
Microsoft
WebMatrix
Gratuito
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dei principali linguaggi. I file possono
essere poi aperti in schede differenti,
per lavorare contemporaneamente
anche su listati diversi. Il pulsante
Database apre invece un pannello
dedicato alla visualizzazione e
alla modifica del database del progetto
su cui si sta lavorando: il
software permette di vedere e modificare
sia il contenuto delle tabelle
sia la loro struttura, usando una semplice
interfaccia grafica. Le schede
presenti nella parte superiore di Web-
Matrix riprendono l’aspetto del ribbon
di Office 2007 e 2010: spesso c’è
una sola scheda, ma i comandi disponibili
cambiano di volta in volta, a seconda
della sezione del programma in
cui ci si trova o del file su cui si sta lavorando.
Microsoft WebMatrix è un
pacchetto gratuito di buona qualità
che può essere usato sia per curiosare
tra le più popolari applicazioni Web,
sia per modificare, provare o sviluppare
applicazioni dinamiche. L’unico
neo che abbiamo riscontrato riguarda
la gestione di eventuali errori in fase
di download. Nell’installazione di
Joomla – forse a causa di un problema
di connettività – il download di My-
SQL è stato interrotto: il software anziché
segnalarlo ha proseguito la sua
procedura guidata, mostrando poi un
errore nella fase finale. Non si tratta di
un problema grave, ma senza dubbio
di un potenziale fastidio, in particolare
per un utente alle prime armi che
potrebbe facilmente rimanere bloccato
senza capire ciò che è successo. •
SQL avviene in modo automatico: all’utente
viene richiesto soltanto di inserire
il nome dei database e di impostare
un account utente dedicato. Al
termine il sito Web viene attivato e
può essere gestito dall’interfaccia
principale del programma. Ovviamente
questa modalità di esecuzione
è dedicata solo a sviluppatori e webmaster
che vogliono allestire un ambiente
di test e non per pubblicare
l’applicazione su Internet. WebMatrix
però può gestire direttamente l’upload
sul Web server sia tramite Ftp
sia tramite WebDeploy, una tecnologia
creata dalla stessa Microsoft per il
deployment su server Iis.
La sezione Sito da modello permette
di installare e provare alcuni semplici
modelli di siti Web inclusi nel programma.
Oltre a un Sito vuoto, stranamente
disponibile solo in lingua inglese,
c’è un Sito di avvio (adatto a
una nuova organizzazione), una Raccolta
foto (per pubblicare una raccolta
di immagini), un Calendario (gestione
di un calendario/agenda) e una Pasticceria
(semplice negozio con ordinazione
via e-mail). È interessante
notare che i modelli citati includono
già anche una procedura di registrazione
e gestione degli utenti. L’ultima
opzione del pannello iniziale, Sito da
cartella, permette infine di caricare un
sito esistente aprendo semplicemente
la cartella in cui è caricato.
Una volta attivato e configurato un sito,
appare l’interfaccia principale dell’applicazione.
Un Url del tipo
http://localhost:numeroporta (dove
numeroporta è un numero differente
a seconda del sito) permette di accedere
direttamente al progetto appena
creato, usando il browser Web predefinito;
la voce percorso mostra il path
del sito Web sul disco locale. Con
l’opzione Gestisci database si può
aprire un comodo pannello di gestione
del database del sito, mentre Esegui
un report permette di generare un
rapporto sul sito Web, identificando
collegamenti interrotti, tag mancanti,
errori di programmazione e altri problemi
simili. Sempre nella pagina
principale si trova poi una voce che
permette di accedere ai parametri per
la pubblicazione del sito, un collegamento
a una pagina con alcuni provider
di hosting suggeriti e un comando
per l’invio di commenti o suggerimenti
sul programma.
Tramite il riquadro laterale si può accedere
anche a un elenco di tutte le
richieste inviate al server: una funzione
che sarà particolarmente apprezzata
dagli sviluppatori. Altri 4
pulsanti si trovano invece nell’area
inferiore del riquadro laterale: Sito,
File, Database e Report. Ad ogni pulsante
corrisponde un’area funzionale
del programma. Sito è quella principale,
già illustrata, con i dettagli sul
sito in esecuzione. File permette invece
di visualizzare e modificare i file
situati nella root del sito attualmente
selezionato. L’editor integrato
è molto curato e supporta la sintassi
Il programma richiede diversi componenti per funzionare,
ma il suo setup procede automaticamente al download
e all’installazione di tutto il necessario.
La Web Gallery include numerose applicazioni
configurabili ed installabili con pochi clic. In figura
si vedono, ad esempio, Wordpress e Blogengine.net.
separate, che però non brillano in fatto
di ordine e completezza. In molti
casi, per esempio, non è indicata
chiaramente o manca del tutto l’opzione
per attivare la compressione
con bit rate variabile.
Il modulo di conversione elabora i formati
più diffusi , come Xvid e Mkv, e
accetta anche le cartelle Video_Ts dei
Dvd non protetti, lasciando all’utente
la possibilità di scegliere l’audio e i
sottotitoli. Peccato che l’importazione
dei Blu-ray non sia allo stesso livello:
il software non riconosce la struttura
di questi dischi e tratta solo i file M2ts,
prendendo sempre e solo la prima lingua
disponibile (di solito l’inglese). In
compenso l’applicativo lavora in modalità
batch, quindi l’utente può selezionare
numerosi clip da convertire e
lanciare l’elaborazione senza dover
sorvegliare il lavoro. Gli algoritmi di
conversione sfruttano appieno tutti i
core delle moderne Cpu e fino a due
Gpu NVIDIA, molto efficaci quando si
tratta di comprimere i video in H.264.
Nel caso i filmati abbiano bisogno di
qualche modifica o restauro, il programma
di Movavi
offre gli strumenti
per ruotare l’immagine,
ritagliare i bordi
(ad esempio le bande
nere dei film), aggiungere
una filigrana
(una scritta o
un’immagine). Molto
efficaci sono poi i filtri
automatici per
correggere le dominanti
cromatiche e
per migliorare l’aspetto
dei frame; se
necessario si può anche
voglia procedere
a mano con i classici
cursori per luminosità,
contrasto, saturazione
e tinta. È
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Movavi è un’azienda russa fondata
nel 2004, il cui catalogo comprende
prodotti orientati principalmente
alla conversione di formati video
e alla masterizzazione. Tra questi
troviamo Video Suite 9, un pacchetto
che raccoglie diversi programmi –
venduti anche separatamente – dedicati
all’elaborazione e alla conversione
di video, alla preparazione di slide
show e alla scrittura di dischi ottici.
L’interfaccia è in italiano ed è costituita
da un pannello iniziale che mostra
diverse cartelle sovrapposte, visibili
quando si fa clic sulle relative linguette
(Video, Audio, Dati, Foto) e ulteriormente
divise in riquadri con le
attività. Il pannello iniziale elenca numerose
funzioni ma in realtà le interfacce
principali sono cinque: importazione,
conversione, montaggio, slide
show e authoring. Le più interessanti
sono quelle per la conversione e il
montaggio video. Nel primo caso sono
disponibili molti preset, organizzati
per dispositivo di visualizzazione e
per formato di codifica video e audio.
I più esperti possono metter mano ai
parametri di compressione in finestre
Movavi Video Suite 9 integra tanti tool
utilissimi per chi lavora con il video digitale.
Il modulo di conversione è molto facile da usare:
si caricano i video, si sceglie la periferica di destinazione
o il formato di compressione e si lancia l’elaborazione.
Contro
• Interfaccia un po’ troppo frammentata
• Il filtro di deblocking elimina anche
i piccoli dettagli
• Migliorabile la gestione dei Blu-ray
Produttore: Movavi;
pagina Web www.movavi.com.
8,0
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Pro
• Interfaccia molto semplice e amichevole
• Numerose possibilità di conversione
sia per il video sia per l’audio
• Efficaci i filtri di correzione video
Video Suite 9
Euro 71,39 Iva Inclusa
Una suite tuttofare
per gestire il video
presente poi un filtro di deblocking,
non regolabile ma utile per eliminare
gli artefatti della compressione video;
peccato che assieme ai difetti scompaiano
i dettagli più minuti.
Anche il modulo per il montaggio video
è molto semplice. La Timeline
possiede quattro tracce di default (titoli,
video, due per l’audio), espandibili
a piacere con l’aggiunta di nuove
tracce per audio e video. In compenso
è fastidiosa la necessità di selezionare
il clip per vedere in anteprima uno dei
suoi frame. Le transizioni e gli effetti
sono in buon numero ma sono molto
elementari e non sono proprio il massimo
in fatto di qualità. La sezione per
la preparazione di slide show è suddivisa
in quattro fasi per importare foto
e audio, per scegliere le transizioni e
per esportare il tutto. Il lavoro di preparazione
procede spedito grazie alla
semplicità dell’interfaccia e al numero
ridotto di opzioni. Le presentazioni
che si ottengono sono elementari, prive
di effetti avanzati come zoom, panoramiche
e titoli. Il modulo dedicato
all’authoring offre un paio di menu interattivi
(altri sono scaricabili gratuitamente
dal sito di Movavi), utili per i
Dvd Video e assai poco personalizzabili.
La masterizzazione dei Blu-ray è
possibile solo in formato dati, nel caso
dei video è necessario acquistare un
plug-in (18,06 euro Iva inclusa).
In conclusione, la suite di Movavi si
fa apprezzare per semplicità d’uso e
per versatilità, inoltre offre notevoli
funzioni per la conversione e il miglioramento
dei video. È però un
peccato che non gestisca in maniera
completa i Blu-ray. •
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non dispone di un account Dropbox
singoli file memorizzati nella sua sottocartella
Public, creata automaticamente
quando si installa il client. In
questo caso basta copiare il file nella
cartella in questione e ottenerne, tramite
il menu contestuale di Windows
(Dropbox / Copy public link), il collegamento
da usare per il download. La
cartella “Public” comunque non è del
tutto pubblica: non può essere sfogliata,
neppure da chi riceve un link di
download: per ogni file è necessario
generare un collegamento specifico.
Se si sincronizzano più documenti su
computer differenti, magari anche
con più persone, bisogna stare molto
attenti: basta un attimo di distrazione
per sostituire un file con una copia
precedente. La sincronizzazione praticamente
immediata di Dropbox propagherebbe
poi la modifica – anche
se non voluta – a tutti i computer collegati.
Fortunatamente Dropbox memorizza
on-line anche tutte le versioni
precedenti dei file, permettendo di recuperare
con facilità i file modificati
per errore o addirittura cancellati. Le
versioni precedenti vengono conservate
on-line per 30 giorni.
Chi usa Dropbox su due o più computer
che si trovano sulla stessa rete locale
apprezzerà la funzione Lan Sync
che riduce i tempi di sincronizzazione
trasferendo i file direttamente tramite
Lan. Ovviamente i Pc devono trovarsi
sulla stessa sottorete, essere contemporaneamente
accesi e il firewall personale
deve consentire la comunicazione
diretta. Per quel che riguarda la
sicurezza Dropbox adotta il protocollo
Ssl durante la trasmissione e cifra tramite
l’algoritmo Aes con una chiave a
256 bit tutti i file che vengono memorizzati
on-line. È interessante notare
che il servizio utilizza Amazon S3 per
Dropbox è un servizio di sincronizzazione
e condivisione di file basato
sul cloud e attivo dal 2008. Nonostante
vanti più di 4 milioni di utenti,
è arrivato alla versione 1.0 solo nello
scorso mese di gennaio. Il servizio,
grazie a un client disponibile per Windows,
Linux e Mac, permette di tenere
automaticamente sincronizzato il
contenuto di una qualunque cartella
locale (e delle relative sottocartelle)
con uno spazio di memorizzazione
on-line e con tutti computer legati allo
stesso account su cui viene installato
il suo client. Consente anche di accedere
ai dati on-line, previa autenticazione,
da qualunque computer sfruttando
una pratica interfaccia Web. I
primi 2 Gbyte dello spazio on-line sono
gratuiti e sono previsti gli abbonamenti
Pro 50 (50 Gbyte per 99 dollari
Usa all’anno o 9,99 al mese) e Pro100
(100 Gbyte per 199 dollari all’anno o
19,99 al mese). Dropbox mette a disposizione
alcune utilissime funzioni
di condivisione: permette infatti sia di
condividere cartelle con altri utenti
del servizio (per attivare la condivisione
basta inviare un invito via e-mail),
sia di rendere disponibili anche a chi
ospitare i file degli utenti. Tra le novità
della versione 1.0 segnaliamo l’utilissima
sincronizzazione selettiva
(Selective Sync) che permette di scegliere
quali cartelle sincronizzare su
ciascuno dei computer collegati allo
stesso account. Questa funzione sarà
apprezzata soprattutto da chi dispone
di un account Pro (e dunque non vuole
sincronizzare molti Gbyte di dati su
tutti i suoi computer), ma non solo.
Basti pensare a chi usa Dropbox sia a
casa sia al lavoro e non vuole – ad
esempio – che la cartella con i documenti
personali venga copiata anche
sul computer aziendale.
L’interfaccia Web del servizio è pulita
e curata: tra le funzioni disponibili solo
on-line segnaliamo Events, un utile
pannello che permette di tracciare la
cronologia delle modifiche recenti di
ogni file. È davvero utile per tenere
traccia degli interventi di colleghi o
collaboratori su un file condiviso.
È possibile incrementare lo spazio
gratuito a disposizione invitando altri
utenti ad usare Dropbox: per ogni
nuovo utente procurato si guadagnano
250 Mbyte, fino a un limite
massimo di 8 Gbyte. Il client di
Dropbox è disponibile anche per
iPhone, iPad e terminali BlackBerry
e Android. Chi usa questi dispositivi
può evitare la sincronizzazione completa
e limitarsi a recuperare di volta
in volta un file memorizzato nel
cloud nonché caricare on-line foto o
documenti importanti. •
Contro
• In lingua inglese
• Non permette di sincronizzare due
o più cartelle in percorsi differenti
Produttore: Dropbox;
pagina Web www.dropbox.com.
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• Ottimo servizio di sincronizzazione
• Memorizza le versioni dei file per 30 giorni
• Permette la sincronizzazione selettiva
Dropbox
Gratuito
2 Gbyte di spazio gratuiti.
99 dollari Usa all’anno per 50 Gbyte.
Dropbox aggiunge una piccola spunta
su sfondo verde all’icona dei file che
sono già stati sincronizzati.
Computer in sincronia
grazie al cloud
Dropbox sfrutta il cloud per sincronizzare
documenti e cartelle tra due o più computer
e include utili funzionalità di condivisione.
Il cellulare diventa sempre più il canale
privilegiato per comunicare
con i consumatori e con una penetrazione
del 35% sulla popolazione italiana
gli smartphone ci pongono in
testa alle classifica dei paesi europei
per diffusione. Il 53% di chi naviga in
Internet da cellulare lo fa per collegarsi
ai social network, il 49% per accedere
a mappe e itinerari e il 38%
per cercare informazioni di servizi come
orari e prenotazioni, lo sostiene
LINUX
SOLUZIONI
INTERNET
CAD
SVILUPPO
GIOCHI
RUBRICHE
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Mobile Internet: è boom
delle App anche per l’advertising
Sale la spesa in mobile
advertising: 38 milioni
di euro per il 2010
in crescita del 15%
rispetto al 2009.
Doxa sulla base di un sondaggio condotto
a fine ottobre e diffuso dalla
School of Management del Politecnico
di Milano nell’ultima edizione dell’Osservatorio
sul Mobile Marketing
& Services. Il mobile advertising pur
rappresentando una fetta della pubblicità
on line che pesa per lo 0,5%
degli investimenti dei media italiani,
è cresciuto nell’ultimo anno del 15%
e nel 2010 ha fatturato 38 milioni di
euro. Se si guarda ai primi cento principali
investitori italiani in pubblicità,
41 hanno sviluppato un’applicazione
mobile con un brand specifico per un
totale di 58 app disponibili nei vari
store e una crescita del 176% rispetto
allo scorso anno.
È l’effetto del “paradigma del Mobile
internet” come lo chiama il Mip, ov-
Le principali attività su Internet da cellulare
Navigazione Internet
Motori di ricerca
Social network
Mappe, carte stradali
Previsioni meteo
Accesso al portale mobile dellíoperatore
Utilizzo applicazioni scaricate da App Store
Informazioni di servizio (orari treni, prezzi)
Chat e instant messaging
Siti di news e attualità
Fruizione di video on line
Giochi on line
Siti di economia, finanza, scienza e informatica
Siti di sport e quotidiani sportivi
Le principali attività svolte su Internet da cellulare, secondo l’indagine Doxa,
ottobre 2010: il 39% degli utenti utilizza applicazioni scaricate dai vari
application store.
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55% degli Heavy user.
78% dei possessori
di iPhone.
49% di coloro che hanno
tariffe flat.
vero la previsione secondo cui già al
2013 le connessioni a Internet da cellulare
supereranno quelle da PC;
questa stima, insieme al proliferare
delle reti 3G e delle offerte flat degli
operatori, ha reso possibile una vera
e propria rivoluzione nell’utilizzo del
telefono mobile sia da parte degli
utenti sia da parte delle aziende. Anche
se l’Sms resta il veicolo privilegiato
per chi vuole inviare un messaggio
pubblicitario ai propri clienti
(con 70 milioni di euro spesi dalle
aziende nel 2010) il mobile advertising
si sta diversificando e nascono
formati innovativi, con una prevalenza
delle applicazioni mobili rispetto ai
siti specifici, e uno sviluppo di app diversificate
in funzione degli store (tipico
esempio l’applicazione iPasta di
Barilla presente nell’Apple Store e su
Android market).
Cambia anche il profilo degli investitori:
nel 2007 il 45% degli investimenti
era legato al comparto Finanza
e Assicurazioni e tre comparti facevano
il 70% del mercato. Oggi i comparti
sono sei e il settore Finanza e
Assicurazioni è sempre il primo con
una quota del 20%. Guardando al futuro,
dalla ricerca del Mip emerge
che saranno i servizi basati sulla geolocalizzazione
quelli destinati ad avere
un ruolo chiave nel mobile advertising
(al 54% ) e in particolare quelli
che consentono di trovare un esercizio
commerciale su mappe attraverso
la ricerca per categorie (indicati nel
66%), seguito da quello di reperire il
negozio più vicino all’utente (57%)
oltre ai social network basati sulla localizzazione
come Foursquare,
Gowalla e Facebook Places. •
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Grazie all’investimento in AudioMicro, società californiana con una vasta
collezione di file musicali ed effetti sonori creati dagli utenti, si arricchisce
l’offerta di file disponibili in modalità royalty free sul sito microstock Fotolia.
Quest’ultima è presente con versioni localizzate in 14 paesi tra cui l’Italia
e un database di 12 milioni di immagini, file vettoriali e video da scaricare
in alta risoluzione con licenza royalty free.
Ora accanto alle immagini, i professionisti del multimediale che hanno bisogno
di commenti musicali o file audio potranno scegliere tra 225.000 brani
musicali di sottofondo, generati dagli utenti, a partire dal prezzo di 1 dollaro e
messi a disposizione con licenza royalty free. Sono oltre due milioni i clienti
nel mondo dei servizi Fotolia che da poco ha aperto uffici locali anche nei
mercati emergenti di Russia, Cina e Corea. Alle aziende Fotolia consente l’integrazione
del proprio database tramite API gratuite.
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Google ha lanciato ArtPoject, un
altro grande progetto di digitalizzazione
che, come il precedente
Google Books, intende rendere fruibile
su Internet a tutti l’immenso patrimonio,
in questo caso artistico,
sparso nei vari musei del mondo. L’iniziativa,
la prima su così ampia scala,
si avvale della collaborazione di
17 tra le più importanti galleria d’arte
e musei: dalla National Gallery di
Londra all’Hermitage di San Pietroburgo,
dal Van Gogh Museum di
Amsterdam al MOMA di New York
fino agli Uffizi di Firenze.
Per realizzare Art Project, un sito gestito
sulla piattaforma Google, quest’ultima
ha utilizzato alcune delle
sue tecnologie di punta, come Street
View che è stata adattata al mondo
dell’arte. Grazie a questa tecnologia
infatti è stato possibile creare una
navigazione a 360 gradi tra le sale
dei vari musei, (per un totale di 380
sale) e un’esplorazione virtuale con
ingrandimenti specifici per le opere
d’arte più significative. Un pannello
informativo a scomparsa contiene
anche informazioni sull’artista e link
a ulteriori video su YouTube. Google
Picasa è invece venuta in aiuto per
consentire agli utenti di zoomare nei
piùpiccoli dettagli di un quadro e apprezzare
particolari che diversamente
solo un restauratore potrebbe vedere.
Inoltre ciascuno dei musei partner
del progetto ha scelto un’opera
d’arte da rendere fotografabile nei
minimi dettagli, con una tecnologia
ad altissima risoluzione (si parla di
gigapixel): ognuna di queste immagini
contiene indicativamente circa 7
miliardi di pixel, consentendo quindi
una visione così particolareggiata,
che va ben oltre le capacità dell’occhio
umano. Per utilizzare ArtProject
basta avere un account attivo su
Google; si può accedere al ricco catalogo
di opere on line e visitare le varie
sale dei musei, ma anche generare
un proprio elenco di preferiti, aggiungendo
commenti personalizzati
e condividendo con altri contatti le
proprie scelte artistiche. •
Oltre 1.000 opere d’arte on line, visibili
nei minimi dettagli, provenienti da diciassette
tra i più importanti musei di tutto il mondo,
tra cui la Galleria degli Uffizi a Firenze.
Al via Google Art Project
Fotolia ora ospita anche file audio in royalty free
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Vodafone Italia ha dato l’opportunità
a giornalisti ed esperti di
settore di assistere nella propria sede
di Corsico alle porte di Milano, a
un test dal vivo delle prestazioni del
nuovo standard LTE (long term Evolution),
che porterà la soglia massima
di velocità dei collegamenti in
Internet mobile a 144 Mbps, inaugurando
la quarta generazione della
fonia mobile.
Vodafone ha già all’attivo otto siti a
Milano con sperimentazioni dell’LTE
e una piccola rete di quattro siti a
Roma nel centro storico. Il 2011 dovrebbe
essere l’anno di ulteriore
espansione (200 siti previsti in Italia)
e di apertura anche della rete ai
clienti per fare alcuni trial, ha fatto
sapere Paolo Bertoluzzo, amministratore
delegato di Vodafone Italia.
Tuttavia il passaggio definitivo all’LTE
non avverrà prima del 2012-2013
e questo per due ordini di ragioni,
ha spiegato Bertoluzzo. La prima, di
natura regolatoria, concerne l’avvio
delle licenze per le frequenze da destinarsi
alla rete di quarta generazione.
Attualmente Vodafone sta facendo
la sperimentazione sulla frequenza
dei 2,6 Gigahertz che è quella assegnata
dal ministero per il trial del
servizio; ma a livello europeo è stato
deciso di assegnare ai servizi mobili
la porzione di banda degli 800 (che
è quella del segnale televisivo)
ed è su quella che si svolgeranno
le aste nelle due frequenze
dei 30 e 2006 MHz.
La seconda ragione riguarda la disponibilità
dei terminali che per l’LTE
saranno completamente diversi
da quelli oggi in uso. Attualmente,
come è stato mostrato anche durante
la sperimentazione, solo gli apparati
di rete sono commercialmente disponibili,
i terminali non ancora e
quelli utilizzati negli speed test erano
in fase pre-commerciale. Il test a
cui abbiamo assistito presso la sede
di Vodafone si è svolto per misurare
la reale banda a disposizione e si articolava
nel video streaming di due
sequenze ad alta definizione e contemporaneo
trasferimento di file
(500 MByte ciascuno); la velocità
massima però era limitata a 100 Mbps,
mentre il canale radio dell’LTE
consente di arrivare a 144 Mbps.
Nei prossimi anni Vodafone punterà
ancora molto sull’estensione delle
reti di terza generazione nelle velocità
più elevate, con investimenti
previsti per 500 milioni di euro, convinta
che le reti 3G abbiano ancora
molto da offrire, con vantaggi che si
ripercuotono su tutti, visto che a
ogni upgrade della rete ne beneficiano
anche gli utenti che accedono
con velocità inferiori.
Oggi l’80% della popolazione italiana
è coperta dalla rete a 14,4 Mbps
ed è in corso la copertura delle prime
15 città con tecnologia a 21 Mbps.
A marzo ci sarà il lancio commerciale
delle chiavette Internet a 43,2
Mbps, (cioè lo standard HSPA+), una
velocità già disponibile a Roma, Milano
e che entro la primavera raggiungerà
anche altre 15 città per un
totale di 1.000 siti già installati. Per i
clienti queste velocità sono naturalmente
nominali e si traducono in
una navigazione Internet che arriva
a 5-6 Mbps in download per gli
utenti dei 42,3 Mbps e viaggia tra 20
e 40 Mbps per l’LTE. Gli speed test a
cui abbiamo assistito per i 43,2 Mbps
hanno mostrato una significativa riduzione
dei tempi di latenza del segnale
(al di sotto dei 20 millesecondi)
e una velocità di picco che arrivava
a 32 Mbps perché in quella sala
vi erano altri dispositivi agganciati
alla cella a 43,2 Mbps e quindi le
prestazioni erano condivise.
Nel contempo Vodafone sta potenziando
il backhauling, ovvero i collegamenti
dalle antenne alla rete: ci
sono circa 600 antenne connesse in
fibra ottica, ha fatto sapere l’operatore,
e si stanno utilizzando anche
ponti radio IpEthernet in grado di
dare 155 Mbps; nelle zone rurali dove
non arrivano i ponti radio si utilizzano
parabole per il trasporto. Il futuro
sarà quindi in diversi strati di
coperture radio con vari livelli di penetrazione
negli edifici. Ciò non toglie
la continuità degli investimenti
sia sull’infrastruttura in fibra ottica
del progetto Fibra per l’Italia sia verso
il digital divide che vede Vodafone
impegnata nel progetto 1000 Comuni
al giorno, un progetto da un
Cosa avrà il cliente Vodafone oggi e tra 2-3 anni
Velocità
massima
teorica (Mbps)
Velocità media
per cliente
in condizioni
standard (Mbps)
Tecnologia
Radio HSDPA
2008/2009 2010
3,6 7,2
14,4
28,6
Oggi
>>1 Gbps...
84
<1 1-2 2-4 4-6 6-10 10-15 20-40
2011 2012 2013
HSPA+ LTE
Vodafone prova sul campo l’LTE
L’operatore fa i primi test della rete di IV generazione
A marzo il lancio commerciale dell’HSPA+
La Vodafone Internet
Key 42,2 supporta lo
standard HSPA+ a 43,2 Mbps ma
anche HSUPA (5,76 Mbps) e Umts
in campo
144
43,2
fonte: Vodafone
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Con oltre 15 milioni di utilizzatori di smartphone l’Italia rappresenta un mercato appetibile
per lo sviluppo di nuovi servizi in mobilità. E chi meglio di un sito di prenotazione viaggi
poteva avere interesse a presidiare questa fetta di mercato. Opodo, un network europeo nato
dalla joint-venture di nove compagnie aeree (Air Lingus, Air
France, Alitalia, Austrian Airlinee, British Airways, Finnair, Iberia,
KLM e Lufthansa) con presenza diretta in tredici paesi
dell’Unione, tra cui l’Italia, ha sviluppato da poco la versione
mobile del sito per telefoni smartphone, utilizzabile
da iPhone, BlackBerry, Nokia, Android. In realtà non si
tratta di una versione specifica per una piattaforma mobile,
ma di un’ottimizzazione del sito, sviluppata in Java,
e pensata per migliorare la fase di ricerca specie a chi
usa piccoli display e tasti del cellulare. In questo modo
chiunque è in possesso di un cellulare abilitato a Java e
che si connette a Internet può accedere ai servizi di prenotazione
di oltre 500 compagnie aeree, 125.000 strutture
alberghiere, 7.000 punti autonoleggio e oltre
35.000 pacchetti vacanza offerti da Opodo.it
Arriva WebFamily, hotspot
Wi-fi personali per collegare
fino a cinque dispositivi
in banda larga mobile.
Opodo on line anche su smartphone miliardo di euro per portare la banda
larga via radio in tutta Italia.
E a proposito della fibra, l’amministratore
delegato di Vodafone Italia
si è soffermato sull’offerta dei 100
Mbps presentata da Telecom Italia
e che gli altri Olo hanno considerato
come non replicabile. «chiediamo
un’offerta che utilizzi il bitstream
come modello di replicazione
del servizio» ha detto Bertoluzzo,
citando l’attuale modello di rivendita
dei servizi Adsl. “Usando
l’ offerta di Telecom potremmo garantire
solo 200 Kbps ai nostri
clienti. L’altro problema è il prezzo:
viene chiesto a noi operatori un costo
mensile di 47 euro per cliente,
il che significa un prezzo finale al
cliente di 70 euro, una cifra troppo
alta anche per un collegamento in
fibra ottica». •
soglia massima di traffico pari a 15
GByte al mese (non più di 500 MByte
al giorno) senza limiti di tempo alla
navigazione. L’offerta ha un costo
mensile di 19 euro e funziona anche
con chiavette a 21,6 Mbps. Fino alla
fine di marzo è in promozione a 9 euro
per i primi sei mesi. Il traffico extra
ai 15 GByte mensili si paga 20 euro
cent ogni 100 MByte.
Infine nell’ambito delle connessioni
con chiavette Internet a 7 Mbps, 3 Italia
prevede anche l’offerta Web 60 (9
euro al mese per 60 ore al mese di
connessione e il traffico extra tariffato
a 5 euro ogni 10 ore aggiuntive) e Super
Web Time: 90 euro cent per un’ora
di connessione più 19 euro per l’acquisto
della chiavetta a 7,2 Mbps. Per
gli utenti dell’iPad c’è Super Internet
per iPad: una ricaricabile da 5 euro al
mese con 3 GByte di traffico incluso. •
WebPocket si collegano in modalità
Wi-Fi senza installazioni o configurazioni
al dispositivo desiderato (sia esso
un notebook, un iPad, uno
smartphone, un netbook, una consolle
video giochi). La differenza tra i due
prodotti è che WebCube è un dispositivo
HSPA e Wi-Fi che si collega alla
presa di corrente e migliora la copertura
in-door e può essere un valido sostituto
dell’ Adsl dove quest’ultimo
non arriva. WebPocket è invece un
hotspot Wi-Fi tascabile che connette
in simultanea fino a cinque dispositivi
Wi-Fi con il segnale radio HSPA e dispone
di uno slot per memoria esterna
Micro SD fino a 32 GByte, con 8
ore di autonomia in standby e quattro
ore in connessione. Entrambi supportano
il servizio Sms e vengono dati
gratuitamente abbonandosi all’offerta
Web Senza Limiti che prevede una
Anche 3 Italia annuncia i suoi progetti
di espansione della rete mobile
per l’accesso a Internet in banda
larga. A distanza di dieci anni dall’avvio
delle attività nel nostro paese, la
divisione italiana di H3G, antesignana
dell’Umts, con all’attivo 9 milioni di
clienti. prevede nel 2011 di estendere
la copertura dell’HSPA (21 Mbps) al
100% dei siti e dei 42 Mbps (HSPA+)
sul 50% dei siti.
La quarta generazione dell’LTE approderà
nelle principali città italiane
solo nel 2012. Nel frattempo 3 Italia
lancia sul mercato due famiglie di dispositivi
HSPA e Wi-Fi per accedere a
Internet in banda larga mobile, connettendo
fino a cinque dispositivi contemporaneamente.
Un vantaggio rispetto
alle tradizionali chiavette Internet
che consentono di collegare solo
un dispositivo alla volta. WebCube e
3 Italia presenta
l’Internet mobile formato famiglia
Eurosport Player è il servizio di streaming on line già disponibile in diversi paesi europei
che permette di accedere ai contenuti sportivi di Eurosport ed Eurosport 2, i due canali televisivi
leader in Europa nella trasmissione di eventi sportivi.
Il servizio on line prevede 3.000 ore di trasmissione in diretta per la stagione 2011 più contenuti
on demand selezionabili da un archivio di 30.000 video dei migliori eventi, disponibili nei
sette giorni successivi alla messa in onda. Dal punto di vista tecnico Eurosport Player sfrutta
diversi plus tecnologici: a cominciare da Silverlight technology, che adatta automaticamente il
player alla velocità di connessione dell’utente e dal sistema Smooth Streaming (messa in pausa
per rivedere un’azione, anche nella diretta) per continuare con la funzione di visualizzazione
Multi-screen che permette di seguire contemporaneamente diversi canali e di muoversi all’interno
del palinsesto TV per scoprire quali programmi seguire. Il costo dell’abbonamento al
servizio di streaming on line è di 4,90 euro al mese o di 39,90 euro per un anno.
Apre Eurosportplayer.it, lo streaming da PC
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Con 4 milioni di utilizzatori che si
collegano ogni mese da cellulare
a Facebook, l’Italia è uno dei
paesi che vanta la percentuale più
alta di accessi mobili al social
network: circa il 65% (in tutto gli
iscritti in Italia sono pari a 18 milioni).
A livello mondiale gli utenti
che accedono a Facebook via mobile
sono 200 milioni, su una base
che ha superato abbondantemente
i 600 milioni di iscritti. Non stupisce
dunque che gli ultimi servizi
lanciati da Facebook siano pensati
più per gli utenti mobili che per chi
si connette da PC. L’ultimo è Facebook
Deals, un’estensione di Places
(in Italia Facebook Luoghi) il servizio
che sfrutta la geolocalizzazione
per far sapere ai propri amici dove
ci si trova in quel momento e magari
scoprire chi tra i propri contatti
è nelle vicinanze. «Facebook
Deals, lanciato negli Stati Uniti a
settembre, è un po’ il completamento
di Places, nonché il motivo
che rende interessante far sapere a
un amico dove mi trovo» spiega
Luca Colombo, country manager di
Facebook Italia.
Facebook è per sua natura un
network che si fonda sulle relazioni
tra le persone e sulla condivisione
delle reciproche esperienze: Considerato
che ogni utente ha in media
130 contatti, poter utilizzare questo
passa parola virale per pubblicizzare
offerte e promozioni è una grande
opportunità per le aziende interessate
e in prospettiva soprattutto
per i piccoli operatori commerciali
che attraverso la geolocalizzazione
possono farsi conoscere e attirare
nuovi clienti.
Vediamo come funziona Facebook
Deals: innanzitutto vi si accede solo
da telefono mobile (sono supportati
iPhone e Android per il momento) e
dopo essersi registrati a Places: a
questo punto appare una lista di
luoghi nelle vicinanze e quelli che
propongono offerte e promozioni
vengono segnalati da un’icona
gialla. Cliccando su uno di questi si
può vedere l’offerta e registrarsi
con il check in. A questo punto basta
recarsi nel punto vendita e mostrare
lo schermo del telefonino pero
ottenere lo sconto.
Le offerte, ci tiene a precisare Facebook,
sono stabilite dalle aziende
e il social network fa solo da tramite,
senza trarre alcun vantaggio
economico diretto, né in termini di
revenue sharing dai partner. Si
possono scegliere diverse forme di
offerte: individuali, legate a una
promozione o a un omaggio che si
può ottenere una tantum; offerte
“amici” che possono essere sfruttate
registrandosi insieme a un gruppo
di amici: offerte fedeltà (ricompense
ai clienti affezionati) e offerte
beneficenza in cui le aziende
fanno una donazione a un ente benefico.
I cinque partner italiani che partecipano
a Facebook Deals ( AC Milan,
Poste Italiane, Benetton, TIM e
Vodafone) hanno iniziato a offrire
nel mese di febbraio sconti sui punti
vendita convenzionati e nel caso
di Benetton un progetto di benefi-
Il nuovo servizio è accessibile solo agli utenti
mobili e si basa su offerte geolocalizzate
da condividere e far conoscere ai propri contatti.
Offerte geolocalizzate con Facebook Deals
iPhone
e Android
sono
i telefoni
supportati
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cenza a favore di Architecture for
Humanity. La divisione italiana del
social network prevede un ampliamento
delle offerte anche ai piccoli
operatori commerciali localizzati
sul territorio, ma prima bisogna vedere
che accoglienza avrà il servizio.
Il rischio infatti per Facebook
Deals è di essere percepito come
una forma di spam: quando si esegue
il cosiddetto check-in infatti
l’offerta viene automaticamente
propagata a tutta la rete di contatti.
È vero che si può scegliere di inviare
il deal solo ad alcuni amici e ad
altri no, ma sta di fatto che la propagazione
è automatica, e la si può
evitare solo cancellando dalla propria
bacheca i messaggi provenienti
da quel contatto.
Sarà interessante vedere l’evoluzione
di Facebook Deals anche in
funzione dell’arrivo dei sistemi di
mobile payment (si dice previsti
nell’iPhone 5 per esempio) che
consentiranno di completare l’acquisto
da cellulare. •
All’ultima edizione del Midem di Cannes, manifestazione annuale dedicata alla musica, è
stato fatto un primo importante passo verso la realizzazione della licenza europea per
il download dei file musicali. In questi anni si è molto discusso dell’opportunità di creare un
mercato unico digitale per l’Europa, con condizioni uguali per tutti gli stati membri in termini
di licenze d’uso e pagamenti del diritto d’autore. La comunità Europea si è più volte
espressa a favore di un sistema di licenze paneuropee che uniformasse le condizioni di acquisto
della musica on line, evitando balzelli e sperequazioni, duplicazioni inutili di siti web
e servizi in ogni paese (si pensi alla varie versioni locali di un servizio come iTunes). Ma finora
tutto ciò era stato impossibile proprio perché il sistema di gestione del diritto d’autore,
in digitale ma anche off line, variava da Stato a Stato, con regole diverse a seconda delle
singole società collettrici del diritto d’autore. Ora la Sacem (per la Francia) la Sgae per la
Spagna e il Portogallo, la Siae per l’Italia hanno firmato con Beatport, un servizio di download
di musica elettronica, la prima licenza paneuropea, che si chiama Armonia.
Quest’ultima sarà lo sportello unico per ottenere licenze uniche per l’utilizzo in Internet e su
telefono mobile delle opere musicali che rientrano nel repertorio delle singole società collettrici
del diritto d’autore.
Proprio in queste settimane è stato pubblicato l’ultimo Digital Music Report relativo al 2010
da cui si evince che la pirateria in Europa peserà sulle case di produzione di opere artistiche
con perdite stimate in 240 miliardi di euro dal 2008 al 2015 (dati Tera Consulting) e in circa
1,2 milioni di posti di lavoro. Sempre in Europa il 23% degli utenti Internet accede a siti illegali
di file sharing, almeno nei primi cinque mercati, ma ci sono anche punte del 44% e 45%
in nazioni come Brasile e Spagna. L’industria della musica digitale peraltro rappresenta ormai
il 30% degli introiti con un fatturato di 4,6 miliardi di dollari su scala mondiale e circa
400 servizi legali che vendono file musicali on line. iTunes naturalmente domina le classifiche
con 10 miliardi di brani scaricati dal 2003 ad oggi.
La prima licenza paneuropea
per la musica on line
Facebook Deals: le notifiche
delle offerte sottoscritte dai singoli
si propagano automaticamente
alla rete dei propri contatti.
Dopo aver scaricato e installato il nuovo software di supporto per la
multifunzione HP Photosmart C4480 All-in-one, lo scanner ha
smesso di funzionare. Il tentativo di ripristinare i driver e le applicazioni
dal Cd-Rom originale è fallito perché la procedura d’installazione rilevava
una versione più recente del software. Poiché sul sito Web di HP non ci
sono informazioni specifiche per risolvere questo problema, ho contattato
via telefono il servizio di assistenza. Un tecnico mi ha risposto che il
software scaricato, probabilmente, non era compatibile con la mia periferica,
affermazione cui ho obiettato che il file era stato selezionato attraverso
una procedura automatica d’identificazione eseguita dallo stesso sito
Web di HP: il problema, pertanto, era stato causato non da un mio errore,
ma dal malfunzionamento di questo meccanismo di rilevamento. La
cosa grave è che l’operatore si sia rifiutato di spiegarmi come rimuovere
dal sistema il software incompatibile perché la multifunzione non è più in
garanzia, invitandomi a rivolgermi al punto vendita presso il quale era stato
effettuato l’acquisto o al servizio di assistenza tecnica a pagamento (19
euro). Non capisco perché dovrei pagare di persona la soluzione di un
problema creato dal produttore né perché il software non includa una
semplice funzione di disinstallazione automatica. Andrea Cavanna
Difficoltà simili a quella descritta sono state segnalate in computer nei
quali una stampante o Mfp di HP sia stata sostituita da un modello più
recente dello stesso produttore. Il malfunzionamento potrebbe verificarsi
se, prima d’installare il nuovo software, non si siano eliminati a
fondo tutti i precedenti driver. Il primo consiglio è di eseguire l’utilità
HP Scan Diagnostic (http://ftp.hp.com/pub/softlib/software12/
COL34826/oj-89245-1/HPSDU.exe), uno strumento progettato per venire
a capo dei problemi più comuni che si verificano con i dispositivi
multifunzione. In molti casi, l’applicazione risolve automaticamente i
malfunzionamenti ed evita operazioni più complesse. Se ciò non bastasse,
seguire questa procedura:
1. A Pc spento, scollegare la multifunzione per impedire che il software
di HP sia lanciato automaticamente all’avvio del computer, cosa che
rende più complessa la sua rimozione.
2. Aprire il Blocco Note e, dal menu File, selezionare la voce Stampa.
Nella finestra successiva, fare clic sull’icona della Mfp con il tasto destro
del mouse e dal menu contestuale selezionare Elimina. Eventuali
messaggi d’errore potrebbero indicare la presenza di documenti nella
Problemi con i driver della HP Photosmart C4480 Aio
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A cura di Gianluca Marcoccia
pcposta@mondadori.it
SI PRECISA CHE A QUESTO INDIRIZZO VANNO INVIATI
ESCLUSIVAMENTE QUESITI TECNICI RELATIVI
A PROBLEMI HARDWARE E SOFTWARE.
In base al card reader usato, alcune memory
card possono causare incompatibilità di lettura.
Ho un Pc Acer Aspire M1641 basato
sulla scheda madre Acer
MCP73VE e sul processore Intel
Pentium Dual Core E2220. Su questo
computer ho installato Windows XP
Professional con il Service Pack 3. Il
lettore integrato di memory card legge
le schede Secure Digital senza
problemi, ma non riconosce le Sdhc,
probabilmente per l’assenza di driver
specifici. La ricerca di un aggiornamento
è stata infruttuosa, anche
perché Acer fornisce supporto solo
per Vista e per Windows XP ho già
installato tutte le patch disponibili.
Anche se riesco a scaricare le immagini
dalla fotocamera e dalla video-
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Per i vostri quesiti tecnici scrivete a:
camera digitale attraverso la connessione
Usb 2.0, preferirei leggere
le schede di memoria dal lettore integrato
ed evitare di dover acquistare
un adattatore esterno. Enrico
Ci sono due tipi di lettori di memory
card: il primo ha solo l’hardware necessario
a interfacciare la scheda al
Pc, il secondo aggiunge un integrato
che traduce la struttura della memoria
in un formato standard. Nel primo
caso è necessario installare un
driver per rendere accessibili i dati
al sistema operativo, mentre con il
secondo tipo la scheda di memoria si
trasforma in un’unità Usb Msc (Mass
storage class) che può essere rilevata
e configurata con un driver standard
per questo tipo di periferiche,
presente in tutti i sistemi operativi.
Entrambe le soluzioni hanno pro e
contro. La trasformazione della memory
card in un’unità Usb Msc consente
l’uso di driver standardizzati,
ma impedisce l’aggiornamento del
software di gestione del lettore per
supportare nuovi formati. Per contro,
con l’introduzione di memory card
sempre più efficienti, l’integrato incaricato
della traduzione dei dati nei
card reader di secondo tipo può di-
Schede di memoria,
le due tipologie di lettori
Molti lettori di memory card
trasformano le schede
in dischi rimovibili Usb,
gestiti da un driver
standard integrato
nel sistema
operativo.
coda di stampa: aprire la finestra relativa per
cancellarla. Quest’operazione dovrebbe consentire
di eliminare la stampante dalla lista
dei dispositivi disponibili e potrebbe essere
utile anche quando la stessa stampante
appare più volte nell’elenco a causa d’installazioni
ripetute o di conflitti dei driver.
3. Riavviare il Pc e dal Pannello di controllo
lanciare Installazione applicazioni.
Scorrere la lista fino a individuare le varie
componenti del software di HP e rimuoverle
una per una. Per precauzione è consigliabile
riavviare il sistema dopo l’eliminazione di
ogni singolo elemento. La lista delle applicazioni
dovrebbe contenere le seguenti voci: HP
Connections, HP Easy Setup – Core, HP Photosmart All-in-one driver,
HP Photosmart Essential. A periferiche scollegate, tutte queste voci
sono disinstallabili in piena sicurezza.
4. In ultimo, scaricare ed eseguire le utilità CCleaner di Piriform
(www.ccleaner.com) per eliminare
le voci residue dal Registro di configurazione
di Windows e Revo Uninstaller
(www.revouninstaller.com), che integra
funzioni specifiche per la rimozione dei driver
delle stampanti di HP.
5. Completata l’operazione, si potrà ripetere l’installazione del software
dal Cd-Rom fornito a corredo del prodotto oppure, in caso di sostituzione
di un vecchio modello, il driver della nuova Mfp.
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ventare un collo di bottiglia e rallentare
il trasferimento dei dati. È improbabile
che questa stessa limitazione
si presenti con i lettori che
eseguono quest’operazione tramite
un driver, in quanto la Cpu del computer
ha potenza sufficiente per gestire
anche le memory card più veloci.
Il lettore incluso nell’Acer Aspire
M1641 non è di tipo Msc e perciò è
impossibile implementare funzioni
aggiuntive a quelle originariamente
previste dal produttore. Sono quindi
compatibili solo i formati Cf di tipo I
e II, Mmc (Multimedia card), Sd (Secure
Digital), Memory Stick standard
e Pro, SmartMedia e xD-Picture
card.
Samsung SyncMaster
BX2335 e ingresso Dvi
Vorrei esporvi un problema in
cui mi sono imbattuto con un
monitor Samsung BX2335 da 23” e
risoluzione Full Hd. Dopo averlo acquistato,
l’ho messo in funzione con
il cavo in dotazione e tutto è andato
bene. Poiché il monitor supporta anche
la connessione digitale, ho deciso
di usare un cavo Dvi, ma così facendo
lo schermo è rimasto nero. Ho
vagliato tutte le possibilità (frequenza
di refresh errata, cavo collegato
male, uscita Dvi della scheda grafica
non abilitata), ma senza nessun risultato.
Quando ho provato a collegarlo
a un altro Pc, invece,
tutto ha funzionato senza
problemi. La scheda video
del primo computer è una
Asus Radeon HD5770, mentre
quella del secondo è una
Nvidia GeForce 8800GTS. Come
prova ulteriore, ho collegato
con il cavo Dvi un monitor
HP W2207 al primo computer
e con questo display tutto ha
funzionato nel modo corretto.
Massimo Bertazzoni
Le incompatibilità di questo tipo sono
spesso riconducibili al cavo Dvi.
Esistono molte tipologie diverse di
cavi per i segnali video, talvolta
non del tutto conformi agli standard.
Alcune veicolano solo i segnali
analogici, altri offrono entrambi
i collegamenti sullo stesso
connettore e ciò, in particolari configurazioni,
può causare malfunzionamenti.
Non sono rari i casi in cui
alcuni pin del connettore, reputati
non fondamentali, sono lasciati
scollegati per ridurre il numero di
conduttori e, di conseguenza, i costi
di produzione. Sarà sufficiente testare
il monitor con un cavo Dvi di
buona qualità per verificare se il
problema dipenda da questo componente.
Le impostazioni corrette
per la modalità grafica del monitor
SyncMaster BX2335 sono 1.920 x
1.080 punti a 60 Hz, valori ormai
standard per i monitor Lcd. Segnaliamo
anche che il BX2335 memorizza
la modalità operativa utilizzata
nell’ultima sessione di lavoro.
Se lo schermo era collegato in analogico,
quest’impostazione sarà
mantenuta alla successiva riaccensione
anche se nel frattempo si è
passati alla connessione digitale.
Per attivarla, si deve indicare in
modo esplicito la nuova modalità
premendo il tasto Source sulla cornice
dello schermo subito dopo
l’accensione. In caso contrario, in
assenza del segnale atteso, il monitor
entrerà nella modalità di risparmio
energetico.
Prima d’installare
i nuovi driver
di una multifunzione
di HP è bene ripulire
il sistema dalle versioni
precedenti del software.
Il monitor da 23” Samsung SyncMaster
BX2335 è dotato di un’interfaccia Dvi-I
che accetta in ingresso segnali video
analogici e digitali.
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Vaio VPC-EB-1J8E
e disconnessione dalla
rete Wi-Fi
Da qualche mese ho in dotazione
un notebook Sony Vaio VPCEB-
1J8E con processore Intel Core
i3-M330 e sistema operativo Windows
7 Home Premium a 64 bit. Lo
uso prevalentemente per attività da
ufficio e per l’accesso a Internet via
rete Wi-Fi 802.11n. Il router è un DLink
DIR-825, collocato a circa tre
metri di distanza e a sua volta collegato
a un Hag di Fastweb. Il Pc perde
continuamente la connessione alla
rete, anche se resta collegato al
router, che riporta una potenza del
segnale eccellente. Di fatto, il collegamento
non è disponibile, come se
l’Hag fosse off-line o se il router si
scollegasse dall’Hag. La connessione
è persa per circa 30 secondi, poi,
senza bisogno di fare nulla, viene ripristinata.
Il fenomeno si verifica solo
con questo Pc e non con un altro
portatile, un HP Pavilion dv7 con
Windows Vista. Da cosa può dipendere?
L’adattatore Wi-Fi del notebook
è un Atheros AR9285, i cui driver
sono aggiornati alla versione
8.0.0.238. C’è un modo per risolvere
il problema? Riccardo de Rinaldini
L’instabilità della connessione alla
rete Wi-Fi con l’adattatore Atheros
AR9285 è stata segnalata più volte
in alcuni forum tecnici. Mentre i driver
per i sistemi operativi a 32 bit di
questo adattatore sono ormai affidabili,
le versioni a 64 bit presentano
ancora qualche problema. Per eliminare,
o almeno ridurre, il malfunzionamento
sarà necessario utilizzare
la versione più recente del software,
Il notebook Sony Vaio VPC-EB-
1J8E implementa le funzionalità
Wi-Fi attraverso l’integrato Atheros
AR9285. Per migliorare la stabilità
della connessione wireless si deve
installare il driver più aggiornato.
scaricabile all’indirizzo www.atheros.
cz/atheros-wireless-drivers.php.
Quando scriviamo è disponibile la
release 9.2.0.113, che ha ottenuto
anche la certificazione Whql di Microsoft.
Invitiamo il lettore a installare
i nuovi driver per verificare se risolvano
i problemi con il router DLink.
Se le disconnessioni continuassero
a presentarsi, sarà necessario
verificare la piena funzionalità
dell’utilità di configurazione della
rete Wi-Fi. In alcuni casi, la presenza
nel sistema di software proprietari
per la gestione della configurazione
wireless porta a conflitti che si
manifestano con continue disconnessioni
dalla rete. È bene, perciò,
utilizzare il programma Wireless
Auto Configuration (Wlan AutoConfig)
fornito a corredo di Windows 7
invece delle utilità preinstallate dal
produttore del notebook. Questo
strumento è la versione aggiornata
Molti computer
preassemblati,
anche di
produttori diversi,
condividono
in tutto o in parte
la configurazione
hardware. Spesso,
le differenze
riguardano il case
o particolari
secondari.
della Wireless Zero Configuration
introdotta per la prima volta in Windows
XP ed è in grado di gestire
adeguatamente l’architettura Native
Wi-Fi dei più recenti sistemi operativi
di Microsoft, prevenendo eventuali
incompatibilità. Con questi accorgimenti
dovrebbe essere possibile
ottenere un funzionamento più affidabile
dell’adattatore di Atheros.
Il computer è
Packard Bell o Acer?
Anovembre 2009 ho ricevuto in
regalo un computer Packard
Bell iXtreme i9610it. La sigla del prodotto
è stata poi cambiata a causa del
rinnovamento del sito Web del produttore.
Ora questo modello è identificato
come iXtreme (PT.U36-PV.U36).
Nella schermata del Bios era possibile
leggere il modello M5740, che ho
sempre pensato essere il vero nome
del Pc. Due giorni fa, dopo un riavvio,
mi sono reso conto che la scritta iniziale
“Packard Bell” era diventata
“Acer Empowering Technology” e
nel Bios la scritta del prodotto era stata
sostituita con Acer Aspire M5810.
Ho subito pensato a un cambiamento
del Bios, ma la versione è sempre la
stessa. Ho cercato in rete casi analoghi,
ma non ne ho trovati. È mai possibile
che un Pc abbia una crisi d’identità?
I driver e gli aggiornamenti
dovrò scaricarli dal sito Web di
Packard Bell o di Acer? Andrea Gitto
Dal 2007, Packard Bell è stata oggetto
dell’interesse di grandi aziende
del settore It, quando Lenovo ha manifestato
l’intenzione di acquisirne le
attività per rinforzare la sua penetrazione
nel mercato statunitense.
In quel caso, l’operazione non andò a
buon fine, ma, dopo alterne vicende,
agli inizi del 2008 la famiglia dei prodotti
Packard Bell è entrata a far parte
del catalogo di Acer quando il produttore
taiwanese, acquistando Gateway,
conseguì anche la possibilità
di fare propria la quota azionaria di
maggioranza della società americana.
Da un paio d’anni, il marchio
Packard Bell e i relativi prodotti sono
commercializzati da Acer. Di conseguenza,
è possibile che alcuni Pc di
Packard Bell siano stati commercializzati
anche col marchio Acer e viceversa.
Non è raro che i componenti
utilizzati per assemblare computer
Ho appena acquistato un tablet Toshiba Folio 100 e ho incontrato vari problemi con le
memory card: sul manuale si legge che il tablet è in grado di leggere schede Sd e Sdhc
fino a 32 Gbyte di capacità, ma quando inserisco una Sdhc appare il messaggio “memoria
esterna danneggiata”. Il problema non si risolve neppure formattando la scheda con una fotocamera
digitale, come suggerito nel manuale. Il servizio di supporto tecnico di Toshiba
mi ha saputo dire solo che sarebbe stato meglio usare tipi di memoria che non provocano
messaggi d’errore! Sperando di risolvere il malfunzionamento, ho installato la nuova versione
2.2.0053 di Android, ma, nonostante l’aggiornamento, nulla è cambiato. Non ho nemmeno
riscontrato alcune delle migliorie che dovrebbero essere state introdotte in questa release,
in particolare il pinch-to-zoom. Infine, continua a essere impossibile riprodurre i filmati
di YouTube perché l’apposita versione di Flash Player (10.01) non è stata ancora rilasciata,
anche se secondo quanto riportato nelle specifiche tecniche del prodotto dovrebbe
essere già presente. Claudia Prati
I problemi di compatibilità delle schede Sdhc con
il tablet Folio 100 sono abbastanza strani. Le
memorie Sd e Sdhc hanno ormai raggiunto un
buon livello di standardizzazione e il loro sviluppo
si è concentrato quasi esclusivamente
sulla velocità operativa. Inoltre, il driver delle
memory card nel Folio 100 è parte di Android,
sistema operativo derivato da Linux,
ed è improbabile che il problema sia riconducibile
a questo componente. Il Folio 100 è
dotato di uno slot che può accettare schede di
tipo Mmc, Sd fino a 2 Gbyte e Sdhc fino a 32
Gbyte. Questa caratteristica è descritta nel manuale
del prodotto. Invitiamo quindi la nostra
lettrice a verificare la piena funzionalità dello
slot per escludere che l’anomalia descritta abbia
un’origine hardware. Il primo test consiste
nell’inserire altre schede di tipo Sd o Mmc e
verificare se il dispositivo sia in grado di accedervi
correttamente in lettura e scrittura. Per
queste prove è preferibile utilizzare schede con
fattore di forma Sd e Sdhc, evitando gli adattatori
necessari per le miniSd e microSd, fonte potenziale di falsi contatti e incompatibilità
meccaniche. Se fosse impossibile accedere a tutti i diversi tipi di memory card, la probabilità
che lo slot sia danneggiato e che si debba riparare sarebbe molto elevata. Se invece l’inconveniente
si presentasse solo con alcune schede di memoria (o con l’uso degli adattatori),
la causa più comune potrebbe essere l’attivazione dell’interruttore di protezione dei dati
sulla scheda. In alcuni casi, questo switch è troppo arretrato rispetto al profilo della memory
card e uno slot molto sensibile potrebbe interpretare questa condizione come l’abilitazione
della protezione, impedendo di fatto la formattazione e l’uso della scheda. In circostanze
del genere, non resta che provare schede di produzione diversa fino a trovarne una
meccanicamente compatibile.
Per quanto riguarda l’implementazione del Flash player, a differenza di altri dispositivi che
adottano Android il Folio 100 è dotato di un processore abbastanza potente e di una quantità
di Ram adeguata a gestire questa funzionalità. La dicitura “Supports Adobe Flash” riportata
nella documentazione testimonia proprio la disponibilità di risorse hardware sufficienti.
Lo sviluppo di questo componente è attualmente una delle priorità per il sistema operativo
mobile di Google e le sue prime versioni per alcune piattaforme hardware sono già
state rilasciate. È quindi probabile che, a breve, anche il tablet Pc di Toshiba potrà giovarsi
di questa funzionalità, anche se il suo sviluppo non fa direttamente capo a Toshiba, ma al
gruppo di programmatori di Android.
Tablet Toshiba Folio 100
e sviluppo di Android
Il tablet Folio 100 di Toshiba
ha una potenza di elaborazione
sufficiente a supportare il plugin
per i contenuti multimediali
Adobe Flash, software che potrà
essere installato grazie
a uno specifico aggiornamento.
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desktop apparentemente diversi siano,
in realtà, anche del tutto identici.
È quindi possibile che l’unica differenza
tra i due Pc fossero le scritte visualizzate
dal Bios al momento del
test diagnostico iniziale e che il produttore
abbia deciso di unificare il
supporto per i due modelli. È meno
chiaro il motivo per cui il Bios sia stato
aggiornato senza il diretto intervento
dell’utente. Questa operazione
richiede molta attenzione per evitare
spiacevoli inconvenienti che potrebbero
verificarsi con una improvvida
interruzione durante la scrittura della
flash Eprom ed è quindi inconsueto
che sia stata eseguita in modo automatico.
Non si tratta, però, di un
caso isolato: in alcuni forum dedicati
ai computer Packard Bell sono state
segnalate situazioni analoghe, ma
non è chiaro se si tratti di un eccesso
di zelo da parte di qualche utilità sviluppata
dal produttore o dell’intervento
di una procedura automatizzata
del supporto tecnico. Possiamo comunque
rassicurare il lettore: nonostante
il cambiamento di denominazione
del computer, nessuno degli
utenti che si è trovato nella stessa situazione
ha riscontrato anomalie o
altri malfunzionamenti. Tutti i Pc
hanno continuato a operare correttamente,
come avveniva con il Bios
precedente.
Notebook Acer Aspire
9800 e 4 Gbyte di Ram
Ho un notebook Acer Aspire
9800 con display da 20 pollici,
Cpu Core Duo T2300 e adattatore
grafico discreto Nvidia GeForce
Go7600. Con 3 o 4 Gbyte di Ram installati,
Windows parte regolarmente
(si sente il suono d’avvio), ma lo
schermo resta nero. Se premo di
nuovo il pulsante d’accensione il sistema
si arresta, ma anche in questo
caso tutto avviene “al buio”. Ciò
succede con XP, Vista e 7, nelle versioni
a 32 e a 64 bit. Ho provato anche
ad aggiornare il Bios dal sito di
supporto tecnico di Acer senza alcun
cambiamento. Recentemente
ho acquistato su eBay un processore
Core 2 Duo T7200 e ho provveduto
alla sostituzione, ma anche in
questa configurazione tutto funziona
regolarmente solo con 2 Gbyte di
Ram. Lo stesso problema si verifica
con Ubuntu Linux. Giuseppe Apostoli
Èpossibile implementare il nuovo standard Usb
3.0 sul mio nuovo notebook, purtroppo sprovvisto
di porte SuperSpeed? Guglielmo Trovato
Normalmente, i notebook
sono dotati di una porta di
espansione di tipo Pc Card,
CardBus o, nei modelli più
recenti, ExpressCard. L’elevata
velocità di trasferimento
dati dell’Usb 3.0
impedisce di gestire
questo standard con
un collegamento Pc
Card e CardBus, mentre
per i notebook con
slot ExpressCard sono
già disponibili appositi
adattatori: per citarne
uno, il Buffalo IFCEC2U3UC,
caratterizzato
da un fattore di forma
ExpressCard/34.
Questa scheda mette a disposizione due porte Usb
SuperSpeed di tipo A, con un’efficienza che raggiunge
i 5 Gbit/s. Come prevede lo standard, le porte
sono retrocompatibili con Usb 2.0. L’ExpressCard
di Buffalo richiede sistemi basati su Windows XP,
Vista e 7 nelle versioni a 32 e 64 bit. Altri produttori
hanno già annunciato o introdotto prodotti analoghi.
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Sul sito di supporto tecnico di Acer,
una delle risposte alle domande più
frequenti sul notebook Aspire 9800
elimina ogni dubbio: con i sistemi
operativi a 32 bit è possibile gestire
al massimo 4 Gbyte di Ram, limitazione
non presente con le versioni a
64 bit. Windows 7 Starter Edition e
Home Basic possono gestire fino a 8
Gbyte di Ram, la versione Home
Premium può essere utilizzata in sistemi
con 16 Gbyte di memoria,
mentre con le versioni Professional,
Enterprise e Ultimate di Windows
7 cade ogni limite: supportano
fino a 192 Gbyte di
Ram. Il malfunzionamento descritto
dal lettore è prodotto dalla
sovrapposizione degli spazi d’indirizzamento:
alcune aree di memoria
sono riservate a scopi specifici, come
l’I/O dei dispositivi che fanno
parte della configurazione hardware.
Anche l’adattatore grafico ha bisogno
di un intervallo d’indirizzi
per le proprie operazioni di
input/output ed è quindi possibile
che, con 4 Gbyte di Ram, si creino
sovrapposizioni. Il componente
chiamato a risolvere queste complessità
è il Bios, che dovrebbe mascherare
la Ram in eccesso e riservare
lo spazio necessario alle periferiche.
Per risolvere il problema,
come prima cosa è necessario (ma a
volte non sufficiente) aggiornare il
Bios all’ultima versione disponibile.
Ciò richiede un po’ d’attenzione,
perché Acer distribuisce tre versioni
separate del Bios: la prima per
Windows XP e dischi fissi in modalità
Raid; la seconda per Windows
XP senza batterie Raid; la terza per
Vista e Windows 7 (giunta alla release
2.14), la più indicata per il lettore.
Purtroppo, l’aggiornamento
del Bios non è sempre risolutivo e
alcune incompatibilità potrebbero
mantenere lo schermo oscurato in
presenza di più di 2 Gbyte di Ram.
L’aggiornamento sembra non azzerare
l’area di memoria dove sono
memorizzati i dati di configurazione
e anche il nuovo Bios continua a
operare in base alle vecchie impostazioni,
riproponendo l’incompatibilità
tra l’espansione di memoria e
l’adattatore grafico.
Alcuni utenti sono riusciti a risolvere
il problema lasciando il notebook
scollegato dalla rete elettrica e dalla
batteria per diverse ore per azzerare
il contenuto della memoria a
tampone che conserva le impostazioni.
Alla successiva accensione, la
diagnostica iniziale del Bios provvede
a ripristinare i nuovi valori
predefiniti ed elimina le incompatibilità
che oscurano lo schermo se si
installano 4 Gbyte di Ram.
O!Play Air
e la condivisione
dei file su rete Wi-Fi
Ho installato una piccola rete domestica
per la condivisione dei
file multimediali tra Pc, notebook e il
media player O!Play Air HDP-R3 di
Asus. Ho acquistato un router wireless
Netgear DGND3300 con adattatore
Usb WNDA3100, entrambi dual
band, e ho poi collegato un disco fisso
da 500 Gbyte al router. Il problema
è che la velocità di trasferimento
dati dal Pc all’hard disk e viceversa
non supera 1,3 Mbyte/s. Mi sarei
aspettato una velocità superiore da
un dual band N300! Devo cambiare
qualche impostazione o si tratta di
un limite fisiologico? Angelo Bianchi
L’O!Play Air rappresenta l’entrata
in grande stile di Asus nell’ambito
delle stazioni multimediali. Fin dalla
sua presentazione, Asus non ha
nascosto l’ambizione di far emergere
questo prodotto grazie alle sue
funzionalità e caratteristiche avanzate.
Anche nella prova comparativa
di box multimediali pubblicata
del numero 228 (mese di marzo
2010) di PC Professionale, l’O!Play
Air si era distinto per l’ottimo supporto
a tutti i formati audio/video e
per la velocità di navigazione dei
menu attraverso il suo telecomando.
Dopo la sua commercializzazione,
però, sono stati segnalati alcuni
problemi di giovinezza: tra questi,
Il notebook Acer Aspire
9800 supporta fino
a 4 Gbyte di Ram.
Il suo corretto
funzionamento richiede
l’aggiornamento del Bios
e l’azzeramento
delle impostazioni
memorizzate nella
memoria a tampone.
Interfaccia Usb 3.0
per i notebook
che ne sono privi
Buffalo IFC-EC2U3UC
è una scheda
in formato
ExpressCard/34 che
aggiunge il supporto
allo standard Usb 3.0
nei notebook.
le difficoltà e i rallentamenti nella
condivisione delle cartelle, specialmente
in abbinamento a computer
basati su Windows 7; l’incompatibilità
con i router che adottano la crittografia
Aes e i blocchi del dispositivo
con alcuni file video atipici.
Asus sta sviluppando attivamente
nuove versioni del firmware e, nel
momento in cui leggerete questa
rubrica, è probabile che saranno
già stati rilasciati. Invitiamo quindi
il lettore a tenere d’occhio la pagina
dedicata al supporto tecnico del
dispositivo
(http://support.asus.com/download/
download.aspx). L’ultima versione
disponibile per il sistema Pal
è la numero 1.21P, che risolve alcuni
problemi delle reti Wi-Fi con segnali
a bassa potenza, garantisce
l’interoperabilità con l’Asus RT-
11N, migliora la qualità del collegamento
Hdmi e altro ancora. Vogliamo
comunque puntualizzare che
l’O!Play Air, pur supportando lo
standard 802.11n, non gestisce le
connessioni dual band e il processore
integrato, un Realtek 1073DD,
non offre sicuramente una potenza
paragonabile a quella di un personal
computer. Per questo, sebbene
sia probabile che con le future revisioni
del firmware l’efficienza migliorerà,
questo dispositivo non è
nato per sostituire un Nas. Anche la
presenza dell’interfaccia eSata deve
essere interpretata come un modo
per garantire il flusso di dati necessario
a riprodurre materiali audio/
video ad alta definizione e non
per supportare un utilizzo in modalità
file server. Per soddisfare necessità
di questo tipo bisogna dotarsi
di soluzioni specifiche. •
Il firmware del box multimediale O!Play
Air di Asus è in rapida evoluzione.
Le ultime versioni disponibili hanno
già risolto molti problemi di giovinezza.
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L’eccesso di sicurezza
nuoce al sistema
operativo?
Ho appena acquistato un notebook
Acer Aspire 5552G con
processore Athlon II P340, adattatore
grafico Mobility Radeon HD 5470 e
Windows 7 Home Premium. Dopo il
primo avvio ho installato immediatamente
il firewall ZoneAlarm e l’antivirus
di Avira. Purtroppo, l’installazione
di quest’ultimo non è stata portata
a termine correttamente. Ho
pensato a un’incompatibilità con
l’antivirus McAfee Internet Security
preinstallato, anche se non ancora attivato.
Dopo la disabilitazione della
suite di McAfee e altri tentativi, l’installazione
di Avira Antivir è riuscita,
ma, dopo pochi minuti dall’accensione
e senza lanciare nessun applicativo,
è comparsa una schermata blu e
il computer si è improvvisamente
riavviato. Per cercare di rimediare ho
disabilitato Windows Defender e disinstallato
la Internet Security di
McAfee, ma è stato tutto inutile: la
schermata blu d’errore ha continuato
ad apparire. Ho così ripristinato la
configurazione iniziale del notebook
con i Dvd appena masterizzati, ma
l’errore si è ripresentato non appena
ho installato il software di Avira. È
ovvio pensare a un conflitto tra i due
antivirus, ma non mi spiego perché
ciò avvenga non solo prima dell’attivazione
del software di McAfee ma
anche dopo la sua disattivazione e la
successiva disinstallazione. In conclusione,
ho dovuto riformattare il disco
e reinstallare la configurazione
iniziale predisposta da Acer. Potreste
spiegarmi quale sia l’origine di questo
problema e se esista un rimedio?
Stefano Boraso
Per offrire una protezione efficace
contro virus e altri malware, i software
antivirus installano driver che interagiscono
a basso livello con il sistema
operativo in modo che, per
ogni operazione di accesso ai file, i
dati possano essere analizzati prima
di raggiungere le applicazioni che li
hanno richiesti. In sostanza, la suite
di sicurezza si frappone tra le memorie
di massa e lo strato delle applicazioni.
Nell’ipotesi di avere due antivirus
installati, ognuno tenterebbe di
avere accesso ai file prima dell’altro
A cura di Gianluca Marcoccia
che tramite l’applet Windows Security
Center del Pannello di controllo.
Solo dopo aver accertato la funzionalità
di firewall e antivirus sarà possibile
impostare i parametri necessari
per il collegamento a Internet e procedere
ai necessari aggiornamenti
del sistema operativo e dei software.
Impossibile allegare
documenti alle e-mail
In famiglia abbiamo due notebook
HP Pavilion dv5-1110 con sistema
operativo Windows Vista. Da alcuni
mesi, non riusciamo più ad allegare
nessun file ai messaggi di posta elettronica.
Su entrambi i computer usiamo
Windows Mail e la versione gratuita
dell’antivirus Avast. Il mese
scorso ho riformattato il disco fisso di
uno dei due portatili, reinstallato il sistema
operativo e tutte le applicazioni,
ma la situazione non è cambiata.
Un amico ritiene che il problema non
dipenda dagli aggiornamenti del Pc,
ma da conflitti tra Vista e l’antivirus.
Ora siamo obbligati a utilizzare un
altro Pc desktop con Windows XP,
Outlook Express e Avast per riuscire
a inviare e-mail con allegati.
Wandi Guidolin
Al momento dell’introduzione di
Windows Vista, malfunzionamenti
come quello descritto erano molto
frequenti ed erano causati dalla non
perfetta integrazione dei software
antivirus con il nuovo sistema operativo.
Attualmente, possiamo escludere
che sia questa l’origine del problema,
poiché tutte le versioni più aggiornate
degli antivirus – Avast compreso
- sono perfettamente compatibili
con Vista e 7. Il software di sicurezza
potrebbe bloccare l’invio degli
allegati per altri motivi, come l’errata
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e ciò potrebbe creare una condizione
di stallo che manderebbe in ciclo il
sistema operativo e causare le famigerate
schermate blu d’errore. I firewall
operano in modo analogo, interponendosi
tra il driver dell’adattatore
di rete e lo stack Tcp/Ip. Anche
in questo caso, la compresenza di più
firewall porta inevitabilmente a gravi
condizioni d’errore. I driver a basso
livello di antivirus e firewall si integrano
nel sistema operativo nel momento
stesso della loro installazione.
Anche se rimangono passivi fino all’attivazione
della licenza d’uso, sono
comunque presenti, lasciando semplicemente
transitare tutti i dati senza
controllo. Per questo è fondamentale
rimuovere completamente ogni
software di sicurezza informatica prima
di tentare d’installare qualsiasi
altro applicativo con finalità analoghe.
Nel caso specifico del lettore,
bisognerà disinstallare la suite McAfee
Internet Security tramite l’apposita
applet del Pannello di controllo,
aiutandosi, se necessario, con l’utilità
gratuita McAfee Consumer Products
Removal tool (http://service.
mcafee.com/FAQDocument.aspx
?id=TS100507). Consigliamo di scaricarla
con un altro Pc e di copiarla
sul notebook con un pendrive Usb
riformattato per prevenire infezioni
accidentali che potrebbero verificarsi
collegando alla Rete un computer
ancora privo di protezioni adeguate.
Una volta rimossa la suite di sicurezza
preinstallata e ripulito il sistema
operativo, l’antivirus e il firewall desiderati
potranno essere installati.
Consigliamo di trasferire gli archivi
necessari all’operazione con lo stesso
pendrive Usb utilizzato in precedenza.
Dopo l’installazione e il riavvio
del Pc, il corretto funzionamento dei
software potrà essere verificato an-
Dopo la
rimozione
di uno
dei software
di sicurezza
di McAfee,
l’utilità gratuita
Cleanup ripulisce
Windows da tutti
gli eventuali
residui.
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configurazione del programma o la
presenza di un virus nell’allegato.
Nel primo caso, nel menu di configurazione
del software si dovrebbe
controllare che non vi siano restrizioni
sull’invio di allegati e immagini;
nel secondo caso, invece, il software
scarta automaticamente i file infetti
per salvaguardare il computer del
destinatario. A titolo di verifica, nel
menu di configurazione di Avast si
può disabilitare temporaneamente la
scansione della posta in uscita per
poi verificare se Windows Mail spedisca
correttamente gli allegati.
Un’altra causa dell’anomalia è il
malware: alcuni cavalli di Troia utilizzano
proprio gli allegati come veicolo
di diffusione e, come parte del
meccanismo, inibiscono questa funzionalità
all’utente. In questo caso, è
sufficiente eseguire una scansione
completa del sistema con un antivirus
aggiornato. Infine, va ricordato
che Windows Mail in ambiente Vista
non consente di spedire allegati se i
documenti sono aperti in un’altra applicazione:
bisogna sempre accertarsi
di averli chiusi prima di inviarli.
Sincronizzare
il BlackBerry
con Outlook
Durante la sincronizzazione delle
note del mio BlackBerry Bold
9000 con Outlook 2003 con l’utilità
BlackBerry Desktop Manager, appare
il messaggio d’errore “Funzione
OpenMsgStore non riuscita” e l’operazione
di blocca. Quest’avviso
appariva fino alla versione 5.x del
software. Dalle versioni 6.x il messaggio
è scomparso, ma l’operazione
non è comunque portata a termine.
Per ovviare all’inconveniente sto
utilizzando l’applicazione Ascii Importer/
Exporter, che crea un documento
di testo contenente i dati da
trasferire sul Pc. Resta il problema
del mancato aggiornamento delle
note in Outlook.
Carlo Milani
Secondo la Knowledge Base di Rim,
il messaggio d’errore può essere causato
da errori di configurazione del
profilo Mapi (Messaging application
programming interface) di Outlook o
del software Intellisync. Il rimedio
consiste nel ripristinare le impostazioni
predefinite di Intellisync nel
modo seguente:
1. Nella finestra dell’utilità Black-
Berry Desktop Manager fare doppio
clic sull’icona di sincronizzazione ed
entrare nella scheda Configurazione.
2. Nella sezione Avanzate, fare clic
sul pulsante di ripristino dei valori
predefiniti. Chiudere la finestra e
riavviate il computer.
3. Eseguire la sincronizzazione.
Se l’errore nella funzione OpenMsg-
Store si ripresentasse, dal Pannello di
controllo di Windows lanciare l’applet
Posta elettronica. Seguire la procedura
guidata per la creazione di un
nuovo profilo Mapi per Outlook.
4. Al termine dell’operazione, la
sincronizzazione dovrebbe funzionare
correttamente.
Vista e le anteprime
Utilizzo Windows Vista Home Edition
a 32 bit su un HP Pavilion
Elite m9295 con 4 Gbyte di Ram e
scheda grafica Radeon HD 5750.
Nelle proprietà di visualizzazione
delle cartelle ho tolto il segno di
spunta dalla voce “Mostra sempre
icone, mai anteprima”, perché trovo
comodo vedere a colpo d’occhio
un’immagine del contenuto di una
cartella e l’eventuale presenza di sottocartelle.
Il problema nasce quando
apro un disco esterno o una partizione
di backup che contengono molti
folder nidificati. In questo caso, la
creazione delle anteprime rallenta il
sistema al punto di dover attendere
anche diversi minuti prima di poter
proseguire con il lavoro, pena il blocco
totale del Pc. L’impostazione “Mostra
sempre icone, mai anteprima” è
molto fastidiosa con i file Jpeg, perché
obbliga ad aprirli uno per uno
per trovare quello desiderato. Per distinguere
un tipo di cartella dall’altro
e per impostare la modalità di visualizzazione
in base al contenuto, nelle
opzioni del sistema operativo ho provato
a utilizzare la funzione “Applica
Con la scansione dei messaggi di posta elettronica in uscita,
i software antivirus prevengono la diffusione di file infetti.
Gli errori di sincronizzazione tra Outlook
e gli smartphone BlackBerry sono spesso
causati da un’errata configurazione
del software Intellisync o del profilo Mapi.
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alle cartelle”,
sperando di avere
le anteprime
solo nei folder
contenenti immagini
e le icone
nelle altre. Pare,
però, che una
scelta escluda l’altra. In più, anche
quando le anteprime sono già state
create e l’apertura delle cartelle è più
veloce, il problema si ripresenta dopo
l’uso di strumenti come CCleaner,
che probabilmente cancellano la cache
delle icone. C’è modo per velocizzare
la creazione delle anteprime?
Danilo Ficarella
Per visualizzare in modo selettivo
l’anteprima dei file si possono modificare
alcune impostazioni di Windows,
avendo poi cura di evitare alcune
operazioni di manutenzione
del sistema operativo che ne comprometterebbero
l’effetto. È possibile,
pur lasciando attiva la funzione
d’anteprima, impostare l’icona per
una cartella specifica seguendo
questa procedura:
1. In una finestra di Esplora risorse,
selezionare la cartella di cui si desidera
disabilitare l’anteprima e, dal
menu contestuale, fare clic sulla voce
Proprietà.
2. Nella scheda Personalizza, premere
il pulsante Scegli file nel riquadro
Immagine cartella.
3. Nella successiva finestra di dialogo,
scegliere un file Jpg da assegnare
come icona della cartella.
4. Per tornare alla modalità di visualizzazione
precedente, basterà
premere il pulsante di ripristino delle
impostazioni predefinite all’interno
della stessa scheda.
Si può ottenere lo stesso scopo copiando
un file Jpg all’interno della
cartella dopo avergli assegnato il
nome Folder.jpg, con eventualmente
l’attributo di file nascosto per evitare
di visualizzarlo in elenco.
Per ripristinare la normale funzionalità
dell’anteprima basta poi cancellare
questo stesso file.
Ricordiamo che l’anteprima opera
correttamente solo con le icone in
formato medio, grande o molto
grande e se viene attivata la modalità
di visualizzazione affiancata.
La cancellazione della cache delle
anteprime è utile per risolvere alcuni
malfunzionamenti: in caso di corruzione,
le miniature potrebbero
non corrispondere ai file presenti sul
disco fisso ed Esplora risorse potrebbe
manifestare blocchi improvvisi o
comportarsi in modo inaffidabile.
Talvolta, l’unico modo per risolvere
problemi di questo tipo è cancellare
la cache delle anteprime.
L’utilità CCleaner, dalla versione
2.08.588 in poi, ha implementato
una funzione specifica per questo
scopo, attivabile spuntando la voce
Cache Thumbnail nella sezione
Esplora risorse della scheda Windows.
In Vista, la cache delle anteprime
può raggiungere dimensioni
ragguardevoli, anche nell’ordine dei
3 Gbyte, e un intervento annuale di
manutenzione potrebbe essere benefico,
sebbene il computer dovrà
poi sopportare il carico di lavoro necessario
alla creazione della cache
aggiornata.
Importazione dei
contatti in Windows
Live Mail
Ho un problema con la rubrica di
Windows Live Mail 2011: ogni
volta che formatto il Pc (un paio di
volte l’anno) ho sempre difficoltà a
importare i contatti, in particolare i
gruppi. Normalmente, utilizzo la
cartella Contatti creata da Windows
all’interno del mio account, ma se
ne aggiungo di nuovi con Windows
Mail questa cartella non viene aggiornata
e quando salvo la rubrica
in formato Csv i gruppi vengono
persi. C’è un modo per esportare e
reimportare tutti i contatti, compresi
i gruppi?
Fabio Giordano
Purtroppo, la limitazione descritta è
una conseguenza del modo in cui
Windows Live Mail è stato progettato:
l’importazione dei gruppi non è
prevista. I gruppi sono ora chiamati
categorie o liste di distribuzione in
Live Mail, Messenger e nell’equivalente
Web. Quando è necessario importare
di nuovo la lista dei contatti,
si devono ricreare manualmente i
gruppi all’interno del proprio account
Live.
L’utilità
CCleaner
include
una funzione
per la pulizia
della cache
delle anteprime
di Windows
Vista e 7.
Il suo uso
frequente
potrebbe avere
effetti negativi
sulle prestazioni
del computer.
Ho ricevuto in regalo un computer basato sulla scheda madre Asus
Rampage II Extreme, processore Intel Core i7-965 con 6 Gbyte di
memoria Ddr3 e scheda grafica Nvidia GeForce 280GTX. Il sistema operativo
è Windows 7 Home Premium a 64 bit. Il Pc funziona perfettamente,
salvo il fatto di non riuscire a completare l’installazione da Cd-
Rom del software di supporto della scheda madre a causa di un presunto
virus rilevato da Kaspersky Anti-Virus. Io, però, non ho ancora
installato nulla né mi sono collegato a Internet. Com’è possibile che si
manifesti un problema di questo tipo?
Alessandro Evangelista
Il problema si manifesta durante la procedura d’installazione dei driver
della scheda audio SupremeFX X-Fi di Creative Labs, fornita da Asus
con la motherboard Rampage II Extreme. Kaspersky Anti-Virus e il driver
X-Fi sono entrambi presenti sul Cd-Rom a corredo della scheda madre.
Durante il setup della periferica audio, l’esecuzione di una serie di
processi nidificati è ritenuta sospetta dall’antivirus, che classifica come
“riskware” il software di Creative, in realtà innocuo.
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Software per
la creazione di foto
panoramiche
Sono alla ricerca di un software
di buona qualità per il merging
di fotografie, che non sia Adobe
Photoshop o Elements, applicazioni
non proprio leggerissime per eseguire
una funzione relativamente
semplice.
Vorrei un programma – anche commerciale
- che offra la funzione di fusione
fotografica senza costringermi
ad acquistare una Rolls Royce per
eseguire un compito per cui basta
una piccola utilitaria.
Enrico Lencioni
A conoscenza di chi scrive, l’unico
software freeware per eseguire il
merging di fotografie è Pos Panorama
Pro (www.photopos.com).
In passato, anche InstantPano offriva
la stessa funzionalità gratuitamente,
ma in seguito è diventato un’applicazione
commerciale. Attraverso i
motori di ricerca è comunque possibile
recuperare versioni liberamente
ridistribuibili di Panorama Perfect
Lite (www.volny.cz/panopohanka/
index.htm) e The Panorama Factory
(www.panoramafactory.com), che in
versione gratuita impongono alcune
restrizioni: il primo limita la dimensione
delle immagini da elaborare, il
secondo sovrappone all’immagine finale
una filigrana pubblicitaria.
PanoramaStudio2 (www.tshsoft.com),
Stoik PanoramaMaker (www.stoik.
com) e Panorama Maker 5 Pro
(www.arcsoft.com) hanno ottenuto
giudizi molto positivi nei forum de-
Panorama Maker di ArcSoft è una delle numerose applicazioni fotografiche
dedicate alla creazione di foto panoramiche.
Scheda madre Asus Rampage II
Extreme e virus
La scheda madre Rampage II Extreme di Asus è fornita
con la scheda audio SupremeFX X-Fi. Kaspersky Anti-Virus,
finché non aggiornato, può generare falsi positivi durante
l’installazione dei driver di Creative dal Cd-Rom.
Per aggirare il blocco, Asus consiglia di caricare il software di Creative
prima dell’antivirus oppure di disattivare la rilevazione delle minacce
durante l’operazione. Dopo il primo aggiornamento dei file di definizione
dei virus di Kaspersky, il falso positivo sarà risolto.
dicati agli appassionati di fotografia.
Queste tre applicazioni sono utilizzabili
liberamente e senza limitazioni
per un periodo di prova per dar
modo di valutare la qualità del
software. Lasciamo al lettore la scelta
della soluzione più idonea alle sue
necessità e al suo budget.
L’obiettivo primario di Asp.Net è stato
permettere agli sviluppatori di
realizzare applicazioni rapidamente e efficacemente
senza dover avere a che fare
con dettagli a basso livello come Http,
Html e le complicazioni di JavaScript.
Questo era ciò che la comunità chiedeva
a gran voce alla fine degli anni ‘90. E
Asp.Net è ciò che Microsoft ha prodotto,
superando di gran lunga le aspettative di
tutti. Ma le necessità degli individui nel
tempo cambiano e negli ultimi anni le
aspettative hanno probabilmente superato
la soglia critica che rende il modello
Web Forms di Asp.Net non più necessariamente
la migliore opzione. Così alcuni
dei suoi principali punti di forza originali si sono rivelati essere una sorta
di debolezza. Il pattern Model-View-Presenter (MVP) viene considerato
oggi come la best practice per l’organizzazione del livello di presentazione
di applicazioni complesse, e prevalentemente di classe enterprise.
Il framework Asp.Net MVC è un tipo di model-View-Controller
sviluppato da Microsoft come aggiunta ad Asp.Net e si propone come
un’alternativa al modello Asp.Net Web Forms utilizzato per la creazione
di applicazioni web. Secondo l’autore Asp.Net MVC è un eccellente
(sebbene ancora incompleto) sostituto e tra un paio d’anni - ed entro
un paio di versioni - offrirà lo stesso livello di produttività di Web
Forms: vuoi per via dei miglioramenti al framework o per la presenza di
tool ancor più potenti. Asp.Net Web Forms non verrà congedato molto
presto, ma Asp.Net MVC promette molto bene e risulta di gran lunga
tecnicamente superiore.
La rinascita dell’HyperText Markup Language
Tutti scalpitano per l’arrivo della quinta versione del linguaggio
universale di markup, ormai in cantiere da oltre 6 anni (giugno
2004), ma l’Html 5 “ufficiale” è ancora in fase di definizione (draft)
presso il W3C (World Wide Web Consortium), ossia l’ente mondiale
che definisce gli standard per il web. Quello che forse non tutti sanno
è che l’Html, fino a qualche anno fa, aveva i giorni contati. Nel
1998, W3C decise infatti che era arrivato il momento di mandarlo in
pensione. L’HTML rimase bloccato alla versione 4.01, fu rilasciata
una specifica chiamata Xhtml e iniziarono i lavori per una specifica
chiamata Xhtml 2.0, un linguaggio “rivoluzionario”, nel senso che
non era retrocompatibile. Un piccolo gruppo di sviluppatori di Opera
e Mozilla capitanati da Ian “Hixie” Hickson, però, non era convinto
che l’Xml fosse davvero il futuro del Web e portò avanti una specifica
che estendeva i moduli Html senza
interromperne la continuità con il passato.
Il gruppo di “ammutinati” prese
il nome di Whatwg (Web Hypertext
Application Technology Working
Group) con Apple che, dietro le quinte,
faceva il tifo per loro. Ebbene, nel
2009 W3C accantonò il progetto
Xhtml 2.0 per trasferire le risorse sull’Html
5. Visto che la specifica Html 5
viene sviluppata sia dal W3C sia dal
Whatwg, ne esistono versioni diverse.
Il libro di Lawson e Sharp si focalizza
sulle specifiche prodotte dal Whatwg,
aggiornate al maggio 2010, spiega come
usarle e come funzionano l’una nel
contesto dell’altra con un gran numero
di esempi concreti.
La “magica e rivoluzionaria” tavoletta di Steve
Jobs sta rivoluzionando il mondo dei libri.
LIBRI
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iPad e la nuova
editoria elettronica
HTML 5
Autore Bruce Lawson,
Remy Sharp
Editore Mondadori Informatica
Pagine 240
Euro 35,00 Iva inclusa
Isbn 978-88-6114-287-9
Programmare Microsoft
ASP.NET MVC
Autore Dino Esposito
Editore Mondadori Informatica
Pagine 592
Euro 90,00 Iva inclusa
Isbn 978-88-6114-295-4
Era il 27 gennaio 2010
quando Steve Jobs, dal
palco del Yerba Buena Center
for the Arts Theater di San
Francisco, annunciava la sua
“magica e rivoluzionaria” tavoletta
con il suo formato e-
Pub al seguito. Il mondo dei
libri elettronici viene travolto
da un inatteso scossone che lo
porta sulla cresta dell’onda.
La scorsa estate Amazon comunica
che, per la prima volta,
le vendite di e-book superano
quelle delle corrispettive
versioni cartacee (almeno
quelle con copertina rigida).
E, a riprova di un trend in netta
ascesa, secondo i dati diffusi
dall’IDPF (International Digital
Publishing Forum), le
vendite di e-book negli Stati
Uniti nel periodo gennaio -
febbraio del 2010 sono state
di 60,8 milioni di dollari, 5 milioni
di dollari in più rispetto
all’intero quarto trimestre del
2009 (55 milioni di dollari). Il
successo dell’iPod non accenna
a diminuire, ma anche il
Kindle di Amazon, il Nook di
Barnes and Nobles e il Sony
Reader vanno a ruba, così come
i software per leggere i li-
A cura dii Silvia Ponzio
Model-View-Presenter
contro Web Forms
bri nel formato elettronico sul
computer.
Il pensiero di realizzare ebook,
in uno scenario così allettante,
deve aver sfiorato la
mente più di un autore (ed
editore). Così il libro si propone
come una delle prime
guide per chi desidera realizzare
e-Pub e pubblicarli su
iPad, senza però voltare le
spalle ad altri formati e piattaforme.
Dopo un rapido confronto
tra stampa, e-book e
siti Web, e una “vivisezione”
di un libro in formato elettronico,
il testo passa subito alla
pratica spiegando gli strumenti
necessari per realizzare
un’opera da leggere sui
vari e-reader. Il libro privilegia
Word e InDesign, anche
se ovviamente non si tratta
degli unici strumenti a disposizione
per realizzare e-book,
e chiude il percorso del novello
impaginatore con
un’ampia sezione in cui svela
nel dettaglio i segreti della
formattazione avanzata.
ePub - Crea eBook
per iPad e altri eReader
Autore Elizabeth Castro
Editore Mondadori Informatica
Pagine 192
Euro 20,00 Iva inclusa
Isbn 978-88-6114-293-0
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INTERNET
CAD
SVILUPPO
GIOCHI
Di Michele Costabile
Consortium, w3.org) non ha cestinato
lo sviluppo di Xhtml per accogliere le
proposte del Whatwg sotto il nome di
Html5, che è un tentativo di sistematizzazione
di quello che il web è diventato,
cioè non solo un ipertesto,
ma un bacino di applicazioni.
Un altro fattore che ha contribuito a
fare riconsiderare Flash è la disponibilità
del plugin su dispositivi mobili,
smartphone e iPod, che sono sempre
più una piattaforma da tenere in considerazione,
data la diffusione che
hanno. Per esempio, puntare esclusivamente
su Flash oggi significa chiudere
la porta agli iPhone.
Un ultimo fattore che vogliamo mettere
sulla bilancia oggi è la programmabilità.
Il video nativo di Html5 propone
prestazioni native ottimizzate su
tutte le piattaforme, grazie a plugin
standardizzati, e programmabilità JavaScript
molto interessante.
Vediamo le promesse e gli inciampi
di questo nuovo mondo.
Il regno di Flash
messo in discussione
Html5, di cui abbiamo parlato per
esteso in diverse puntate precedenti
della rubrica, accoglie l’idea che il
web sia utilizzato per creare applicazioni
e offre un insieme di tag che
danno contenuto semantico ai costrutti
di un’applicazione, come menu,
pulsanti e altre strutture. Il cambiamento
è semantico nel senso che
un menu in Html5 si esprime con un
tag <menu>, mentre in Html 4.1 un
menu veniva realizzato al di fuori della
descrizione della pagina, per esempio
prendendo una lista puntata e lavorandola
in modo da sembrare un
menu con stili Css e codice Java-
Script. Questo cambiamento è importante
perché permette a uno sviluppatore
di esprimere in modo preciso
l’intenzione usando dei marcatori che
hanno un valore elevato in termini di
ruolo statico e comportamento dinamico
degli oggetti visualizzati.
Html5 supporta tag per distinguere
campi di testo che dovrebbero contenere
un numero di telefono da campi
di testo che ospitano una Url. Non deve
stupire quindi che fra i tag di alto
livello ce ne sia uno dedicato al video.
Ecco, per esempio, un tag video preso
da una pagina di YouTube
<video class=”video-stream” src=”http://
v12.lscache7.c.youtube.com/videoplayback?
sparams=id%2Cexpire%2Cip%2Cipbits%
2Citag%2Cratebypass%2Coc%3AU0
dYS1JQV19FSkNNOF9KSkFD&amp;itag=1
8&amp;ipbits=0&amp;signature=63E5E28
D1710F7A5B373DD6F2272A786968180D
C.08CDBAF62F369EEFCD62653F3FDD790
92BF33949&amp;sver=3&amp;ratebypass=
yes&amp;expire=1296259200&amp;
key=yt1&amp;ip=0.0.0.0&amp;id=bbf472d
60c07a2e5”>
</video>
Il tag è quanto mai semplice, a parte
la complicazione della Url, dato che
ha solo due attributi, la classe Css e
l’origine del video. Non possiamo invece
riportare qui il tag corrispondente
nella versione Flash del video perché
porterebbe via una pagina intera.
Anche scontando il fatto che siamo
incappati in un caso un po’ involuto,
Stream video diretti, senza passare da plug in,
versatilità, interazione. Sono le promesse dello
standard che potrebbe mandare in pensione Flash.
Agli albori del web tutto l’appeal
multimediale che ci potevamo
aspettare da una pagina web era il ridicolo
accompagnamento non richiesto
di un file Midi. Non poteva bastare
e, infatti, apparvero diverse soluzioni,
basate su plugin, per dare al
browser la capacità di supportare visualizzazioni
più ricche. Una fra tutte
queste soluzioni, quella di Adobe,
prese il sopravvento sulle altre intorno
al 2005 e Flash divenne uno dei
plug in più ubiqui e uno dei formati
video più diffusi.
Il dominio di Flash non è stato messo
in discussione per diversi anni, fino a
quando il W3C (World Wide Web
Ecco la tabella dei browser più diffusi
e dei codec supportati. La scelta più
sicura, per il momento, sembra puntare
su una doppia codifica H.264 e Theora.
Video nativo
nei browser Html5
Se dipende dal browser
Codecs vs. H.264 WebM Ogg/
Browsers Theora
& Platform
Mobile iOS • • • Mobile Android • • HW* • Mobile Other • • • Desktop Safari • (futuro?) • Desktop Chrome via Flash • • Desktop Opera via Flash • • Desktop Firefox via Flash (futuro?) • Desktop IE9 • •** • Desktop
IE8 e precedenti via Flash (futuro?) •
* Android supporta WebM dalla release 2.3,
solo attraverso rendering software.
** IE9 supporta WebM con installazione a parte.
• = Sì
• = No
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Ecco i controlli nativi
dei player video
nei browser più diffusi,
dalla documentazione
di Opera. L'ampia
programmabilità
permette anche
di creare un'interfaccia
su misura,
ma i controlli nativi
sono abbastanza
simili fra loro.
resta il fatto che il tag <object> che
supporta l’inclusione di un plugin
Flash è comunque estremamente
complicato in confronto alla versione
Html5.
Cosa cambia con Html5
La novità più rilevante è che il browser
tratta il video senza passare per
l’interfaccia generica di un plug in
esterno impiegando un codec nativo,
compilato e ottimizzato per la piattaforma
su cui esegue il browser. In
altri termini, su Windows il video sarà
visualizzato con tutta la potenza di
DirectX e la capacità di elaborazione
della Gpu, mentre su Mac OS sarà
Core Video a dirigere la Gpu nel rendering
più veloce e meno pesante per
la Cpu. Flash, per contro non ha mai
brillato per efficienza. I proprietari di
notebook sono abituati a sentire partire
la ventola appena si imbattono in
una pagina web che fa uso di Flash,
questo perché non viene usata in pieno
la capacità di elaborazione
hardware.
Il supporto per Html5 si estende a tutte
le nuove release di browser, compreso
Internet Explorer, l’abituale pecora
nera, che nella versione 9 avrà
un supporto per il video ottimizzato
come ci si deve aspettare dal browser
nativo di Windows. Ecco un esempio
di tag video più elaborato:
<video src=ilmiovideo.ogv
width=320
height=240
controls
poster=ilmiovideo.jpg>
</video>
In questo caso abbiamo specificato
una dimensione esplicita della finestra
video, abbiamo richiesto che siano
visualizzati i controlli per l’avanzamento
del video e abbiamo impostato
un poster, cioè un’immagine che sarà
visualizzata mentre il video non è in
esecuzione, per esempio prima che
l’utente prema il tasto play.
Possiamo cavarcela con un browser
che non supporta Html5 inserendo
un frammento di testo alternativo nel
tag video, come in questo esempio
<video src=ilmiovideo.ogv
width=320
height=240
controls
poster=ilmiovideo.jpg>
Scarica il <a href=ilmiovideo.ogv>video
didattico</a>
</video>
Naturalmente si può impostare un
video in modo che parta senza intervento
dell’utente, usando l’attributo
autoplay nel tag video.
Il problema dei codec
Entriamo ora, purtroppo, in questioni
di politica e strategia. Chi ha seguito
le news tecnologiche negli ultimi mesi
si sarà imbattuto in discussioni intorno
alla cessazione del supporto per
H.264 in Google Chrome, riassunte
su Twitter, citando i Buggles, con
«Google kills the video tag», un giudizio
sintetico e tranchant, ma in definitiva
errato.
Il contenuto dell’annuncio è che Google
Chrome sospenderà il supporto
per il codec video H.264, cioè smetterà
di distribuire e installare questo
codec con il browser.
Per capire le conseguenze di questa
limitazione occorre creare un po’ di
basi. Cominciamo chiarendo che un
file video ha due aspetti che lo caratterizzano:
il contenitore e il codec. Il
contenitore è il formato in cui è confezionato
il file, mentre il codec è il
formato in cui è codificato il video.
I formati video più diffusi, infatti, come
avi, mp4, m4v, flv non sono altro
che archivi, come i file zip. Quindi, i
contenitori video sono relativamente
agnostici rispetto a quello che contengono,
ma si limitano a specificare
come archiviare le cose nel contenitore,
per esempio le tracce video e audio
che compongono un filmato.
I codec sono algoritmi di compressione
del video e dell’audio. Il formato
audio più famoso è la versione 3 della
compressione Mpeg (.mp3). Una caratteristica
importante dei codec video
è il supporto hardware per la decompressione.
Decomprimere un video
è un’operazione che richiede una
grande quantità di elaborazione molto
ripetitiva, un’operazione per cui le
schede video hanno ottimizzazioni
feroci. Il supporto hardware riduce il
carico sulla Cpu e è di massima importanza
per la durata della batteria
dei cellulari.
I contenitori video più diffusi sono
Mpeg4 (.mp4 o .m4v), un formato
modellato sul formato QuickTime di
Apple (.mov), Flash (.flv), il formato
nativo del player di Adobe, Audio Video
Interleave (.avi) un formato Microsoft
poco usato oggi. Fra i nuovi
contenitori in lizza troviamo Ogg
(.ogv) un formato open source per video
(Theora) e audio (Vorbis) supportato
sui sistemi Linux e da Firefox,
Chrome e Opera.
Un altro formato annunciato di recente
è WebM, annunciato nel maggio
2010, che ha il supporto di Google
Chromium, Chrome, Mozilla Firefox
e Opera, e il supporto annunciato di
Adobe per Flash. WebM è pensato
per contenere video compresso nel
formato VP8 e audio Vorbis. Nonostante
il supporto di Google, non è
ancora considerato efficiente come
H.264.
Il codec video più diffuso in questo
momento è molto probabilmente
H.264, quello che viene usato da Flash,
YouTube e dalle macchine fotografiche
di mezzo mondo per codificare
il video. Theora è un altro codec
importante, perché è un formato
aperto, libero da problemi di copyright,
anche se il supporto nativo si limita
a Firefox 3.5 e ai sistemi Linux.
Download the <a href=video.ogg>Turkish
dancing masterclass video</a>
</video>
Questo tag offre il video in due formati
e mostra un link per il download
ai browser non aggiornati a Html5.
Naturalmente c’è un’altra opzione rispetto
al video: continuare a usare
Flash e i tag object. Per quanto la pigrizia
sia allettante, non seguendo
l’evoluzione si perde la possibilità di
pilotare l’esecuzione di media in JavaScript,
una novità che permette interazioni
ancora non sperimentate fra
gli elementi della pagina e il video in
esecuzione, per esempio attivando
una sezione di video in risposta alla
selezione di un oggetto nella pagina.
Politicamente, la mossa di Google
può avere due conseguenze importanti:
WebM potrebbe diventare nei
prossimi anni il formato video più diffuso
grazie anche alla eventuale sterzata
di YouTube, oppure i brevetti
che proteggono il formato H.264 verranno
aperti in modo da mettere al riparo
utenti e sviluppatori da richieste
di royalty. Se i brevetti su H.264 cessano
di essere un pericolo per chi
crea e scarica video, diventa difficile
scalzare il formato più diffuso senza
una promessa tecnica di prestazioni
molto superiori.
Il punto di vista
del programmatore
Dopo avere parlato a lungo dal punto
di vista del designer e dell’architetto,
è ora di parlare agli sviluppatori. Lo
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Fra queste due pagine ci sono dieci piccole differenze. Uno è video nativo html5 (a sinistra), l'altro è Flash.
faremo adottando uno stile da programmatore,
riducendo all’osso le
spiegazioni per fornire il massimo di
dettaglio. Può darsi che il seguito della
pagina, fino alle conclusioni, sia un
po’ ostico per i laici.
Ecco una lista di attributi degli oggetti
video, dal punto di vista del programmatore
JavaScript, cioè le proprietà
di un oggetto reperito dal Dom
come segue
<video id=”mio_video” ...
...
ilMioVideo =
document.getElementById(‘mio_video’);
Ecco la lista delle proprietà, con l’indicazione
del tipo fra parentesi
src (string): l’origine del video
poster (URL): un’immagine da mostrare
al posto del video prima che
inizi il playback
controls (boolean): il video mostra i
pulsanti di controllo nativi?
videoWidth, videoHeight (integer):
dimensioni originali del video
currentTime (float): posizione temporale
nel video
startTime (float): origine temporale
del video
duration (float): durata in secondi
paused (boolean): il video è fermo?
ended (boolean): il video è terminato?
autoplay (boolean): il video si avvia
automaticamente?
loop (boolean): il video esegue ciclicamente?
Il sito web del progetto afferma che la
compressione è della stessa classe di
codec come mpeg-4 e divx (mpeg-4
part 10 è un altro nome per H.264).
Un altro codec in fase di crescita è
VP8, nato dalla società che creò la
compressione VP3 da cui deriva
Theora. il codec VP8 dovrebbe garantire
una qualità elevata mantenendo
una complessità simile a quella
di H.264 nella versione più semplice.
Promesse ambizione che non
sempre trovano riscontro nelle opinioni
raccolte sul web. La caratteristica
più promettente di VP8 è che Google
ha comprato la società che lo ha
creato, ha pubblicato le specifiche del
protocollo e ha aperto tutti i brevetti
che riguardano il protocollo. I brevetti
rimangono, ma non sono gravati da
diritti. La specifica VP8 adesso è al
centro del progetto WebM (webmproject.
org)
In definitiva, con la cessazione del
supporto in Chrome per il codec
H.264, che in questo momento domina
incontrastato il web, Google spera
di spingere WebM in modo da favorire
lo sviluppo di un formato video
non coperto da copyright per mettere
il web al riparo da richieste di royalty.
Per gli sviluppatori, questo significa
che per la massima sicurezza conviene
usare tag video Html5 “anfibi” e
pubblicare il video in due formati:
H.264 e WebM. Ecco un esempio
<video width=320 height=240 controls poster=
turkish.jpg>
<source src=video.ogv type=video/ogg>
<source src=video.mp4 type=video/mp4>
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alert(“Il formato video non è supportato
dal browser”);
break;
}
}
Ci sono altri due stati che permettono
di valutare lo stato della connessione
di rete e lo stato del trasferimento.
Questi stati riguardano un qualsiasi
media, non esclusivamente il video.
Il primo di questi è readyState, un intero
che descrive lo stato del trasferimento
del video o dell’audio. Ecco il
dettaglio degli stati definiti nelle specifiche
Html5
HAVE_NOTHING (0) non ho dati a disposizione
HAVE_METADATA (1) ho letto la durata e le
dimensioni
HAVE_CURRENT_DATA (2) ho i dati per la
posizione corrente del video
HAVE_FUTURE_DATA (3) ho i dati per la
posizione corrente e il seguito del video,
quindi posso iniziare a eseguire il video
HAVE_ENOUGH_DATA (4) ho i dati di tutto
il video
Il secondo indicatore, networkState,
indica lo stato della connessione di
rete. Questi sono i codici di stato definiti
nella specifica:
then the ready states):
NETWORK_EMPTY (0) rete non inzializzata
NETWORK_IDLE (1) non sto usando la rete
in questo momento, per esempio i trasferimenti
sono terminati
NETWORK_LOADING (2) il browser sta
scaricando dati dalla rete
NETWORK_LOADED (3) i dati sono stati
scaricati
NETWORK_NO_SOURCE (4) il file video o
audio non è stato trovato o non è stato
possibile leggerlo
Eventi associati
al video
Ancora più interessanti per la programmazione,
sono gli eventi associati
alla gestione di media da parte
del browser. Ecco una lista di eventi
loadstart: il browser inizia a scaricare
i dati
progress: un evento scatenato ogni
350 ms (più o meno 200 ms) utilizzabile
per aggiornare indicatori di progresso
autobuffer (boolean): il browser deve
bufferizzare il video immediatamente?
seeking (boolean): il browser sta spostando
il punto di esecuzione del video?
defaultPlaybackRate (float): velocità
di esecuzione predefinita
playbackRate (float): velocità di esecuzione:
1.0 è la velocità normale, 0.7
rallentato del 30%, 2.0 due volte più
veloce, -2.0 due volte veloce all’indietro.
seekable (TimeRanges): una lista di
range in cui il browser può muovere
il cursore temporale.
buffered (TimeRanges): una lista di
range di video bufferizzato
played (TimeRanges): una lista di
range di video già eseguito
volume (float): il volume dell’audio,
da 0.0 a 1.0
muted (boolean): il volume è spento?
Alcuni di questi attributi possono solamente
essere letti, come per esempio
duration e ended, altri possono
essere impostati, come volume e currentTime.
var ilvideo = document.getElementById(‘
il_mio_video’);
ilvideo.muted = false;
ilvideo.currentTime = 0.0;
if (ilvideo.ended) { ... }
Notifiche di errore,
stato della connessione
L’attributo error è un oggetto di classe
MediaError, che contiene informazioni
su eventuali condizioni di errore.
Ecco un esempio di uso dell’oggetto
error, che fa anche da introduzione
al significato dei codici più comuni.
var ilvideo = document.getElementById
(‘vid’);
if (ilvideo.error) {
switch (ilvideo.error.code) {
case MEDIA_ERR_ABORTED:
alert(“Hai fermato il video.”);
break;
case MEDIA_ERR_NETWORK:
alert(“Errore di rete. Problemi in connessione?”);
break;
case MEDIA_ERR_DECODE:
alert(“Il formato video non è riconosciuto”);
break;
case MEDIA_ERR_SRC_NOT_SUPPORTED:
suspend: il browser non sta caricando
dati, per esempio perché ha scaricato
i primi dieci minuti di un lungo
filmato
abort: lo scaricamento dei dati è stato
annullato
error: si è verificato un error
emptied: di è verificato un errore e il
trasferimento è stato annullato
stalled: il trasferimento dati è in stallo
perché hanno smesso di arrivare dati
play: il video inizia l’esecuzione
pause: l’utente ha messo in paussa il
video
loadedmetadata: ho caricato i metadati
del video
loadeddata: i dati sono stati caricati e
si può iniziare l’esecuzione dalla posizione
corrente
waiting: sto aspettando altri dati
playing: ho inziato l’esecuzione del
video
canplay: l’esecuzione del video può
iniziare, ma può capitare che si fermi
per mancanza di dati
canplaythrough: l’esecuzione del video
può inziare e dovrebbe procedere
senza interruzioni
seeking: il browser sta cercando una
posizione nel video
seeked: il browser ha finito di riposizionare
il video
timeupdate: la posizione corrente nel
video è cambiata
ended: il video è terminato
ratechange: la velocità di esecuzione
è stata cambiata
Formati video, codec, programmazione e conversione
di formati, insomma tutto quello che
c’è da sapere http://diveintohtml5.org/video.html
Una discussione dei diversi codec
http://bit.ly/dHSUlB
Un’analisi della posizione di Google rispetto ai codec,
sul Guardian http://bit.ly/eyNlzz
Il sito del progetto WebM http://www.webmproject.
org/
La pagina per impostare una pagina più leggera
su YouTube youtube.com/feather_beta
La pagina per impostare la preferenza per il video
Html5 nel browser youtube.com/html5
La compressione video Theora http://www.theora.
org/
Un’introduzione alla programmazione del tag video
sul sito di Opera: http://bit.ly/hQSkuf
Come creare un player personalizzato come plugin
jQuery, sul sito di Opera: http://bit.ly/hZnjUc
Per saperne di più
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browser aggiornato, per esempio Chrome,
e visitare la pagina youtube.
com/html5 per impostare la preferenza
per il nuovo formato. Dopo la nostra
scelta, YouTube ci fornirà il video
nel formato preferito. Si può anche
impostare l’opzione per una pagina
video più leggera e più pronta a rispondere,
all’indirizzo youtube.com
/feather_beta.
Nell’immediato ci sono problemi di
compatibilità, che invevitabilmente
dureranno fino a quando non saranno
chiarite in modo definitivo le questioni
di copyright che abbiamo esposto.
Può darsi che Google non sfondi
e che Flash e H.264 restino il formato
primario, ma scommettere sull’insuccesso
del cambiamento è rischioso,
quando si tratta di Internet. Per il momento,
conviene iniziare gradualmente
a supportare i nuovi browser
con video codificati sia H.264, sia con
un codec aperto.
Dal punto di vista della realizzazione
di applicazioni, non sfuggirà a chi fa
una breve scorsa dell’interfaccia di
programmazione dell’oggetto video
che si possono pensare interazioni
molto più complesse fra la pagina
Html e il video. Si può pensare per
esempio al riposizionamento di un video
con un clic sulle pagine di una
trascrizione, ma in realtà il limite è
solo la fantasia e, siamo certi, vedremo
soluzioni molto interessanti.
L’ingresso dei media nel reame dei
tag standard e nel modello Dom standard
a disposizione del programmatore
JavaScript, aprono a tutti i creatori
di pagine la porta di un’interazione
ricca con i media player, senza la
barriera di un linguaggio e un ambiente
di sviluppo da imparare. Questo
non è poco, perché l’ostacolo
maggiore per l’innovazione è sempre
la dimensione dell’élite che la può
mettere in campo. •
durationchange: la durata del video è
cambiata
volumechange: il volume è cambiato
Conclusioni
Il video nativo in Html5 va tenuto
d’occhio. Tutte le versioni recenti dei
browser più diffusi supportano già
adesso il video nativo. Come prevedibile
persino Internet Explorer si sta
adeguando e offrirà un certo supporto
per lo standard nella versione 9,
anche se le beta di Microsoft sono,
come al solito, deludenti. I browser
basati su WebKit, Safari e Chrome sui
computer, Safari e Android sui telefoni,
sono già perfettamente aderenti
agli standard. Anche Opera 10 passa
i test di compatibilità a pieni voti. Si
deve prevedere quindi un successo
del video nativo nel futuro.
Il video Html5 può essere sperimentato
fin da ora, basta munirsi di un
Media element: le interfacce per la programmazione
Ecco le specifiche in Interface Definition Language (Idl) dell’elemento Video e dell’elemento generico Media, di cui il Video è una derivazione. Il linguaggio
ha una certa somiglianza con gli altri linguaggi con le graffe da essere abbastanza leggibile da chi abbia un’infarinatura di Java, C# o C.
interface HTMLVideoElement : HTMLMediaElement {
attribute unsigned long width;
attribute unsigned long height;
readonly attribute unsigned long videoWidth;
readonly attribute unsigned long videoHeight;
attribute DOMString poster;
[PutForwards=value] attribute DOMSettableTokenList audio;
};
interface HTMLMediaElement : HTMLElement {
// error state
readonly attribute MediaError error;
// network state
attribute DOMString src;
readonly attribute DOMString currentSrc;
const unsigned short NETWORK_EMPTY = 0;
const unsigned short NETWORK_IDLE = 1;
const unsigned short NETWORK_LOADING = 2;
const unsigned short NETWORK_NO_SOURCE = 3;
readonly attribute unsigned short networkState;
attribute DOMString preload;
readonly attribute TimeRanges buffered;
void load();
DOMString canPlayType(in DOMString type);
// ready state
const unsigned short HAVE_NOTHING = 0;
const unsigned short HAVE_METADATA = 1;
const unsigned short HAVE_CURRENT_DATA = 2;
const unsigned short HAVE_FUTURE_DATA = 3;
const unsigned short HAVE_ENOUGH_DATA = 4;
readonly attribute unsigned short readyState;
readonly attribute boolean seeking;
// playback state
attribute double currentTime;
readonly attribute double initialTime;
readonly attribute double duration;
readonly attribute Date startOffsetTime;
readonly attribute boolean paused;
attribute double defaultPlaybackRate;
attribute double playbackRate;
readonly attribute TimeRanges played;
readonly attribute TimeRanges seekable;
readonly attribute boolean ended;
attribute boolean autoplay;
attribute boolean loop;
void play();
void pause();
// controls
attribute boolean controls;
attribute double volume;
attribute boolean muted;
// text tracks
readonly attribute TextTrack[] tracks;
MutableTextTrack addTrack(in DOMString kind, in optional DOMString
label, in optional DOMString language);
};
Nel webcast presentato sul Dvd
del mese scorso avevamo creato
una photogallery inserendo immagini
e generando finestre popup
attraverso Javascript. Questo mese
riprendiamo il discorso partendo direttamente
dal pannello Comportamenti
di Dreamweaver e allarghiamo
le possibilità di quello
che si riesce a fare, senza scrivere
una riga di codice, con
Javascript all’interno di
Dreamweaver.
In questa puntata vediamo i
controlli e gli oggetti messi a
disposizione dal cosiddetto framework
Spry: un insieme di
oggetti, proprietà e metodi Javascript
di pronto utilizzo e di
facile personalizzazione.
Nell’utilizzo tradizionale si inserisce
il codice Javascript nel
pannello Comportamenti e, in
questo caso, Dreamweaver
non fa che inserire il tipico codice
“old school” con il quale
si definiscono le funzioni nella
head del documento. Successivamente
le stesse funzioni si
richiamano dall’oggetto scelto
ed eventualmente vengono
passati a loro i parametri necessari
(come il testo nell’esempio
di una finestra alert o
le dimensioni nel casi dell’apertura
di una finestra browser
popup).
Il framework Spry invece propone
un approccio molto più
solido, pulito e ben organizzato.
Per ogni oggetto (o serie di
oggetti, a seconda di cosa stiamo
inserendo) sono generati
più file, solitamente due, relativi
alla gestione dell’oggetto o
degli oggetti stessi.
Al momento del salvataggio
infatti Dreamweaver CS5 ci chiede
se può salvare insieme al documento
su cui stiamo lavorando anche una
nuova cartella con dentro due file di
“gestione”: un file .js che contiene la
definizione di oggetti, classi e metodi
utili ai comportamenti dell’oggetto
inserito, e un file .css che invece
contiene una serie di regole css che
determinano la posizione, l’aspetto, i
colori e gli stili del nostro controllo.
In questo modo risulta molto facile
inserire, personalizzare e gestire elementi
come menu a tendina, pannelli
richiudibili, navigazioni di pannelli
a tab, colonne interattive di news o
di testo navigabile, apribili e chiudibili
a richiesta dell’utente. Selezionando
l’angolo in alto a sinistra degli
oggetti nella vista Design
del programma si possono modificare
alcune proprietà principali
dell’oggetto, per esempio
nel caso del pannello apribile
se si deve presentare di default
aperto o chiuso. Per il resto della
personalizzazione è sufficiente
aprire i file .css per attribuire
grandezze colori e stili o
più raramente andare ad aprire
i file .js per condizionare i comportamenti
e le proprietà dell’oggetto
vero e proprio.
Ultima cosa ma non meno importante,
è possibile inserire
una serie di controlli Javascript
client-side per la validazione
degli input nei campi di form.
Nel webcast presente sul Dvd
allegato a questo numero di PC
Professionale vediamo come
con pochi clic sia possibile
creare e personalizzare il tipo
di controllo (testo, email, numero,
data, campo obbligatorio) il
momento dell’esecuzione dello
script di validazione (all’uscita
dal campo o all’invio tramite
pressione del pulsante) e persino
gli eventuali messaggi di errore
generati nel caso in cui le
condizioni impostate nelle proprietà
di validazione non siano
incontrate. Con poche e semplici
operazioni è possibile avere
maggior controllo sui dati. I
n conclusione vi auguriamo
buon lavoro con il framework
Spry e un arrivederci alla prossima
puntata. •
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Un framework per semplificare la creazione
e la gestione di oggetti dinamici
NEL DVD IL VIDEOCORSO
Dreamweaver CS5: gestire Javascript
in modo automatico con Spry
Di David Papini
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Il furto d’identità, ovvero la possibilità
che qualcuno si faccia passare
per voi con l’obiettivo di trarne
un vantaggio illegittimo – ad esempio
per svuotarvi il conto corrente,
ottenere un prestito a vostro nome o
far ricadere sulle vostre spalle la responsabilità
di un’azione criminosa –
è uno dei rischi più seri legati all’utilizzo
di Internet. Ed è un rischio
tutt’altro che ipotetico: secondo una
recentissima ricerca condotta da
Unicri, l’agenzia delle Nazioni Unite
fondata nel 1967 allo scopo di supportare
i Paesi nella prevenzione del
crimine, lo scorso anno un italiano su
quattro è stato esposto a una potenziale
frode di identità.
Naturalmente il furto d’identità –l’espressione
però non è del tutto corretta:
un identità non si può rubare,
ma solo utilizzare indebitamente –
non è qualcosa di nuovo. Anzi, è un
fenomeno vecchio quanto l’uomo:
pensate alla storia biblica di Giacobbe,
che facendosi passare per il fratello
maggiore Esaù carpì al padre
morente la benedizione destinata invece
al primogenito. Internet mette
però a disposizione dei malintenzionati
una serie di armi in più. Sottrarre
le informazioni necessarie per poter
impersonare qualcuno è diventato
molto più facile e alla portata anche
di chi non ha conoscenze tecniche
particolari. Oggi basta un clic
per spedire a costo praticamente
nullo migliaia, se non milioni, di
messaggi di phishing (ve ne abbiamo
parlato sul numero di gennaio):
la probabilità che qualche utente ingenuo
o distratto abbocchi all’amo e
divulghi inconsapevolmente dati riservati
come le proprie password è
elevatissima. E, sempre grazie a Internet,
oggi non serve più la presenza
fisica persino per operazioni delicate
come la richiesta di un prestito.
Come difendersi? Con la prudenza e
il buon senso, innanzitutto. Usate
password robuste, proteggetele con
cura, pensateci mille volte prima di
un clic distratto e verificate sempre
che i siti su cui state inserendo le vostre
credenziali siano legittimi. Prudenza
e buon senso però non bastano:
serve anche un buon antivirus,
per evitare che l’azione di qualche
software dannoso possa compromettere
il Pc e consentire a un malintenzionato
di sottrarvi informazioni senza
che ve ne accorgiate. Meglio ancora,
installate una suite di sicurezza:
le migliori suite oggi disponibili
incorporano strumenti e tecniche
specifiche per contrastare i tentativi
di furto d’identità, e spesso mettono
a disposizione tool utilissimi come
un password manager •
A rischio i conti correnti
e le responsabilità
di azioni criminose.
Le minacce di Internet: il furto di identità
Sul nostro sito proponiamo
un video sul furto di identità,
realizzato da Symantec
in collaborazione
con la Polizia di Stato
www.pcprofessionale.it
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La sentenza n. 1780/11 emessa il
14 gennaio 2011 dalle sezioni unite
civili della Corte di cassazione stabilisce
un importante - ma discutibile
- principio di diritto: il bollino SIAE
(quello apposto obbligatoriamente
sulle opere audiovisive e facoltativamente
su libri e software) è una vera
e propria tassa. Di conseguenza, le
questioni relative al bollino sono di
competenza del giudice tributario e
non di quello ordinario.
Detta così, la cosa non sembra avere
particolare importanza, visto che in
definitiva all’utente finale interessa
relativamente il cavillo legale su chi
debba decidere in materia, considerando
inoltre che la Corte di cassazione
non ha fatto altro che confermare
la percezione diffusa, appunto, che
questo bollino sia ben assimilabile a
un’imposizione fiscale, della quale
condivide l’odiosità e l’arroganza.
Ma veniamo al punto. Per capire il ragionamento
della Corte di cassazione
è necessario ricordare cosa siano la
SIAE e il suo contrassegno. La SIAE è
un ente che, per statuto, tutela i diritti
degli autori e degli editori che decidono
di associarsi. I soci della SIAE le
danno il mandato a gestire i diritti
d’autore e a tutelarli dagli abusi. Lo
strumento principale con il quale la
SIAE persegue i propri scopi è il bollino.
Un contrassegno che le opere da
lei protette devono obbligatoriamente
portare, a pena di denuncia anche penale.
Il bollino non è obbligatorio per
tutti i soci SIAE. I produttori di software,
infatti, possono usarlo se lo desiderano,
altrimenti possono farne a meno.
Inoltre, tutti coloro – artisti e programmatori
– che non fanno parte
della SIAE e non vogliono farne parte,
non possono essere obbligati ad
usare il bollino.
Detto questo, il ragionamento dei giudici
parte da una sentenza del 2007
con cui la Corte di giustizia delle comunità
europee aveva stabilito che la
mancanza del bollino SIAE non poteva
essere contestata ai soggetti privati
in quanto l’Italia aveva omesso di
informare la Commissione europea
prima di emanare le norme in questione.
In quella sentenza, la Corte di
giustizia stabilisce che il bollino ha la
natura di una norma tecnica relativa
alla “etichettatura” dei prodotti ai fini
di tutela del consumatore. Quello che,
però, dimenticano di fare la Corte di
giustizia nel 2007 e la Corte di cassazione
nel 2011, è considerare che –
come detto – la legge italiana può essere
interpretata nel senso che abbiamo
visto (devono applicare il bollino
solo gli iscritti SIAE). E proprio questa
dimenticanza produce l’effetto di consentire
alla Cassazione di stabilire che
il contrassegno ha una funzione «di
autenticazione del prodotto ai fini della
sua commercializzazione, in modo
da garantire il consumatore, attraverso
uno strumento di immediata verificabilità,
che il prodotto acquistato è
legittimo e non un “prodotto pirata”.
Si tratta di una funzione eminentemente
pubblica a vantaggio della collettività
e non del richiedente che ne
sopporta il costo: il che spiega l’obbligatorietà
ex lege del contrassegno e
la sanzione penale per l’ipotesi della
mancata apposizione del medesimo
sul prodotto».
Da questa premessa - errata - come
abbiamo detto, deriva che si può applicare
al contrassegno SIAE una sentenza
della Corte costituzionale sui
criteri di individuazione di ciò che è
tassa: doverosità della prestazione e
collegamento di questa alla pubblica
spesa con riferimento a un presupposto
economicamente rilevante”.
Sul primo elemento (doverosità della
spesa), la Cassazione afferma che chi
richiede il bollino non può non farlo e
paga un diritto fisso a prescindere da
ciò che ottiene in cambio. Ma questo,
come detto, non è totalmente vero.
Ma è sul secondo requisito (collegamento
fra bollino e spesa pubblica)
che il ragionamento della Corte di
cassazione è insostenibile. Secondo la
sentenza, il presupposto economicamente
rilevante al quale deve essere
collegata la specifica imposta (il bollino)
«è costituito dalla legittima utilizzazione
a fini di lucro e commercializzazione
dei supporti che recano la fissazione
delle opere dell’ingegno di
carattere creativo. La spesa pubblica
è quella necessaria per l’esercizio dell’attività
di controllo sul commercio
dei supporti in questione, in funzione
di tutela della pubblica fede e come
mezzo per combattere la pirateria nella
riproduzione e utilizzazione delle
opere dell’ingegno: tale attività è
svolta per legge e in regime di monopolio
dalla SIAE, la quale traedalla riscossione
della prestazione pecuniaria
collegata al contrassegno i mezzi
necessari per la tutela del consumatore
e il contrasto alla pirateria.»
Ma la Corte dimentica che la funzione
primaria della SIAE è tutelare gli
interessi di chi le conferisce il mandato,
cioè dei suoi soci. Non è corretto,
quindi, affermare in senso assoluto
che il bollino SIAE assolve a una funzione
di garanzia collettiva dei consumatori,
perché in realtà protegge solo
una cerchia di soggetti. Per non parlare
del fatto che è quantomeno curioso
che una tassa finisca direttamente
nelle tasche di cittadini privati (gli autori
e gli editori associati SIAE) senza
passare - almeno formalmente - dal
Ministero delle finanze. In altri termini,
se la Cassazione avesse ragione,
saremmo di fronte a una tassa che invece
di finire nelle casse dello Stato,
finisce (pro quota) in quelle di privati
cittadini e in quelle di un ente che li
tutela. Siamo di fronte, dunque, a una
decisione fortemente discutibile che,
purtroppo, non sarà cambiata molto
facilmente. La Corte di cassazione, infatti,
ha deciso a sezioni unite, il che
significa che il principio di diritto che
ha enunciato potrà essere contestato
da altre sentenze (se mai ce ne fossero)
con estrema difficoltà. •
Una sentenza analizza la natura giuridica del bollino
creando problemi agli operatori di ICT e multimedia
Di Andrea Monti
Il bollino SIAE è una tassa
secondo la Corte di cassazione
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Di Marco Fioretti
nere sotto controllo è tale che solo
appoggiandosi a un database possono
riuscirci senza problemi.
Questa ubiquità dei database anche
per uso personale è molto comoda
ma ha, per così dire, un lato oscuro.
Più si usano database, più aumenta
la probabilità che un giorno ci si
debba mettere le mani direttamente.
Uno dei motivi potrebbe essere
la migrazione da un sistema operativo,
sito Web o programma o un altro.
Come si fa, per esempio, a trasferire
un blog personale da portali
come Wordpress.com o BlogSpot a
un proprio server, o viceversa?
E come si potrebbe agire se si decidesse
di cambiare tutte le etichette
o date di tutte le fotografie digitali
gestite con programmi come DigiKam
in un modo... che non è possibile
dall’interfaccia di quel programma?
L’unica risposta è usare
un’interfaccia specializzata, capace
di accedere direttamente al database
in questione, per modificarlo o
farne un backup. Per questo motivo,
questo mese presenteremo due
strumenti, entrambi con interfaccia
grafica, con in cui è possibile effettuare
queste operazioni in ambienti
Gnu/Linux.
Quanti tipi di database
ci sono?
In generale, esistono diverse categorie
di database e decine di esempi
per ognuna di loro. Qui vogliamo
comunque occuparci soltanto di come
gestire i database più comuni
per un utente non professionale di
Internet e/o di desktop Gnu/Linux.
In questo contesto è sufficiente considerare
solo due categorie e un solo
database per ciascuna. Prima ricordiamo
però cos’è un database,
con una descrizione estremamente
sintetica ma sufficiente per i nostri
scopi. Un database è un archivio, fisicamente
consistente di uno o più
file in qualche computer, che ha
una struttura ben precisa ottimizzata
per conservare, ordinare o modi-
Come gestire i sistemi
più comuni: le ricette
per un utente non
professionale di Internet
e di desktop Linux.
Kexi (a destra in questa schermata tratta dal sito) permette di importare
in Linux i database creati da molte versioni di Microsoft Access.
I database sono essenziali. Questi
strumenti informatici conservano,
tengono continuamente in ordine
e valorizzano informazioni di
tutti i tipi possibili, dalle previsioni
del tempo alle foto delle vacanze.
Ormai anche chi non è un programmatore
e non si considera affatto un
esperto ne fa uso continuo, volente
o nolente, semplicemente stando
davanti al computer o su Internet.
Una cosa importante, che ha ispirato
questo numero della rubrica, è il
fatto i database in questione non
sempre sono quelli creati e gestiti
da terzi, come Google, oppure in
collaborazione con altri utenti, come
YouTube o Flickr.
Con la diffusione di Internet, computer
e dispositivi digitali in generale,
aumenta il numero medio di
persone che hanno database, pur
piccoli, creati interamente da loro.
Oltre a quello, aumentano anche il
numero medio e la diversità dei database
che ogni singolo utente gestisce.
Avere un blog personale, con
WordPress o altri software del genere,
significa usare un database.
Idem per tutti i programmi che gestiscono
collezioni personali di libri,
Dvd o semplicemente foto, quelle
che grazie alle fotocamere digitali
ormai produciamo a migliaia ogni
anno. La quantità di file e dati che
tutte queste applicazioni devono te-
Tenere i database
sempre sotto controllo
OpenOffice e il suo derivato LibreOffice (www.documentfoundation.org), nato a fine
2010, sono suite da ufficio complete, multipiattaforma e dotate anche di una componente
per la gestione dei database, chiamata appunto Base. Questo strumento è abbastanza
completo e ha una ricca documentazione in italiano. Oltre a questo Base può fare parecchie
delle cose di cui sono capaci Kexi e PhpMyAdmin. Inoltre, facendo parte di Open o Libre Office
è già presente in quasi qualsiasi distribuzione Gnu/Linux per desktop in circolazione. Perché,
allora, dargli meno spazio di altri programmi? Il motivo è presto detto. In generale, Base
è un valido strumento. È anche la soluzione migliore per attività che coinvolgono anche altri
componenti della sua suite da ufficio, come scrittura di lettere con indirizzi presi da un database,
o interazione fra database e fogli elettronici. Chiarito questo, Base ci sembra meno completo
e flessibile per lo scenario alla base di questo articolo, cioè la gestione di database generici,
magari preesistenti, nei formati MySql o Sqlite.
E OpenOffice? E LibreOffice?
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Queste query vengono espresse in
un linguaggio specializzato, chiamato
Structured Query Language
(Sql). Nelle interfacce grafiche si
può anche scrivere direttamente in
questo linguaggio, ma normalmente
non è necessario, grazie a maschere
con menu a tendina che aiutano
a costruire le query. Ogni tipo
di database può avere le sue estensioni
particolari di Sql e molti di loro
supportano anche le cosiddette
stored procedures. Queste ultime
sono semplicemente interrogazioni
Sql già scritte e conservate come i
dati, all’interno del database in cui
vanno usate, per evitare di doverle
riscrivere ogni volta da capo. Le
stored procedures possono essere
attivate dall’utente o automaticamente
associandole a eventi come
la modificazione di una tabella.
Passando ai database, le due categorie
di cui ci occupiamo qui sono
quelli che, pur avendo entrambi
l’architettura a tabelle appena descritta,
funzionano senza o con un
server. Nel primo caso i file contenenti
le tabelle vengono direttamente
scritti o letti da librerie
software integrate nei programmi
effettivamente usati dall’utente.
Questo è il caso di Sqlite (http://sqlite.
org/) un database compatibile
con praticamente qualsiasi sistema
operativo in circolazione. Sqlite, di
cui abbiamo parlato diffusamente
nel numero 203 di Pc Professionale,
conserva tutti i componenti di ogni
singolo database, dalle tabelle agli
indici, interamente in un singolo file.
Se state usando uno qualunque
dei programmi menzionati nell’altro
articolo della rubrica, o uno dei tanti
altri che hanno fatto la loro stessa
scelta, state già usando Sqlite.
Quello che conta è che i file Sqlite
possono essere aperti da qualsiasi
interfaccia compatibile con quel
formato, su qualsiasi sistema operativo.
Diventa possibile così riusare
senza problemi su Linux un database
nato su Windows o Mac e viceversa,
semplicemente copiando il
relativo file. In altre parole, non
avendo bisogno di alcun server
esterno ed essendo completamente
contenuti in un singolo file questi
database si possono trattare, dalle
copie di backup all’invio a colleghi
via posta elettronica, proprio come i
file .mdb di Microsoft Access.
L’altra categoria di database è quella
in cui l’accesso diretto ai file contenenti
i dati è riservato a un programma
server. Questo server effettua
tutte le richieste di lettura o
scrittura dati che riceve dai suoi
client, ovvero le interfacce software
direttamente utilizzate dagli utenti.
I vantaggi maggiori di un server sono
la capacità di risolvere i conflitti
fra richieste simultanee di più utenti
e la possibilità di girare su computer
dedicati, senza dipendenze
software particolari e quindi con
prestazioni molto maggiori. Anche
Sqlite può essere usato in questo
modo, ma un server è per vari motivi
la soluzione più conveniente
quando un solo database deve essere
continuamente condiviso fra più
utenti, magari con ambienti software
non direttamente compatibili fra
loro. Questa flessibilità si paga con
una maggiore complessità di installazione,
migrazione e gestione, che
Chi l’ha detto
che un database
può contenere
solo testo
e numeri? Kexi
è in grado
di conservare
direttamente
all’interno
dei database
mono-file
in formato Sqlite
anche immagini
o file di altra
natura.
ficare dati strutturati. I dati in questione
possono essere qualunque,
ma la loro natura e struttura cambia
in ogni singolo database. Per facilitare
le operazioni, il contenuto dei
database che tratteremo è organizzato
in tabelle divise in colonne e
righe. Ogni colonna corrisponde a
un dato di tipo diverso. Per esempio,
la tabella “Archivio_Clienti”
del database gestionale di un’azienda
potrebbe avere colonne come
Nome, Indirizzo, Telefono, Partita
IVA eccetera. Ogni riga della
tabella, chiamata record, è un dato
strutturato completo: nel caso appena
citato, ogni record sarebbe la
scheda identificativa di uno specifico
cliente. Lo stesso database potrebbe
avere altre tabelle, per
esempio una per gli ordini, una per
gli acquisti e uno per gli stipendi
dei dipendenti.
Tutte queste apparenti complicazioni
servono per effettuare velocemente
ricerche e altre operazioni
(query) anche molto complesse.
I database sono tutto intorno a noi. Anche quelli Open Source di cui parliamo questo mese
nell’articolo principale della rubrica.
Se usate Linux (ma anche su Windows o Mac la situazione non cambierebbe di molto) quasi sicuramente
ne state usando almeno uno, anche se non l’avete mai visto e non vi siete nemmeno
accorti di installarlo. Per provarlo, almeno per quanto riguarda Linux, abbiamo preparato
una mini rassegna di programmi ricreativi, di vario tipo, inclusi o installabili automaticamente
via Internet in Ubuntu, Fedora e tutte le altre distribuzioni desktop più popolari. Tutti gli applicativi
che seguono normalmente creano, in maniera trasparente o quasi per l’utente, un database
Sqlite a loro esclusivo uso e consumo. Alcuni, per esempio digiKam, sono in grado di agganciarsi
anche a un server MySql. Questa scelta può aumentare le prestazioni, ma richiede
uno sforzo extra di configurazione, che per quanto semplice probabilmente non vale la pena di
fare, a meno che non abbiano moli di dati davvero imponenti.
Prima di passare a descrivere questi esempi Open Source dell’ubiquità dei database, vale la pena
ricordarne le conseguenze dal punto di vista del backup. Uno dei vantaggi di usare Sqlite è
che tutto il database corrispondente è contenuto in un solo file. Però bisogna sapere che questo
file esiste, scoprire dove si trova e ricordarsi di includerlo nei propri piani di backup periodici.
Altrimenti si rischia di perdere, se non tutti i dati veri e propri (ad esempio le fotografie) almeno
tutti i metadati corrispondenti, come etichette e note.
DigiKam (http://digikam.org)
DigiKam è un gestione avanzato di fotografie per l’ambiente desktop KDE. Le foto della collezione
vengono conservate in album che corrispondono (cosa ottima per i backup) a normali cartelle
del computer. In digiKam, Sqlite viene usato solo per creare due distinti database, entrambi
conservati nella cartella “madre” in cui si trovano tutte le foto: un database è per le miniature
delle foto (thumbnails-digikam.db), l’altro (digikam4.db) per i metadati veri e propri.
Questi metadati vanno dalla data e immagine di ogni scatto a informazioni necessarie per funzioni
avanzate, come riconoscimento di doppioni o foto molto simili fra loro. DigiKam contiene
anche un semplice editor di immagini, che di per sè non è particolarmente dotato. Le sue funzionalità
possono essere aumentate installando i cosiddetti Kipi-plugin, delle estensioni ognuna
in grado di compiere una sola operazione, come ad esempio la rimozione degli occhi rossi.
AmaroK (http://amarok.kde.org)
AmaroK è il player musicale ufficiale di Kde. AmaroK era già un programma molto completo,
ma da quest’anno offre anche supporto per Apple iPod Touch 3G e sa effettuare in tempo reale
la conversione di formati dei file mentre li sta copiando nella collezione locale. Esiste anche
un plugin per scaricare tablature per basso e chitarra di un brano. La modalità dinamica del
programma decide automaticamente quali brani suonare, mentre la compatibilità con lo standard
UPnP (Universal Plug and Play) mette a disposizione anche tutti i brani conservati in altri
computer (dotati degli opportuni server) presenti nella rete locale.
Fotoxx (http://kornelix.squarespace.com/fotox)
Fotoxx è un altro gestore di fotografie per Linux. La sua funzione più interessante è la creazione
di panorami, combinando più foto in un’unica immagini. Oltre a questo, Fotoxx ha un editor
adatto a tutte le operazioni di fotoritocco più comuni (anche su foto in formati Raw), un’interfaccia
per slideshot e una per fare direttamente copie della collezione su Cd o Dvd. Fotoxx può
anche cambiare automaticamente i nomi di tutte le foto della collezione secondo un unico criterio
deciso dall’utente.
Kaffeine (http://kaffeine.kde.org)
Kaffeine è un lettore multimediale completo, utilizzabile sia da solo sia (con gli appositi plugin)
dall’interno di Firefox o altri browser. Kaffeine presenta e riproduce nello stesso modo collezioni
musicali su disco rigido, programmi in streaming via Internet, canali Tv digitali e normali Cd
o Dvd. Questi ultimi sono navigabili senza problemi direttamente dai loro menu. I brani musicali
possono essere organizzati in playlist con un’interfaccia drag and drop. È possibile anche
configurare, direttamente da Kaffeine, alcune schede decoder per Tv satellitare. Se il proprio
computer ha una porta a infrarossi, Kaffeine può anche essere controllato con un normale telecomando,
seguendo le istruzioni nella documentazione.
Dove sono i database? Qui.
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può essere comunque notevolmente
ridotta imparando a usare bene i
programmi descritti nei prossimi
paragrafi. Il server Open Source più
comune, quello di cui ci occuperemo
in questo articolo, è MySql, che
è usato da tutti i siti Web costruiti
con WordPress e Drupal, ma anche
da applicazioni Open Source per il
desktop.
Database locali? Kexi!
Kexi (www.kexi-project.org) è probabilmente
l’interfaccia grafica per
database più completa e con la comunità
di sviluppatori più attiva, fra
quelle oggi disponibili per Linux. Il
suo slogan ufficioso, particolarmente
attraente per chi volesse gestire
semplici database sul sistema operativo
del pinguino, è “Microsoft
Access per Linux”. Questa definizione
non si riferisce tanto all’interfaccia
grafica, di cui parleremo fra
poco, quanto a due caratteristiche
essenziali per gli utenti finali provenienti
da Windows, o che comunque
vogliano perdere meno tempo
possibile con installazione e configurazione
di software. La prima è
che Kexi offre supporto completo
per database locali proprio grazie a
Sqlite. Crearne uno, in questo programma,
è una questione di pochi
clic. Basta scegliere le opzioni per
creare un nuovo “progetto” di database
su file, dargli un nome e dichiarare
in quale cartella dovrebbe
essere salvato.
Aggiungere maschere grafiche per
inserimento dei dati è ugualmente
semplice. Kexi può gestire in questo
modo, come dati, anche file di qualsiasi
natura. Questa è una caratteristica
facile da sottovalutare, ma sarebbe
un errore farlo. Per capirne
l’importanza, invitiamo i lettori a visionare
il filmato segnalato nel box
“Risorse”, che spiega come creare
con Kexi un database di fotografie
con interfaccia completamente grafica.
Certo non vale la pena di fare un
lavoro del genere per una collezione
di fotografie, visto che esistono già
tanti programmi sviluppati appositamente
per questo scopo. Il discorso
cambia però completamente pensando
ad applicazioni specializzate,
come potrebbe essere il listino di
un’agenzia immobiliare.
La documentazione ufficiale italiana di
OpenOffice, raggiungibile dal portale
http://it.openoffice.org, include diversi articoli su
Base. Quanto a Kexi, la risorsa migliore per i
principianti assoluti è probabilmente il tutorial intitolato
“KEXI -la prima guida italiana - credo” di
A. Scatolini.
Semplicissimo ma dettagliato, è scaricabile all’indirizzo
www.comunecampagnano.it/gnu/minihowto/
KEXI_la_prima_guida_italiana/KEXI_la_
prima_guida_italiana.pdf
La presentazione/video che mostra come creare
un database fotografico con Kexi si trova invece
su www.kexi-project.org/pics/1.1/kexi_
image_box/.
La sezione del sito di PhpMyAdmin che raccoglie
i link alla documentazione originale già tradotta in
italiano è www.phpmyadmin.net/localized
_docs/it/.
Risorse
LINUX
RUBRICHE
PC Professionale - Marzo 2011
184
Questa schermata mostra la visione d’insieme delle
strutture dati di un database MySql offerta da PhpMy
Admin. I nomi delle tabelle sono nella lingua voluta
dall’autore, ma l’interfaccia è disponibile in italiano.
Un dettaglio della finestra PhpMyAdmin dedicata
alle interrogazioni del database: si possono inserire
direttamente istruzioni Sql oppure limitarsi a selezionare
i campi desiderati con il mouse.
so qualsiasi browser. Una sola installazione
può servire anche decine o
centinaia di utenti, locali o remoti.
Volendo si può installare una copia
locale di PhpMyAdmin sul proprio
computer per gestire (se si hanno i
permessi di accesso necessari) database
MySql che girano su altre macchine,
accessibili da rete locale o via
Internet.
I menu e i moduli dell’interfaccia
grafica supportano direttamente
quasi tutte le funzioni native dei database
MySql, a partire da creazione,
visione e modifica di database,
tabelle e indici. Diverse operazioni
vo è un’interfaccia grafica, sviluppata
in Php, che permette all’utente di
interagire con database MySql senza
la necessità di scrivere alcuna riga di
codice Sql. PhPMyAdmin è la risposta
più facile, per quanto riguarda i
database MySql, al problema descritto
a inizio articolo: come migrare
un blog da un server a un altro oppure,
in generale, gestire un database
accessibile solo via Internet?
Oggi tantissimi software per gestione
di siti Web, soprattutto quelli supportati
sugli account di hosting di
base offerti dai provider italiani, usano
proprio database MySql, e non di
rado soltanto quelli. Gli stessi account
inoltre includono già
PhpMyAdmin, o almeno hanno tutti
i requisiti per installare e usare da
soli, senza problemi, una copia personale
di questo programma.
PhPMyAdmin è software multipiattaforma
nel senso più completo dell’espressione.
Il programma vero e
proprio gira infatti su qualsiasi sistema
operativo per cui esistano Web
server e interpreti del linguaggio
Php. L’installazione è semplicissima,
identica come principio a quella di
blog come Wordpress. In sintesi, basta
scaricare sul proprio computer
l’archivio compresso disponibile sul
sito, modificare con qualsiasi editor
di testo il file di configurazione, inserendo
i parametri adatti al proprio
server, e poi caricare tutti i file sul
server stesso. Una volta installato,
PhPMyAdmin è utilizzabile attraver-
L’altra caratteristica di rilievo di
Kexi è che questa applicazione è in
grado di leggere e importare, convertendole
proprio a Sqlite, le tabelle
dei database Microsoft Access,
nelle versioni 95, 97, 2000, XP e
2003. Anche in questo caso si tratta
di un’operazione grafica, assistita
un wizard. Tutta questa attenzione
ai database locali, senza server, non
esaurisce affatto le capacità di Kexi.
Il programma contiene anche interfacce
per connettersi a database
MySql o di altri tipi, che girino sul
server locale o (se si hanno gli opportuni
privilegi di accesso) su computer
remoti, attraverso Internet.
Chi lo desidera, infine, può anche
automatizzare parecchie operazioni
di Kexi attraverso script in linguaggi
Open Source come Python e Ruby.
Database sul Web
o a scuola?
Ecco PhpMyAdmin
Chiudiamo questa parte della rubrica
con un programma Open Source
che merita spazio per diverse ragioni,
PhpMyAdmin (www.phpmyadmin.
net). Una a nostro avviso molto
rilevante è che PhpMyAdmin può
essere un ottimo strumento didattico.
Come sarà evidente dai prossimi paragrafi,
PhpMyAdmin è facile da
usare, da soli o in un laboratorio scolastico
d’informatica, anche per scoprire
il mondo dei database relazionali
e imparare le basi della programmazione
Sql. Questo applicatiLINUX
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Reti virtuali sotto controllo con Marionnet
Marionnet (www.marionnet.org) è un laboratorio di reti virtuali in cui è possibile definire e far
girare delle reti di computer, anche complesse, senza bisogno di cablaggio fisico o hardware
specifico. Con Marionnet basta una sola macchina GNU/Linux per simulare un’intera rete
TCP/IP su Ethernet completa di computers, routers, hub, switch, cavi e altro ancora. Marionnet
gira su macchine GNU/Linux con architettura x86 o x86_64 e si basa sugli ambienti User-Mode
Linux e Virtual Distributed Ethernet. È possibile farsi un’idea veloce, ma abbastanza completa,
di cosa Marionnet può fare esaminando le schermate e i video dimostrativi presenti nell’apposita
sezione del sito. Da Febbraio 2011 Marionnet offre supporto per l’internazionalizzazione,
anche in Italiano, un’interfaccia e una procedura d’installazione migliorati, supporto per
VLAN e diverse altre funzioni.
Applicazioni cloud con Cumulogic,
per essere padroni delle proprie nuvole
Uno dei problemi del cloud computing è che se la nuvola in cui si lavora diventa troppo costosa
o, per un motivo o per l’altro, scomoda da utilizzare, è molto difficile traslocare su un altra.
Nel caso di applicazioni Java, questo problema può essere ridotto con le soluzioni Platform-asa-
Service (PaaS) di Cumulogic (www.cumulogic.com), un’azienda fondata da veterani del team
Cloud Computing di Sun Microsystems.
I prodotti Cumulogic consentono ad aziende e Service Provider di costruire una Java PaaS fondata
su componenti middleware come WebSphere della IBM o JBoss di Red Hat senza dover
modificare le applicazioni esistenti. Con la piattaforma Cumulogic di gestione delle applicazioni
cloud si possono consolidare su una sola nuvola diverse applicazioni Java preesistenti, oppure
svilupparne di nuove su cloud pubbliche, private o ibride, incluse quelle Amazon EC2,
Cloud.com, Eucalyptus e VMware.
NixOs prova a migliorare
la gestione di software sotto Linux
NixOS (http://nixos.org) è una distribuzione sperimentale di Linux, ancora ai primi passi ma
con obiettivi, almeno in prospettiva, assai interessanti. Dal punto di vista dell’utente finale, anche
se ancora agli inizi, NixOS gira già su processori a 32 0 64 bit, con un ambiente grafico
completo Kde 4 e moduli per il riconoscimento automatico dell’hardware. Queste però, anche
se sono le uniche immediatamente visibili, sono caratteristiche secondarie, quasi trascurabili.
Lo scopo principale di NixOS infatti è migliorare lo stato dell’arte della gestione della configurazione
di un sistema Linux.
Secondo gli sviluppatori di NixOS, le procedure di aggiornamento software standard su altre
distribuzioni possono essere pericolose. Anche se ormai è molto improbabile, è comunque ancora
possibile che l’aggiornamento di un pacchetto causi problemi ad altri programmi. Sostituire
decine o parecchie centinaia di pacchetti simultaneamente, come avviene quando si aggiorna
una intera distribuzione, può solo aumentare i rischi. È per questo che, almeno su alcune
distribuzioni, non pochi utenti ancora preferiscono reinstallare ogni volta da zero anziché
effettuare un aggiornamento. Oltre a questo, sempre secondo gli autori di NixOS, non è possibile
verificare preventivamente, senza rischiare di combinare guai, quali saranno gli effettivi risultati
di un aggiornamento, oppure tornare indietro alla configurazione precedente quando
qualcosa non va come dovrebbe.
NixOS tenta di risolvere tutti questi problemi adottando modelli di configurazione e un gestore
di pacchetti, chiamato appunto Nix, sviluppati da zero. Ogni configurazione di sistema viene
descritta in un file separato: per adottarla, cioè per eliminare tutte le differenze fra quella e la
configurazione corrente del sistema, basta lanciare un programma chiamato nixos-rebuild.
Sarà questo strumento a decidere cosa fare, scaricando se necessario codice sorgente da Internet,
compilandolo e installandolo. Poiché tutte queste operazioni non cancellano i file che
descrivono la configurazione preesistente, o quelli da essa creati, tornare indietro è semplice
quando far rigirare il programma nixos-rebuild con l’opzione corrispondente.
MySql si possono salvare come
bookmark. Finestre dedicate consentono
di creare e salvare sul proprio
computer file di backup di interi
database, nonché di ripristinare i
medesimi direttamente da quei
backup. L’unico limite di questo modo
di proteggere il database è il fatto
che è un’operazione manuale, che
quindi bisogna ricordarsi di fare da
sé. Lo stesso meccanismo, ovvero il
caricamento sul server di un file di
istruzioni Sql, permette di eseguire
automaticamente singoli comandi o
intere sequenze. In alcuni casi quei
file di istruzioni possono essere anche
generati dallo stesso PhpMyAdmin,
chiedendogli di salvare in formato
Sql le operazioni appena effettuate
tramite l’interfaccia grafica.
In ambito scolastico, tutte queste caratteristiche
possono essere utilizzate
dall’insegnante sia per preparare
test sia per verificare i “compiti a casa”
assegnati agli alunni. Oltre ai
backup veri e propri, PhpMyAdmin
può esportare dati in vari formati, da
Csv a LaTex.
Una cosa da non trascurare, semplicemente
per evitare confusioni le prime
volte che si utilizza il sistema è il
modo in cui PhpMyAdmin guarda ai
suoi utenti. Per precisa scelta degli
autori, PhpMyAdmin non effettua alcun
controllo degli accessi o gestione
di account, semplicemente perché
non ha utenti propri. È per questo che
non bisogna configurare nulla del genere
quando si installa PhpMyAdmin.
Il nome utente e la password richieste
nella sua schermata iniziale
vengono passate direttamente al server
MySql preconfigurato nella fase
d’installazione. Quindi è per quel server
che le credenziali d’accesso devono
essere valide. In caso di successo,
PhpMyAdmin mostrerà tutti i database
a cui l’utente corrispondente a
quelle credenziali ha il permesso di
accedere. Le operazioni possibili in
ognuno di quei database saranno tutte
e solo quelle che quell’utente è stato
esplicitamente autorizzato ad effettuare
dall’amministratore dei medesimi.
Qualora si utilizzasse PhpMyAdmin
per gestire il database di un sito
Web, tutto questo significa che utenti
MySql e relative autorizzazioni andranno
configurati prima, nel pannello
di configurazione generale del proprio
account di Web hosting. •
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Di Massimo Nicora
NEL DVD
gestionale a quello più squisitamente
tecnico. A ciò si aggiunge l’opzione
Blacktop che porta il giocatore direttamente
sui campi di periferia, dove
sono nati tanti campioni pronti ad affrontare
diverse sfide entusiasmanti e
l’interessante NBA Today 2.0, una
funziona che consente di avere aggiornamenti
in tempo reale, risultati e
notizie dai vari campi NBA. Ciò che
però caratterizza in maniera peculiare
NBA2K11 è la Jordan Challenge,
una modalità esclusiva e interamente
dedicata al campione dei Chicago
Bulls, il leggendario n. 23 Michael
Jordan. Grazie a questa opzione i giocatori
potranno rivivere in game ben
dieci leggendarie partite che lo hanno
visto indiscusso protagonista, nel tentativo
di replicarne i gesti atletici e le
imprese sportive. Una sorta di viaggio
ideale nella carriera sportiva di MJ attraverso
gli anni ’80 e ’90 in cui avremo
modo di riscoprire altri campioni
dell’NBA come Larry Bird, Kevin
McHale, Patrick Ewing e molti altri
ancora: una sfida entusiasmante nel
tentativo (quasi impossibile a dire il
vero) di distaccare, per esempio, i
Cleveland Cavaliers di 69 punti nel
marzo del 1990, oppure tornare in
campo dopo l’influenza per sconfiggere
gli Utah Jazz in gara 6 durante la
finale del 1997. Superate tutte le sfide
presenti in questa modalità si sbloccherà
una nuova opzione nella quale
sarà possibile controllare il giovane
Michael Jordan che, fresco di draft,
dovrai farsi largo sui campi dell’attuale
NBA confrontandosi con i più rino-
NBA 2K11 è l’ultima evoluzione del celebre franchise
sportivo. Gameplay migliorato e modalità di gioco
dedicate al grande Michael Jordan tra le novità.
mati campioni di oggi. La giocabilità
propone un ottimo equilibrio tra rigore
simulativo e impostazione arcade,
mentre l’Intelligenza Artificiale contribuisce
a rendere realistico ogni particolare.
Inoltre i nuovi comandi di
palleggio IsoMotion, abbinati al rinnovato
sistema di gesti, garantiscono
azioni che, dal punto di vista dell’organizzazione
e del dispiegamento,
sono quanto di più verosimile si sia
mai visto in un gioco di basket. Visto,
però, l’estremo ventaglio di mosse a
disposizione, è decisamente consigliato
l’impiego di un joypad con due
levette analogiche, indispensabile per
godere al meglio anche del nuovo
controllo dinamico del tiro. La realizzazione
tecnica è di buon livello, anche
se non si registrano significativi
miglioramenti rispetto a quanto visto
nelle passate edizioni e a tratti si nota
qualche incertezza. Ottima, invece, la
colonna sonora che presenta un mix
eclettico di band emergenti e famosi
artisti hip hop come Big Bou e Snoop
Dogg. Eccellente la telecronaca che è
rimasta in lingua inglese. •
Michael Jordan è l’indiscusso protagonista
di questa edizione.
La riproduzione dei volti e delle gocce
di sudore è molto realistica.
LE RECENSIONI E I TRAILER DI:
• FINAL FANTASY XIV ONLINE
• FOOTBALL MANAGER 2011
• NBA 2K11
• PATRICIAN IV – IMPERO DEI MARI
Il miglior gioco di basket
disponibile su Pc
Pro
• Modalità dedicate a Michael Jordan
• Atmosfera NBA ottimamente ricreata
• Controlli migliorati
Produttore: 2K Sports (Visual Concepts).
Pagina Web:www.2ksports.com/games/nba2k11
Distributore: Cidiverte.
Pagina Web: www.cidiverte.it.
Contro
• Motore grafico con qualche incertezza
• Animazioni buone ma migliorabili
• Indispensabile un pad analogico
NBA 2K11
Euro 29,99 Iva inclusa
Genere: Sportivo
8,5
VOTO
Dopo la rinuncia da parte di Electronic
Arts a trasporre anche su
Pc gli ultimi episodi della sua serie cestistica
NBA Live, gli appassionati di
grande basket hanno fortunatamente
l’occasione di dedicarsi al loro sport
preferito grazie all’ultimo capitolo di
NBA2K che, come da tradizione, unisce
un’eccellente giocabilità a una riproduzione
pressoché perfetta dell’atmosfera
tipica del massimo campionato
professionistico americano. È
possibile scegliere direttamente una
squadra e avviare una partita veloce,
oppure cimentarsi nell’impegnativa
modalità Associazione che contempla
la gestione di un team sotto tutti i
punti di vista, da quello puramente